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rat» dalla Sagra Vostra Persona , co- 
me lo fa da altri, siccome Voi gra- 
siosi Imperatori; 

Ma le belle Arti, obe ^a i nostri 
padri conosoevano il loro incrementa 
ÉSeA prima 9 clièB.dmà gettasse le fon- 
damenta della sua grandezza , sona 
degne di essere distinte da Vostra Mae^ 
Sta 9 come più di ogni altro altamen- 
te penetrata dalla loro Nobiltà , e dal-^ 
la idea sublime ^ che presentano le 
belle Arti della civilizazione di chi le 
tiene ia conto , e studiosamente le 
coltiva • 

Quei preziosi loro Monumenti, che 
riempiendo di singolari , {ed inaprez- 
Bàbili tesori questa Citta prossima a 
^ongipre .al ^sommo^ delibi Giona ^ per 
V Augusta Vostra feràò/ia 5 sobò de- 



Ili 

scritti. per epoche , positure , e derir 
razione da una Guida data per co* 
modo de* Viaggiatorì giusti Gopesei- 
tori del bello . 

L'Opera fu esporta con diligenza, 
ed èrudizioncf da Baldassarre Orsini 
ingegno raro cosi , che senzv. i Taoi 
empirismi di vuote' parole ^9 economi- 
camente ragionando, e dando attesta- 
to della profondità Magistrale di sue 
cognizioni , specialmente nelle facolt^i 
Architettoniclie , ed Archeologiche , ci 
lasciò in Imi desiderare l' ultimo «pleu* 
dorè di questa Terra di suo nascimeli* 
to , che fu anche Pàtria adottira ^i 
Pietro j il quale in essa allattò.ilDi- 
vin Rafaele di qtuei principj , onde 
riuscì r esemplare dell'Arte, la gloria 



della Italia, T amirazione de* Secoli (♦)• 
Questi è il libro , cbe Valentino 
Orsini Nipote delP Autore, e pubblico 
Professore di Medicina mette umilmen** 
te ai Vostri piedi, con quella esatta 
fiducia 9 pen la quale ba coraggio di 
' baciare con rispettosa divozione il Lem- 
bo della dlamide luipérìale • 

Perugia B. Giugno 1819, 



- 1 ^ (*) li nostro Pietro ritri|tt& il giovanetto 
.Sanzio SQO allievo nltimi^ fignra nel (troppo de* 
' 'Profeti 5 Q'^adro sinistro 9 Camera GoUeggiale 

Cle^ Gambisti di Perugia* li' arte non sidelnse 

— ultimo 9 ma Centro della Gornposizione ^ si 

< pnDsenta prioio Soggetto air occhio délì^Osser- 

^;Tatore.. A buon, dritto sta egli fra i Profeti j 

"liO diiftosiBioni di sua tenera^ età tennero loo- 

go di Profezsia , per quello cht in seguite 

riesci il Divino Ka&ele* 
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V AUTO RE* 

ji CHI LEGGE. ^ 



y^^ Una gran diigrazia oggidì per 
la Pittura il non far lega con 
Minerva. E perchè non vi è un fa- 
vorito Prometeo , che ardifca dalle 
sfere rapire il celefte fuoco per rav- 
vivarla da femiviva ch^ è rimafa ? 
L^ Augufta Perugia della Pittura an- 
tica Madre è da gran tempo che 
anela di far rifplendere i pregiatiffi- 
mi parti, che in fé racchiude. Ma> 
per quanto mi vado immagiriando, 
non vi ha perfona, che tòrte non 
tema di veder rinnovata in fé dagli 
aflri maligni T antica punizione del 
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temerario Prometeo . QuelP uccellae- 
cio , quelP ucceUaccio dico , d' Invi- 
dia, che lènza interruzione rode 
perennemeate il cuore a quanti Pro- 
metei fi accingono ad onorare colle 
proprie fatiche le belle Arti, e la 
Patria, cagiona appunto quel par 
nico timore» che può trattenere i 
yolonterofi Cittadini a'caricarfi del- 
la onorevole imprefa» Ma, grazie 
al Cielo , ecco che ^l favore di Gió^ 
ye mi rende amica Minerva, e con 
que' lìioi belli occhi azzurri me ne 
afficura , e mi porge quel politico , 
ed onefto pallio, col quale flretta- 
mente, e lieto mi ammanto 5 onde 
falvo dal vorace roflro del nemico 
grifagno, mi pongo alla lodevole 
imprei^ • 

Due 
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Due Ibnó le prerogative, che 
fi richieggono per rendere i libri 
utili al pubblico, cioè di dilettare, 
e di giovare . 

Omne tulìt fuhUam , qui mìfcuìt uùU dui ci . 

Dovrà la prefente Operetta di- 
lettare non poco per il compiaci- 
mento, che ne proverà il Cittadi- 
no , e '1 Foreftiere , di veder meto- 
dicamente raccolte fotto degli oc- 
chi in piccolo libro tutte le prege- 
voli opere delle tre belle Arti , che 
fi trovano fparfe per le Chiefe , 
per gli Oratorj, e per i Palazzi di 
tutta Perugia. Quello diletto tanto 
più farà fenfibile al Foreftiere , quan- 
to che eflb è ordinariamente più 
curiolò del Cittadino di voler fa- 

A a pere* 
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pere, e d'indagare quanto vi ha 
di raro, e di pregevole in una Cit- 
tà j e per quefto la principal mira 
è fiata di dirigere V operetta al Fo- 
reftiere . 

Sarà quefta utile per le oflèr- 
vazioni pittoriche, ed architettoni- 
che, che vi. fono fiate fatte fulle 
dette opere ; e quefle non folamen- 
te renderanno il Forefliere , non 
intendente delle Arti, appieno in- 
telò del merito intrinfèco delle Pit- 
ture, Sculture i Architetture, ed 
altro di quefla Città, ma eziandìo 
gioveranno a* Cittadini dilettanti, 
e molto più a' Giovinetti, che fi 
accingono a coltivare la Pittura . 
Sarà per i medefimi uno flimolo a 
voler fa pere metodicamente , e a 
cercare più oltre i veri principj dell' 

Anc. 



Arte , perfuadendofi , che la Pitco- 
ra non è miga un Arte meccani- 
ca, o un lavoro da traftullo, ma 
è Arte liberale j fcientifica, ragio- 
nata, e che non è fatta a calò. 
Cosi a poco a poco fi sbandifcono 
nelle Città quelle false maflìme , 
che vi ha lo fpirito d^ ignoranza 
intruièj onde poi ne nafce P uni- 
verfal gufto ne' Cittadini • 

Quelle fono quelle fingolarità, 
«he dee portare un libro del prefen- 
te argomento, e quefto dimanda la 
communè utilità , e 'i genio troppo 
delicato del prefente fecoloj per- 
ciocché ora non così fàcilmente fi 
foddisfa a tutti con una femplice, 
e nuda dcfcrizione. (i?) Le perfbne 

ìntel- 

(«) Glo: Francefce Morelìi àeferiffe in^an ìliretto ìt 
Pitturtt e Scttìture itila Qttà di l^trugia , Gran partt 

àtiìe 
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intelligenti, fon più portare, e mag- 
giormente fi compiacciono nel pe- 
netrare , e diftinguere la bellezza 
. delle opere , di che fi appaghino 
della loia notizia de' nomi veneran- 
di, e fonori degli Autori, (.hi è 
avvezzo a ragionare così la inten- 
de, o almeno cosi crede d'inten- 
derla, o difcreto, e gentil Lettore. 
Se V infufEcienza di chi feriva non 
ha corrilpofto in ogni parte all' at 
funto intraprefo , condona le man- 
canze, che non fono certamente 
derivate da mala volontà , ma dalla 
fcarfczza del talento, che altro di 
meglio, o di più opportuno à si no* 
bile argomento, non ha faputo né 
immaginare, né produrre. 

DE- 

itile medefimt ianno ricevuto un nuov» ordine , molte ut 
fono perite , o non vi fono pHt , e molte oltre fé ne fot» 
teerefeittte ; onde al prefente un tal Bhrttto , oltre cSe fi è 
refo rétro, è divenuto poco meno eie inutile pel Forefiiere, 
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S- PIETRO 

Monaci neri di S. benedetti. 

QUeda Chiefa^ il di cui priocipio ripetefi 
dal ^6^»% fa nel i6i^ abbellita « come 
^ prefentemente fi ammira* 
La facciata % che da 1^ ingreOfo netP ampio pe- 
riftlliOf va adorna di pitaftri dorici binati» tutta 
di trevertino » Il gufto dell* architettura è grave t 
facile 9 ed imponente ; e più lo farebbe fé aveflfe 
il Tuo lenimento* Da uh piede di fabbrica, che ^ 
forge (opra la cornice fi argomenta , che vi fi do* 
veva innaUar ^opra un altro ordine con tre fine- 
fironi • n periftilio ha ne* quattro angoli altrettan- 
te colonne di granito bigio « (a) e le rimanenti 

fedi- 

" — -^^ - - 

(a) Di quefto granita bigio è dotata l* ItaUa tu molte par- 
i%9 ^ ^ f^tgii^ri JaUexxe the fi trowmoy fono neil* Ifola 
4M Ùha > 4990 % Komam tennero di comitmo nomini a cava* 

re in^ 
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fedici di trevcrcinof d'ordine dorico. Invece di 
ifcbitravi reggendo archi* fa P arcbitectura un.^ 
pochettioo del Hceozi^fb» (a) ficcome lo è il gu- 
Ho de* rimanenti ornamenti • Gli eruditi di anti- 
chità faan commodo di leggere Cotto quefti portici 
molte ifcrizionii che ultimamente vi (bno ftate 
collocate-* 

£' da porre il guardo in sh al campanile, che 
per eflere di figura gotica ha la Tua proporzione ; 
e P avrebbe più bella » fé nel rifargli la piramide 
non V aveflfero abbaOfata per parecchi palmi • 

La porca detta Chiefa è abbellita da' pilaRrit 
e cornicione di marmo bianco 9 d' ordine compo- 
ito « intagliati a baOfo rilievo con fedoni • II lavo* 
ro ha del duro» e H feputa farcura del 16. (e- 
colo. Sopra di cfla fi veggono dipinte dentro l'ar- 
co la Madonna 9 S. Pietro 9 e S. Benedetto » da 
M. Bernardo Terugino Panno 1559. 

Entrando in Chiefa fi prefenta il compartimen^ 
to in tre navi, con ale colonnate d'ordine gto- 
nico 9 fecondo il gufto delle antiche Bafiliche ; 
CQn il fofStto di legno dorato 9 e compartito a 
lacunari • 

Il quadrone 9 che occupa per larghezza tutta 
la facciata 9 che guarda P Altare maggiore 9 rap- 

pre- 

re infinito numiro di quefta f tetra • Vafari Introd. alle vito 
Je* Pittori cap. i. 

(a) £* cofa faljfjjtms U mettere archi [opra le colonne 
iondtfy perciocché li quattro angoli dell* arco paffèranno fuori del 
vivo delia eoknna. Scbafiiano $erllo lib, IV. ord* dorica.. 
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prefentt l'Albero dell* Ordine BeoédeCtioot dipii- 
to neiranno 1592. da Antonio ^affillachi 9 foprao* 
nomato I' ^lienfis . Giace quefto gran quadro stk 
di uQ ordine architettonico « compofto di bifamen* 
to« pilaftrif e cornicione 9 d'ordine corintio 9 tut- 
to di pietra ferena 9 con intagli nel fregio 9 e ne' 
pilaitri; e quefto medefioao cornicione gira intor- 
no le navi 9 accompagnandone gli archi delle cap« 
pelle 9 gli adornamenti degli altari 9 le cornici dei 
riquadri 9 ed ogni altro che rirefte le pareti. Che 
peccato il vedere sì fqui(it0 9 e gentil lavoro im* 
piadricciato da' colori 9 e vernici 1 

Negli fpazj del detto bafamento 9 i due tondi 
liipinti in tela 9 nipprefeotanti il Redentore lira- 
icinato ai tribunali 9 e la flagellazione 9 fono copie 
ben fatte da due quadri del Guercino • (a) Gli al- 
tri due dipinti in tavola con due Profeti , cioè 
David 9 ed Ifala 9 fono opere di Tieiro Temginf j 
e delle pia grandiofe di carattere 9 eh' e' faceflè* 
Sembra 9 che in e(fe raffaeileggi alquanto • 

Efiitono ancora lotto quelli tondi le veftigia di 
quattro quadri dipinti nel muro da Orazio di Tétìs 
JtlfcaA% (6) degli atti de' Ss. Pietro , e Paolo Apofioli. 
^ Nella 

(a) QVi mgmélì fpm mei Poìokm Momaldi • 

(b) I^ copti di queftì fi veggwj ma con poca McntfSm 
mxM fatte 9 netta Sala del €apu§lo • I9 eapé alla medefims 
i pme IMI bum quadro ^ ebe rapprefenta il Patriarca S» B^ 
medetf %m atto di fpedire S. Mauro [uo Difcepolo co» altri Mom 
maA im Fratuia ; ed i opera di tm certo €covaaai Fìamaiiii!» 
go« y* Ì9»$ sltri quadri^ e copie poco degne dì ^ervatiione% 
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Nelk nave di metto offerttfii! dieci gratt <]ut« 
\^ drif che ornano le facckte laterali , rapprefentaa. 
V ti U viu di Gesù Criìbs del ibpranominaeo «^ 
1^ Ueffis. 

^ 11 pittore CM ingegnofe avacronifmo ha ac« 

>.^ coppiato ad ognuna delle iftorie oo fatto dell* ao- 
^ tico Teftamentbt con cui pia precifamenté viene 
adombrata Taaione dd Redentore. 

Il primo quadro a dritta) verfo la portai coIU 

natività di Gesù « ha in lontananza dipinto Gia- 

^ «obbe 9 che riceve la benedizione dal padre liàc- 

^5 co 9 mediante b qnale vennero trasferite in lui 

^ tutte le prerogative della primogenitura* 

Nel fecondo con la difputa di Gesù tra Dot. 
tori I reftà in lontano égurata la Capienza di Salo- 
> i ^^^ ^^^^ ammirata dalla Regina Saba 9. che lacònfeTsò 
Aa^^^^^ fiiperiore alla fama che n* era precorft* 

Il campo del quadro è architettonico 9 e ben. 
tinto* Le altezze delle coloilbe non dJlpiaccioflo>9 
elTendo dirotte da figure debitamente aUogate • 

Nel terzo col battefimot the riceve Gesù Cri- 
fto dal filo preaarfore S* Gioirmi nel fitime Gior* 
danot vi è efpreflfa la liberazione dalla lebbra^ 
che ottenne Naaman Generale del Re di Siria, 
che ad infinuazione di Eliièo fi tafiò fette volte 
ìlei medefimo fiume • 

L'artCf l' impatto 9 e le pennellate di quello 
quadro fono aflai magiAralt , e mi fanno perciò 
credere 9 che un qualche bravo maefiro vi abbia 

(corfb 
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icorfb da per tutto e col eonfiglio > e col perw 
nello • (a) Il compofto è ben dogato » il dto non 
può cflere immaginato più al propoùto per far di- 
flingruere il corib del Giordano* Il pittore ba pt^ià 
la licenza di rapprelèntare il fatto iìiU' imbrunite 
della fera* Ha dipinto perciò la Luna futi' orig* /. 

2onte in una banda della tda^ che rende fchiarata /^r 
hTcattpagna ; ed accortamente ha pofto nelP altra 4^'^^ ^/ . J 
banda un luoiinofb equivalente richiamo , non a*a ÀpAùt-'^-^ ^ 
livello appunto 9 perche farebbe ilato viziofot ma V ^i 
alquanto diagonalmente $ e qUefto è nella mez2a z*^*'^^^^ 
figura vedita di color rodignof che fpunta dt^ 
fopra il gruppo delle turbe ; artifizio confueto de* 
pittori madri per fare ingrandire 9 ed equilibraci 
il compoflo . L' ignudo di Gesù Grido ha buon 
carattere 9 ed è ben dipinto • Il S. Giovanni 9 fic« 
come fi conviene ad un abitante del deferto 9 iàg« 
giamente fi è dipinto con carnagione fofca. Bene ^^/^f£ 
immaginato è lo (ì>lendor« dello Spirito Santo 9 e (/^"^^f 
la gloria che b circonda* Meglio allogata non -^^/c/- ^ 
può darfi la turba de* concorrenti * Sembra però* ^ ^ 

che ^-^^^"^^ 

(a) I lingue jusdri di fuejla facciats Juronù difinti in 
FémiOa dM JtìMnfii fftté gli $ccbt , non di Jacopo Palma il 
Vecchio 9 come taluno firife ^ perchè morto l'Anno tfSS.jCirf 
. fei anni prima della ordinaxMne dei /addetti fuadri, ma di 
Jacopo Robuftì 9 detto U Tintoretfo • Gli dtri cinque nellm 
facciata di contro vennero da VenexÀà puramente abboxxati^ 
' ^fierono terminati in cinque mefi dallo fiejfo Alicnfiit e da un 
€mnpagnoy che feco conduffe . U^ tarimi cinque ^i fi rlconefce 
a» efeceiMone pia magxftraU • 



che 1* artefice nelle fue invenzioni non fofle gran 
facto amico delle figure in piedi. Non è per que- 
llo t che difpiacctano le figure chinate $ ed ingi* 
fiocchiate 9 quando fòno opportunamente allogate ; 
difpiace bensì agi* intendenti 9 e a chi ordina i 
quadri 9 il colorire con colori troppo oliati'§ onde 
li tetnpo la h anch* eflTo da pittore col molto ofcu- 
farli 9 ficcome è avvenuto a quefii deli' ^ienfis; 
ma quotilo è flato un difetto ordinario della (cuoia 
Veneziana, OiFervinfi i ripofi delle malTe lumino. 
fc<t intefe fecondo l'arte; t come T occhio di chi 
guarda fi porta al primo coFpo fuìF oggetto prin- 
cipale . A ciò quefi* artefice introduce vicin vicino 
al principale oggetto un vefiimento di color giallo 
iporco9 o alcuna biancheria &c« 

Nel quarto quadro con le nozie di Cana 9 nelle 
quali Gesù fece il miracolo col cangiare 1* acqua 
in vino 9 fono in lontano fimboleggiate nel tratta^ 
mento £atto da Abramo ai tre Angeli da elfo 
accolti* e convitati prima della ibvverfione di 
Sodoma* 

Queft* opera ritiene molto del fare di Paolo 
Veronefe. (a) 

Nel quinto con il convito imbandito dal Fari* 
feo colla donna peccatrice, che a piedi di Gesù 
ottenne il perdono 9 fi rimira efpreflb il Re David 9 

a cui 



(a) V Alienfis fu tanr$ imitsrorf deUa maniera di Paolo 
"yc roAdTc > eh f$f i$hsm U lianxÀò dalla fua fcu$la . 
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a CUI il Profeta Natan fece conofòere il fuo pec- 
cato eoa un ingegnoia parabola ; onde Scuramente 
pentito 9 ottenne da Dio il perdono « 

11 firo è architettonico* e molto magnifico » 
ed ingegnofb* 

Nella Ceciata a quefta oppofla 9 incominciando 
a dritta del!* altare maggiore % il quadro col rifor** . . 

gimento di Lazzaro ha in lontano 9 come ibpra^ /t^^f^^ 
di un pogginolo 9 Ella 9 che rende alla fcoofolata ^j/^^^jf. 
vedova di Sarepta il figlio rìfulcitato 1 ovvero fi r 

potrà prendere per Elifeo* che fece ravvivare il 
figliuolo della Sunamitidet e lo confegna alla madre» 

Nel (eguente con Gesù che fcaccia i profana- 
tori del Tempio 9 li vede in diftanza Mosè > che 
nella prevaricazione del popolo idolatrante 9 rompe 
le tavole della Leg^e • 

Neil* altro col trionfale ingreflfo di Gesù Crifio 
in Gerufalemme9 il figura in lontano il fefievole, 
incontro fatto al pafiorello Davidde^ quando entrò 
trionfante nella detta Città coi capo mozzo del 
Gigante Golia • 

A quello fuccede il quadro colla crocifiilione 
di Gesù. Da lontano fi fcorge Ifacco* che ne fu 
figura 9 legato sii d' una pira nel monte Morta « 
in procinto d* eOTere iàgrificato dal di lui padrc^ 
A bramo. 

L' ignudo di Gesà crocififlfo non ha forme eie* 
guanti f la ceda non ha del divino 9 e non è efpri- 
mente • V impatto del colore è alquanto duro ; e 
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le nuvole ièmbrano fatte a foggia di macera IS. 

Neil' ultimo con la glorìofà rifurrezione di Gesà 
Grido, fi vede in lontananza il Proftrta Giona 
utgojato dall'Orca, e poi vomitato fulla (piaggia 
del mare , dopo eflTerc flato nel ventre dì efla tre 
giorni , e tre notti . 

Le nuvole fono pefanti. 

Sopra detti quadri gira attorno un fregio d!« 
pinto Panno ijpt. da Giammaria Bifconti^ e dv^ 
Onofrio Marini 9 che dfpinlero ancora gli fpazj tra 
r uno f e P altro quadro , , e gli ornamenti degli 
archi • Le figure fparfe , e frammezzatevi , con^ 
tutti i ritratti de' Pontefici, e de* Santi deirOr-* 
dine Benedettino , furono dipinte da Benedetto Ban^ 
diera^ che dipinfe anche 1* Annunziata nelParco 
deir altare maggiore. 

Pacando alfa nave minore fulla dritta, comin- 
ciando dalla porta, fi vede adornata con tre altari, 
e con varf quadri , che vi fi frammezzano • 

Il primo quadro a piedi di quella nave coli* 
orazione di Gesfi nell'orco, fi (lima opera di Gm* 
do I{eni% e di Prancefco Ceffi di lui allievo, come 
altri vogliono ; difpuca che fa onore grande alP uno, 
ftttza eflere ali* altro di diTonore • 

Il chiarotcuro di quello quadro è diftribuito in 
modo, che o^età del quadro, diagonalmente pre- 
Ù9 fia in maflfa chiara, e metà fia in maflafcura. 
E* qui bene efprefla la notte fchiarata dallo fplen. 
dorè, che 1* Angelo i e Gesù racchiude, formane 

dofi 
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doG U maggior |>iaiza lumiiiQfi vefiò V angelo {a- 

Periore del quadro f e ove è . allogato . P oggetto 

principale. Ali* angolo inferiore oppoA^ & Pietro 

dormiente è il prino oggetto falla linea^ del qaa<* 

dro; e colla fiia piaaaa luminofa fiibordìnata aib 

princ^a/et e collo stontanare che ii h delPunai 

dall' altra t direnta il quadro apparentemente mag« 

giore del Tuo vero • Gii altri due Apofioli • pure 

dormienti % fono io tale atteggiamento • che la luce 

vi produca molto artifizio di chìarofcuro per gli 

accidenti che incontra) e venendoli a diminuire» 

e a ridringere 9 non pup o&oderc P oggetto priflf» 

cipale , che amrf viene con eflTo a fere unità $ .cj> 

legamento con tutto il rimanente del compofio. 

Una fetu di terreno paflfa a travet^ gli Apoftolt, 

e ferve a dtipmpere le tenebre della parte boil^ 

illuminata» e diverte Cocchio del riguardante dal^ 

la lunghezza del corfo lumìnofo. U movimenta 

delle pieghe de* panneggiamenti è efprimente • ed 

è per ai vcrfo della luce • Le forme per elTer 

belle» bafla che vengano da Guido. Che fecilità 

nel tutto» e nelle parti! Col poco ù è ottenuto 

il molto» 

Il fecondo quadro» che rapprefènta P Abate S. 

Pietro Vìncioli ^ in atto di ibfpendei^ prodigio^- 

mente in aria una colonna che precipita » (a) fu 

dfpin- 

(a) tra te ctknne del Temffi$\ fùetla chefk prMgiofét^ 

mtMufrSeMua^ ba dlfimé fifra rvAomeme Pmmsffme del 

Sem'' 
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dipinto da 9Ì4eifU0 Gimimam 9 allievo di Pietro da 
Cortona» Panno l6^9. 

n compofto è ben ditlribuito» perché il fog- 
getto principale 9 offia il S. Abate » e la colonna^ 
cadente • hanno luogo nel mezzo al giro del com- 
pofio • Il colorito son è gran fetto armonio(b » l' 
tipreifione è fafficiente » lo ftile è facile • 

II terzo quadro con la Rifurrezione del Signo* 
re è dipinto in tavola da Orazio di Tarìs ^Ifam 
Tanno ijf53« 

Lo ftile va dietro alla perfezione « per eflfervi 
una gran finitezza di pennello» Il cempofto però 
rimane alquanto ofTeib dalla parità dei due gruppi» 
^he fl fanno nelle figure indietro; ma vi è fuffi- 
cieate sfogo. Le attitudini de' foldati fono bene 
aflfettate in concordanza colla figura principale del 
Signore • che è leggiera » e ben moflfa ; e la teila 
Jia del divino • Non fi fcorge molto artifizio nel 
aver cercato degli accidenti di chiaro(curo» non 
avendofene in que' tempi la piena cognizione ; 
ma vi è però ben intefo 1' artifizio d' abbagliare^ 
CollMntenficà dello fplcndore del Salvatore ri{br- 
gente % che in verità è il più laboriofo » e difficile 
affunto per il pittore ; e che qui fi vede benc-> 
cfeguitOt E cosi pure tutto ciò che rifguarda il 
difc- 

Ssmo con aUuni verfi appiè ; e ibe viene ad ejfert la feconda 
fofta aUa fimfìfa deUa porta • Si dice , cke le colonne digue^ 
fio Tempio fijfero toUt dal Tempio di Vulcano ^ e donato dal 
iopolf iU Perugia 4I S. Abate l* ^nno ^6z. 
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ditegno» e gli fcorcj delfe gambe econ:ie9 ed al* 
ero 9 han buono intendimento* Si rende anch^L^ 
conto come pianta quel foldato fuggente Sfc. 

Il quarto quadro è dipinto purè in tavola daf 
Cav. yentura Sdimbeni. Rapprefenta il Re David» 
al quale Iddio per mezzo di un Angelo fa prefèn- 
tare in gafiigo d* aver fatto fare da Gioabbo , con* 
tro il Divin divieto « la nuraeraaione de* fuoi fad* 
diti» la fcelca o di una careflia di tre anni» ò di 
una guerra di tre meli» o di una pefte di tro 
giorni , flagello da lui fcelto , e preferito agli ai* 
tri Aivi . 

L'efprcflione dell^ìHorfa è viva. Il compodo 
è pieno d' artifizio{i accidenti di chiarolcuro ; la^ 
profpettiva aerea è eggregiamente intePa» e vi fi 
fcorgono pììl miglia di fito dentro il quadro* Gran- 
de è 1* incantefimo del colorito; forprendente V ar» 
monla ne' paflag^i da un roffo di lacca» ad urt^ 
giallo arancio; li fa con mezzi blandi» ponendovi 
frammezzo il verde % e T indico . lì Pittore ha fàpu» 
ro dirtribuire le tìnte nette e belfe,. e dividerle-^ 
dille opache e fpcrche, perchè dat contrailo de* 
contrari ne nafcelfe il rifai to • L*' Angelo non ^ 
poteva meglio vellire» né atteggiare;^ è graziofo» 
ma feoza affettazione • HiTo cagiona lo sbaétiinento 
addoifo alla fpalla » e al braccio^ dritta del Re ;. e 
^ il braccio finiftro » e la mano che tiene un pane » 
ipuota in foori dalla mafia ofcura » perchè retti lu- 
minolò» e leghi tutio if gruppo inffeme •. BgH è 

B di 
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da guardare allo fvolazzarc de' panneggiamenti * 

che non impedifcono il fotcindere le membra « cioè 

la cofcia e M ginocchio dritto • La teda del Re 

H' unifce nella parte chiara al fuo campo (imilmen- 

te chiaro 9 la qual cofa fi pratica dagli artefici « 

quando fi vuole ingrandire una piazza luminoiàf 

eccome è quefta fulla figura principale del Re » a 

cui tutte le altre parti luminofe del quadro rimao* 

gene fubor^nate. Il Re è vefiito riccamente da 

Re 9 e M filo braccio dritto apparifce fporgere in 

fuori per 1* artifizio delle pieghe del manto. Sono 

da oITervarfi le pieghe fulla cofcia che s* alza , e 

<^me faccis^no fottintendere P attaccatura al corpo 

della mede fi ma • 

Il morto putto fi fa anch' eOTo parte dell* og* 
getto principale con opportuni accidenti di chia- 
ro{curo.9 fpiccando il fuo lume nel mezzo di due 
bande ofcure* fenza ofTendere. inocchio» perchè 
appunto è impattato fenza crudezze. 

Gli aflfettamenti delle attitudini si corrifpondo^ 
BOf e fono grate* perchè non vi fi paflfa eoa vio- 
lenza • Il difegno è bene intefo » e fecondo la na* 
turalezza delle cfprefiioni . 

Ha voluto il pittore far capire al riguardante 
qual flagello, dei tre propoftoH dall'Angelo» foffe 
fcelto da David» A ciò finge in lontananza t o 
yerib la cima del quadro un altro piccolo Angelo 
in atto di ifodrare una (pada • Anche in una pic- 
cola figura il valente artefice non ha trafcurato 

la mi- 



Ja minima parte fenza latendimeaco • Si fa vedere 
perciò 9 che (la io veduta di fotto in su » fi ren- 
de conto del ginocchio, e piede deftro. Altre 
belle cofe farebhono da oOervarfi • noia baderà 
per ora • 

II quadro del primo altare con S. Scolaftica^ 
ibrella di S. Benedetto § è dipinto da Francefco ^p^ 
pUni • 

Merita lode V artefice per aver dipinto il qua* 
dro con buon accordo t e in maniera da non fòre 
fcomparìre la Tua opera al paragone di altri va^ 
lencilTimi (oggetti . Ritiene perciò quella parte e|S^ 
fènziate « e neceifarìa • dalla quale non ù può di- 
fpenfare un buon pittore ; cioè di ferrare il chiaro 
nella principal piazza del quadro* che qui è intor- 
no la tefta della Santa* e di fubordinare alla me-» 
defima ogni altro chiaro del quadro • 

Il quinto quadro che fegue appreiTo il detto 
altare fìi dipinto dal detto Giaiinio Gimimanif I* an* 
no i6j6. Vie rapprefentato S. Benedetto Abate, 
che vedendo a' Tuoi piedi Totila Re de Goti» con 
atterirlo a mutar collume « gli predice, che dopo 
nove anni farebbe morto • 

Il compofto porta le medeUme angolarità » che 
ù dilTcro dell' altro quadro di queflo autore ; e vi 
fi (corge alquanto pia di guRo • e di facilità deL 
Il fcuola del Cortona. 

11 quadro del fecondo altare' con S. Mauro 
B 2 Aba- 



/^ 
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Abate 9 che benedice uno florpiaCo» fii dipinto 1' 

aooo i64j. dal Cav. Ce fare Samd. 

L^ef^reflknie non è troppo viva« Io Aite é fv 
Cile 9 e ritiene le prerogative » che fi richieggono 
per una buona difpofizione • V impaOo del colore 
da Dell* arido « e rimangono le parti con poca ton- 
dezza • V armonia del colore non incanta • . l4Uj 
proipetttva del quadro poco sfonda • 

Il (efto quadro che viene in (eguito del detto 
altare 9 con Gesù Grido che confida la greggia a 
S. Pietro 9 è opera del detto GimìuÌJiai % fatta nel 
detto anno i6'}6. 

11 compoUo è fdici'e 9 e (ciolco ; e fpicca 1* og- 
getto principale alia prlcni occhiata ^ Le pieghe^ 
de' pantieggiamenii fono un pochettino dure 9 e 
(peaialmente il panno bianco di Gesù Grido» L*ar« 
monta del colore è fecondo il fare dell* autore • 

Il quadro del terzo altare con S. Benedetto 
Abate 9 che in Monte Gafino colP eCBcacia di Tue 
orazioni 9 atterra gì* Iduli « fi iHma opera di Gian* 
mauro della povere % detto il Fìamenghìno . 

E' opera mediocre 9 e fenzi intendimento d' arte . 
Il fettimo quadro dipinta in tavola con la^ 
proceflione fatta dal Rapa S. Gregorio il Grande, 
portando per le flrade di Roma qtìell* Tmoiagine 
della Madonna 9 che fi dice dipingeflè S. Luca, 
(tf) per ottenere la liberazione dalla peftilenza , è 
opera del menzionato Saliwhni . 7( 

(a) Ed è quella , che al prefeme fi venera in ò. Maris 
Maggiore nella Cafpdla Sorghefi. 
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Il quadro ha pochi altri pari , mentre I* arce* 

fice lo ha fornico di tucte quelle prerogat? re » ch^ 
fanno beila «e buona una pittura; cioè di chiaro* 
fcuro» difegno , colorito» armonia» nobi/tà dMn* 
venzione « grandezza nel (ito » icioJtezza » efprer« 
fìone» grazia» ed ogni altra parte che fi può de- 
liderare nella compofizione di un quadro • 

Il chiaro» e l'ombra hanno il loro giudo equi* 
Hbrio ; e l'occhio di chi rimira» fi ferma al pri- 
mo colpo nel mezzo del quadro» ove è invitato 
da II* oggetto principale » compre/b nel S. Papa in- 
gioocdiiato» e colle braccia aperte porgendo fer- 
vide preghiere • Come pianta bene fui ginocchio 
finiftro ! e come ben fi dìRingue la mano finiilra 
provenire dal proprio braccio, e non miga appic- 
cicata! Lìbera rimane la figura nel Tuo luogo, per 
quell'artifizio precettato da Leonardo da Vinci» 
che a far fpkcare un oggetto bifogna didaccare^ 
la parte oicura de! medefimo con un fondo chia- 
ro , ma bensì fubordinato al chiaro dell' oggetto ; 
e che la parre chiara abbia il fondo ofcuro » me« 
defimamente fubordinato air ofcuro dell* oggetto * 
Si moftra dall' artefice il raedefimo oggetto per 
metà iiluminato» e per metà in ombra; e quello 
fa, che abbia tondezza, e rilievo» e con fembri 
una tavola piana , o una carta colorita appiccicata 
alla tela » ficcome apparifcono le figure de* goffi 
artefici » 

Si 
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Si guardi alP artifizio con cui vien buttata il 
piviale addotTo alla figura* e come per via delle 
ammaccature t e delle pieghe fi faccialo lottinteo- 
dcre le principali parti dell* ignudo 9 cioè ii fianco 
defiro * la cofcia « il ginocchio , la polpa delli^ 
gamba &c. Ma T artifizio maggiore fi è il non^ 
aver moftrato alcun artifizio • 

E* da oOervarfi nell* oppofta banda del quadro 
un ignudo di un morto in (corcio» e quella don- 
nicciuola che gli Aa accoccolata accanto ; e il lume 
nella fpalta e braccio» che fa eorrifpondenra col- 
la parte luminofa oppofta del Vefcovo ingiibcchia* 
to 9 che fa feguito al S. Papa . Oltre che ambe- 
due i lumi ingrandifcono il quadro apparentemente 
maggiore del fuo vero 9 fono anche da confide- 
rarfi come per bafe dì un triangolo , alla cui cima 
il pittore ha allogato la vifione di un Angelo ri- 
Splendente fopra alla mole dt Adriano, che alle^ 
preghiere del S. Papa 9 dimoftra eflerfi già placata 
I» ira Divina 9 ed ottenuta la liberazione di Roma 
dalla Pcflilenza. 

L* ottavo quadro fi crede opera di francefco 
terrier. E* dipinta col più fquifito gufto nel fuo 
genere • Non è facile il comprendere I* aflfunto del 
pittore nell* invenzione di quello quadro. Sembra 
un vago di lui capriccio per fcherzare full' idea* 
le 9 con animo di rapprefentare in profpettiva un 
gruppo di fabbrica con quel maggiore artifizio che 
fi poteflfe pretendere daiP eftro pittorefco* per 

com- 
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compiacere agli occhi de* riguardanti. In fatti a 

tagliare diagonalmente ) fecondo i' arte » i Iati dei 
quadro » non fi poteva fcegliere oggetto più ad- 
dattato in materia di architettura « che un antico 
peridilio 9 come da grande fcoflfa di tremoto get* 
tato a terra; e che indi il pittore con poetica.^ 
fantasia voleflfe abbellire V architettura cadente « e 
far nota la propria maeftrla nel trattare le figure 9 
penfando d* introdurvi 9 come cofà più coerente 
alt' argomento 9 il fatto di Sanlbne 9 quando per 
vendicare l' ingiuria ricevuta da* Piliftei » fcuote 
le colonne deli' edifizio 9 facendoli fotto le rovine 
morire • Si veggono i Filidei precipitare giù da* 
fracalTati epi{iilJ9 tutti allogati artificiofamente in 
podi opportuni 9 per tagliare le foverchie lun- 
ghezze delle colonne % e per invaghire il quadro 
coli* armonia delle tinte. Qtiella figura polla fui 
davanti del terreno 9 che illeià fcappa dalla fatai 
Arage9 potrà efTere rapprefèntata per quel garzo- 
ne 9 cìie conduceva Sanfone • Non ii poteva allo* 
gare in luogo più opportuno , perchè legaflfe infie- 
me dinnanzi del quadro col Tuo indietro; ove^ 
con buon propoHto il pittore ha figurato in prò- 
fpettiva alcune fàbbriche di Roma 9 come 1* arco 
di CoflaotinO) parte del moderno Campidoglio 9 ed 
altre fabbriche ideali. 

Tutta la volta della navata è dipinta a grot- 
te/chi da Scilla Tecemini. Il lavoro 9 oltre che è 

ordina-* 

0» 
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orainjrlo* non è bene appropnato ad una Ghie* 

li Bandierai ed altri dipinfero nelle lunette i 
prioii Eroi dell* andco Tcftamento « toltone Ofea 
Profeta « che fu dipinto dal roprannominato ap- 
piani • 

Seguitando a contare i quadri dietro al finiflro 
aiBÒone • o pulpito del presbiterio $ il nono con_# 
il Corpo efangue del Redentore » fotìenuto dalla 
fua addolorata Madre » benché fi dica di Fra Se^ 
baftiotto del Tiombo^ in quanto a me non inclino 
a crederlo per parto di quefio valente artefice t 
eflendo carico di difetti come lo è . 

Non fi vede in quello quadro il lume (errato 
al modo pittoresco » L' ignudo del Redentore non 
ha carattere elegante ; è mefchino nelle (palle 9 
poco intefo nel torfo, ha forma ordinaria nellc^ 

gain- 



(a) Ntuna cofa ha mofju tatuo ? IndignaxAene di Vttruvio , 
fadre e precettore degli Architetti , guanto qv^flo depravato gvf 
fto de^ grotteschi . Si legga di grazila faanto ne dice quefloxfc^ 
nerando Amore j (1 ) che forfè potrà fervire it argine aUa cor^ 
rtèttela della Pittura ^ e al gufìo tanto ftravoUo del prefente tem^ 
pò . Molto meno fono da riputarfi fuefte pitture proprie per una 
Chiefa y ove la mente umana fi dee elevare atta contemplaxA^ 
n^ delle co/e Divine Xeggafi S./Bcrnatào y (z) che con non mU 
siore energìa di Vitruvio condanna 3 fovercKo l»fo né* Templi 
di gftiefie bix.x.arre pitture 9 e pai». . 

(i) Llb. VII. Cip. V, 

(i) Apologia ad Guillelaium Abatem tom> zi« Cap«xir« 
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gambe) il piede dritto» oltre che è curtot noQ è 

difegnato. E perciié non fi è refo conto delle 
mani della Vergine? e quell'Angelo, (ènza alcuna 
degradazione ». perchè ha la gamba» e '1 piede im- 
perfetti ? e perchè non diftacca dalla gamba del 
Redentore » come porta 1* arte pittorica ? 

Profeguendo a capo eflfa navata» fi vede in.^ 
m«zzo a due porte un quadro con Dio Padre » e 
<lue Angeli che l'adorano» dipinto in tavola da 
Tktro Terugino . 

Bella è la tetta del Dio Padre. Tutta T opera ^ 
è dipinta con rifoluzion^» a motivo» che era al* 
Igeata molto io alto » fervendo per finimento alia 
fingolarifiima tavola di quedo valente Artefice » del- 
la quale fi dirà ìq appretTo • 

Sopra eiTe porte fono allogate due tavole di ^affo" 
elio da Vrbm^ » dipiote nella (uà giovinezza » ma 
fytì poco confervate • In una è Gesù morto com* 
piamo dalie Donne pietofe ; e nell' altra la Madon- 
na col Bambino j ed alcnni Angeli. 

JLa tavola con Gt^ morto ba il tuono del co* 
lorito adequato ali* eipreifione del (oggetto che rap« 
presenta • La tetta di Gesù ha del divino t e rcfia 
io efla ferrato il principal chiaro ; mentre tutte le 
altre tefle hanno il loro chiaro alla medefima iu- 
bordinato. Carattere grandiofo Snella fpalla» • nei 
petto, € le braccia, e le gambe hanno gentilezza 
conveniente a Gesù. Il tutto infieme refla fdol- 
io in figura di piramide » o triangolo « che fi ac« 

jceona 
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ecnni dalle piazze lumioofe ; ma però i Iati di cA 
ia piramide noa Cono eguali 9 perchè rimarrebbe 
viaiofa • La parte piix lunga adunque rimaiM: ioter« 
rocca dalla Maddalcnat che è appiedi di GesA* 

L* altra carola con la Madonna moftra "parimen- 
te due piaeee luminoiè di(potte piramidalmeDCe ; V 
uiia però vince P altra in grandezs^ • I colori pi& 
brillanti han lucgo né* chiari 9 e i bruni e fporcbi 1 
nella m^iifa di ripofo » che lepara le dette piazae 
luminole i*una dall'altra» Onde anche ffa qQeflcj 
prime opere di ^afFaello fi riconofce queir arte» 
che cootraddilUngue i valenti pittori « ed anche fi 
fcorge un progrelfo molto apparente da un* opera 
all' altra • 

I due quadri in faccia a de<te porte $ entrovi 
fa Vergine col fiambino latrante } ed il S. Giovan- 
ni BittiiU) fono di Gian^OamemcoCimni. 

W Pittore è andato mólto pii!l appreiTo alla fa- 
cilità del pennello « che all' efattezza del di(egfio. 
Il braccio deliro della Vergine è corto dalP òflb 
della rpalla al gomito; e 'I braccio finidfo àcì S. 
Giovanni , per rimanere involto dal panno ròBb t 
non fi moftra rotiinteib • Il difetto è nel non ave* 
re debitamente sbucate le pieghe del panno roflb 
ùddodb il contorno del binacelo • Il gufto di quelle 
pitture è più ideale , che naturale • 

Termina la nave in una Cappella* ove fono 
ripoAe le Reliquie • Fu già dipinta a frefco dal 
Sattiierai ma al prefente quelle pitture rimangono 
molto danneggiate • Si 
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Si paflx alP Altare maggiofe »' ove fi vede il Ta- 
bernacolo fatto Panno 1592. , tatto fornito di rari 
e preziòfi marmi 9 agate 9 lapislàzoH « dia^^ri « ed al- 
tre pietre orientali . Dalla parte <;he rìfguarla il 
Coro , il rimira follediltò da un ordine di colon- 
ne d* ordine gionico, ovie * Piima% in cui ripo- 
fanò le offa di S. Pietro Vinciofi primo Abate di 
quefto Mottallero § morto nell^ anno 1007* « e di S. 
*Sceliiao fuo Succefibre» che fio) di vivere l'anno 
ìozÓ» 

A btc H gittflo «)dgb a quello bèllo e ricco 
Altare 4 dirà con FUrnvio . io) Cum magnìficenitr 
9piis pnft^m afpUietur lab omni pottflate ^ impcnfa 
ùiidahuntur ; e qaefto fia il primo elogio. Cuin^fubm 
tiHt€f% i^dnaims probabiìur exadìo ; ed ecco P al- 
tro elogio* Vi. fi lafcia luogo a defiderarc il ter* 
20 elogio • Cum vero opus venuflate , proportionibus « 
e^ fymetriis babuerit anSimiatem 9 tune fae^U gloria 
arebkeffié 

Fanno adornamento compito al presbiteriqi 
due pulpiti di pietra fèrenaf gentilmente lavorati 
a baflfo rilievo indorato l'anao 1557.9 e due gran* 
di comucopj di bronzo 9 ed una magnifica balauftra** 
u di breccia antica 9 e roQTo fcuro di Perugia 9 
fatta neiranno 1592, 

A* lati del presbiterio ibno allogati due graa 
lèggi di noce 9 con fpeccbj di ba0briiievo 9 colon* 

ne, 

(a) LH. FI. Csf. XI. di Arcbti. 



tit% piUftri» ed intavolato t (atti neil'antip 155^. 
da Maftro Benedcifo da Monte Pulciano • 

Sopra r altare è il ricco Baldacchino indorato , 
e jiipinto • 

Si paffi al Coro fornito di quaranta dalli nel foo 
ordine fuperiore» ed adorno con altrettanti fpecchji 
con grottefchi» e figure a Mibrilievot intiagliaci 
eggregiamente in noce Tanno. ifiS^ da difegoidi | 
t^affaello da VrbìM. (4) .All' intavolato % nel vokare 
del Tuo angolo , fi legge fulla fafcia dell' architrave 
il nome .del principale artefice Magifler Sttphcmusit 
Bergamo . Operarono infieme con cflb Mafiro 7<(ic 
cola da Caglia Maftro Batti/la da Bologna 9 Mafhc 
GrìfdlO'i Mafiro Tommafo% Mafiro 2S(iccdtó ♦ e Ma^ 
ftro Antonio Fiorentini . E per quanto lo comporta 
Peperà di legno « Pefecuzione è eggregiamentc^ 
intefa* 

L* órdine inferiore è divifo in ventotto ftalH t 
coi loro fpeccbj lavoraci con intarfio da Maflro Do- 
nsf^&o Schiavone . 

Ilpiedifiallo ctie fofiiene il leggio nel mezzo 

^el Corov ha ali* intorno intagli di legno con Ca« 

riatidi 9 e (èi forme rotonde nelle quali a bafibri* 

Hevo fono rapprefentate le gelia de*gloriofi Apo- 

fioli Ss. Pietro» e Paolo; le cui invenzioni fono 

fimiU 

(a) Già mve dì quejii fpeccb] fono ufcui alta pubbUca 
hcff afdi diUgentementi im agitati da Raimomlo Fauccì -Fw- 
ftntina. Non leggo ^ che Raffaello difegnajfe mai grottefcfn ^ wa 
fihbene Giovanni daUdln»yii# allievo^ 
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fimilmente colte dalle opere di ll^f^/b. MaPefe* 
cuzione non ritiene molta fineiza , ed eleganza • 

La porta collocata nel mezzo de^li Halli ha i 
fuoi timpani con intarsio di varj legni coloriti } 
e vi fono figurati P Annunztazione delia S, Ver' / 
gine 9 il ritrovamento del Bambino Mese fotte nel 
Nilo dalla Figlia di Faraone » e le tefte di S. Pie- 
tro 9 e S. Paolo ; è opera di Fra Damiano da Ber* 
gamo Domenicano . 

Vi & rimira la buona fcuola « e tutta la ièm« 
plicità nei diiègno» e nella difpofizione • 

I pilaflri 9 e cornicioni di pietra « che fanno 
appoggj agli ultimi dalli , e ai due feggi del pre« 
sbiterio» fono fattura di Mafiro Gmio Perogino , 
che vi fcolpl il proprio nome OT. M. cn. T. 

Tutta la volta e tribuna t fu dipiota a frefco 
da diverfi pittori • 

I quattro Evangeliftt nella crociera della volta 
fono di Benedetto Bandiera % che gli dipinfè i* aa* 
no 1591. 

II Dio Padre con tàtte le figure ripartite per 
effat e con ùì delle fette principali Virtù t cbe 
fono all' intomo della tribuna « furono dipinte da-j 
M. Scilla Tecennittì 9 e da Af • Tietro^ di cui non è 
noto il cognome. E i detti dipioièrò pure tutta 
la facdata fuperiore dell' arco 9 che guarda il Coro • 

fi* da o(rervar(Ì9 che dovendo gli accennati 

profedTori dipingere sii di un volto gotico 9 hanno 

anche voluto accompagnare il genio ne* comparti- 
menti « 
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menci f e ne* caratteri delle pittur^e che yi han- 
no fatte . 

La Pnidenia» una delle Cene Virtù Dominatcs 
fii dipinta da Giambattifla lombardelli , detto com* 
munenfiente della Marca •. EOTo ha dipinto pure^ 
riftorìa, che è Cotto ti fineftrooe di meiso « eoo 
il Centurione; e le dite laterali* l'una con Crifto 
che porge le chiavi del .Cielo a S. Pietra » cogU 
altri Apodoli» con architettura nel campos e iii^ 
lontano la di lui mancanza di fede nel portarli al 
Redentore camminando fopra le acque » per la^ 
quale cominciò ad affondare; e l'altra iftoria della 
Converfione di S» Paolo» tutte e tre fatte oell^ 
anno 1592. 

Sono le dette opere aflfai bene colorite 9 e con 
molta pratica del frefco» e bene iludiate in molte 
parti • Il cavallo bianco con S. Paolo atterrato ha 
molto del buono; e potrebbe (limarG quefi' opera 
compitamente intefa« fé l'autore l'avene meglio 
iciolta ne* Tuoi gruppi ; cioè a dire 9 che rimanere 
più sfogata 9 e non coil ripiena d' oggetti 9 come 
Jo è 9 nella parte Anidra » 

L* altra opera di contro ottiene più compitamene 
te 1* effetto pittorefco • E quantunque l' Autore vi 
abbia allogato due figure in piedi 9 P una accanto 
V altra % fono però meOfe con buon giudizio 9 e fo- 
lio bene fcanlati i lumi da quelle parti 9 ove non 
conveniva che vi foflero . fi per quefta ragione i 
corfi luminofi fono ben pofli in figura piramidale* 

tv- 



L* architettura xón (}iietli fioeSra io alto lèrve per 
incerrompere la taoghcazsa del ibvcrchio corCo dei 
chiaro • 1 panneggiameotì fi>o moffi per il loro ver* 
io con buon giudiao • Senibra • che P Autore fì fii 
dimenticats del neceflarìo fiodio nel formare il brao» 
ciò {ìni&ro alla figura del S* Giovanni • 

V ifloria del Centurione è pure giudizioiàaieD^ 
ce trattata^ e rimane bene sfogata « Belli parimen- 
te ibno que* Putti in piedi 9 che Aanno lateralmen» 
ce polli alle comici delle ibprade(critte ìfiorie • 

Quindi entrando nell'altra nave minore « Q prt* 
Tenta in capo alla medefima un quadro colla Mad- 
dalena in atto di rinunziare alle pomf>e del mos* 
do ; e (i (lima opera di ^ytrrigo Berekméms . 

Il quadro ha P incantefimo del colorito % ed^of^ 
(èrvinfi come dal panno roflb del tavolino al gial^ 

10 della portiera fi fa pafTaggio per mezzo deH^ 
ìndico pavonazzot e del verdafiro* I panneggia- 
meati fono diftinti ciaicuno «ella /na Ipecie; e^ 
fono ben toccati i broccati, gli argenti, e gliorf. 

11 chiarolcuro è intefo co' Tuoi opportuni accidenti. 
Il primo lume fignoreggia fui voho , e fiil petto; 
nu non vi apparifcc fcelta nelle forme del dife- 
gno. L'attitudine ha le membra affai bene in con- 
craftot perchè il braccio deftro è intefo per parte 
lunga f ficcome lo è la gambz flnìtlra , La firara 
riniane libera, ed ha ben diftaccata la fua parte 
chiara dal fondo ofcuro ; e la parte ofcura rileva 
fu di un fondo fohiarato • 

n 
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Il primo quadro alla ffniftra col Redentore Ago- 
nuzante conforcato dati' Angelo 9 (embra efTere ope* 
ra della fcuola di ludavico Caracci . 

La Cappella che feguica 9 ha nelP akare un^ 
baiTorilievo in marmo bianco t col Salvatore in eti 
fànciullefca» S. Giovanni Battifta» e & GirolanK>; 
è opera di Hino da* Fiefole • 

Si entri nella Cappella della nobiliflima Fami-» 
glia Ranieri 9 il quadro del di cui aitare rappre- 
fenta V Annunziazione della B. Vergine ; fi crede 
opera di Gianfrancefco Bafotti . 

Orietta pittura ha il fuo chiarofcuro molto bene 
iotelb • E* rifoiuto in forma piramidale ; e vi ac- 
cadono degli accidenti molto opportuni . L' Ange- 
lo porta lo sbattimento addoiTo alla Vergine 9 e li 
lega perciò infieme il gruppo. Non fi può qui 
condannare l'autore di vile plagiario per efierfi 
iervito dell* Angelo del Salimbeni 9 che antecedeo* 
temente fi era defcritto • Q^dìo atque Hfi$m pr0 
fm del Poeta (a) lo difende ; e il far quefto è le- 
cito 9 quando 1' arte6ce fappia accompagnare il pro- 
prio col prefò impreftito dagli altri* 

Tra quelle du,e Cappelle il quadro con Gesi!k 
portato al fepolcro 9 fu copiato dall' originale di 
l^affaello da GìambattiftA Sdi>ì ^ detto il Sajfoferrata ^ 
e cooofciuto per il piuore delle belle Madonne. 

Nella 



(a) Tn.fflog^ ia Jnd. 
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Nella parete io iiccia 9' dette Cappelle r>iio 

due quadri con S« Pietro* e S. Paolo; fcmbr^no 
della fcuola del Gtiercmo; e ièguooo Io lH(e de' 
pittori nataralifti » Qon poco o ouila d* ideale • 

In ieguito delle dett^ Cappelle il quadro eoa 
Giuditta* che ibitiene il reciib capo, di Oiofcruet 
è opera dell' anzidetto S^fcrrafo. 

Il genio di quefio pittore non. G moftra oell' 
ifloriare di quel gufto» e fioeauas.che fi oJenra^ 
nelle fue belle Madonne. Uattitadioe della Giù* 
ditta è fredda* e (ènza grazia* perchè non iri ha 
contrafto nelle membra priodpali ; cioè * che ha 
due parti lunghe in una banda * offia che ptand 
la gamba dritta* e niedefimameote il braccio dritto 
fàccia forza di (ofleoere la tefla di (Moferae • Oltre 
che non vi ha nu>Ita efattezza nel difègo^^t mo« 
Arandoli 9 tra le alrre coTe * no pie4^ più grande 
dell'altro. 

Si entri nella CzppclU deli* Auguftiffima. Si* 
gramentot t utu dipinu in proipettiva da Kcn» 
Carandi ji^ con ott imo guflo di colorito. Ha i fitoi 
nei per conto della proilpettiva • La B. Verginea 
Affimu nel mezzo della volta è di Frameftp ^ppiam. 

Si venera netl* altare nn antica immagine della 
B. Vergine dipinta dallo Spagmi% preteib maeiifo 
di Tiar^ 'Ferttgino. 

Si preièntano in qoefta Cappella quattro quf 
dri^ tre de' qnali fono di ^orgU 1^éfm% ed uom 
ÌB tavola di Tietr^ Tenerne. 

C Som 

A 



88 

Sono i detti tre quadri (a) dipinti (til gonfio 
delle migliori opere che 1* autore ha fatto ; bellif* 
fìmci e bene aflfettate fono le tette delle figure» 
belle le mani 9 e i piedi; ma fono alquanto ma- 
nierare le rimanenti membra 9 per avere i loro 
mufcoli det tondo in ogni dove ; e così pure t 
panneggiamenti non moffrano varietà » e neppure 
facilità nelle pièghe • Sono però bene iatefi ad- 
dolTo le membra» Il colorito è vago , e molto 
moderato ne' turchini. T campi fono' pittorefca- 
mieinté immaginati « e fecóndo ì^ proipettivà^ La 
varietà è il condimento più grazio(b di quefte^ 
opere. 

Il 'primo quidfo all'entrare della (Zappella-j 
fulla dritta « coh S. Benedetto Abate 9 a cui dal 
portinaio gcnufleìTo « vellico còlj* àbito * degli anti- 
chi commólfi Benedettini»^ fa fapcirè eflec ^untl 
al mònatìéro muli» ed altre be Aie col carico dj 
ducento moggi di farina » e dì altre vettovaglie » 
in ricompenjià delle copiofe linuofine fatte diflrir 
buire dal Santo Abate ai famelici. Evvi l^^^crf- 
zionè Georgììis ya/arius Umìnus faciebat MDLXyu 

Rimane fciòlto il quadro in forma piramidale» 

a cui h l'apice la ben intefa» è difficile attitu- 

- "" • ' -■ - > . • ■ ■ • jji^^ 

(a) E(fo Vafari fcrilJe „ L* anno inanx.i . , . feci ta via df^ 
yj, Perugia, 9 per mtture^ fuo .luego, tre , gran fav§lefa($i ai 
3> Monaci Neri diS^, Pietro in quella Città ^ per un. toro rè* 
yy ftttorio „ Èrano fofti nella principal facciata dei mfdefir - 
m9y e fttrono qui trafportati i* anno 17 16. 
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dine del cucinalo • Clelia vefte verdadra fcura^ 

dell' Angelo è allogata appunto in que' termini in 
cui de^ redare ingrandita la forma piramidale, e 
fa anche unitik col rimatiente • Bene contrappofto 
nelle membra è il S. Benedetto; onde fi offervit 
come nella gamba finiftra» che fi diftendes è di- 
venta patte lunga» !fieno le piejg&e della tonaca*^ 
tirate ; e come la gaihbà dtìtt'a lé ritenga caden- 
ti • Il maggior valore del ehfaro fi raccoglie filila 
teda del Santo » e filila fila Tpàlla • Che gràzfà hanno 
quei quattro pnttini» e càie* belle forme ? Intrecciano 
una gloria full* angolo diagonalmente pppolìo 4 
Santo 9 perchè col falto grande eia una piazza lù* 
minoia ali altra il rechi grandiofità al quadro • Egli 
è però da porre afteTSio^ glo- 

ria » che 9 a parlare col linguaggio de* pittori « ri- 
tnangono tormentate % oflia ienza vivezza ; e que* 
fio flà bene » perché le tinte foverchiamente vi- 
vaci Aon ofiTendefiero la ibggetta malia luminoià^ 
e bella. 

P altro quadro dirimpetto al defcritto» rappre* 
Tenta il Profeta Elifèó » che addolcifce i cibi infet* 
tati ) ed amareggiati dalla colloquintid^ mefchiata^ 
vi colle altre erbe fgraziatamenté da uno de' fiioi 
fervi t infondendo la £irina nella pentola « che per« 
ciò rimafe rifimata» ficchè poterono poi faporita- 
mente cibar/ene i figliuoli de' Profeti 9 per i qua- 
If era fiab preparata 9 quando Galgata^ luogo ce- 
lebre preflTo del Giordano 9 e di Gerico fu affamata « 
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L* autore ha cercato di fctogliere quefto quadri 

con molta facilità. Forma una figura in piedi* fal- 
la prima linea del quadro t tutta IumÌQo£i • EUfeo 
dati* oppofta banda fedente in attitudine piuttofto 
rozza che compoftat viene a contrapporre allapri* 
ma figura « ed in quefia parte refta ferrato il mag* 
gior vigor del chiaro • E' attorniato Elilèa da altri 
Profeti » ma la di lui attitudine termina la contrap* 
pofizlone più oltre 9 e con più maeftà di quella 
della prima figura ; perchè da eflfo fi pafia all' altro 
Profeta» che tiene chinato con bella grazia il ca- 
po» e indi fi porta full* altra figura» che montala 
ruttica» e pittorefca fcalinata ; e anche più oltre 
fino alle figurine che efcono da un rufiico arco ca- 
vato nel maOTo» a cui fi unifce a traverfb la roz- 
za » ma ben confiderata cappanna , fotto alla quale 
è imbandita una tavola • Qiiella figurina che vi 
fiede con manto giallo » ed è in parte lumeggiata^ 
nella fpalla» s* unifce al chiaro rifplendente dell' 
aria » e alla veduta di un bef pacie • Q^eft' aria i 
appunto quella piazza chiara allogata alla cima del 
quadro» e. che rende il compofio più grande del 
vero; ed è tinteggiata di rofiigno» perchè appun* 
ro accordi con quella figura veftita di ro^o» che 
opera inginocchiata fui la. prima linea del quadro. 

H terzo quadro rapprcfenta le nozze di Cana» 
alle quali fu invitato il Redentore colla fua San* 
tiffiina Madre, e Dìfcepoli» e vi convertii' acqua 
in vino. 

LMfto- 






L* iftorias è ben concertata iti un quadro pedo 
per alto. La Spofa è il primo oggetto fulla linea 
del quadro 9 e a cui rimangono aggruppate dell6 
figure grandiofe t e delle altre 9 che gradatamente 
diminuirono 9 e fanno un giro al compofto. Lo 
Scalco è il fecondo oggetto che fi prefènta fui da« 
vanti libero» e in piedi; onde per elfo fi dirom- 
pa la tavola 9 e *1 fovercbio giro degli oggetti . 
Se in quefto quadro vi ha figure che hanno meri- 
tato 1 fudori dell'* artefice 9 è certamente quella gra* 
ztofiffima donna fedente in atto che riceve nella 
tazza la bevanda da altra figura in piedi » che den« 
tro glie ia verta. Se fi guarii al movimento del* 
le fpalle e braccia ^ racchtufo deatro que* termini 
obbligati dalla figura piramidale t che dee farficon 
la donna» e con lo fcalco» certamente farà molto 
da ammirarfi T ingegnofb e bravo artefice . Alla 
prima occhiata fplcca la figura del Redentore » e 
quèfio avviene perchè la mafia di elfo nel vefti-* 
mento rofib» oltre che conferva ampiezza» fi con- 
giunge alla odafia di ripolb » oflia al campo del qua* 
dro. Qiielle figurine» che Tuonano iflromenti full' 
angolo fuperiote del quadro alla dritta» ingrandifco- 
tio r iftoria ; e tanto pia l' effetto del grande fi ac- 
crefce dall' induftfe artefice » quanto maggiormente 
la parte oppofta è fcarica delle Tue tinte » col ri- 
manere tormentati i colori, come già fi diceva; 
intendendo beniffimo V autore quell' affioma pitto» 
rico » che utile ftuolc ragionate fi precetta ; di do* 

ver 



ver fare (piccare una cofii dall'altra permèzaòde^ 
contrari • 

Eccoci a deicrivere la tavola fingolariflima delP 
ìmmortai Tictro TeritgÌH0^ da eOb dipinta i* anno 
I49T* ^ °^"^ 4"^'^ ^ rapprefenta I* Afcenlione ^ 
Ciclo di Gesù Crifto » colla S. Vergine* e tutti gli 
Apofioli. S. Paolo «quantunque non li trovaflfe pre 
fente a tanto trionfo , perchè pcrfecutore allora del- 
la Chie(a di Dio f vi è dipinto « come in atto d 
chi a tutt* altro peniàfle* che al miderot che ren 
de eftattci i circoftanti. (a} 

Quello quadro fiava allogato nell'alto in mca 
zo al Coro 9 ove è ora il fineffrone; ed aveva pe 
finimento quel Padre Eterno « che fi è gi^ d^rcjrit 
to» Nel piedifiallò riteneva i quadretti con picca 
le figure 1 che ibno nella SagrelHa. II valente ai 
cefice ha in tutta quefta tavola lavorato colla mag 
gtor finezza che fi poflfa defiderare dall' arte % e 
può dire francamente aver eHb fuperato (e med< 
fimo; onde fi fa cqntraddiSinguere pel degno mm 
firo del divin Raffaello. 

Non poflb qui far a meno di non fare una bri 
ve digreffione per. inveire contro chi taccia le 
opere di Tietro per fecche» e di poco difegno 

(4)11 

(a) Ft^ pagata a Pictfo fuejla tavpla f oo. ducati tP e 
larghi j che ragguagliati ctUa corrente moneta j forpaffana 
fommà di feudi lopo» fu da effi -dipinta neli^ ttì di quaranii 
nove anni • // Vàfarì fcrive^yj che ella è la miglior opera 
9> itéeUe^ cbefptiQ in tnt^gié 4imm di ficttqhwrws^ 



(4) II confronto ne (mencilce la cattiva prefunzio* 
ne. In fatti quella tavola ooo folamentc fi moiira 
per rè mcdefima più grande del tuo vero» ma^ 
tale ancora oiaggioroiente fi fa diftinguere pel pa« 
ràggio degli altri tre quadri» che tiene per com« 
pagnf; e che fono tutti di egual mifura • Aggiun* 
'gafi/che'il Fa/m vi ha introdotto delle figure.^ 
con (acome grandiofe » e dipinte con mplta arte 
di profpectiva ; eppure » quanto fcompàrifcono i di 
lui quadri al vedere la tavola di P/erra ? -Penfo» 
che fé preveduto avelTe di dovere un é\ gareg« 
giare eoa Tietro 9 non farebbe flato nef Tuo' dire 
molto parco con chi giuftamente. le Iodi ù con- 
vengono 9 egli che aiTai volte fu cojsì prodigo d' 
encomi 9 con chi meritava piuttoflo il titolo vii 
goffo» che di valente, (b) Qiianto farebbe flato 
meglio Paver taciuto que' difetti» che nulla con- 
tribuendo al merito dell* arte » pur troppo ofcu-« 
rado la buona fama del galantuomo f 

Tornando alla tavola di Pietro, l'attitudine^ 
della B. Vergine è fbrprendente per la feraplicità 
del movimentò fatto con tanta grazia » per quanta 
lino fé ne può immaginare. Libera Ja figura ri- 
mane in cnezzo al giro de' circofianti j il man^ 
è di iin turchino cupo» perchè fi «fuggilTe la gof- 
fi^gine dell'appiombo della iiia piazza luminofa 

con 

(a) Va/ari nella vira di Rafl^ello» 

(b) Jncbe /•Algarotti Tom. FI. pa^. tf6. conobbe la 
fomìoBtà. dil Vafari netti fcrivere le '9ite deffÀ Aruf,Q\ • 



con I* altra del Crifto ; e nel quale ftk bene « pef* 
che i l' oggetto principale del millero ; e per far 
Miraggio 9 ed unione da quella a queftof è Tuffi* 
cicntè » che nel volto della B. Vergine rifplenda 
foltanto U parte luminosi « ton quel poco di chiaro 
^he ricevono le iiie ihani. Onde per quello it 
biette a concertare un tutto infieme colla bellà^ 
^\oria degli Angeli, che Tuonando divei^ll idromele 
x\ fanno corte ài Redentore che Tale al Cielo» 
Che bella t fempllce attitudine per un Dio urna- 
natol Non iftarò orai per attendere alla brevità t 
ad cfamìnare le regole del contratto di quella , e 
delle altre belle figure t che adornano quella ta- 
vola t e the vi fono in tutte rigorofamente iado< 
prate, né dirò della bella $ leggiadra» b àmAiira- 
bile finitezza del pennello 9 colla quale ha iàputo 
éueftò maefii'o iitapallare i colori « e di quel diafano 
che hi dato alte carni; ne fìrò meniione del di« 
fegriOf che nelle Tue Tacome imita fortemente la 
{implicita della natura f in tante belle teliet mani 9 
e piedi 9 di cui non fcarlèggia quella tavola; c^ 
come fi fia relb efatto conto di ogni minima par. 
tCé Conchiuderò ben$l« che l'arte della pittar» 
non era al tempo di pietra cosi banlbina t cornea 
forlè ù crede • Egli intendeva benilfimOf che la 
bellezza di una pittura non conlille nelP aifollare 
molte figure in lina tavola 9 ne di vergarla coi belli 
rofil f gialli 9 e turchini ; che anzi T arte è ripofia 
nella giudiziofa etonomla del tutto 9 e delle parti» 

dalla 



dalla maggiore Uno alla minima ; € che guefta ap- 
|>unco è quella cofz che forprende i riguardanti • 

Quefta economica dlftribuzione « che jS oppone 
al fare cohfuiòt ha bene intefa ^Pietro. L'arte^ 
della Pittura domanda « che una tavola dipinta 
debba sfondare indentro; e qùefió effetto fielfa ta- 
vola di Tietro viene mirabilmente intefo « quando 
dalla prima linea fondamentale della tavola s' i'm- 
raaginò l'artefice d* incominciare a far vedere un 
vado paefe % proporzionatamente degradato eolica 
proprie tinte t t che andafle a terminare in un 
f iipleindenkiifimo orizzonte » che lo diflacca ; e net 
medefimo ifiante rende grande, e slarga la tavo- 
la ; reca P unità al compofto 9 e fa che I' occhio 
del riguardante fui mezzo della medefima ù fer- 
mi • In quella guifa col poco il ottiene li molto § 
e li aafconde V arte . . 

Del Talto che Ù h dalP orizzonte alle £gure 
delPffioriat ordinate colla debita Simmetria) ne 
deriva nello flilc di Tietro il contrailo def com« 
pollo in maniera grandiofa • Ho detto colla debita 
iimmetria« correndo T obbligo al pittore di non^ 
iblamente rendere proporzionate le membra delle 
figure ; ma dee ancora badare agi* intervalli che 
vi corrono frammezzo t dovendo quelli rimanere 
fra di loro corrilpondenti t llccome gli ha fatti 
THaro • Erano così attaccati gli antichi artefici alla 
fimmetriat che la volevano anche nella dilpofizio- 
ae f come ordinariamente ha fatto anche Tietro. 

Co- 
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Comincia perciò eOTo ad idònare Ta fua tavola fulla 
linea fondamentale con due belle attitudini in pié« 
di 9 r.una a dritta» e 1* altra affini lira; ma badifl 
attentamente ali* artifizio 9 e fi vedrà» che quella 
eh* è polla a dritta è tutta illuminata , ed è abneà 
al giro continuato intorno de* circolanti ; e quefla 
che è fulla finiflra è dipinta con tinta bafla « e ri- 
mane libera e fciolta dal girò 9 attefo il paiTaggio 
largo e grande » che vi fa la malfa luminola • 'rrop- 
po' mi dilungarci dal proposto 9 fé voleili elàmi- 
nare tutte le belle parti di quefta tavola t e annoje- 
rei lo fpettatore 9 che è già anziofo dì olfervare gH 
altri quadri 9 che rimangono a vederfi giù per la nave. 
E* dipinta quella nave da* medeCmi pittori' 9 che 
r altra dìpìnferò. 

Ufciti dalla Cappella fi prefenta fubito iìilla drit- 
ta il quadro colla adorazione de* Magi. La giudica* 
rei per opera anteriore alla fcuola di Tietro . Il 
gufto è feccÓ9 e non molto armonico. .. 

All'altare che fegue9 la tavola coli* ^flunzióoje 
^ella Madonna 9 e gli Àpodoli , è di Orazio di Tarìs 
•Alfanii ed è tnolto patita. Si compc^nde peròi 
che npn fu fatta con molto impegno . 

Il quadro della B. Vergine annunziata dall' Ao- 
gelo é di SajfoferriUo . (a) 



: ■■ ' .pi- ■ ■ ■ — ^ —r-^„— .»---- 

(a) Ha tolto le fu^ figure dati* ifl or ietta di Raffacllp,. cj6^ 
r neUa predella del juadro dell* Affunta in S. Francefco d^ 
ConfàeHtuUdi j ma fi è dimenticate di dar loro la graffata j e l''^ 
Undiìhento di Raffaella • 
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Vi manca il grandiofò» ed una certa venaftàe 

grazia « che rende le £gare animate • Qiiella gam- 
ba dell* Angelo che pianta $ e che è parte lunga f 
non può rimanere avvoltacchiata da' panneggiamene 
ti che fvolazzano ; quefio non potrebbe fegnire che 
quando ambedue le gambe fofifero in gran moto^ 
che qui (arebbe fiato bene « quando il Gto del quadro 
lo avelTe comportato. Onde le pieghe fvolazzanti 
flanno beniflimo nelP altra gamba che è in moto t 
e che Icurta • E quella piega ofcura che sfonda^ 
troppo addentro il monte del piede della Madon- 
nt , rompe la gamba in' tal luogo • Nel rimanente 
r opera è efeguita con iiquifita diligenza. 

Nel vicino altare vi è allogato un CrocifilTo di 
legno ) lavoro di Eufebio BaflonCf molto ben fatto. 
La notomla però vi è di fovercbio ricercata* e le 
gambe non hanno forma elegante • 

In appreflfo fi oflerva un quadro colla Concez* 
sione della B. Vergine j dipinta dal detto Sajjf^ 
firrato» 

Il quadro dell* ultimo altare con S. Pietro Aba-^ 
te 9 è dipinto da Francefcù appiani ntl predetto 
anno 17$ i. 

1 due ultimi quadri 9 che occupano quc0a nava* 
tat fono di Giachuo Cìmìniani % dipinti 1* anno 1677. 
Nel primo è rapprefentato S. Placido giovinet« 
to Monaco caduto nel Lago , a cui s* era portato 
per attingere acqua » e S. Mauro Tuo condifeepolo » 
che per comando di S. Benedetto accorrendo pcir 

libe- 
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liberarlo dal pericolo 9 cammina pfodigiolamefttej 
^ttlle acque lenza avvederfene • 

Neh* altro fi fcorge S. Benedetto Abate 9 ioat* 
to di ricevere l'oblazione fattagli dei due Santi 
giovinetti Mauro » e Placido 9 da Eotichio 9 e Tc^ 
tulio Patrizj Romani, e loro genitori. 

V ultimo quadro allogato a piedi di quella na« 
ve 9 con Gesù caduto fotto la Croce 9 e colla Ve* 
fonica 9 è opera di FrancefiO Ceffi* 

Toltone in quello quadro l' eipreflione 9 che^ 
non ve n' è molta 9 nel rimanente vi ha tutto ilpre* 
gio dell' arte . V azione è finta come illuminata da 
faccella. La Veronica è il primo oggetto fili da- 
vanti del quadro. 11 panneggiamento che la rfcuo- 
pre ben fottintende le membra 9 maiGmamente il 
fianco 9 e le gambe . Refla tal figura unita al grup< 
pò della turba ; e neli' oppofta parte è un ibtdato 
a cavallo con altra figura 9 che compongono un^ 
gruppo libero* Si rimira Gesiì caduto nel mezzo 
della turba • L' attitudine è bene intelà nel cootra- 
fio delle membra , e le vedimenta fono bene afiet- 
.tace alle medefime con pieghe facili 9 e ben porta- 
te pel loro verfo. Il braccio che appoggia colla^ 
mano fu) faflfo ha le pieghe della manica cadeati 
fecondo l'inclinazione del loro pelo 9 ficcome pa- 
re quelle che circondano il pecco • La teda di Gè* 
SII ha forma bella e propria di un Uomo Dio; 
ma farebbe belliffima9 fé il fuo afpetto elprimeOfe 
la palRone che ha il Salvatore 9 che patifce per 

nollro 
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floftro amore • il torfo di quel manigoldo che tira 

colla corda Gesùt ha un* {«palio di colore «che 
imita la carne ; e rimane cosi vivamente lumeggia- 
to» come oggetto proifimo alla caufa che Tpande^ 
la luce ; e fa si ancora 9 che fi vegga ben - déciTo 
il paflaggio 9 che fa la luce univerfale diagonalmen- 
te • Spicca però Gesù alla prima occhiata « per* 
che è nella ma Afa di ripòfo ; e tutti gli oggetti 
intorno a quefta parte compongono una figura *pf<k 
ramidalc 9 la cui parte lunga è dirotta da quelle 
meaze figure 9 che fpuntano dietro la Croce» t che 
vengono perciò debolmente lumeggiate» I due co^ 
lori locali del rolTo» che fon polii da dritta vc^ 
da finifira ingrandifconp il compòfiov ficCÓme-^ !A^ 
tixU&o dall' arte pittorica . ; -*-* 

/;? Sagreftìa. ' /' "'\''Z 

li. vaio di quefia* con buona fimmetrla con^-^ 
partito f fii fabbricato l'anno 1451 ••Nelle ; p%;^^ 
reti laterali 9 e in quella dappiè* vi fono dipinte a 
frcfco delle iftorie tolte dagli Atti degli Apoftoli ;- 
cioè 9 la mòrte d' Ananli in pena d'aver nientito 
allo Spirito Santo 9 con aver defraudato il prezzo' 
del campo venduto. S. Paolo 9 e . ,S. Barnaba 9 cheji^ 
avendo fatto il miracolo dì^ far camminare un zop^; 
pò 9 furono da Popoli della Licaonia creduti uno per 
Mercurio 9 e V altro per Giove ; onde » come^ a Del* 
là tctCt dal Cielo 9 voleanb loro iàgrìficare un co-* 

ro ; 
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ro. La vifiooe veduta da S: Pietro del leimiolo 

pieno d' animali immondi • Il medefimo « che bat* 

tezza Cornelio» E Saulo» che riceve da Anania il 

baccefimo dopo aver ricuperata la vifta • Sono ope* 

re di Girolamo Danti . 

Ma offende la vifia la ibverchta maniera (4) 
net diffgno % nel colorito t e nelle attitodini • 

La facciata con la piccola Cappella » fòno fiate 
dipinte da Seilla Ttcenmm % e Tuoi compagni . 

Le pitture nelle lunette con alcune iftortedell* 
anticQ Teftamento^ e tutti gli altri lavori digrot-l 
teico^fono opere, mediocri d'incerto Autore. I 

U GrocifiiTo ' di broneo , di altezza circa gaatttm 
P^mi ti io. detutC^ippelIa* è opera eggregia del 
Cav. *Alejf andrò ^Igardi . (k) 

Rimane adorna quella Sagreflla con parecchi 
quadretti. I tre per p^ite fopra le porte laterali 
di detta Cappella, coh S« Benedetto Abate 9 S.Sco« 
laftica fua Torcila tS. Mauro, S.PIacicl9» e S. Pia- 
rii ibrèila^ di eOfo f e S, Pjetro AbatCf (òno opc» 
tt éi Ticéro T&figÌMO » ! 

Nei quattro cantoni. fono racchiuS in. cornici d! 
ilucco quattro quadretti,* Uno col Bambino • e S. 
"• . ^ Gio^ 

(i) Sètondo il celebre Raflàello Meogs, nel fuo trattata 
éelUBellenMMy e del Guftey F. ti. Cap.V. la maniera ijma 
Jfe^ie.dklmgèaf • fia finxUni ^éd è di due generi; cioè, una 
émfifacA^ tralajciare meke farti j e l* akra celi* inventare § 
creare moke parti nuove • 

(a) Opera nota per i m^dclU S jejfi 3^ ebe /f tf»van$ delia 
medefina pande%Ma . 
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j io vanni no ; dipinto a firefco da l{affadlo da thrbi" 

10 nella Tua giovinezza ; T altro con una teHa det Sal« 
ratore 9 che ù (lima del medefimo Raffaello •Gli 
Itri due « con Gesù Crìfto legato alla colonna $ e 
portato al Sepolcro 9 fono belle operette di Miche" 
angelo da Caravaggio. 

Del medefimo è la ben dipinta teda di S. Franai 
refca Romana 9 con P Angeletto 9 pofta nel mezzo 
Iella facciata incontro alP altare • ' 

I cinque quadretti allogati qui (opra rarmadibj 
Juede' quali rapprefentano io mezze figure % 
Coftanzo9 e S. Ercolanò Vèfcovi di Perugia,; e^ 
tre irtorie lavorate con eflrema fioìcezza i e npfe- 
ne di belle 9 e Intelligenti fatiche • Cono opfiTfié^ 
Tìetfo Terugitto . " ^ . 

L' adorazione de* Magi è diverfamente com^ 
fta dal confueto 'dì Ttetfò % perchè vién ìgoTta'^, jh 
due aggruppamenti di cofe9 che feguono ffi^] iiió- 
lo gli andamenti 9 che fra di loro fi vanno.' mui^ 
ad incrociare. Due figurine $ che app9r^'ona^ 
(opra il S. Re 9 che' inginocchiato adpra i{ 6a{R|^jfr 
no 9 e cbe perciò !* una di e(£e reca lo ifaiat^iipcn^ 
co addoQb all' altra 9 (bno ivi CQp^ belk i^ivsff^ 
introdotte 9 per "due motivi ; i! vpg % pcrc^^ ^^p^§& 
dirotta la parte lunga della figura pù^qitdaler del 
gruppo principale; e l'altro 9 perche v^gf <if);i% 
jl legamento dell' aggrqppare • Edi untale artifizio 
ne ha (peOb Qf^to I^afaello , fipcoine fi può oflTer- 
vare nella Tua ittoria dell' Attila f dell'Eliodoro». 
e di iltre« "La 
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La Refurrezione richiede pure tutta V oflerva- 

ziooe dagl* iotelligenti • per i graziofl movimenti\ 
o per i bene intefi fcorcj « che i* artefice ha io- 
crodòtti ne'ibldati dormienti, fifaminaoda il com- 
póllo Io troveranno dillribuito «on tuue quelle re- 
gole» di cui fanno jpfoggio i quadri de* più va* 
lenti artefici • Giro 9 ioterronipìmcnto « accidemit 
degradazione f alTettameiitOf e ogni altro che fi ve* 
de efeguito {3 quedo quadretto » dalla parte mag* 
giore fino afla minimal è tutto allegate con arte 
e nulla vi è introdotto a caio, ^ -. 
V il Battefimo ha egual mento delle altre iflo« 
r(eceè« e per T invenzione,* ^.P^^ '^ sfogo graib 
oc della canipagna « e del fiume* e per la conve- 
nevolezza i. onde, fi. può dirQ con giufiiziat che 
ouéfto Qàttefimò di Tìetro abbia {ervito di normit 
agii altri t che fono Aatiin ventati di poi. Troppo 
yi "Vorrebbe »' fé' tutte le belle .parti di quefie tre 
iftt^ette doveffi porre in confiderazione a chile^ 
ril^ira^ pico^/fofamente» che fènza bellifiioii tur* 
cbini V aipri ròfli 9 e gagliardi gialli* che non fo- 
no che il pifcotó ordinario degl'ignoranti» quelli 
quadretti ibddisfaiió .1* òcchio non folamente degP 
Scendenti 9 ma anche della gente grofiblana« 

La coronazione di Spine di Gesù Crifto è ope- 
ra di Jacopo dà Tonte % detto il Bajfano . 

La dilpofizione non fcarfeggia in fantasia pi^ 
torefca ; ed è un opera nelle Tue parti faporìtafO 
cald^ • I colóri locali lianno armonia • Una torcia 

jlhsaii« 



illumiaa tutto il gruppo principtle ; Ma la torcia 
è dipinta nella maffa di rìpofo » e ove 1* univerfal 
chiaro circonda « e reca unità al compofio • Ha 1* 
iiloria il Tuo sfogo in quella lontananza « che oc* 
cupa la pane iiniflra del quadro ; e ove il fcorgo- 
no alcune figurine rìTchiarate dal lume di una lucerna • 

La Madonna col Bambino 9 che Ila nel mei«« 
zo della facciata* di contro alle fineftre» è rara^ 
opera del Tarmigianino . 

II compollo è vergato molto (ènfibilmente la 
figura piramidale • Il volto della B, Vergine ha^ 
f jrma iòrprendente • Grandioiità nel fronte » slarga- 
mento ne* zigomi» rettitudine e gentilezza nel na- 
!•) % e minutezza nel mento • Il collo piega coa^ 
qualche affettazione % che in queRo artefice era gra« 
aia • 1 contorni fi vanno infenlibilmente a perdere. 

Il quadretto tra le due fineftre con Gesù Cri* 
&o che porta la Croce t è di Autore incerto • 

S. ANNA. 

Stelle DcreUm% 

PEr coniglio di F. Bernardino da Siena Capocci-' 
iiOf chiamato POccliino» fu eretta quefia fab- 
brica circa iranno ijrjpfLa piccola Chiefii è tut* 
Ca dipinta con ornati» e figure da Ta^h Mrìzi. 

D II 



Il fdlo 4el pennello h tinteggiato * e vag«« 
Il quadro deli* altare tapprefentante S. Anna i 
la S. Verginella f (B S^ Gioacchino t è di Franicfc$ 

Non vi ha bellezza pei volti t e qualche cruder 
jia V] a fcorgc nell* impafto « 

Nel Coro vi è un bel quadretto di maaiera 
antica f rapprefeatancc la nafcita di Gesù; d*Ai* 
Itore incerto , 

S. G I R O L A M O. 

PP. Minori OJJervanti. 

FOrma V antttempio a quefta Chiefi (4) un por^ 
tico« che va a terminare in un femicircoloi 
che non ha altro merito , che quella conparia t che 
defume dalla Tua forma. Avrebbe quefta un pre- 
gio maggiore fé foflfe incglio intefa neil'ancitem- 
pio; attefo che PaUato ha forma fgarbata. Il di* 
fegno è di Ttetto Carattoli • 

Sorto il portico è dipinga nelle nicchie una Via 
Crucia da ^nton Mari4 C^rbì . 

Niente avvi da ammirare nell* interna di que» 
AaChiefa rapporto all'architettura. 

E». 



(a) I.S Cìhefs fu f0kkric0t0 4éi^ tempm iqfiim «•/ Cm^Htm 
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Entrando in Cbiefa a man dritta nella Cappel* 

la vi è un quadro colia Madonna addolorata « del 

fiiddetco Garbi; e un S» Francefco con le mani 

giunte 9 di Gio. BMilla Mercati. 

Neir altare che fegue t il quadro con S. Anco^ 
Ilio da Padova % è opera mediocre di F. Vmile mi^ 
mr Ojfervantc ; ed emendo fiata molto danneggiata • 
fu ritoccata da Francefco Bujli . 

Del medefimo t. VmìU fembra eflfere anche il 
quadro del terzo altare colla Madonna $ e S» Li'- 
borio • 

Il quadro dell' altare maggiore § dipinto in ta« 
vola % colla Madonna 9 e ^1 Bambino 9 fedente fopr^ 
maellofo (èggio % con S. Giovanni Battifta 9 S. Gi* 
rolamo 9 S. Francefco 9 e S. Antonio da Padova 9 
ò opera della fcuola di Tìttro VerugìM . (4) 

V altare con S, Giovanni BattiAa 9 che battez* 
n Geaù Critto9 è opera lavorata a ftucco da MonJ^ 
&0. di Sciampagna • 

Neil* ultima Cappella è il quadro con S* Pietra 
d*Alcanura di Gianaudrea Carhni . 



In 



(a) Il CnYjNiid » U MoreUi ycU Pafc^li v$ili§m§ 9 <:/« gue- 
fis tavda fis di Pietro • N§a vi tnvQ tfpreffs U gratis di 
Im m* dimarmi delU attisudìm^ e moke mem la trajfartnm.y 
« la digradaaieoe dei /u§ €9Ì9rif$ « 
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In Sagreflh • 

La Lunetta di contro alla porta con due put* 
ti fopra che reggono un arme tei' altra a fi- 
oiSra f furono dipinte a freico da Luigi Scaramuc 
ci4 nella Tua giovineispa ; ora fono molto danneg* 
giatc • 

Tutte le altre lunette coi putti fopra « fono di- 
pinte da G}Oé Baftifia Mazzi • Il ccmpofto i e M cbia« 
rofcuro moftrano intendimento pittdrcfco ; e me* 
diocrità fi fcorge nel difegnot e nel colorito. 

NcJ Cbiojlro. 

Sonori dipinte nelle lunette le gè Ila di S, Fran* 
eefco « Quattro di efTe nel lato a dritta dell' en- 
trata ibno del Bandierài e fl riconofcono alla ma* 
Biera gentile del colorito » e alla fcioltezsa dei 
compolto • 

Tutte le altre fono di Ciàmbattìlta ieUa M4Tca* 
Vi è (bverchia la quantità degli oggetti » trascura- 
to è il difegoo; e la fretta fi fcorge neIl'efècQ« 
inone di tutte quelle pitture dd Chiodro. 



S. MA- 
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S. MARIA DE^ FOSSI. 

Canonici Regolari di S. Salvatore.^ 

ENtraodo in Chiefa^ a man dritta* del prim# 
altare , il quadro tntrovi la Madonna col Barn* 
bino , con S. Giovanni Battifta # e in diftanza S< 
Girolamo # è copia mediocre di un originale del 
Taf miniano t ciré fi conC:tvz ia Città di Cailel^ 
lo.(4) 

Segue I* aleafe Coli la tavofa t che concfeite la 
Madonna con S. Anna » fedenti fu di un nobile feg- 
gio, S. Maria Cleofe« Sé Maria Salome, S« Gi«« 
ieppet e S. Gioacchino. Sembra* che ti celebre 
artc6ce Tietro Ttrugino^ di cui è quefta rara ta"^ 
vola » dilpiacclTe il confueto anacronifmo de* pitco^ 
ri ; onde dovendovi anche introdurre tutti que^ 
Santi f che furono coetanei al Bambino Gc$à ; cioè 
S. Giovanni Battiftat S. Giacomo maggiore t Si 
Giacomo minore i Sé Simone » S, Taddeo « e S. Giù* 
ièppe d* Arimatea ; ha effigiato ancor elfi bambi-i> 
ni • Due fono in braccio alle Made 9 due altri ob^ 
baffo fedenti nello fcaiino del leggio # e due ia 
piedi ail'eftremità della tavola^ allato alle Marie» 
Ognuno porta fcricto il nome nei proprio diadema 

dora- 

« 

(a) MortUi Dtfe, 4tUt fi$, di FtTm£, 
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dorato « ffceoflfit in que* tempi eoftomavano di &• 

re i pittori non purgati dalle feccherie gotiche • 

Certamente queft' opera jàrà riufcita di molta 

foddisfazione air Autore « che noe ebbe di£BcoIti 

d^ apporvi fui piediiUllo del feggio l' ircrizione eoa 

lettere maiulcole • 

PETRUS DE CASTRO PLEBIS PINXIT. 

Tra le opere fatte da Tietro per eflcre veda* 
te da vicino non fi può vederne un* altra più fa- 
Tiamente inventata t e meglio colorita di queffa; 
che veramente h concepire una grande opinione % 
t concetto per quefto valente artefice • £* adunque 
quella tavola molto vaga nel colorito t molto ter* 
minata nel difegno » apparifce ifumamento « e tn* 
fparenia nelle carnagioni » fenz* ombre gagliarde 9 
(ìli gufto di Tiziano • Per quefto etktf I* arcfaiter 
tura del campo è di tinta fcurat e 1* orizzonte è 
liiiEcientemente chiaro* fecondo il confiicto fiiledi 
lui ; onde il tutto infieme fi unità • 

La Santa col manto chiaro è la prima mafia^ 
luminofà del compofio 9 alla quale fi contrappone 
r altra « che racchiude S. Anna* e la VerginCf 
con tutti gli altri Santi filila dritta • 

E qui fono da oiTcrvarfi bene quel due baoH 
bini abbiflfo al feggio* che hanno si belle le fa« 
come intefe colla femplicità della natura ; e cho 
p^fti in maflfa laminofà non offendono gli oggetd 

pnnei^ 
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flfineiptli f che ftatiio ti di (opra i t quétlo tr^ 

viene dall' armonU delle tinte delle tarnagionw 

che fanno accorda con quelle del pitdifhdh sU 

cui campeggiano!. 

In fine é anche da fard attenzione fulle atti^ 
tudini fedenti di S. Anna i e deilà Vergine t e-jr 
Con qua! gfaaia l' artefice fcind la goffaggine dell*" 
appiombo per' rìfpetto a*' lumi < 

Il quadro dell^ altare che fegue^ col B« At^ 
eàngelo Cattiiettuli# è d! Carici Spiridione àiarioiti. 

La tavola delP aitar maggiore allogata lopra i 
ffalli del Coro * è Compartita in vnrie pitture dU 
vi(e. Iif mezza è li Madonna col fiacubiaeif ^ 
Iati S. Nicelò di Sari^ e SI. Giralaiilo « Soptiàlu 
Vergitfe ^ t V Aiigeta che T annunzia • Nel f ni-^ 
menta un Gei& a mezza figura » òffia Pitti é Nelli 
predella S. Agafliao< e S^ Girolamo < Il battei* 
ma di Geaiii è affai mediocre copia foftituita a^ 
luogo dell* orìgidale < Si iìimà efiere tutti ropenl 
àél TiMturiitki^ 4 liiCliùo a credere « ma è dellcjr 
mcff rare« 

LUItare con il quadro rapprefentante fà»Beattf 
Vergine annunziata dati* Angelo < è opera di Lui^ 
Scàfémucrìd • 

11 guQo va imitando k mafiiera (otte del pri-^ 
miero fiire di Guido. Le lacerne dei difegno fonar 
più naturali che ideali • odia che ffoi moiirana 
perfetta ficlta. Per quell'i dico i che ti giciKchia 
4cU*Aogei# è ben io^cfo a stoore dktia itaturaf 
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e della mifla chiari rìfpetto al compoio ; non Codò\C* 

firà per avventura a cucci gì* intelligenci • La cefta del* 
la B. Vergine ha buon inipado 9 ficcome anche cutto il 
ffimanence del quadro è pittore fcameote macchiato. 

Il corib luminofo« che fi prefenta davanti al 
cotnpofto 9 racchiude P Angelo che annuncia 9 cj 
que* belli putti in gloria « colto Spirito Santo • A 
quello contrappone la B. Vergine unitamente alla 
mafla di ripoiò 9 nella cui ombra fono ritrovati 
con dolce tinta due putti eoa graaiofe attitudini. 

Anche le minime co(e fuggerifcono materia al 
valente artefice per ufarla al debito eletto . Il Ih 
bricciuolo aperto full* inginocchiatoio con quellci 
pagine fchersate % e cogli accidenti di chiarofcoro 
che riceve « ferve a legare infieme i corfi lumi* 
nofl • Cofe folamente cognito a* pittori d* arte 9 e 
iacognite a^ manierìfli • 

L'ultimo altare con il quadro rapprefentantci 
S« SimoncinOf e le geda del di lui martirio 9 è 
opera mediocre d'incognito Autore. 

PORTA DELLA CITTA* 

Dftta di S* Fiitro , 

SI entri per la m^^trìfica Porea. fatfk eattt di 
crcvertino» nella via di S. Pietro « nell' anno 
147J. (4) da agofiÌMt e da 9^idor9 intagliato^ 

di marmi . C^ za^ 

(0 Crifftlii Pm^ié KUpsp, lA, /. C</>. /r.' 
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Quantunque rìmangt in quefft Porta ofTcìo i[ 

eofhime 9 e l' opera accufi ptuttofto un arco trìon- 

tì\t 9 che una fbda porca di Città ; tuttavia è da 

tenerti nel pregio di quelle òpere architettoniche 

«(Tal proffimc al rilòrgimeoto delia buona architec* 

tura . Fa gtm alia porta un fellone foftenuto con 

artifixfore legantre • ed uà altro con rofoni ed at« 

tri oroatneoti. Le bande fporgono in fuori a fo- 

migiianza di torri quadrilatere « teìfminate agli an« 

goti da* pilaftri corinti fcaneliatii La Singolarità 

delia forma de' capiteiii {picca nel/a ordinanza delle 

foglie 9 e nelle volute, che han fèrvito di model* 

]o al celebre Borromim in S. Gió. Laterano. Pofa 

fopra i capitelli un cornicione co' fuoi rifàlti 9 ri* 

mallo imperfetto de* modiglioni, e finimento. In 

mezzo a' pilaftri sfonda un arco alquanto elevato 

da terra 9 dalla cui foglia fpuntano in fuori cinque 

modiglioni corinti 9 ièna* alcun finimento al di fo* 

pra, e che fènia dubio vi doveva etknf aven- 

dofi memoria 9 (a) che vi andavano pofle dne teile 

umane alte un braccio e mezzo Puna, due gri« 

foni di Tei piedi di grandeiia * td una (tatua gran* 

de quanto il naturale • 

Mei rimanente Telecuzione è alquanto rozza » 

e ma poca eleganza ne* modani • 



S. MA- 

(a) Cfifféki hi. ^ ^ 
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S. MARIA DEL COLLE* 

Parrotcbìa. 

E^ Stati receatcmeitte qoeiii Chicia tutta rem 
llauratat ma a&tto fenaa gotto» 
Il quadro dell' ll€are> maggiore 4 entrovi I^^ 
Madonna di Cofiantifiopoti < circondata da^ Angeli 
io gloria • con S« Carlo Borromeo < e S« Prancé* 
fco abbaOb inginocchiatisi ed altre quattro Sante # 
è d' ignoto Autore • 

E* opera di pittore groflfolanOé 

I due piccoli quadri laterati % entro de* qteti 
t mirano le fiamme con due anime purganti # foM 
d'incerto Autore 1 e probabilmente Perugino < 

It fare è un poco antico t e *1 gufto è buond# 

II quadro dell* altare a dritta col CrocififTot 
S, Giovanni « e /e Marie ; e quello dell* altare djf 
contro colla Madonna del Colle ; e i quattro altri 
quadri « che adornano le muraglie della Chiefa , 
colla Natività di Maria, e di Gesù t coli' ultima 
Cena % e collo Spirito Santo % fono opere di Oh 
fiofémo Géfperi . 

Le tre Virtù Teologali dipinte a frefco ne* còtì^ 
fartimtnti del volto* fono di yineinMi$ Honotti. 



SLMA^ 
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S. MARIA MADDALENA. 

Monache IBenedettìne . 

IL volto .della Chiefa ^4) è dipinto a frcfco In 
vari compartimcfìti con Santi « e Sante % Put- 
ti alati 9 e Virtù % dal Cm. Ctféore Sermei . 

La Proipettiva vi è intetàt fecondo il di(btto 
io a& ; onde il pittore non h apparire i piani t ove 
le figure pantano» E* però lo fcorcio delle me* 
defime piacevole alla viifla. Tra tutte quelle pie- 
ture t quella che cfprime S. Maria Maddalena 9 che 
riceve dal Sacerdote la SS» Encarìflla , ha il com« 
polio facile % e bello • Manca alle opere di quefto 
artefice quella tondeata^ che rimiriamo ne* valeii* 
tifimi pittóri» Nel rimanente il Tuo diiègno h$^ 
iacome eleganti» 

La Fede« e la Sperania dipinte nelle lunette 
dei volto t Ibtto di Franafco Uppìani. 

V altare a dritta con il quadro rappreicntantc 
S» Maria Maddalena penitente 9 che riceve dall' 
Angelo la SS. Eucariftla 9 è opera del CàV^ Seb$h 
ffiUmo Cùuca. 

Vi è r incantefimo della maniera di quefto bra» 
to Artefice 9 ma le Iacome del nudo non Comm 
molto eleganti. 
, ^_ Nell^ 

(a) J^/Ì0 Mmufitfé fm fMfkm% dei t}ti» Biar. P«. 
ci^'del IJ7U 
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Neil' alcare di Contri il quiidfo entrovi la Ma^ 

donna Con il Bambino « e S. Geltrude « con An- 
geli, e Angclctcì» è di Cikfeppe <^refpi ^ detto Io 
Spagnoletto • 

li gullo di quefta pittura è tutto ideale i o 
1* artefice ha fpprcato le tinte de' panneggiameiS^ 
ti 9 per fare maggiormente rifpkndere le carna-« 
gioni degli Angeli 9 ed Angelettif che ibno molto 
geniali» I corfi luminofi contraftano fra di efli io. 
crociandofi in forma del X » co(à molto difficile^ 
nell'arte delU pittura per efeguirla con buona di- 
ftribuziones e con buon effetto; e rendere iibere 
le piazze luminoièi e i foggetti prindpalit ikco- 
me G rimira elTere flato efattamente eiègaito in 
quefto quadro 9 in cui riiuna figura « e neffuna^ 
piazza luminofa cade appiombo 9 o dirittamente 
full* altra. E' perciò que(l'op<:ra aflai pittoreic»" 
mente intefa* 

All' altare maggiore è annicchiato un qaadro 
con il Salvatore fedente in gloria 9 e due Sante 
inginocchiate a' Iati 9 e abbaflb S, Benedetto col 
piviale 9 e S. Scolaflica inginocchioni • E' opera di 
MAttìuccio Sdlvuccì 9 come accenna 1' if«(riaioncj» 
feguence . 

V Mattheuttut de Salviaiis Terufintis pinxit iSot^ 

II guflo di quefto quadro è di pittore natunK 
liiia • Le tinte fono fucofe t il tuono è arnàooico. 

Il 



n compofto fémbra a modo di uni eavola vociva« 
Le actitudini moftrano fcmpliótk ienza eflTerc (èc* 
che ; hanno perciò grati moviaienci 9 e fono da^ 
coofiderarfi per le più belle quelle del Salvatore» 
e dei S. Benedetto. Il quadro i dipinto magiilral- 
nente 9 e fa onore all' autore • 

LA B. COLOMBA.^ 

Aionacbe Domenìcéne . 

QUefle fagre Vergini molti anni addietro ridi* 
pinlèro , ed adomarono h loro Cbieia 9 co- 
me oggi fi vede « 

Gli ornamenti dipinti (bno da Tàoìo Mrìfi 9 e 
e le figure tanto colorite t che a cbiaroicuro fon# 
di FrMcefco ^ppiam. 

Sarebbe da dedderarC» che al vago è gentile 
colorito degli ornamenti 9 corri/pondetTe una più efat* 
ca prospettiva 9 e vi fotk miglior gufto nei com* 
partimento • 

I due quadri » che adornano le pareti laterali 9 
e rappreientano le viOoni celefli di S. Cafcarjna da 
Siena 9 Ibno opere di Autore ignoto. 

II pittore ha ben elÌpreiTo queir artifÌ2|io del 
colorire» che nel linguaggio pittorico diqomina 
il CMTicare 9 e Io /caricare le tinte ; mediante il qual* 
fletto rimane ben fciolto il compodo in due grup« 
pi di figura piramidale t £fiì hanno forile |ran(lio« 

fc 1 
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le 9 tttefo U oitflEi luminofiit che drcoiida le figo» 

fé « le quali hanno grate attitudini $ -e baoao inten* 
dimeoto • Il gruppo primo ha maggior finitezza & 
pennello ; e più fvanito è M fecondo • E que' pocU 
oggetti che fi fingono n^I campo, hanno i ioroltt' 
mi come velaci % e recano fufficiente effetto per uni^ 
re i gruppi infieme • Il tuono univerfale è tinto 
come Te fofle illuminato da lume aotturao . 

Il quadro dell* altare maggiore con la Sanca che 
riceve la SS. Eucariftla dagli Apoftoli « i operài 
d* incerco Autore • 

Il gufto del colorito è agro • li compofto noi 
è motto intefo ; onde il quadro è privo di qoeit* 
iscantefimot che forprende i riguardanti* 

& DOMENICO. 

PP, Domemcanì, e Parroccbta, 

IN UDO de* lati dells via principale forge il gran* 
de edifizio della Chiefa di S. Domenico . EiTa 
è la maggiore che fia io Perugia ; è luoga trecen- 
to palmi romani . Fu già da priocipio architettata iiii 
gufto gotico da Giovanni "Pìfmi l'anno 1)04.1 e 
fa confecrata a S. Stefano Protomartire da Pio II. 
l'anno 1459. Era diftinta in tre navi con due ale 
di colonne in numero cinque per parte * iòpra I« 
quali fi ftendertno le volte ; fimiie in tutto tWtUà 
Cattednlc . 
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Effendopoi caduta la volta (4) Pann3 1514., 

fb rìfobbrìcata internamente a tre navi con forti 9 
• ben intefi pi'aQri d' ordine gionico 9 col dilegno 
di CofU MaJemo. 

Non eflendo ftata data alla volta quella giunta che 
fi richiedeva alia fua impofia* conforme ali* agget- 
to del cornicione t non fi mollra in tal luogo con 
graxia alla vifta» 

Alla dritta della Chiefa forge la gran macchi- 
na del campanile 9 che ù anovera tra i più gran* 
di che fieno in Italia. Fu principiato P anno t^6^» 
e fu terminato circa 1* anno 1500. Era con due or* 
dini di finefironi t ed un ordine d* occhi coronat# 
intomo con fedoni di pietra col fuo ampio corni- 
cione t e terminava colla piramide 9 che portava 
in cima una grofla palla colla fua croce • Si alza- 
va tutta quella macchina da terra fino alla palla 
palmi ^la Fu nel 1545. demolita fino al termine 
che oggi fi vede» dicefi^ per cagione della Por^ 
teaia « ad t flanza di Girolamo Benincafa d' Orvieto 
Cafiellano in quel tempo • 

Si monta a quefta Chiefa da due bande per ma« 
gnifica e fpaziofa fcalinata adorna con balauftrata* 
Fu fatu nel 1640. da Ai. Girolamo Cioffi da Cor- 
tona • Dal 



(a) Ls caiUmf di fuejla esduta fity eòe mei volere ac€9» 
mnisre U $€t$$ , ejefido U murMorì foco fréskt > fonàsrono gR 
mnbi ds fofteMifh 0#i dismetti della volta ^ cbe era a terf.* ttemm 
I» 9 ^ UfimMnuB a hk>0rc In srif • Defe, 4plla Chiefa il 
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DaI puBo di detta icalioata fi entra per treL> 

porte in ChicCi; e quella dimezzo, che è la mag^ 
giore» i tutta di trevertinot architettata con co* 
Jonne e piladri d* ordine corintio ibpra i pie- 
dilhlli . 

L'opera è beo intefat coltone il frootefpiztoi 
che moftra licenza architettonica pel taglio eberi* 
ceve nella cima» 

Entrando in Chieià « fi y^àc fopra la deftt^ 
porta maggiore una pittura a frefco» a cui fa or» 
oamento un aflfai ben intefo chiarofcuro. Si rapprc- 
ienra in eflfa la B» Vergine col Bambino 9 S« Cat* 
tanna da Siena «e S. Domenico, S. Ercolanoi e 
S. Coftanzo protettori della Città; e abbalTo il pò* 
polo io atto di fiippHcaret con la veduta dellt^ 
Città di Perugia • Fu dipinta in occafiooe della 
grazia ricevuta da Maria SS. del Ro/àrio^ per ef- 
fere (lata la Città preferrata dalla pefte neir anno 
$6f6. E* opera di ^nton Maria fabbrizi . 

Vi fi fcorge il gufto grandioib della fcuola Ca« 
raccefca , e gran pratica del frefco • II compofta 
Tien decifo per una forma piramidale affai maeflo- 
ia« e imponente • 

Nella prima Cappella fui la dritta fi tiene in ve- 
nerazione un'antica Immagine della B. Colomba 
di Rieti . L* altare di marmi vari compofto % co- 
me pure tutti gli altri delie Cappelle fuflfeguentiv 
fono opere 9 e difegno di artefici intagliatori di 
marmi, fm in diverfi tempi • Vi ^k%w% h grazili 
t l'eleganza architettonica t hì^ 
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La fcconétt Cappella ha il quadro rapprcfcntaa* 

te !o Spofalirio di S. Rofa di Lima con il Bambino 
Gesà ; è opera di Gmfeppe Laudati . (a) 

&* un cencofle mediocre • 

li quadro della Cappella che iegue eoo S. Pi» 
V. è medefimameote opera delP aDii nominato 

laudati 9 

E* il miglior quadro che fi fia veduto dique* 
fio artefice , vi ha delle tinte fucoie ; fare inibii- 
to di edb. Il campo del quadro ù poteva meglio 
concertare ; e il punto della profpettiva foverchia- 
mente alto troppo difguila. 

I due quadri laterali colle iftoriette fbggecte 
fono opere di Mattia Batini. 

Dimoftrano quedi quadri nella loro mediocrità 
una fertile invenzione 9 ma fatta con poco fonda* 
mento d* arte • Qiiefio artefice fa vtdere la fua^ 
maggiore abilità in piccolo « 

La Cappella che ièguita fi conferva nella iua 
antichità • La tavola dell' altare a dritta » entrovi 
Ja Madonna a federe col Bambino , S. Lorenzo » e 
S. Giovanni Battifia ; oltre tre ifloriette nella pre- 
della* una col martirio di S, Lorenzo» l'alerà con 

E la 



(a) Uìmiamo dowèfgk fmtpiwc m qutfio hogo 1^ impofiu-' 
t£y cbt fi Uig0 Mii^Akecidsno pittmrko del F, OrUmdi fu del 
m€f^9 di daiQ Laudaci^ maU iff9rmai9 da dir Im h%^ affetti; 
tfftmdo troppo certi , che quAndo tome U Laudati im Foruffs ers- 
amor vivo U Motaanim fuo Maefiro , e fiorivano il Boccane- 
ra, r i^ Bum mobo migliori Mefiti di efo^ 
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la depofizione di Gesù dalla croce t la terza con 
la B Verdine annunziata dalP Angelo; fono opere 
di Mariano di Set Eujìerio 9 eccellente pittore di quel 
tempo • 

Di facciata è P altare con un mediocre quadro 
di S* Tommafo d' Aquino. E* dell* anzidetto B/UÌ9ff« 

A (iniftra è un* altare tutto ornato con figure 
a coccio^ e varie pitture che alludono alta Madon- 
na « ed ai Mi (Ieri àt\ Rofario • Vi è il quadro del 
B Benedetto XI. t e fopra dell* altare un urna con 
un Crilto morto. 

Termina la nave alla porta della Chiefa» ove 
è il fonte BatteCmale. Ivi Q veggono appiccate^ 
alla muraglia due tavole dipinte da Fra Filippo 
JLtppi Carmelitano • (a) 

Si entra nel braccio della crociera il quale è 
lungo palmi 191. Sulla dritta è la Cappella di S. 
Domenico con ricco altare di Uucco colorato a^ 
marmi di diverfi colori 9 ed adorno con (latue t 
fatto Panno i582. da Gìnfeppe Scaglia Perugino 9 
0% come altri vogliono 9 di Foligno . 

La magnificenza dell* architettura viene defor* 
mata da (Iravaganti licenze ; e la plaftica non palTa 
il grado della mediocrità» 

Neir 



(a) Sono f€xx,i di una tavolsy che era in S» Domems» 
wccbio ; e di efa ne /s menxÀone il Vafari nella vita di detto 
Filippo • Sembra 9 che quefto artefice non fia flato da tanto , che 
toga aver meritato gii elogi % cbo m fanno gli Scrittori • 
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Neil* urnt fopra I* aftart ù venera il Corpo di 
S. Panfilo tAartitc . 

Segue la Cappella col quadro di S» Pietro 
Marcire 9 dipioco da Giovanni Bonaventura Barghefi 
r anno 1705, 

Il comporto è bene intefo fui gufto facile del« 
la fcuola Cortonefca • 

Nel piiaftro a dritta d'elTa Cappella fi rimira 
un piccolo ritratto di S. Ludovico Beltrando, di- 
pinto in legno « quale fu un pezzo della caflat ove 
da principio fu (èpolto il fuo Corpo • 

Indi ù entra nella Cappella della Madonna det 
RofirìOf tutta adorna di (lucchi meifi a orot e di 
pitture a firefco ; rapprefentanti li Mifterj del Ro- 
(ano 9 ed altri Santi 9 Sante 9 e pitture che allu- 
dono alla SS. Vergine • Sono opere di Umona 
Maria Fabbritl . 

Sono dipinte con gran pratica del frefco^ ma 
il riconofcono per opere fatte con troppa follecj" 
tudine ; difetto ordinario di quefto artefice • 

II quadro dell* altare entrovi la Madonna co! 
Bambino 9 S. Domenico 9 e S. Cattarina da Siena9 
è opera, del €aiv. Lanfranco . 

Non è un opera del fiio miglior gufto • 
Lateralmente in mezzo alle dette pittui'e a^ 
fireico vi ibno due quadri a olio 9 l'uno rapprefen- 
sante S. Cecilia con S. Tiburzios e S. Vaiersano; 
# 1* altro il martirio di S. Dorotea* Sono operc^ 
diirtneidecto Fabbri:!^. 

fi a Mo- 



Moftrano le opere dìqueflo artefice miglior gu* 
io quelle t frefco 9 che quelle a olio • 

Si paflfa al Coro rimafio nella Tua antichitl^ 9 I^ 
Cui facciata viea tutta poco meo che occupata di 
una gran fineftra colP invetriata tutta colorata • Ab« 
baflfo è rapprefentato il martirio di S« Giacomo 
Apoftolo « con tre Tuoi miracoli ; e ai due lati le 
armi della nobil Cafa Graziàni . Sopra vi fono 
compartiti più ordini di Santi 9 e Sante, e Cheni.' 
bini 9 feparati da colonnette ottangolare 9 e da ar- 
chitravi 9 che vengono foftenuti nel mezzo della^ 
fineftra dà un albero di pietra 9 che forma alia ci* 
ma un intreccio in guifa di rami fui gufio gotico* 
Sotto a legge la feguente ifcrizione • 

oii bonortm Dei^ &* S. M. Virginìs Maria. M' 
^acobi ^pofioli 9 & B. Dominici Tatris no/tri 9 & 
totìus Curia Caleflìs% Fr* Bartholomaus Tetri de Tr 
rufia hujus almi Ordinis Tradìcaiorum mìnimus Fra* 
ter ad fui perpetuam memóriam fecìt batte vitreanu 
Fenefiram ^ & ad finem ufque perduxit 9 Divina gra^ 
tìa mediante 'i ^nno ab Incarnai. Domim MCCCCXl. 
de Aienfe uéugufli . 

I fialli del Coro hanno gli appoggiato/ tutti 
intagliati con varie figure 9 ed ingegnofi intrecci di 
animali; e gli fpecchj fono intarfiati con arabefchi. 
Fu principiato de! 147^. Non vi è però gran fi- 
nezza di guUo negl* intagli • 

Adornano le pareti Uterali del Coro due gran 
quadri di mediocre Autore « Uno rapprefcnta l*ift&* 

CttZtO*' 



cuzione dell* Offizio dei Corpus Domini , e I' altro 
1* approvazione dell* Ordine. 

Sì erge fuori del Coro » fotco l' arco « l' aitar 
maggiore di marmi diverfi « principiato Tanno 1720. 9 
ma flcn fu terminato fecondo il Tuo diiegno . £» 
macchina grande» ma fenza eleganza architettonica « 

Il Tabernacolo con otto colonnette corintie di 
ditfpro alabaflro è difcgno di Tietra Carattolì . E* 
piccolo per rifpetto alla' gran macchina dell'altare* 
I moderni riformatori deli' architettura vi ricono- 
fceranno le due colonnette efireme fenza funzione t 
ed il giro della pianta % che ù, oppone alla foda^ 
architettura • 

Sotto quedo altare ripofàno i Corpi del B. Nic« 
colò da GiovenazzQ) e del B. TomaOfelIo Perugi«5 
no 9 compagno di S, Tommtlb d* Aqaino • 

Prima di patTar più oltre « fi prefentano late^ 
ralmeote ne* pilaftri due avelli • L' uno t dritta^ 
col bufto di Eliiàbetta Coli del celebre /cultore 
Caif. Uhffandro ^Igardi; e l'altro a QniArt con 
un bufto fcolpito da Vincenzio Danti. Di coatro al 
primo è pure uy altro avello di MoniSgnor Alef* 
{andrò Beoincafa 9 col bullo fcolpito da Dommco 
Glàdi. Ma quello è d' inferior pregio de' defcritti« 

Segue lateralmente al Coro la Cappella con iì 
quadro della Circonciiiont di Gesà« di Giufeppcj^ 
Berrettini % nipote di Vietro da Cortona • 

Il compollo di quefto quadro è eggregiamente 

inceib) t oeU* ordinanza delle parti» e nel chiaro* 

fciir»« 
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fcuro. Poco viria dalia ftampa, che vi è incifa di 
Ciro Ferri. 

Contigua a qucfta Cappella è quella di S. Or. 
/bla. Alla cornice del fiio altare vi hanno addat- 
tato un quadro , che fu dipinto dal Bandiera . (4) 

Nel mezzo della facciata del braccio della ero* 
ciera è poftot frammezzo a due porte $ 1* aitarci 
con il quadro dello Spirito Santo t d* ignoto 9 e 
mediocre Pittore • 

Sopra il detto altare s'innalza un magnifico 
or(;ano intagliato in legno da S^u/lio di Lueignano 
di Tofcana. 

Alla ricchezza degli omamenti non è corrifpon- 
dente il gufio dell^ architettura • 

Sopra alla porta a dritta del detto altare è I' a« 
vello di Monlignore Benedetto Guidalotti iftltutore 
della Sapienza Nuova di quella Città « (b) • 

Sorge qui allato un magnifico avello del B. Be- 
nedetto XI. % d* opera gotica 9 fcolpito da Giovane 
ni Tifoni, (e) 

Entrando nell'altra lavata laterale 9 la prima^ 
Cappella ha il quadro con S. Cattarìna Vergine» 
e Martire* Opera è mediocre d'incerto Autore « 

Segue 

(a) Il dife^no di fuijt0 fuadn i fojftdm^ dal Sig. CogU 
Giulio Ctfarilm 

(b) Efo è màrto mi i4^po ^^ 0^<> f^f^ ^figiairU in 
marmo Giovanni Pifani ^ morto gii pia di cento anni frima$ 
come pretende il Va&ri ^ il Morelli 9 e il Crifpolti « 

(e) Fu gai traffortm da S. Domenico Vegcbio $ owe efaf^$^ 
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Segue la Cappena:cop il quadro della Refur- 

rezione di Grido. E* un centone dipioco con prà« 

fica da Cinfeppe Laudati . ' 

La Cappella che feguita ha la tavola del Gon- 
falone 9 fatta dipingere Patino 1494: dalla B. Co- 
lomba in occafiooe di fieriflima pefliienza. II pin- 
tore ritraffe al naturale la Beata nella figura di S« 
Cattarina • 

Il quadro laterale coli' adorazione de* Magi è 
di Benedetto Buonfigli^ il quale ritraffe una fua io* 
rella nella figura della Madonna* un fiio nipote in 
quella del Bambino 9 ed un fno fratello in quc Ha 
del Re più giovane • (4) 

Di contro è un quadro con Gesii Grido $ la^ 
Madonna « e S, Gtovanni Bàttifta in alto ; e abbaia 
£> altri Santi « e Sante ; è di GiannicoU allievo d! 
Tietro Terugino. :» 

La Cappella feguente ha il quadro con S* Vin# 
cenzio Ferrerio in atto di predicare ad una turba 
di popolo } ed è opera di Francefco Bafli • E' dei* 
le migliori che ha fatte • 

Ha 1' ultima Cappella una nicchia colla > fiatua 
della Vergine addolorata 9 che tiene il Aio Divin 
Figlio morto nel Ìèno • 



\jì} D'e{€r. éfUa Cbieja di S. jU§m. i^^g^ %xu 
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ralcra due altri Santi. Sono di GiamìcoU fcolare. 
di TictvQ^ 

Nei NoTfhicn^. 

AH* altare della Cappella è uo antka tavola t 
cfitrovi la Vergine t che ha preientato il BamiMno 
Gesù al S. Sacerdote Simeone t con & Giufeppe» 
e S» Gioacchino 9 con S. Cecilia 9 e S. Cattarina 
da una banda > e dalP altra S» Agnefe > e S. Cat* 
tarina da Siena» In alto due Angeli 9 e abbafT» 
quattro Retigioli Domenicani inginocchioai « Sem- 
bra elTere opera delia Scuola Piocentina • Il cbiaro- 
icuro è intefo in modo » che reca il grandiofo 
att* opera . 

Nel piano inferiore è un altro altare con una 
anticbiffima tavola dipinta a temperai fui fare di 
<ìioUo 9 entrovi la Madonna con il Bambino 9 e^ 
quattro Angeli abba0b9 che fuonano direrfi iftro- 
«coti» 

Allato due quadretti con due Santi » del mede^ 
fimo Autore • 

S. DOMENICO VECCHIO. 

D Avanti qiaefia Chiefa è ora fabbricato un va- 
ito chioftro di forma quadrata. Ciafciin *IaC(> 
ha dieci colonne 9 e gira intorno 250 pai&* Fu^ 
cominciato del J4]f5« e terminato del i^So» I^ò» 



69 

die lunette furono dipinte fi frtfko Panno isjp.f 

di GìjL'Ffbivifla Lombardelli. Vi è e^prcffa la vita 
di "^^ D'>rnenico con varj ritratti di Reiigioli cele* 
bri in i.atirà, e io dottrina. 

il ìzvQTQ moOra gran pratica dei frcico* Noa 
arparitcr in ogni dove egusiglÌ9nza di Audio} fono 
poro quelfc opere meglio cCrguite di quelle che^f 
abb«nrao dcfcrìtte ne! cbioitro di S. Girolamo • 

L* orname*«to d' architettura alla ciftcrna del 
chioftro è di Pietri Carattoli . Ha figura goffa • 

Ali* altare di detta CbteG (a) è uti quadro con 
S. Djinntcof ed ha un ornamento nel muro» àu 
pinto a chiarcfcuro da ^luonmma tabbriiq. 

NOBILE CONFRATERNITA 

Dì S. Domenici . 

-* • • '.' 

DAI detto chiolfro fi di&ende oel/a Confrater- 
nita 9 a cui fono aggregate le peribne Nobili 
della Città . Son dipinte a frelco intorno intorno Ir 
pareti da fopra i feggi . Vi fono rapprefentate figu- 
re fedenti 9 che efprimono i dodici Apofioli % $• Ago** 
flioo 9 S. Prancefco ; Mosè 9 Davidde 9 Salomone 9 

e il 

^^__^__ . lini ■ — ^ ^ ^ 

{9) Vi era amicamente il coroj che fu demolito ferfA^ 
hkare fatte del Dormentorio di quefto vafto ^ e bel Contfemn: 
Mhmaui a qiiefto congiunta la heUa fabbrica del Tribunale 
della S. Inqui/kÀone eretta i* anno ];j^}a, con arch^ttura . di 
Damtalc» Grotti. 
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e il Profeta, Aggeo ; e allato air altare la B. Ver- 
gine aonunziaca dalP Angelo. 

Moftra la pittura buona pratica del frefco » con 
fufficicnte intendimento di difegno* 

Air altare è allogata una antica tavola dipinta a 
tempera « entrovi la Vergine fedente con il Bambino . 
in una banda S. O^metiico» S. Ambrogio» e S, Gi- 
rolamo ; e nelP altra' banda S. Francefco f S. Ago- 
Aiao 1 e S. Gregorio* Nel mezzo 9 abbaOTo* alcuni 
Confratelli ingìnocchioni • Fan campo intorno alla^ 
Vergine un coro di Angioli • e un* intreccio di 
verdura « e fedoni • Fu dipinta del 1447- « e ìn^ 
lettere gotiche vi è fcritto il nome dell* artefice « 

Opìis ^obdMis Bocbattis de Chamereno F. 

Nella predella vi (bno dipinte in piccolo tre^ 
iftorie % cioè Gesù condotto al Calvario ; Gesù 
CrocifiiTo tra due ladróni con Longino 9 che gli 
'ferifce il coftat0 9 e Gesù 9 che prefo nelPorto» 
vien tradito da Giuda col bacio . Alle parti cftre- 
me V* è dipinco S« Tommafo d* Aquino 9 ^ S. Pier 
rro Marcire . 

^ KM' opera efeguita con eftrema diligenza. |.' arte 
dd" comporre era ben nota a quello artefice ; c-> 
le defcritte iftoriette moftrano molto il di lui (k^ 
pere in quella parte • Dirò 9 che in quella che rap. 
prefènta Gesù condotto al calvario 9 le cafe^ eie 
muraglie della Città $ £innq la lontananza dell' ilio- 

ria» 
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ria 9 e Io sfuggimcnto delia proipettiva» a cui fao 

contraflo tutte le figure aggruppate infieoie , c^ 
difpode a feconda della linea del quadro ; artifizio 
ufato ben fpefo da Tiara 9 e da ^afaello nelle 
loro iftorie . 

Nuovamente hanno feparato quefto altare con 
un muro davanti 9 ove in nuovo altare di flucco è 
fiato pofto un Crocìfiflb dipinto a frcfco da Tietro 
Terugino • il quale è flato trafportato dal luogo 
che anticamente aveva ufo di Oratorio. Si oQcrvi 
la facoma del CrocifiiTo» che è molto elegante. 

Nella Camera allato all'altare vecchio è ua^ 
quadretto tondo rlpofto dentro il fiio ornamento ; e 
rapprefenta la Madonna a mezza fie^ura col Bam- 
bino 9 e S. Giovannino ; è d' incerto Autore* 

L* opera è fufficientemente colorita 9 e il grup- 
po ha Angolare fcherzo; ma non vi è gran di(ègno. 

S. PIETRO MARTIRE 

Confraternita . 

LA tavola dell' altare di quefta Chicfai in alto rap. 
prefenta il Salvatore riforto in Gloria, e abb&flo 
vien iimboleggiata !n Melchilèdecco . che ctfcrìfce 
pane e vino^ IMflituzione della SS. Eucarìaia dell* 
altare. Vi è pure Aronne dall'altro Iato 9 e ìrl^ 
mciZB iiedoBO la Fede 9 la Speranza 9 e la Carità. 
Hanao qal luogo anche S. Domenico 9 e S. Pie-- 
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tro Martire . E* opcPt dì Orath di Vxrìt Alfanl . 

E* molto danneggiata » e nan vi 2 fcor?<r {a 

£quifitc22a del difcgno delle altre belle fue opere. 

Il tuono del colorito è languido 9 e non vi appa» 

rifce malta finitezza di pennello. 

DEL '^OBIL SIG7iO\ 

CESARE MENI CONI. 

UN quadro di piccola grandezza in tavola 9 es- 
primente una vaga Galleria, in cui fi veg- 
gono appiccati quadri eccellenti 1. e radunate mol- 
te beile cofe di fcultura « con d'verfi perfonaggi 
(a) che ne ammirano le rarità. A deftra una Ion« 
Cananza fi apre , ove nella Tua parte ombrata , ri* 
fchiarata alquanto da lume di torcia , fi rapprefen- 
U I* Ignoranza 9 che con una fedel compagna ft-j 
crudele fcerapio dclc belle opere delDìfegno. E* 
creduta una bella* e ben finita pittura del celebre 
Tiziano • 

Il gufto del comporre è di pittore naturalifta ; 
onde l'artifizio non fi fa palefe le non a quelli 9 che 
ben lo intendono» o che accuratamente I* oflerva- 
no • I colori locali fono armonicamente difpoftì ; e 
tutte le cofe diverfe e minute 9 fono accordate 9 
e bene unite . Intendeva T autore 9 che i forti » e 

^^ ^__ ^'^' - 

(a) Il frincifsé ifcrfma^io fafrà ^efT^fÀàìmtntt ^ Cdtr 



hV. 



n 

vivi colori Cono piacevoli nella satura « ma ne* qua« 
dri fanno facilmente cattivo efiètto , ie quelli non 
vvengono interrocci dai rifleffi* dal color delta lucct 
e da altre coiè ; come pure^ che in tutti gli og- 
getti fi trova molta mezza tinta ; e con ciò fi for- 
ma una grande armonia. 

Un quadro a mezze figure con S. Francefcot 
e S. Chiara. Vi fi elprime il di lei pictofo atto 
ne! finare le fiimmate al Santo • Lo giudicarci di 
Gherardo delle notti • 

II lolo lume di candela t che tiene in manoS« 
Chiara 9 rende rifplendente il quadro. Il compofio 
è puro 9 ed il gullo del chiarofcuro è di pittor na- 
turatifia* ed attrae lo fpettatore. 

Vi fono altri belili quadri 9 e tette; oltre unt^ 
piccola bambocciata 9 che crederei di Ttnìersi ed 
un quadretto in rame 9 con figure di Adamo 9 ed 
Eva 9 fquifitamente dipinte con morbidezza di car- 
nagioni 9 ma il campo è molto patito. 

Ti è anche un difegno dì Jacopo Callot» 

S. CLAUDIO. 

Del Collegio di Pietra , e Legname . 

ENtrando in quefla pìccola Chiefà, a finifira è 
appiccato alla muraglia un quadra bislungo 9 
cntrovi la Vergine fedente col Bambino ; e a drif 

ta 
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fia è S. Giufeppes e t finidra S. Cltudio. Sem" 

bri opera di Scuola Fiorentina « 

Lo ftile è vago « perchè ha i lumi piazzati » c^ 
vi è buoa di(ègno • li compollo è femplice • La 
Vergine perciò Q aggruppa con S. Claudio» e li- 
bero rimane S. Giuièppcf che contrappone ad am- 
bedue le defcritte figure. 

Ha 1* altare il quadro che rapprefenta le mede- 
fime figure del già defcritco ; è dipìnto da Gianan- 
ionio Scaramuccia. 

E* lavorato con Audio « ma il tempo lo ha ofcu- 
rato • Il compofto è regolato colla medefima arte 
del già dcfcritto» con quella differenza « che il S* 
Claudio i la figura che rimane libera % e la YergL 
oc • e M S. Giufeppe rimangono in gruppo uniti in< 
fieme • Il tuono del colore ha maggior macchia $ ed 
è piJi pittorcfco deir altro quadro d^fcritto. 

DEt J^OBIL SIGT^OI{ 

ADREAI^O DELLA PENNA. 

ADornaao il prim'> piano del Palazzo unafuper- 
ba raccolta di quadri « tra quali fi debbono 
confiderare per giiicliì diiiioti molti quadretti del 
celebre Salvator I{ofa. 

Gran parte rapprefentano paefi ; e tra quefti ve 
ne fono alcuni della maggior finitezza» e guilo» 
che fi fieno mai vadati di queib Autore. 

Avvi 
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Avvi del medeGmo. ui> difrgno a penna % toc- 
cato d' acquarello f. cb^e cfprìmc il mcdcfìmo au- 
tore fedente su di uà fiflb , che feri ve una Iet- 
tata t la quale fi rimira (critta cdn minuciffimo 
carattere » diretta. aJ Sigooc Ca.v. di lui ben affet« 
to • E Cotto è un altra figura di un giovine % che 
fcrive in un faflfo • Hie aevi mìhi frìma dìes. Il 
campo è un ben concertato orrido paesaggio» 

Eccellenti ifono i fortilegf» e le ftregherle^ 
che in piccolo ibpra alcuni pezzi di lavagna ei ha 
dipinto. La fantafia^t e *1 capriccio pittorico non 
può andar pi&. oltre in queflo geqere di coie • 

Una Galatea al naturale i che & i{ima del Tar* 
migianino . Ma quel velo » che a motiva di one- 
ftà 9 vi hanno modernamente appicccicato $ (a) è 
mal intefat e difcordante cofa . 

Una Leda di Giancmimh da Ver selli ^ detto i] 
Sodoma . 

Una bambocciata a neztt figure di Michelange* 
lo da Caravaggio. 

Uà quadretto con una Venere legata ad un^ 
albero 9 e fruflata» per il riicev.uto fcornoi da un 
Satiro • E' opera d* ^gòftino Carata . 

Un Andromeda legata al iàflb» e liberata da^ 
ferieo d^^unibal^ Carafci . 

F Un 

(a^ Dicefi if)e fife manifanurs dei Cav. Ghifeppe Ghezzi, 
di cui fono aUuni quadri nella friwa ftani^a ; ma in qwftì 
cafi i vaknti artefiii^ per una urta ft'ma a* frecedeffori , hanno 
cefei40 le nudità con celeri a tempera . 



7^ 
Un difegno t ^ penna del martirio di S. Seba- 

ftiano^ di Jacopo Talma. E' noto per la (lampa 9 

che gira attorno. 

Un difegnò di una Venere 9 con parecchi amo- 
rini 9 fatto a matita nera % e roffa . Sembra di Bc^ 
nedeno Luti . 

Belliifime tede ,di ritratti* fatte da' eggregj 
pennelli • Belli paefaggi • Un raro quadretto con 
uve 9 prugne 9 e fichi • Varj quadretti di fiori 9 che 
fi (limano di Mario ; ed altre belle operette 9 di 
cui non mi è noto l'Autore • Tra quefie è degno 
di oOfervazione un incendio di Troja9 diligentififi- 
mamente efeguito » ed aflfai ben intefb • 

£' ammirabile per il diiegno 9 e per la grazia 9 
un quadretto tondo colla Madonna 9 e *I Bambino 9 
lavorato da ^^affaelU fuUa maniera di Tktro fuo 
Maeflro • 

Per compimento di queda rara collezione pon- 
go in viAa una tefta^ di un giovine 9 che guarda in 
alto 9 co* capelli rabbuffati 9 aOai ben dipinta 9 ed 
intefa • E* opera del Cav. sAfcanio della Tenna . An- 
ticamente anche le Nobili Perfone volevano e- 
^ercitare il difegno 9 e la pittura • E ne feguiva , 
che gli artefici erano in maggior riputazione , o 
i giudizi delle opere fi faccvan giufti 9 e finceri. 
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S. ERCOLANO, ^' 

Della Compagnia di S. Aiartìno. 

BEncbè fia gotica h forma di quefta Chiefì» 
molto però deono pregiarli le proporzioni ge- 
Dtra/i de/ Tuo vafo * Ottangolare è la fua forma ; 
i grofE pilallri foflengona il volto « che è a vela* 
e le cappelle di cui le facce delP ottangolo vanno 
ornate , fono molto bene annicchiate • Il lume che 
vi fl fpande à cosi ben* concertato % che infonder 
venerazione. 

Fu cominciata quefia fabbrica nel 1297» e fi* 
nita fii- circa il I325.f (4) nel (Ito appunto ovc^ 
fu decollato S^ Ercolano. E* incerto a quel Ar- 
chitetto fl poQa attribuire il difegno di quella fab- 
brica # {by > 

Veniva terminato queflo edifizio da una bella 
balauiirata 9 che fa tolta via per riguardo della^ 
fortezza. Ad elfo li afcende per maellofa fcala 
dìvilà la due ale % con il prospetto in mezzo di 

Fa una . 

(a)> Ragguaglio della. Cbiefa, dì S^ ErcoUno di Naibmae 

(b). Il Crifpoltl lo dice di Buona tiiìco Fiortntino , citane 
dome H Vafari , ma non leggo in effo , che Buonamico , yicr/1 
fé mai difegni di Architettura % e molto meno quefi* edxfifSxo ; 
ma bensì fu Pittore y e dipinje anche in Perugia . Pitutofoja'^ 
reìfhe da credere , che il dtfegno di quejìa Chiefa foffe di Gio- 
vanni Pifanó , e per avventura meglio Jf potrebbe attribuire a 
Be vignate accreditatijjtmo drchitsito in quel tempo. 
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uoa nicchia f e colla balanflrata in cgoi parte $ for> 

mata da* pilafirini « ed arabefchi » e con varj orna- 
menti tutti di trarertino. E* di moderno difegnor 
e h non ingrato accordo coli' architettura gotica t 
e colla porta della Chiefa fregiata nel fuo contor* 
no da replicati cordoni 9 che fanno ad efTa un largo 
ornamentò. Moderno è fimilmente H Campanile» 
che in vaga forma s* innalza nel mezzo fopra il 
cornicione 9 corriipondendo appunto fopra la porta. 

Entrando Klla Cbiefat fi rimira tutta dipinta 
t frefco con varj ornamenti 9 e figure « clriaro- 
fcuro 9 con otto iflorJe nelle lunette di diverti fatti 
dslta vita di S« Paolo Apoiiolo; e nel concavo del 
volto una gloria con S. Paolo 9 ed altri Santi. 

Ftt tutta gueft* opera dipinta da Gunandrea Cor- 
hm • II pennello dimoOra eflere di bravo macilrot 
na però trattato con ioverchia follecicudine • 

Forma la menfa dell* altare maggiore un arca 
di marmo bianco greco , tutta d* un pezzo • (a) 
Ha nella foa faccia anccriore fcolpico in ciafcun.^ 
iato un leone . Qiiel leone che Ila alla dritta dell* 
arca tiene fotto di fc afferrato un cavallo in atto 
di sbranarlo 9 ed ha a fc vicino un pallore con^ 
battone in mano in ateo di voler percuotere . Il 
leoiie alla finiflra t pace in atto di voler sbranare 
un 

(a) Ove folle trottata quefi' arca , e il Jignxficato dtUe fue 
figure fi li'oga nel ragguaglio della Chiefa di S. Ercolano di 
Nalbinac Tmhmo fag. Sf, In Firenze 1775'. apprcflb l»A!Ic- 
Srlni &c. in 8. 
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un animale divcrfo dal^ cav>IIo» è fi crede un 

damma. Anche da quefta parte dietro al gruppo, 
degli animali ccmparifce una mezza figura in bado 
rilievo f ma noB armata ^ e dolente; che anzi ia 
fcmbiante tutto lieto è in atteggiamento di acca- 
rezzare lì leone • La parte media è tutta lavorata 
con più canali ferpeggiaoti fui fare mede (imo 9 che 
ti vede io altre ìbmiglianti arche. La parte pò- 
lleriore e oppo(la » è rozza • 

Monfig, Napolione Gomìtoli Vefcovo di Peru- 
gia ripofe in queft'arca parte delle fagre -reliquie 
di S, fircolano 9 il di cui reflo fi conièrva nell"** 
aitar maggiore di S, Lorenzo. 

Net rimanente la fcttitun di queft' arca è di 
fino lavoro « ma il gufio è fecco ; ed è opera de' 
tempi baffi . 

I quattro <juadri ilP imboccatura del Coro » rap- 
prefentanti le gelìa^ il martirio di S. £fcoIano, e 
la traslazione delle diluì Reliquie a quefta Cfaiefa) 
Coao di Mattiticcio Salvucd . {a) 

Hanno il colorito Tugofb» ma fono di (bver- 
chio folti d'oggetti. 

In fondo alfca trfbuna è una mediocre copia-j 
fatta dall' originale di Tìetro Terugìno $ che è nel 
Palazzo alla Cappella de* Priori . 

In 

" ' M I ■ ■ t I ■ I '* I 

(a) Dìp'mfe Mattjuccio anche la Tribuna , la cui Pittura 
è rimafia del tutto danneggiata • Dipìnfe altri due qaadri la- 
ferali dentro la medtfima , che apparifcono pitoccati dà grpffola" 
no Pittore , 
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L* altare di S. Cariò' lavorato a (lacco è opera 
di M. Giovanni di Sciampagna % fatta del 1682. £* 
lavoro mediocre • 

Mediocre è pure tutto il lavoro della Cappel- 
la di contro. 

In Siprijlìa . 

Prima d'entrare in Sa^greftla fulla dritta è l'al- 
tra porta 9 per cui fl efce dalla Chieià* Eflfa è 
adorna eternamente con colonne) piia(irif e fron- 
tefpizio tondo 9 d' ordine dorico • £^ di vaga « c^ 
gentil forma • 

£' qui un altare con S. Gaetano , che ù (lima 
del Cén). Bernardino Gagliardi • 

Dentro la Sagreftìa è un quadro con S. Giro* 
lamo inginocchìoni di Tietro Terugino . 

Non è di quella bontà 9 che fono le altre pit* 
ture fue • 

S. M/ DELLA MISERICORDIA 

DELL* OSPIDALE. 
Parrocchia . 

E' Stata queSa Chiefa modernamente rifabbrica- 
ta fuori del Tuo (ito antico 9 con difegno di 
Tiara Carat$oli. 

11 
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Il completo dell' archiccttura è d* enormi 

niaC&ccci • 

Entrando in Chie(à a dritta è il Fonte Batte- 
fiaiale con un bel quadretto bislungo » dipinto a-^ 
olio Alila lavagna 9 rapprefentance il fiattedmo di 
Coflantino , d' ignoto Autore • 

£* la fua coaipofiEtone affai bene affettata. Un 
piccolo gruppo pollo davanti fulla linea del qua* 
aro 9 foftiene il gruppo principale di. figura pira- 
midale « diftinta coli tre figure 9 bene affettata nelle 
fue parti 9 e ferpeggìaote nei Tuo contorno • (a) Vie- 
ne ingrandita^ e dirotta nel iato più lungo me* 
diante un manto roflb fodemito in braccio da fi- 
gura pofìa appreOb. Libera « e ben campeggiata^ 
rimane in ogni dove la fua forma • Una lunga iè* 
rie di tede « che fpuntaoo di (òpra eOai fanno gra* 
ziofamente l'unità 9 e 1* ingrandimento del compo- 
flo • Kon gradifcono oggidì quelle figure tagliate 9 
che fono fulla linea dei ^adrot e vengono ripu- 
tate per un rimaiùglio del barbarifmo della.^ 
pittura. 

Il primo altare a dritta rapprefenta V Angelo 
Cuftode 9 che conduce un giovinetto mezzo vefli^ 
to» in attJ fupplicaate, davanti a S. Michele Ar- 
cangelo 9 che colla lancia (la in atto di fiorire Lu- 
cilèro9 e foftiene coli' altra mano una bilancia. In 
aito 9 fuir angolo del quadro 9 fonovi Angeletti, 

che 

(a) f^edi il trajtau della PUtura di Gio: Paolo Loinaz?) 



che porgono corone • ÌS' una delle pia rare opere 
di GÌ9Ìiù Cefare dé^ angeli . 

Tie figtirc difpofte a traverfò il quadro t a^ 
Sodo di i^alinata» farebbero fiate viasiofe, fé il 
pittore non ne aveflfe artificiofamente dirotto il 
corfo con quegli Angeletti polli in a(to^ e col 
luminoibt e ben inteiò iplendore « fui quale cam- 
peggia S% Michele; le quaJi co(è fanno il contrae 
fio nell'opera. Nel rimanente vi ha belle facome 
peli' ignudo, e belle fono parimente le tefte. Vi 
1! riconofce la buo»a fcuola caraccefca^ 

Dopo vi è 1* altare con la Madonna fedente^ 
col Bambino in braccio 9 & Carlo Borromeo , e S. 
Silveflco Papa inginocchioni ; è opera di Ftancefcd 
appiani % 

Il quadro ha vago colorito , il compodo è ben 
intefb, ed è il miglior quadro d' altare « che elfo 
artefice ha dipinto in Perugia % 

U altare maggiore ha il quadro con là flrage 
degl* Innocenti % dipinta da Federico Zuccheri (^) 

E* opera magìllralraente e/èguita* fcargendo^ 
vìfi compolizìone , fito» proipettiva» difegno, efpref- 
fione f colorito 9 varietà 9 finiteaza di pennello » e 
tutto ciò che può rendere aggradevole un opera • 

Rimane fcioita la figura del compoflo mediante 
le tre piazze luminofe difpoAe piramidalmente^ 
fulle tre principali attitudini che occupano il qua- 
dro. 

(a) Vafari /a men^itn^ di una tavola dipìnta dal Zuccheri 
t« Perugia. 
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éfo . Oiiefte atticudini liatfno il movimento in gm- 

ift, che le dette tre piazze luminolè non eadatìo 

in dTrittui*a ; inel che confifle V artifizio del diTe* 

gnarle con nàturalezcaw 

Merita molta cònlidet-azione (}uella femmina a' 

dritta fui davanti » che inchinando^ più di tutte le 

altre figik'e li getta innanzi colla fpalla « e col petto , 

in atto dfi Ibttrarfi dal crudele omicida $ che gli 

lia afferrato il fiio bambino per fvenario. Si nòt4 

come le pieghe del panneg^amento turchino fanno 

iottinteddere P ignudo» e come fi accenni il mez. 

to della co(cia con quella piega che vi paflfa ; c^ 

come anco 'alla gamba che feorcia indietm venga 

fnoftraco il termine della polpa • 

la quefta banda del t^nadro è la parte lunga.^ 
della piramide) qui è il pieno» e T annodamento 
del cotopòfto . La banda oppofta rimane fcìolta , 
come è dovere. Viene la detta parte lunga dirot- 
ta mediante il paflaggio che fi fa alla parte chiara 
del campo « che Continua il Tuo giro nell'aria «che 
circonda la {)atte (bpcriore del quadro; intanto 
cl^e fra efla» e le piaxze luminofo delle figure vi 
è uni' gran mafia di ripolb. Con quedo artifizio 
i valenti pittori fanno apparire il quadro molto pii^ 
f rande della Tua vera mifura. 

Io quefia ifioria tutte le figure Ibno in moto s 
cod richiedendolo P efpreffione del fatto ; di modo 
che V eggregio artefice ha dato anche il moto alle 
minime parti delle figure ; onde le dita de* piedi 

pre- 



di loro. La figura del S. Francefco è quella che 
rimane lìbera 9 ed è ben incela nell' attitudine de- 
gli (corei 9 e ne* panneggiamenti . Compifce la Tua 
forma piramidale fulla figura del frate compagno , 
ehe apparìfce in un piano piti baflTo» addietro al 
Santo. Ha quefta figura indietro il Tuo richiamo 
oppofto diagonalmente in que* due Angeli allogati 
indietro alla Madonna. Si Giuleppe 9 come figura 
prolfima 9 ha maggior finitezza di penello ; e la Tua 
attitudine (edente ù uni(ce artifiziofamente alla^ 
banda piena del coilipofto • II Tuo panneggiamento 
giallo è molto beh kite(b. 

S. L U C I A. 

Cbh/a dei Clero . 

E' Qiiefta Chiefà tutta dipinta con quella ma- 
niera 9 che era in moda in quel tempo 9 che 
era (pento il buon gufto ; è di Valentino Carattoli • 
Le figure che vi fono introdotte le ha dipince 
Francefco appiani . 

Il quadro dell'altare 9 entrovi la Madonna col 
Bambino 9 S. Lucia) e S. Ivo 9 è di Gitdio Ce far e 
de angeli. 

Non è delle migliori Tue opere • 



DEL 
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■X DEL 'HPBIL SIGTfpJi M^I{CtìESE 

PIETRO MONALDI. 

DI coatro all' aozinominata Ghie fa è il Palaz- 
xo f che fiamo per defcrivere . Non ha cflb 
alcun (ingoiare ederno ornamento 9 ma racchiude 
10 (è i gioielli inelHmabìli delia pittura. Si fale^ 
air appartamento per magnifica fcala . 

Un quadrone di Guido ì{eni% che rapprefenta^ 
Nettunno coi Tuoi Tritoni , che riceve il tributo 
dalla Terra . In alto è un Zefiro • £* dipinto colla 
maggior maeftria dell* Autore « e vi il vede ma- 
neggiato il pennello con quel gufto che ei dipinfe 
in Roma il S. Michele. D'effo quadro vi è lo 
ichizzo originale toccato colla penna t di prima in* 
tenzionc • Vi è pure P abbozzetto di buona gran- 
dezza» quando quedo non Q voglia giudicare per 
una replica. Qui il Zefiro ha miglior difegno che 
nel grande • li riguardante vi oflcrverà un neo di 
prospettiva. Il Nettunno non può flendere tanto , 
il braccio, che poOa ricevere i frutti dalla Terra. 
che pianta fulla linea del quadro . 

Un quadro grande del medeGmo Gnido con la 
cena dell'empio Tcreo ; è dipinto fui guQo della 
feconda maniera dell'Autore. £• da confiderarfi, 
tra le altre belle cofe di queO' opera, la facilità 
con CUI i fatto il campo del quadro, che fi fìnge 
di damafco verde, perchè compariiTero grandi le 

figu- 
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figure» e grande il Ùto. Gii Uomioi eggregi non 
hanno mai introdotto t fatvo che nelle iftorie gran- 
diilimes le architetture foverchie ne* campi, c-j 
non hanna mai fatto vedere ie cime delle colonne , 
• gì* intavolati ; perchè quefte cofè non preièntano 
z- chi rimira che idea di piccolo • E* anche da^ 
otfervarfi» che Guido nelle efpreffioni non il è 
^Iperduto neile m^imite particolarità ; e' fapeva be« 
Didimo 9^ che volendo confervare ne* volti lo fiato 
di una perfetta helteaza non Cono capaci di e(pri* 
mere le pa(!loni$ perchè qaefie, qual pia» e qual 
meno gli fcontraflànno y onde elfo § per dimoftrare 
in Progne ». e in Filomela la bellezza del volto , 
non ha dato loro maggior efprefllone di quella che 
hanno tutte te altre fiie donne • 

Un eggregio quadro del medefimo a mezze fi- 
gure 9 con la Carità Romana • 

Uà Bacco putto di Elìjabetta Strani . 

Ercole « e Jole » ed altri quadri della, fcuola di 
eOo Ciàio,. 

Una bellilfima Èrodiade colla tefia di S. Già* 
vanni Battìftai, del Guercino . E* forprendente per 
la finitezza* e per la verici deil^^efecuzione » e^ 
per ogni altra bella parte che ritiene % ed è lavo- 
rata Tulio fiile Gmisfco. 

Il Redentore ftrafcìnato a' Tribunali del mede- 
fimo» ed ha per compagno la crudeliflima fia- 
fellazione • 

Un 
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Un S. Sebaftiaao fui medeflaio gudo del Guer- 

cino ; mi non é Tuo • 

Varj difegni del medeCtno • 

Un difegno di Giulio Bimano % che rapprefenta 
il convito degli Dei • 

Alcune miniature di Ctfare Tollini . 

Uà quadretto coli* adultera accufata a Gesù 
da* Farifeif di beliiflima invenzione t il quale fi 
attribuifce a Sigifmondo Scarfella • 

Un S. Pietro di Giufeppe f^ihera. 

Molti quadri con animali 9 e paefi alTai belli di 
Monfà ^ofa% ed altri bellifCmi quadri « de* quali 
non mi pare certo 1* Autore . 

DEL TiOBIL SlG'lipI{ 

ANDREA FLORAMONTI . 

I^Ofliede più pezzi dì paefi di Gafparo Tuffino % 
. entro i quali (bno figure aflfai belle • 
Molti piccoli paefi coloriti a tempera fulla car. 
ta 9 di Eugenio de Marchis . 

Due paefi fquifitamente acquarellati » ed inven- 
tati con gufto, e naturalezza» dì Francefco de^Ca* 
pò . (a) 

BELLI 



(a) Diuì fex.M difimi é alif nt fointdt il NckU Sii. 
Cav. Ball-Oddi . 



B£LLt TiOSIll SIGHQHf: 
BALDfESCHL. 

SEguitaodo il cammibo veHb la piaeaa « a unì- 
Ara « fl rimiri un pezzo di fabbrica di trever- 
tino affai ornato 9 che dimoflra quanto farebbe riu- 
nita vaga», qualora fofle fiata CiOQipica* 

PIO FLORENZU 

QUefia per verità è la miglior fiibbrica privata 9^. 
* che fia fiata eretta in guefia Città fui gu- 
fio delta buona architettura . Si ammira eretta fulP 
angolo della piazza. La ilia (peciaje e lodevole 
parte è la porta d' ingreffo 9 tutta dt travertino > 
ordinata in guifa 9 che faccia buon profpetto , e 
per rìfpetto alla firada , e per riguardo alla piazza • 
Ha V Autore • che fu il Ittgnola 9 giudiziofaraente 
mefcolato un rufiico polito di bugne 9 e cunei § che 
fanno I* erti , e T arca della porta 9 annicchìan- 
dovìO a' lati due colonne coi mezzi antipiladri 9 
che foriengono l'intavolato d'ordine donerò • 

Moftra quefta porta tutta la fodezza che dee 
accompagnare la bafe delP edifizio. E'maeftofa 
iccome fi conviene al decoro degli abitanti . Ha 
per inimento una ringhiera di ferro a luogo de* 

baiau- 
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balauftri v perchè accordaJTe con tutta la fabbrica < 
che ha* il fuo compartimento iètnpiice ». e leggiero % 
Adornano i cantoni dell' edifizio due ricche armi 
Pontificie » di trevertino ; e quella che è fulla drit- 
ta verfo h piazza» ha molta pregio pel dio inta- 
glio 9 e per la fua forma • 

Non fi dee lafciare in filenzio l'interno 9 che 
pore in piccola area moAra la ftia magnificenza ; 
ficcoroe fi vede nell' atrio , e nella fcala 9 che la* 
icia libero 1' appartarrcnto • E* da oiTervarfi una fca* 
h a chiocciola fondata (opra la tro^iba della fcala 
principale molto ingcgnofamente ; e per cui fi mon« 
ta alli piani fuperiori dell'abitazione» e ad una 
vaga loggia» che torreggia fopra T edifizio.. 

FA ornamento alfa porta deirOniverfiti un at^ 
co» che dimoftra eflTere il principio di un bel 
portico, fatto di trevertino, con due mezze colon- 
ne addofiat^ a' pilafiri » e pofie (òpra i loro piedi- 
-ftalli , d* ordine gionico ; e a' lati dì quefla archi- 
tettura due altre colonne doriche ifoiatc piantano 
?n terra , e fi ergono fin fótto P architrave » che 
ferve d'impofta all'arco medio» ed agli altri ar- 
chi » che dovevano feguitare da defira » e da fini- 
(ira. Da fopra il cornicione è una balauftrata , nel 
mezzo della quale è la (latu^ di bronzo di Sido V» 
per due volte maggiore del naturale» in attìtudi* 

G ne di 
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ne di dare la benedizione ; erettagli in memoria 

grata dell' avere aumentata la dote della Univerfi- 
tà. Tutta quell* opera è difegnos e lavoro di Va" 
Untino Martelli fcultore i ed architetto • 

E^ alquanto fecca* Si mofira buon giudizio nel 
non avere rifaltato il gocciolatone » ma folameute 
i membri (otto di - eflb • 

Si preiènta nel primo ingreCfo dell* Univerfiti 
un femplice atrio con volto a botte » nel fine del 
quale è un ben ornato fporto da cui li gode la^ 
bella f ed amena campagna. A dritta dell'atrio & 
monta per larga e comoda fcala ad un lungo an* 
dito n per cui G entra nelle fcuole de* Dottori • 

Davanti all' Uni verfità è architettata una vaga 
Fontana ifolata f tutta di trevertino » che h ador« 
namento alla Piazza • £* opera di Giulio Danti . 

Ha carattere facile » e grande ; ma le fue cen- 
tine t benché belle 9 non guferanno a* moderni 
intendenti • 

In capo alla Piazza è allogata una Maeftà 9 che 
efprime in tela dipinta a olio la S. Vergine an- 
nunziata dall* Angelo • Si ha memoria 9 (4) che vi 
fbflfe fatta porre nel i6ìg^ dalla pietà di Orazio 
Fantacchioni Perugino » (A) affinchè le Pcrfone che 

in 

(a) LanceUottt Scort. Sagù li if. MatM MS, 

(b) £* alla Cafa del Sig. Avvocato Pietro GaveUi. En^ 
tro la medefima fi vede difinta a frefco una tefta di S. Ann 
dna, dal medefimo qui traffortatay da una figura dei Santo j 

nel 



9i 
in Piazza fi troyaCfero al fiiono del Mezzo 6ior» 

no f e dell' Ave Maria fi voIgelTero eoo tripliee 

ialuto alla S. Vergine, (a) Fu T opera dipinta da 

•jtleffandro Brunelli Perugino • Il fare è delia fcuola 

del Barocci ; e bencliè la pittura fia molto patita t 

vi fi rìconofce l'eleganza del difegno 9 il bello ^ 

e vago compofto» e la grazia delle attitudini. 

S. MARIA DEL POPOLO . 

Parrocchia . 

LA fimmctrla del porticato df^quefla Chieia (li) 
merita di e0ere ben ponderata 9 atteib 1* an« 
gufiia dell* area f ad onta della quale ha Aputo 
r eccellente artefice ideare un magnifico veAìbo- 
lo • Tre fono i vani 9 per cui fi entra in eflfo • Il 
maggiore è quello di mezzo con 1* arco che pofa 
ibpra un cornicione 9 retto da due colonne 9 i cui 
architravi paflano a' pilattri appoggiati alle pareti 9 

G a oflie- 

nel dem^ìrfi l* antica Cbiefa di S* FhrenM^ fu dipinta da 
Orazio di Paris Alfanl nel i^io. Vi è pure dipinto a frefc§ 
U Ciudix.i§ di Paride da Giambatcifta della Marca ^ V opera 
tra bella , ma era è molto patita » 

(a) Conceffi Paolo V. cento giorni d* ìndulgenKa a cbì y 
/(mando /• Ave Maria » faluxajjt la S. Vergine . // Ve/cova 
NapoUone Cernitoli ve ne aggiunfe altri quaranta • 

(b) Fu fana fabbricare dal Card, Crifpo Legato di Pe^ 
rugta. Vidi j/ Vafari Parte terMy nella vita di Cfiftofano 
Gberardi • 
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offieno ale ; e determinalo i vani di figura qu2- 

drilui;ga • In corrifpondenza delle colonne adornano 
i Iati della porta due pìlaflri ; e di contro a' vani 
laterali fono ornamenti di riquadri, e due nicchie. 
Vien terminato il descritto ornamento da dritta 9 
e da finiftra con due ale non molto larghe « che 
hanno i convenienti adornamenti prodotti dalle^ 
cornici della parte media 9 che in qucfte fi con- 
vertono in fàfce • E* un peccato che quefto bel 
profpetto non fia (iato terminato • 

L* ordine delle colonne è dorico 9 e II corni- 
cione è mifto di gionico; gionica pure è la por- 
ta • Le facorae fono molto eleganti 1 e il mifio di 
due ordini è fatto con certa. tal qual femplicità9^ 
che merita di cflfere imitata % e confiderata dai veri 
intelligenti dell'architettura» e che fa il princi- 
pale elogio al fuo Autore» che giudicherei effere 
fiato Qaleazzo ^UJ]l. 

La Cella è ièmpliciilima » e ben proporziona- 
ta ; e vi fono annicchiati tre altari • 

II primo altare a dritta ha la Nafcita di Gtsb, 
coli' adorazione de' Paftori 9 d' ignoto Autore . E* 
opera mediocre; ma ha buona macchia di chia-^ 
rolcuro . 

Di contro è T altare dell' Annunziata dr Gian- 
fiancefco Bafotti . 

L' Autore ha avuto foverchia fretta nel dipin- 
gere quefto quadro . Il volto della Vergine è un 
adulta contadina ; e V Angelo non l' è inferiore • 

II 
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fi quadrorre dell* altare di mezzo ha la parco 

lliperiore eoa la Madonna 9 e'i Bambino» S. Lo- 
rtnzo 9 e S. Ercolano 9 ^ con molti Angeli 9 ^ 
Puccini in gloria* dipinta da Crifiefano Cberardii e 
h parce inferiore con molto popolo rupplicante è 
dipinta da Lattanzio della Marca . Indietro nel mez- 
zo del quadro è un grazio(b tempietto « quali full* 
idea del portico defèrittot con molte figare fup* 
plicanti» che vi concorrono • 

Non vorrei defraudare il Gherardi dell* elogio » 
che gli fa il fuo amico Fa/ari 9 fcrivendo 9 che (a 
parce fùperiore del quadro i belHjJima % e molti) da 
lodare. In fatti il volto della Madonna è molto 
leggiadro 9 e vi trovo nel rutto finitezza di pen« 
Dello 9 vaghezza 9 e tralparenza -nel colorito 9 in. 
telligenza ne* panneggiamenti 9 e un buon infieme 
nel compoflo • Ma coti tutto quello i* opera non è 
éfente da alcune Caccarelle. Il petto della Madon- 
na è troppo rilevante 9 e cadente 9 le facome de* 
puttini fono manierate 9 e il punto prolpectivo del<* 
la gloria non coincide col punto del quadro; & fa 
vedere fopra la nuvola principale un ibverchio 
piano ; efla ha foggia piuttofto di un materaflb « 
che di un vapore pittorefcamente icherzato. Le^ 
nuvole s'introducano per Toddisfazione dell' occhios 
e per non vedere le Perfone divinizzate tutte po« 
fle in aria ; onde quelle fervono di accompagna- 
mento a quelle 9 che per fé medefime reggere il 
potrebbono • La graticola di S« Lorenzo 9 e '1 pa- 

dora- 
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fiorale del S. Ve&ovo 9 come cofe materiali 9 non 

poflfono elTere (bfienute dalle nuvole 9 come qui G, 
fingono ; e perchè non il potevano far reggere-> 
da* graaiofi puttini? 

La parte inferiore dipinta da Lattanzio è affai 
meno difegnata 9 ha le attitudini goffe 9 e i volti 
hanno idea truce* £' dipinta però con fiico9 ed 
è ben concertata colla parte Superiore 9 in cui 9 
come oggetto più degno 9 le tinte leggiere $ e tra- 
iparenti vi fanno bene il loro effetto • Confiderata 
tutta infieme quefta tavola 9 merita molta lode • 

BELLI TiOBILI 5107^01(1 

UGOLINI. 

VEdonfi in ^quefia Nobile abitazione varj qua- 
dri Angolari. Evri una tefia di S. Pietro 
Martire di ^Annibale Caraccì . Un S. Girolamo % ed 
una Madonna 9 a meaze figure 9 del Barocci. Ltu» 
Prefentazione della Vergine al Tempio 9 benché 
ila opera tagliata» e confumata dati* ingiuria del 
tempo 9 tuttavia vi fi riconofce lo (pirito giovani* 
le , il difègno 9 e il colorito di Luigi Scaramuccia . 
Altri belli quadri vi fono di Autori a me ignoti 9 
ed altri cogniti pia recenti ; cioè due quadri di 
animati di Monsà B^fa% e qualche pezzo di Tictrù 
Montanini « 

DEI 
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2>EL '^OBIL SIG^O^ Bjt^07{E 

GIUSEPPE CRISPOLTI. 

VI fono ratcolte in quello Palazzo molti belli 
quadri (tf) di eccellenti pennelli 9 e rpeciaU 
tnente moderni % che meritano la confideraziono 
degP intelligenti » 

Vi ha un* ovato colta Madonna • S. Giufeppe » \ 

eM Bambino di trMcefco Mancini. 

Un ritratto di una Signora» che tiene in mano 
una mafcheras delPeggregio Ca^. Marco Behefiale^ 
11 guRo è di pittore naturalifta • Raccoglie V zvw 
fice il primo lume 9 e i piiii belli colori nel vifo ^ 
e nel petto della figura; e tutte le altre tinte^ 
fono fporcate « e i lumi li rimirano fubordinati al 
principale chiaro % 

Una Maddalena di Giandomenico Cerrini ^ 

Delle marine del celebre Monsà Fernèt colIc> 
£gure di Subleyras . 

De* quadri di ^Uffìo de Marchis • 

Delle belle profpettive di Venezia » d* Autore 
a me incognito • 

Parecchie profpettive del Gioii. Il gufto del co* 
lorìto è bello 9 come provegnente dalla fcuola dei 
valentd Tannini ; ma ficcome 1* artificio del compo- 
llo non 



(a) // PalsfLMi e i quadri furono dell* antica , e Nobil 
Famiglia Cecconi ^ ereditati dal detto Kobil Sig. Barene. 
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fto non mqifira il Cito perfetto^ non ottengono perciò 

le opere di quello Autóre il pregio nagiftrale . 

Altre belUffime opere di pittura pofCede eflfo 
Nobil Signore 9 (4) che vantano maggior pregio 
delle .nominate . La varietà degli Autori , che fi 
trovane nelle Nobili Càie di Perugia^ è*un iègno 
evidente «f che gli Antenati hanno avuto un parti* 
colar genio « e trafporto per la pitfnra. 
e Orni egregia mejsta figura della Maddalena « 
che moftra il fare Giàdefcò 9 rt per avventura -è. 
nna di quelle belle opere del Guercino^ quando fi 
propofe di fcontr^re CMo Heni. 

Un S« Prancefco di forte .tuono di colorito ^ 

che tnoftra eCTere oper^ del* GuetcMo • 

' Un Ercoje a mezza figura de(la icuola di Gindo^ 

f Aromirafi la belles^za^ e vago colorito di due 

quadretti di frutti} cofa rara a vederfi » d* Autore 

incerto «. 

'E tre paefi ài Gaff^aro Tiè^m nobilitano quefia 
raccolta • La bellezza de' (iti 9 la maefirla del frap^ 
peggiares il (odo colorito § e la degradazione > 
fanno la bellezza di quefte opere h 

Vi ha pure un altro belliffimo quadro con ma 
tempeìbs del Cav. Tempefta 9 ed un altro con ùiari- 
na ; del quale non ardifco deciderne 1* Autore . 
Due 

(a)^ ^ejli f^sdri non fono qui nel PoIoilm proprio del 
NMl Signor Barone^ ma nell^ altro che pojjtede fui Monte di 
Torta Sole ; e ^bo fi fono in fueflo luàgo non^inati per non dom 
'ver fare tepticétta defirixione. 
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iXiè pròfpettivc é che rappréfèncano fale inter- 
ne de* bagni, del celebre Vmanì. La verità vi è 
fortemente imitata • 

Il Bagno di Diuna con Atteone che fugge « di 
Carh Maratta. 

E* Dna delle opere , che l'Autore ha dipinto 
col gufto più iquìfito del fuo fare . Sembra % che 
abbia voluto qui imitare Tiziano nella trafparenza 
delle carnagioni > Correggio nella morbidezza , c^ 
Raffaello nella grazia delle . attitudini . Il fiio gullo 
è mifto dell'ideale» e del naturale* , Accanto agli 
altri Autori, che fono itìtorno, non cede punto la 
iua palma ; e non moftra afffcttazione , come talu* 
no moderno fcrittorc ha pretefo tacciarlo . 

Offervifi il quadro d* Ercole al bivio , lufin- 
gato dalla Lafcivia , ed allettato da Pallade a^ 
montare all'erto Tempio della Gloria* Mi è ignoto 
1* Aiitore , tna però dico , ch^ f^bbene non moftri 
tiitta la correzzione nel difègno, ha tuttavia gran 
bellezza nel colorito iàporito , e caldo, e molta^ 
maeftrìa nel compofto • 

B* da fare oflervazione su di un S. Girolamo 
entro la grotta* Vi fi vede la convenevolezza 
nell'attitudine per recare slargaroento al quadrot 
il contilfto nelle membra < i magifirali tratti, ed 
accidenti del chiarofcuros e la bene ordinata di-? 
^ofizione delle malie luminoiè % e come il princi-* 
pai lume cada fui petto t e fi dtftenda riUretta- 

menti^ fui braccio deflro; ma jDon riefce per.tsJe 

acci- 



icddente il kime vlziaib « perchè fi unffce il chiaro 
ftlla mallli grande di rìpolbs che è nelle tinte dì- 
'^otte della grotta. EflTa ha i trafori opportunamen- 
^te diTpoftif perche ingraodifcano il quadro. Il 
goAo è ideale » ma non mi è noto V Autore • 

Una bella Madonna col Bambino t e S. Giovane 
hifio di Scuoia Fforentina. 

Un* altra Madomit col Bambino » dipinta ìfu» 
tavola ) di (cnola Vencaiana. 

Ha il fijo pregio un (joadretco con Narcilb a! 
Ibote t di flile antico • 

Un bel ritratto» che fi ftima di Tissiaiiùé 

Altri belli quadri d'Autori incerti. 

Vi fi oflTenrano pure in qnefta raccolta più qua* 
dri di Gimumired C4rf09tf« AI paragone degli altri» 
▼i fi fcorge molta maniera. 

S- ISIDORO. 

Farroecbìa . 

INvita la facciata di quella Chiefa gli ipettato- 
ri a rimirare una bellezza architettonica; c^ 
iiiori di quefia non vi ha più altro da eónfiderarfi. 
Non faprei attribuirla ad altro artefice » «Lche a^ 
mnlh Dami. Vi ha il pittorefco» e il graodiofii 
della maniera del Bonarroia. 

Spicca con un aipetto tetraftilo dorico mifio d> 

gìoàtcof appoggiata ad un principio di maggior 

-, fab- 
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fabbrica • La porta t e la fiaeAra 9 di carattere gio- 
DICO 9 fono aCfai bene addatcate nel fico^ hanno 
grazia 9 e carattere ; e le licenze che vi apparifconot 
come che fieno bene concertate in proporj?ione 9 
non di(gufiano9 Te non chi è troppo (litico nell' 
arte • Egli è colà molto malagevole il fapere ad- 
dattare P architettura al genio del luogo ; e que*^ 
fia 9 che fi deferì ve $ (èmbra nata 9 e come forelU 
rìfpetto al luogo ove è poda. £ quando un arte- 
fice gode di queAa bella prerogativa 9 fi può cer« 
tamente dioominare per valente nella propria arte. 
Si veggono qui a bella polla unite delle parti pie? 
cole 9 e tritate 9 per far maggiormente comparire:^ 
le grandi. 

DEL T^OBIL SIG7{0I{ 

FILIPPO DONNINI. 
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I moderna coftruaione è la nobii fabbrica • Il 
di(egno non va privo di merito 9 fcorgendofi 
fitto in un tempo che il buon gufto non era tanto 
in decadenza 9 quanto lo è al prefente • Ha duc^ 
principali profpetti 9 T uno riguarda la flrada del 
Corfo 9 e I* altro è rivolto alla Fortezza . Ciafcuno 
vìen nobilitato da magnifica porta d'ingrcflb nel 
filo mezzo 9 adorna con colonne 9 antipilafir]9 e^ 
ringhiera. Sembra 9 che il gufto di queflt porte 
fi allontani alquanto dalla fodezza richiefia per la 

bafe 



bàfe di un edifisio ; e que^ gocciolato] formaci l 
zig zag 9 e i piediftallt che tagliano le erte « ci 
fanno comprendere 9 che I' architetto non era for* 
nito di quella folerzìa d* ingegno 9 che merita la^ 
lode degl'intendenti. GÌ* ingrefli hanno communi 
un nobile atrio coperto 9 nel cui centro è un pi(j- 
colo cortile 9 che reca la luce alla magnifica fcala, 
che intorno vi Tale • 

Le volte delle camere del tiobilfe appartaniento 
fono tutte dipìnte con prolpettire di architetture j 
e belli arabcfchì 9 da Tietro Carattolì • I fiori gli di- 
pìnfe 'HicoU Giuli 9 e le figure fono di Francefc^ 
appiani 9 toltone' la ftaiiEa 9 ove è la ringhiera^ 
verfo il corfo» in cui le figufe fono dipinte da 
Giacinto Boccanera. • 

Toltone il gufto della moda d' ornare 9 che è 
ìnfignificante 9 il gufto del tìngere è aflai bello , e 
fucofo. Merita confiderazìone un volto tutto di- 
pinto a chiarofcuro bianco 9 per eflfere la (lanza.^ 
fornita di poca luce. 

Oltre che le defcritte camere fono nobilmente 
addobbate f vi ha anche (ufficiente raccolta di bravi 
pennelli antichi 9 e moderni . 

Di Grazio di Taris ^Ifanì è Gesi Crifto 9 che 
apparifce alla Maddalena in figura di ortolano • 

Una Sagra Famiglia 9 che viene dal Correggio^ 

Un quadretto colla Madonna che tiene in brac- 
ciò li Bambine falciato , di fcuola Caraccefca . 

Una 



Una Madonna addolorata con due Angeli, di 
Cinfeppe Chiarì ^ allievo di Carlo Maratti. 

II martirio di S. Sebaftiano di Ferraà tranzone : 
U arte della compofizione vi è eggregiamenteìn- 
tefà. S^ incomincia nella prima linea del quadro 
con un gruppo 9 al quale fi uniTce il giro « offia }\ 
pieno dell' iftoria 9 con belli accidenti di chiaro, 
fcuro • A quedo fi contrappone il* Santo , unitamen- 
te con un campo chiaro di varj edifizj, con ben^ 
intefa degradazione di oggetti. ii» 

Del Domenìchìno è il David paftore fedente 
colla fionda ; ed ha a' piedi la teda di Golia « Si 
oflervi, come il principal chiaro rimane ferrato 
nella teda^ e nel petto della figura ; e come 1' 
attitudine è ben difpoAa per rifpetto alia grandezza 
della tela • Non dico della purità del difegno « ^^ 
della bellezza delle altre parti « perchè troppo lun- 
go farei • 

Un Difegno con femplJce contorno » de/I* iftoria 
de* Re Magi , che fi ftima di I^affaello • 

La Madonna con il Bambino 9 S. Giovannino « 
e S. Giufeppe * ed una Santa, ed un Santo indie- 
tro ; fi giudica queft* opera di Giorgione maeftro 
di Tiziano • 

Uf\ quadretto colla Madonna ed il Bambino 9 S. 
Girolamo , e S. Francefco ; è dì Tietro Terugino • 
Vi ha pure del medefimo una tefta di una Santa • 

Una tefta di una donna di Federico Barocci • 
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V Angelo e Tobia» che viene da Tiziano 9 

Qiiatrro iftoriecte di Tietro Montammo detto 
anche Tetruccto^ 

Molti paefi di Jilejf/io de* Marchis (bno fparfi 
per {e camere di quefto Palazzo ; e ve ne fono pure 
alcuni pezzi nella Sala ài Eugenio di lui figlio • Due 
proipettive del Bibiena ; ed altre del CiM • 

Oltre altri belli quadri di figure che vi fono » 
inerita ofTervaiione un quadretto di Giacinto Brandi % 
aflfai ben intefb nei compoflo 9 in cui è rapprefen* 
tato Ercole al bivio 9 colla Laici via 9 e con Palla'- 
éc 9 che gli addita il Tempio della Gloria » 

AI piano terreno è una camera col volto dipinto 
in proiTpettiva dal Gioii % colle figure di Sebajiiano 
Cecearim ; ed un altra col Volto dipinto dal Bibiena ; ma 
il gufio del Tuo colorito non è molto aggradevole » 
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PORTA S. ANGELO 



DUOMO, o fia CATTEDRALE. 

BEviguate architetto» e Monaco Silveftrino 
fece il difegno di guefta magnifica Chiefa» 
Fu iaoalzata Iranno di Crilio ijeo. Una 
i .écUe più nobili iituazioni di quefia Città fii fcelta 
Kfffr l'erezione di quella Cattedrale» (a) eOendo 
.rcollocata poco lungi dalla piazza » e in capo al 
f'cor(b. Torreggia fopra le altre fabbriche della^ 
; Città. Il Campanile è opera più recente di tutto 
: lì redo» e la fua architettura foda» ed elegante 9 
benché non finita» merita molta lode* 

Ammirabile* è U travatura del tetto pel fito 
meccanifmo ; è opera di Gtddo Bettoli architetto s 
fatta 1* anno 16 $1. 

L'efierno dell' edifizio doveva effere riccamen* 
te coperto di marmi bianchì » e roffi , come fi mo* 
Ara in quel pezzo incominciato da fopra T ampia, 
• e ma- 



(a) Si crede, che in queflo l^ogo /offe il Temp$ ili 
Fukano . 



io6 
e magnificat fcalinata , per cuf fi afceddc da trc-5 
parti intorno intorno alla Clilela . 

Difcgno di Galeazzo ^lejfjì è la porrà più ma* 
gnifica • che g^uarda il corfo ; febbene non (ia que^ 
fta la principale» Ha però il Tuo ufo come porta 
maeftra • (4) I lavori di fcultura fono di Ludovica 
Scalza. 
' A parlar chiaro « quefta porta, che per fé me- 
defima è bella 9 nobile 9 e maeftofa non fembrerà a 
taluni di convenevole carattere per porta di Chie- 
fa 9 ma piuttofto propria di delizio^ » e regia Vil- 
la • La fua bellipzza è riporta nell* intendimento * 
offia diftribuzione « e contrafto delle parti grandi , 
e piazzate 5 e delle tritate 9 ed adorne 5 delle par 
ti perantr9 e leggiere; e nella varietà giudiziosa- 
mente ordinata • I cunei rufticì 9 che fanno P arco' 
in piano della porta 9 accanto alle parti eleganti 
recano un tal rifalto 9 che caratterizza la porta di 
uo genio nobile ; e quefli 9 unitamente cogli altri 
adornamenti , fanno alla cima di effa porta una-o 
portata dt^una magnifica, e largai piazza 9 che ar- 
reca carattere grande 9 e imponente 9 che fi difpie- 
ga anche in lontananza. Comprendo 9 che l'orna- 
mento di quefia porta non foddisfa il genio degli 
odierni intenigentÌ9 ma queAo poco importa ; è 
bella. Si 

(a) La pojitura delle antiche Chiefe , fecondo il Rito , era , 
che il Sacerdote celebrsntt alP aitar maggiore doveffe guardare 
il Levante , al quale afpetto è volta la porta principale di 
quefia Clnefa • 
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Si vede àltà fihiftrà di effà porta m pulpito di 

marmo f lavorato ne' fuoi fpecchj con pJccole pie* 

truzze a mofaico» fui quale vi predicò parecchie 

volte S, Bernardino da Siena ài popolo nel 1425. f 

e 1440» 

Situata è a df'ita là ftatua di bronzo di Giulio 
III. efetta ad onore del Pontefice l'anno ISJJ. » 
per avere rettituìti alla Città i Magiftrati toltile da 
Paolo in. E* opera di Vincenzio Danti ^hiuàz e A 
fo neir età di venticinque anni . Vi fi legge l' ìfcrit 
iionc* Vinctmius Barnes Verufinus aihuc puber fx^^ 
tiehàt é 

Alla buona forma del tutto corrifponde anche 1- 
tefecuziòne dell^ òpet'a. 

Rimiraft allogata fblta finiltra^ in alto% nella 
Kia nicchia uA altra ftatua di bronzo, di Paolo II« 
gettata da Bellanó da Padova . Vi fi legge 1* anno 
éìCCCCLkytI die^ mefifts Ofloiris. Nelìe braccia 
delle fedie vi fcriflfe P Autore il proprio nome é 
Hoc BelUntts opus .... corìflavìt babenti 
IH térris Tànlò thà^cima Juta Dei. 

É* r attitudine alquanto goffa 5 e non moflfartiàe* 
Aofa formi . E* fegrió , òhe 1* attitudine non è &t^ 
peggiat2 debitamente • 

Ora fi entri in Chiefà pef ta porta maggiore « 
la quale è piire adorna con colonne % antipilaftri t 
e. finimento 9 d* ordine gionìco « fatta- con pietre del 
Territorio dal Cardinal Marcantonio AnCdci* Pà* 
trizio t e Vefcovo di quefta Città # Il di&gno è di 

H . Tieno 



Tietro Cor Moli . U difetto » che fi può rimarcare 
la que({a porta è il mailiao « fenza varietà , e fen^ 
9a eleganza di proparzioni • 

Rìmirafi all' entrare della Chiefa tutt* in un 
occhiata la fpaziofa area. L* altezza è Jo buona 
proporzione colla larghezza « onde reRa contento 
rocchio. Il volto è foftenuto da dieci coionne co- 
rintie 9 ottanjgolate 9 e perfettamente lavorate con 
mattoni connefli con iomma diligenza, fienchè la 
fabbrica fia gotica» nulladinieno 9 si per la fuaam* 
piezzassì per la cofiruaione» meriu l'univerfaie 
eftimazione • Rozzo è T intaglio de* capitelli ^ e del 
Cornicione 9 fu di^ c^i fi può commodamente gira- 
re intomo alle pareti 9 ch^ ibnq di una groOfezza 
in(blit2|.w <4i) Infolito. è pufe l'artifizio del gran pa- 
vimento di queft^ Chieià 9 che ha la fua penden^- 
za verfo la porta maggiore • 

Sopra eflfa porta è un quadro colla Madonna 9 
cU Bambino in gloria» e abbaflb S. Lorenzo, S. 
Ercolano9 ed altri Santi Protettori dtl/a Città, in 
figure molto maggiori del naturale . E* opera di 
(Hanantonìo Scaramuccia. 

Il fare è alquanto duro, ed il compofto è roen 
intefo che nelle altre di lui opere . Le due pri- 
me figure, fanno due lumi paralleli 9 e oppofti in 
dirittuca,; onde ibno viziofi9 perchè non contrada* 

no 9 

p ili . i ■ ■ I ^ ■ ■ . "» 

(a) Dìffidatkiofi dtUa fuj]i(icnx»a dei v»lfo per l* iftrapwft' 

b$ deUe colonne j vi furono pt)/lc le catene di ferro y le qua^ 

l^ dif^ufiano l* occhio j e ricordano la dcboye^^^^ dell' architenura • 



00^ é ntm rinéotìo ingrandita P apparenza del qua« 
t!ro« Non rimane fdoleo tt eanipofla'^ e la parte 
iàferiore del quadra non lega colla parte fupe- 
riore» 

Nello (patio dtlla muràglia attorno eflfo quadro 
Vii fu dipinta a guazao uni profpettiva da Tii^tré 
Tìazia • 

Il gnilo delle tìnte é buono, ma l'invenzione 
{ fatta nìal a proposto p^r quefto luogo. 

A dritta della porta è un altare dorico com{>o« 
ito 9 d! pietra* ferenat architettato fui fare degli 
mntichi) ed ha il quadro coii la Madonna 9 e \ Bani- 
Uno in gloria % e abbaflfo S, Ivo « S. Margarita y S» 
FraneefeOfeS. Domenico. EMi Giulio Ce/are dt 

' Se la gloria è afTai luminofa 9 perchè la parte 
abbalTo fl perde nelle tenebre ? I corti del lume 
non rimangono perciò debitamente fcioltis e il 
quadro non impone* 

Caf^ella adai imponente è quella che è pofle 
allato il defcritto altare t in fondo alla nave mino- 
re. Fa compita del 1570.9 con difegno di Ludovt^ 
€0 Scalza 9 il quale fece anche i fedoni 9 e tutti gli 
adornamenti di fiucco che vi fono int!rodòtti . Le 
0atue9 parte ignude9 e parte veiHteffbno di Vin* 
€tnzio Santi . Moilrano buon difei^rfO 9 e buone at- 
ritudini. Tutta P architettura 9 benché feconda di 
Kc^zét è però addatrata in buona proporzione 

Ha ai 



no 
ai. iito « e al carattere della Chi«fa « e per quefla 
unica ragione Toddisfa l'occhio, (a) 

Rimirafi in quello altare il quadro con la Depo« 
Azione di Gesù Grillo dalla Croce « con S, Bernar- 
dino da Siena alia dritta fui confine del quadro % 
la^ Vergine Madre fvenuta 9 le pietofe donne che 
la (occorrono « il diletto Difcepoio che (bfiiene il 
cadavere dei Divin Maeftro» ed altre figure che 
il tutto aggruppano; è opera di federico Barocci t 

dipinta del I5tf9« C^> 

Il fare di quello fingolariflimo quadro era del 
pia fublime guflo del fuo Autore ; ho detto 9 che 
era « perchè la nuova e Tempre mai condannabile 
maniera di ripulire i quadri ha gil^ mandato in fu* 
mo la più foave e grata armonia di quefia eggre- 
gìa opera . (e) 

Tra i pregi più rari del Barocci fi conta I* ar- 
monia 9 cioè quel dolce sfiimamento coi quale ha 

faputo 

(a) Si conferva in. quefi% àUare parte della ifefte di San 
Bernardin» da Siena. 

(b) V Autore v'impiegò dtée anniy e gli fu pagato fetidi 
34$. Lo dipinfe in Perugia in età di anni 4i« 

(e) L' Algarotti Tom. VII. pag. 7, ediz. di Livorno 9 
fcrive« E ohe non fi fa ^ui da noi ? Dove per ravvivare le antiche 
pitture Jcorticano alla giornata le tavole del Timoretto > ' ^ 
TixÀano j ne levan via le unioni j i velamenti , e quella pati^^ 
na tanto prexÀofa , che lega ihjenfibilmente^' le tinte y le renda 
più foavi , e più morbide , e che folamente può dare alle pittu-^ 
Te ^uel venerabile vecchio del tempo | che vi lavora fu con 
Pannelli finijfimi y e con una incredibile lentcK^ia, 



Ili 
fiputo impaftarc i colori, e quell* Intendimento 
de* colori locali ben diftribuìti . Quefto gufto è tut- 
to ideale in queft' Autore , ed è una fcelta di fin- 
golarità eftratte dalla natura con tal finezza d* ar- 
te» che non fi fa a tutti palefe . L'armonia è mat 
fimamente ne* paflaggi da un colore all' altro. Per 
paDTare dal giallo al roflb fenza violenza, bifogna 
frammezzarvi il pavonazzo , e*l verde; ma nella 
maniera pratica dì faper modulare con mifurata pro- 
porzione i colori, coniifte 1* incellìgenw» e 1* ec- 
cellenza dell* operare • 

Tutte le attitudini del Barocci fono grazioft , e 
queflo effetto i principalmente ripofto nei faper 
muovere le fpalle alle figure « e far che prefenti- 
no un pochettino innanzi 1* oflb dell* una fpalla • I 
•panneggiamenti fono bene addoflkti all'ignudo, in- 
tcndendofi tutte le giunture , il mezzo del brac- 
cio , della cofcia , e della gamba , i raufcolì prin- 
cipali , e le loro quadrature addoflb appanni, e z* 
drappi • 

Oh quanto è viva I* efpreifione di quella don- 
na pietofa, che fi ftende in atto veloce per foc- 
correre la fvenuta Madre ? I mufcoli delle braccia 
hanno gonfiezza per la violenza del movimento; 
^ finezza di dlfegno conofciuta da pochi , e per 
cui le forme hanno ricevuta alterazione . La mag- 
gior parte degl* intefligenti fi pcrfuadono, che il 
buon difegno fia riporto nella dilìgente ricerca de* 
concorni , de* mufcoli , delle vene » e di altre 

baga- 
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bagattelle» che Cono tutte cofe vizioie» quando fi 
entra nel fuperfluo • Il Barocci ha moftriito nel Tuo 
diTegno folamente ciò che era di precifì» ed in- 
dirpen(àbile neceffit^ per l' efprelltone » perla pro« 
Ipccciva^e per l'accordo. Non ha decifoi dincor* 
nif fiimandofi fuperfluo il far sfoggio d* intendi- 
mento 9 quando la natura non ci fa vedere altra 
divifione da un corpo alt' altro » che lume « ed om^ 
bra» che gli circondano fecondo le loro parti, (a^ I 
dintorni fervono per regolare le forme* e ^affaei* 
lo con tutti gli Autori più celebri gli hanno tolti» 
Un altro intendimento ha il disegno di queflo qua* 
dro 9 cioè quello degl' intervilli fra gli oggetti 9 t 
quali fono ordinati con corrifpondenza $ perchè non 
ne rimanp:» cffefo l'occhio. 

' Il morivo per cui è pofta davanti la deicritta 
figura, non vien cosi di botto fcoperto. E' arte il 
nafcondere Parte. lEOTa forma la quadratura lumi- 
noia 9 per la quale il primo gruppo del quadro ri- 
mane grandiofo • 

Neir altra donna pietofà 9 che con non minor velo- 
cità deHa prima vuol foccorrere • ha tal politura 9 
che il fuo chiarofcuro è come bafe , e principio 
del fecondo grupno 9 in cui ù forma l' annodamen- 
to di tutto il completo • 

Principale oggetto d? queflo quadro è il Divin 
Cadavere 9 che libero rimane in mezzo al gruppo ; 

e a 

(a) Fedi il LomaxAo irai. deUs fk, Li^. Fl.Cd^.XX. 



« a chi I* ha veduto eolla dia antica patina 9 con 
qoelU belle e gentili Incoine» e con quel diafano, 
che (èmbrava di Correggio ^ ora gli fa pietà • 

£* la prìncipal quadratura nel principale ogget- 
fo • A feconda del Tuo lume vanno tutte le fuper- 
ficie* che ricevono le piazze luihinofè ; onde l'ope- 
ra apparifce e(ier fatta tutta di un getto • 

Regge fìilla fcala il Divin Cadavere un uomo 
serboruco tei' aria va ventilando il lembo d' un 
panno bianchiccio • Ha eflfo il fìio richiamo diago- 
Balmente oppofto (iilla figura di S. Bernardino ; 
onde rimane apparentemente slargato il compoAo , 

Un eiàtto rendimento di conto del piantare del« 
le figure fi ilima intendimento magifirale • Da pie* 
bolo traforo apparifce iJ piede del diletto Difcepolo» 

Già mi perfuado» che i ftitici verranno col com« 
paflfo in mano per dimoftrare geometricamente $ che 
le poCture delle fcale appoggiate alla Croce of- 
fendono il metcanifmo ^ E (fi non riflettendo a' 
moti ifiantanei delle azioni 9 e non giudicando che 
fuperficialmente « fii d* uopo che profcrifcaoo fpro- 
poiitace fentenze» 

In quefta Cappella è P invetriata (Hpinta da ^r» 
rigo Fiammingo . Quello artefice moftra maggiore 
abilità in dipingere i vetri « che i quadri • 

Alla deftra dell* altare t f<-ggi con intagli, e 
arabe(chi meffi a oro, fono opera di Maflro Jacopo 
Fiorentino* fatti nel ì6So. 

H4 AllV 
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Ali* altare che fegufta la porta minore « fi ve- 
nera una antica e divora Immagine 5 detta la Ma* 
donna del Verde • Ha un altare tutto lavorato con 
arabefchì in pietra ferena da Tietro Taolo de Meli 
come fi rileva dall' ifcrizione appofta alla finiilra-ji 
dell' altare* 

Un impaccio architettonico fono quella fbrta di 
altari) e di quefto» e di altri n* è quefta Chieia 
fornita • Difcordano coli' architettura della medefi- 
ma 9 e non danno che idea di piccolo • 

Genufiefli davanti alP Auguftifiimo Sagramento 
fi fa l'adorazione nella nobile 5 e maeftofa CappeU 
la Gradini 9 fabbricata del 1575. Gli ornamenti di 
ftucco fono lavori di Ludovica Scalxd» Di lui è 
pure il butto di marmo dì Manfig. Giulio Gradi- 
ni • L* architettura della Cappella è molto elegan- 
te. Ha pure un bello» e (odo ornamento fuori di 
Chiefa • £* ben fimmetrizzata ; onde non farei lon- 
tano dal credere 9 che fia fiata efeguita con difè« 
gno di Galeazzo ^leffì. 

Una fempiice cornice di marmo rofficcio ador- 
na il quadro dell' altare » e fenza tante colonne 9 
e colonnuccie 9 e ghiribizzi $ è I' afpetto fodo e^ 
ciaeftofo . Qiiefta racchiude in fé un quadro colla 
venuta dello Spirito Santo 9 di Cefare Trebbia . 

Stona pel ripulimento che ad eflb hanno fatto. 
Il compoflo non è fufficìentemente fciolto , e poca 
grazia vi ha nelle attitudini • 

Tutte 
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Tutte le pitture a frefco d! quefta Cappella fo*. 
no di Gianmaria Bifconti^ sì riferva del S. Giovan* 
Bi fvangelifia* che è in uno dei quattro triangoli 
delta cupoiuccìa» che per effere guafto fu rifatto 
da Bernardino Angelini . Non hanno quefte operc^ 
molto gufto di colorito f e non vi apparifcc fcio!- 
tezia nel compotio • 

Allato a quefta Cappella vi era un antico or- 
gano abbellito con di verfe pitture a oHo in tavola» 
da Giannicola allievo di Tietro Verugino , le quali 
mefi addietro fono ftate trafportate % ed ancora non 
Jianno il loro determinato pofto ; e fono • Un tim* 
pano femfcircolare con il Salvatore» S. Lorenzo» 
e S« Coftanzo • Un tondo con piccole figure » che 
rappre/enta il martirio di $• Lorenza » e ove è no« 
taco 1* anno MDXIIL Due tavoluccie con mezze fi* 
gure di S. Pietro» e S. Paolo; oltre altre tavole 
dipinte con diverfi iftromenti muficali a chiarofcu- 
ro 9 fatti con efatta profpetti va • 

V Autore dipinfe il detto timpano con quelP 
arte che fi richiede per ben dipingere le cofe da 
vederfi in diftanza dall* occhio» cioè» che le parti 
fieno ben marcate» ed abbiano il loro giro in ve** 
duta di fotto in fu » ficcomc fpecialmente fi fa pa- 
lefe nella teda del Salvatore* Ed in oltre» che le 
maffe ofcure fieno affai morbide , leggiere » ed in- 
tefe perciò coi debiti riflefli » che tolgano la cru* 
dezza delle ombre ; perchè P cflFetto che fi rendei 
nelle cofe vedute in lontananza dall* occhio fi è 9 

4chc 



che reflriageodofi le mtfk delfe ombre fi moari- 
oo più forti di che xeaUnrnte fien^ dipinte ; ed 
tcquiftifio ptrcià dalla diftansa il lora giufto , ed 
armonico tono; ficcome appariva qatttz pittura di 
CiamdcoU veduta^ quella diÀaoaa per cui fu dipinta • 

La Cappella fiiK braccio della crociata iia il Tuo 
altare (4) nobilmente architectato con marmi di 
IVragia • Dall' ilcriiione pofia nel cornicione fi ri* 
lera § che fii fatto l' anno 160S. (h) Ha il pregio 
di edere mofto bene fimmetrìzaato per rifpettoitt 
tfta ove è allogato» etTcodo in buona corri^ionden* 
if « olila accordo cogli adornamenti gotici della^. 
Chteia • Aveva gik ua^ invetriata al ài (òpra tutt:^ 
dipinta » colla l^adpnna 9 & Loreàzo t ed un altra 
Stota • e <Uverfi ado!rn;mientx. (r) Fu tolta % e -fi; 
conobbe allora e^Etfe rtmafta I* opera (ènaa capo* 
con quel fronteipiaio rotto t che vi aveva tafciato 
il Tuo Autore ; onde fu terminata con quelP attica 
di fiucco colorito ad imitaaione degli altri marmi , 
coa»e in oggi fi vede ; e fu eièguito con difegno 
di Bdia^ne Orfim Tanno ijóf. 

Rimane concertato § e colla foggetta iicriaione» 
e coi frontefpiaì laterali j retta leggiero $ perchè ri« 

mane 

(a) Som Is menfà ^ jue/lo altare fi xonferwa una partt 
dd corpo di S. Bevlgnate Monaco Perugino . 

(b) Può ejfere fatto con difegno di Valentino Martelli • 
(e) / fezKt di quefia invetriata JUrono dati a FP. Con^ 

ifemudi d^ éjJUfi pn porgli Me fmtfiu deOa Mafilka di A, 
Francffco • 
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«|to( abucato al luogo debito ; h maeftofbt perchè 
fecpAcU colla Tua piazza imponente ia magnificcn* 
la dell' altare . Avrebbe miglior garbo t ie folTc^ 
^N^ito della gola dritta nella Tua cornice. 

Il quadro di quello aitare con S. Stefano lapi-^ 

f dato f è del Cav. Giovanm BagUani . 

l Ha P opera molto merito » ma le foSe (enza^ 

quel manigoldo fulta dritta» che campeggia fùIP 

aria t farebbe (lata migliore. L'occhio per verài 

carré di botto $ii di eOTo piuttofio* che nell'ogget* 

1 lo principale 9 il quale 9 per u(àre di un termine 

i pittorico 9 rimale un pochettino affogato* 

Le iftorie laterali • col Santo Levita 9 e i pri« 
mi Diaconi 9 che per la impofizione delle mani 
apoftoliche ricevano lo Spirito Santo; e S. Stefa«« 
no 9 che nel cofpetto del concilio apparisce con:^ 
faccia angelica 9 C)no opere dipinte a frefoo dà 
Gianantonio Scaramtéccia . 

Furono ritoccate a tempera eoa grande aceura* 
tezza le malTe fcure per via di puntini dal Aio Ali* 
tore ; ma la volontà del ripulirle le ha lafciatc-^ 
nello (lato che fi veggono . Il fare di quefle opere 
è confuib» e folto d'oggetti 9 e i gruppi non ri« 
mangono fciolti in alcuna banda. 

Sulla finidra è un arca di marmo roiTo eolica 
o(ra di tre Pontefici % cioè Innocenzo IIL 9 Urba? 
no IV. 9 e Martino IV. 

Si entra per le porte laterali ali* altare nell* O- 
ratorio di S, Onotrio • La tavola deli* altare ha nei 
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meszo la Madonna (èdenfe col Bambmo in brac- 
cio « a Iati S. Onofrio* S. Giovanni Bacttfta» S. 
Stefimo, e S. Ercolano; e in mezzo fotto tt (èg« 
gio della Madonna un Angelo fedente « che tem* 
-pera un liuto; è opera di luca SignorelH . 

L'occhio corre di botto full* Angelo» perchè 
porta una larga piazza luminofi ; eppure dovrebbe 
correre iiiH^ oggetto principale % che è la Madoo* 
nz. II fare tende al grande « il compofto è (im- 
metrico t fecondo il gufio di quel tempo % il diiè- 
giio è facile « le facome vanno imitando la natura 
lenza fcelta del bello. Il colorito non ritiene^ 
quella trafparenza che fi rimira nelle opere di Vie* 
M VefuginQ 9 che anzi le tinte fono livide • Netta 
linea del quadro ha fcherzato il pittore f ponendo- 
vi una caraffa di fiori; ma* anche le cofe minime 
in mano de* valenti artefici fi pongono col fuo 
perchè • In fatti aveva bifogno d* interrompere h 
ibverchia dirittura che facevano gli oggetti difpofti 
fui piano dell' ifioria . (a) 

Il fito per cui fi pafia alla Sagreftla è ora de- 
iUnato per un altro altare t che fi fia lavorando 
con rari f e preziofi marmi • E* tutta opera della 
munificenza di Monfignor Aléfiandro de* Marchefi 
Odoardi d^Afcòlit vigilantifiimo Vefcovo di quefla 
Città . 

' LVaU 

(a) // Vafan inrnaka^ aUe fteìle quefto artefice ^iba^ tutta 
U fogimte tUfarh j fircbi era fuo farente. 
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. .L^ altare maggiore è fatto alla romana coiÙj 

mi marmi » e fu efeguito con dìfcgno di Carlo 
MimcBd 1 da Francefco Cafeili marmorario » il quale 
iB.Cuo difegQo fece il compartimento pofteriore 9 
die guarda ÌI Coro • (a) 

Qiello altare* che con (bmma diligenza 9 e pò* 
litesaa t lavorato 9 e commeOTo 9 riefce di gudo 
pkxolo rilpetto alla (oda arcliitettura 9 e. al graii.^ 
vaio della Chiefa ; (bddisfa maggiormente P occhio 
9 compartimento pofleriore 9 perchè è di gudo 
grande 9 e facile • 

Vien fopra ricoperto l'altare con ricco baldac^ 
chino indorato; ed ha il fondo dipinto da Giacinto 
Boccanera. 

Il tuono del colorito è fodo ; ma il gruppo del 
S« Lorenzo cogli Angeli diventa oltremodo pcfan- 
Ce per le nuvole mal concertate • 

Allato all' altare fono due amboni di marmo 
bianco 9 adorni con pilaflrinÌ9e cornici 9 molto bea 
lavorati • 

I feggi del Coro furono lavorati da due arteH^ 
d Fiorentini 9 coi fpecchj d* intarfio 9 e vi appo- 
fero il proprio nome • Opus Juliani Majani 9 & 2)o*^ 
mimci Taxi Fiorentini MCCCCLXXXXI . 

li coro è molto adorno con flucchÌ9 e ornati 
dipinti a chiarofcuro 9 ed ideati coi confueti ghi* 
ribizzi 9 cartocciami 9 tritumi 9 ed inCgnificanze te* 

- • defche* 

(a) Kipofano ncli* arca di quefl$ altare le OJfa dì S. Sf» 
eolan$ Primo e Secondo y Martiri y\ e Vtfeovi di ftrugia^ 
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4dcbe« che mah tcconfetno eoi gotfco, ìì cufge- 
aio Boh domanda accompagnttnentf di tentine t ttii 
co€é femplici » e fode • Dipinfe i detti ornat? Dà* 
menifó Serg^rdi. Le figure fono di FrOntefco ApfU 
éni% (4) Sue parimenti fono le altre égure netta 
crociata; toltone alcnni Angeli f e puftf coloriti « 
e gli otto Angeloni a tbiarofcuro , che furono dt« 
l^nti da FÌBCtnsào timoni. I comparrrmenti degli 
ornati di efla crociata fofono dipinti da Falemino 
€armoH > (fr) Il gufia dt tlili compartimenti è pei^ 
limo, e a luogo d* innalzare il volto lo fanno ap* 
parire più depreOTo» I detti due Pittori di figure 
hiofio fatto il loro dovere in quella parte % che 
domanda la fbddisfazione dell* occhio nel dipingere 
le figure grandi) e in lontananza dalla viftkf nel- 
ìt quali 9 tra le altre cofcf vi vuole 1* armonia 
delle tinte f e 1* intendimento ne* rifléfli , pef re- 
care tondezza % e per togliere la nerezza delle tin- 
te , e delle ombre ; oltre II faper ben (biogliere { 
panneggiamenti 9 che bene decidano la forma delle 
attitudini , come in fatti vi fi vede efeguito • Ma 
non era quello il luogo di porre gli Angeloni a 
chiarofcuro » I valenti artefici hanno • nel dipinge* 
re te volte, diftribuito il fòdo, e *l pefiinte aina* 
fcimento di quelle , e ibno andati in degradazione 
verib la cimai con porvi ornamenti leggieri 9 e 
tinte sfumanti • E perchè ufare indifikfentemente 

di ogni 

(a) ^ue/fa fsrte fu dipinta M lyóé. 
03^ fm iUfiméh dH 1778» 
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éì t)gni graiìdezia ili figure ? <iseftò ^flfende la vi- 
fti « mediante i' oppofizione del grande cot picco*» 
lo iD oggetti della mcdefima fpecie. Il celebrcj» 
Jtetióm ha femprc praticato uniforme proporzione t 
ove ba adornato ì fuoi cdifizj con ftatue % figurct 
putti » e ma(chere^ 

Non ha fi Coro circonferenza femieircolare « 
tta è di fette ficee . In quella di mezzo è ripo- 
fto un gran Crocififfo, ed è opera di Crìjiofanfr^FoT* 
wm% intigl'ìacofe , e fcultore Fraucefe • Le facce 
«Uato hanno due fineftroni 5 e le rimanenti quat«- 
tro hanno un quadro dipinto a olio per dafcuna • 

Riefcono tozzi e piccoli i quadri per quefti fi* 
tif e le loro cornici coi loro ornamenti fono oltre- 
modo pefanri ; (bno efle invenzioni di Tietro Carata 
ioli. A mio giudizio era m^igltore il pendere ài 
Carle Murena , del rompere 1* angolo delie fiicce 
con un gran quadro ovato per banda ; i' opera fa* 
rebbe rimallafoda , e facile « fenza tante bagattelle « 

Il quadro coKa gita del Papa S. Siito 9 condot* 
€0 al martirio , e S. Lorenzo che gli dimoilra la 
pena che prova per non poterlo (èguire «ella paf- 
flooe , è di Carlo Spiridhne Marhtti . 

V altro quadro appreflb con S. Lorenzo 9 che 
difiribuiice a* poveri i tefori della Chieia afSda* 
figli da S. Sido , è di Baldajfarre Orfìm^ 

L'Autore vi dipinfe il proprio ritratto dietro 

al Samo in quella figura vellica di turchino col 

collare alla fpagnuola 9 e abbaflb fullo (caliuo è U 

pome 
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nome del medefimos e I* aniio 17^7. In Cu{ fu 
dipinto • Il compoft^ ingrandi(ce il quadro più della 
fila vera miftira 9 ha il (ùo pieno t e 'i iùo sfogo ^ 
e la fciolceaza ne* gruppi. Tre grandi piazze lu- 
minofe « e tre turchini « difpofii in triangolo , fanno 
la vaghezza del quadro 9 e reggono il concerto de* 
colori. A grado che le figure fi allontanano pren* 
dóno più la tinca del colore dell'aria; e gli og'> 
getti del campo hanno tutti il colore comoiune d* 
una profpettiva aerea • Non fi dimolira ii termine 
dell' architettura « onde il (ito ha grande apparea<^ 
za. Il campo è chiari(Omo« e queflo è un vao* 
taggio per i quadri polli in lontananza dalPoc^ 
cht0 9 perche tutti gli oggetti principali rimango** 
no maggiormente diftinti. Ma quella donna» che 
riceve dal Santo un vafo d^ oro 9 ha le carnagiuni 
difegnate con troppo d' ideale . 

Prima d' innolcrarmi domando licenza di potè** 
re 9 io grazia degli oflervatori de^ quadri , fare al* 
cune rifleflioni fu del colorito » e della compofizione 

Per il colorito 9 perchè ricfca vago 9 ed armo* 
niofo» bifogna9 che le tinte fieno maneggiate 9 al- 
trimenti rimane ordinario; non bifogna perciò met* 
ter da per tutto i colori puri e netti 9 ma voglio- 
no dirompere 9 e (porcarfi in tutte ' quelle parti 9 
ove non dee di botto correre T occhio 9 e allora 
dall' oppofizione de* contrari ne rifulta 1* armonia • 
E^neceffario ancora 1* intendimento del/e tinte grafi 
fé e fiicofe» e quello delle tinte aride e fìig-^ 

genti. 
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genti t per fare la tondezza» e la degradazione. 
\,t piazze luminole « per ufare il vocabolo piceo- 
rfco 9 vogliono dipingerfi Jpian^te » perchè fi mo-* 
Urino aflfai brillanti • 

Nella compofiztone noo bi&gna difporre trc^ 
figure unitamente in piedi fiil davanti • (^) perchè non 
Jiigrandifcono il quadro % e corre pericolo % che for- 
mino fra eflfe delle linee parallele ; onde . non con« 
trallandot il corib del lume non andrà mai a ta- 
.gliare diagonalmente i Iati del quadro 9 come por- 
la l*arte pittorica* Cosi parimente non fi dee in- 
cominciale W' compolio con un gruppo affai gran* 
de 9 ma piuttoflo aflfai piccolo } perchè d' ordinario 
non vi rimane luogo a formare il fecondo gruppo 
piit magnifico del primo; che an^i formandoli il 
terzo gruppo 9 fi viene a fare linea parallela col 
primo 9 che è cofa viziofà • Bilbgna perciò fare^ 
il terzo contrapporlo 9 e gruppo in modo 9 che il 
corCb del fumé venga vivamente portato alla parte 
fìiperiore del quadro 9 affinchè l'apparenza del^ ilio* 
ria venga ingrandita pia del Tuo vero. Ma torno 
a* quadri . 

Il quadro con S. Lorenzo 9 che in carcere bat- 
tezza $♦ Riomanov è dell* anzinominato Mnriàtti . 

H quarto quadro con S. Lorenzo» che intrepi- 
do è neH*atto di porfi falla graticola* è del detto 
Ofphii è notato abbaflb il nome 9 e la patria dclP 
Autore • e Tanno 1758. in cui io dipinfe* 
I «_ 

(a) Rxfofo dì Rafiaello BorghiiU, Lìb. Ih fég. 13^. 
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Il chìarofturo è concertato con tre lumi, cioè 
della fiaccola » della gloria fìiperiorc t e della luna » 
per CUI fchiarifcono gli oggetti del campo • Dall'intro*» 
duzione di quefti tre lumi rimangono rifleflàtc^ 
le maOTe ofcure , che fenza tal rifleOTo rimarrebbono 
ingrate ali* occhio • Si ottiene con tal arte il gran* 
det il rilucente f e fi fchiva il durot e T abba- 
gliante • A luogo di tre turchini qui concertano 
tre gialli t e fanno il colorito più robuflo, ficco* 
me fi conviene in un foggetto ièrio ^ perchè tutto 
ciò che può mai entrare in un quadro dee èOfere 
Tempre relativo airaOunto. Ma quello precetto 
non vogliono intendere i groflfolani • II. compofto 
è difiintot e (ciotto in due gruppi contrappofti 9 i 
cui lumi vanno in (eguito ad accompagnarfi ad un 
tutto piramidale* Il paflfaggio del lume a traverfo 
il giro del compofio fa il quadro in apparenza^ 
grande; e quefto effetto viene anche ajutato da 
una (bverchia artifiziofà degradazione lineare* ed 
aerea degli oggetti. Il lume primeggia fulla ipalla 
del Santo 9 ma fi defiderarebbe alquanto più rifve- 
gliato di quello che è fulla cofcia finiHra di tSò 
Santo» perché maggiormente reflaOe decifò il corfo 
luminofb • Vi fi è mantenuto il decoro 9 non ve- 
dendovifi i manigoldi 9 fecondo il confueto 9 furio* 
iàmente andare addofib al Santo. Ha però il pit- 
tore fcelto il momento delibazione più confacen-i 
te 9 fenza curarli dell* antecedente 9 né del con- 

feguente • 

Segue 
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' Segue la Cappella col quadro rapprefcncanto 
!• Aflunzione della Madonna , d* Ippolito Borghefto 
Kapolitaaot dipinto l'anno 1^20. £' opera me- 
diocre • 

U ornamento di qutdo altare % di marmi di Pe* 
nigta % ha buona forma % ha colonne proporzionate 9 ed 
accorda col luogo in cui è architettato . Ma fono 
▼iaiofi i rifalti del frontefplzio » e fi rende tal ci* 
ma alquanto mefchina • I valenti artefici in tali 
cafi hanno (blamente fatto rilàltare le parti fog-* 
gette al gocciolatore • 

La Cappella del CrocifilTo con fé immagini d; 
baOb rilievo della Madonna » e di S. Giovanni 9 fu 
fatta Tanno 1735. Ma T opera dell'altare, e del- 
la balauftrata fono di un fare maflino « e fenza gra* 
zia . E* difegno di Tietro Car attuti . Le corm'ti , 
cfae adornano i quadri pofiivi intorno» hanno Ic^ 
confuete infignificanze 9 e i ghiribizai degli artefiei 
che lavorono le opere di fiucco«' 

La tavola con S. SebaOiano è di Orazio di Té- 
fh otlfani . Si è voluto addattarla alla cormce t con 
farle un aggiunta % è male $ perchè 1* opera ha^ 
perduto il ilio giafto aflTcttainento 9 ma è peg* 
gior male Taverfa fatta icofticare da' moderni 
ripulitori • 

Era ^efta una delle rare opere di Taris • Qpella 
fafcia di fottìi pannicello fvolazzante fa al ptopoù^ 
to per ben affettare il compofto con grandiofità 9 
avendo il fuo richiamo in quella figurini indietro 9 

I 1 che 
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che é ia atto d* inchinarli « II Santo i per quanto 
il Ccorgt, era molto ben diTcgnato, e dipinto. 

Il quadro con & Chiara che adora il SS. Sa- 
gramentOf eoo T altro quadro compagno, che rap- 
prefeota S. Agnefe» fono bel/e opere del Cav^ 

Il quarto quadro colla Madonna , e 'I Bambino 
in gloria t t abbaco S, Lorenzo, ed altri Santi t 
ù vuole f che iia opera di &Mamomo Scara- 
■ nmccU. > 

E* di un fare più morbido, e più fciolto del 
coofueto di . StofAìmtcia , s\ nelle carni » che ne' 
paooeggiaqìenttf e si ancora in tutto il compofto. 
U colorito è robnOo , e fucofo , le figure hanno 
dtfegnof e moviaento naturale t ed il quadro è 
ben cfogato • 

Seguita l'altare colla tavola, entrovi la Ma- 
donna col Bambino , S. Lorenzo , e S« Niccolò d' 
Bari; fembra eflfere opera del Tiniuriccbio % ma^ 
delta fua ultima , e grandioia maniera • I ripulitori 
'moderni l' hanno molto danneggiata , e vi è rima- 
fia la fola fama del Tuo Autore . 

La Cappella in appreflfo è lavoro di Ludovico 
Stolta 4 fotta fare per accompagnamento deli' al» 
tra di contro da Polidoro Gradini . L* architettu* 
ra è ben concertata per rii^etto al luogo ove è 
pofia; ma il frontefpizio ha la fua licenza pelta* 
glio che riceve nella fojnmità. 

Da 
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Da principio fìi pollo in guefia Cappella il Fon* 

te Batte limale ^ ma di poi vi fu allogata una di- 
vora tavola del Gonfalone « con le imm agini di Gè* 
su Criflo » della S. Vergine * e de' Santi ProtetJ 
tori9 e abbaflfo il popolo rupplicante» colla vedu- 
ta della Città di Perugia. Fu dipinta Iranno 1525. 
in occafìone di pefiilenza. 

Seguita un altare con una tavola di marmo bian* 
co» ove è (colpita la Pietà eoa altre figure • Si 
ftima di Mino da Fiefole . (a) 

Nella Cappella che è in fondo alla nave fi 
confèrva iMnelIotCon il quale fu fpofata la glo« 
riofa Vergine Maria • E* quello tutta una gem- 
ma preziofa di onichino o ametillo» o come altri 
vogliono dt agata zafrina . (b) ' 

Il difegno dell* altare è privo d* eleganza t ii 
fuo attico è di forma alTai pefante % la pianta non 
è ftata diflribuita economicamente • e per riguardo 
alla commodità di iàlire in aito 9 e per rifpetto ai 
mecqanifmo di calare al b^Ofo la macchina d^argen* 
t0 9 Hi cui fi alloga il preziofo^ e ricco taberna- 
colo» ove è cudodito I* Anello. Il difegno della 
detta macchina è a foggia di un tabernacolo aper* 
1 j to da 



(a) // Crifpòlti Uh. I. pan. 1 1. cap. Xlll. dice » cbt UFéh 
fari uè fa meninone , ma effi non la nomina . 

(b) Fra Vinserio reltgìofo de* minori Ccmventuali P inwlè 
dalla Chiefa di 5, Moftiola di Cbiufi^ e capitand§ a Perugia 
lafciò quifio facro pegno l* anno 147^ Leggafi iMi|t)ria critica 
WS5g,Dott. Don Vincenzio Cavallucci. '*^^: 
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to d* ogni banda» che pofitfopra di un gruppo di 
nuvole; è vago» fidile» e di buon guAo. 

Racchiude la coroice di quello altare Ja tavo» 
la con, io S|>oiàlixio della B« Vergine Maria caii^ 
SL Gtufeppe . Era una delie bellii&me opere di Vie^ 
ir^ Tentino; ma un inconfiderato riputìmenco ne 
ha guafto P accordo, i velamenti» e la patina. 
E* pure una cofii barbara il vedere una eggregia 
tavola .forzatamente incaftratt in una capricciofiu» 
cornice; ma è una vergogna, che un artefice^ 
nqo abbia faputò creare alla antica tavola una cor* 
ilice con ibddisfaaione dtir occhio • 

Allato à detu Cappellai il Ponte Battefima- 
lc^« Il bel vaio di bronio è di GiiUio Danti. Ad 
una *CbieÌa antica li conveniva ,un vafo, la- cui 
forma ne imitafTe il genio » e I* accordo ; e cosi 
penfano i valenti artefici* 

In Sagre/Iia. 

E' tutta dipinta a freico con varie asioni della vi- 
ta di S. Ix)renao , con architettura in proipettiva , 
con ftatue a chiarofcuro , ed altri ornamenti • E' 
opera di GiammioniQ da Tefaro . 

Nella piccola Sagreftia de' Canonici è un qua« 
dro col; martirio di S. Lorenzo; ii filma eflferc^ 
opera di Fenau ftanmm • difcepolo del Caiv. 
IhawctfcQ Vmni'. 
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Benché P opera non abbia molto difegno , è 

però efattamente coropofta^ e colorita di un gufto 
aOTai fquifito • E' una difgrazia grande » che anche 
io quella fegreta parte vi abbia avuto TaccelToun 
avido rìpulitore* 

DEL TiOBIL SIGT^OH, CO. 

LODOVICO ODDI . 

NEI Palazzo di Città non vi è altro da olTervare # 
che pochi quadri t ed il portole architettato 
con bugne rufliche polite t legate col dorico ; ha bella 
forma, e vi ha buon gufto d'architettura* 

Un eggregio ritratto di Monfig. Marcantonio 
Oddi. Una Sufanna tentata da* vecchioni • Un qua- 
dro con vari frutti » e figure. Un Vulcano a^ 
mezza figura • Un eggreggia bambocciata in tavola • 
Di qaefti quadri non mi è noto l'Autore. 

Un S. Pietro del Cav. Lanfranco. 

Oltre alcune opere moderne, cioè Lot^eSan* 
fone di Francefco Trevìfanii e Giufeppe che fiig« 
gè dàlia impudica moglie di Putifar $ del Cav. L¥t 
dovico Mazzanti. 

E' però degno dell* ammirazione degi* inteill'* 
genti il rara Miifeo, che è raccolto nel Palazzo 
fuori della Porta di S. Antodio a S. Erminio . Ol- 
tre alle preziofe e rare antichità, vi ha luogo a 
conliderare le opere di pittura % ti belli intagli di 

avo- 



avorio che vi Cono • Di queffe opere fé ne fàtz It 
deicrizioDe al debito luogo • 

DEL TfOBlL ÌIG7{0É( \ 

FRANCESCO GIOVIO . 

E' Corredato T appartamento di qaefia nobile 
Caia di rari pregevoli quadri 9 tna di pochi 
mi è cognito T Autore ; e tra qnefti fono molto da 
lodare una Sagra Famiglia di fcuola t^ioreritina 9 
un iftoria col vecchio Tobia guarito dalla cecità • 
e ' un S. Sebaftiano ; oltre altri quadri di merito t 

Una bella copia della battaglia di Coftantino 
dipinta nel palazzo Vaticano da Giulio ^ptìià^. 

Una mezza figura di una Venere (eminùda « 
che ha tra roani feminili òroamenti col motto Fa' 
mtas • La giudicarei del Tarmigianino • 

Sono pure da oflervarfi i paefi cogli animali 
di Monfà B^pfa% ed alcune battaglie d* incerto 
Autore • 

Un Cnfio morto fbfienuto da un Angelo» di 
federico Barocci. Sono da oflervarfi i belli acci- 
denti del chiaro/curo 9 la grazia $ e M difègno « col* 
le altre prerogative dell' Autore • 

Il ritratto dì Guido ^em toccato di propria^ 
mano • 

Una bella teda di una Sibilla d' ignoto Auto- 
re ; ed }Icune belle tede di ritratti • 

Pel- 



BcIUidìtni quadri ìd] animali motti 9 pefci, cj 
fratti; ed altri quadri $ che per attendere a!Ia-j 
brevità fi tralaiciano di bobinare • 

COLLEGIO OI^^^DlXì. 

LA porta» quantunque piccola t è degna deil^ 
offerVaiiòne dégi* intehdénti pei' la fua fem- 
plicità» e per la eleganza della fua forma. Lc^ 
cartelle che I* adornano alla cima delie erte^ e la 
finefira quadrilatera accommodata con molta gra- 
zia fopn la cornice 9 fanno il bello di queih por* 
ta • La giudico però di Galeazzo ^leffi. 

Non è quefio il luogo ove fu architettata , 
perchè vi fu trarportata parecchi anni addietro dal- 
la caia contingua % ove era prima il Collegio, 
Aveva hel fuo antico (ito un maggiore fpicco , 
perchè iignoreggiava al difbpra del carattere delle 
fineflre* Òhe hafano lifcia ihanlera • 

Ha la Cappella il quadro col CrociélTo » San 

Niccolò di Bari in una banda» e nell^ altra banda 

i cinque Alunni inginocchioni in atto fuppliche-^ 

volc» e fttlla linea del quadro il bu(Ìo'di Monfig« 

Oradint Fondatore del Collegio i è d' incerto Au«* 

torc. (a) 

II 



(a) Nm c$mf rendo come il Mor€lli attribuifia ilfuadrf 
il mtejla CappeUa al Bajotti. ^anio fu fondato quejìo CoU 
Ugv, elfo non era nato; oUrecbe h maniera del colorire dt fUi- 
Jlo quadro i di un fare del tutto oppoflo a queìio del Bafottt . 



II gufio del colorito è foave 9 e il lume 
fpande dall' aito in mezzo al CrocifilTo , e a S. 
Kiccolò ; buon ripiego per creare al propofito le 
mafie luminofe • Le laconOe del CrocifiiTo fono 
gentili 9 e la moflfa della fua figura ferpeggia con 
grazia • 

S. FORTUNATO 

Monaci Sìlvejlrim , e Parmchia . 

DEfcrivo queda Chiefa « perchè altri prima di 
me V hanno defcricta « ma non perchè vi 
abbia da oflTervare opere fingolarì e rare • Egli è 
perciò vero 9 anzi verilTimo % che anche dalle co- 
fé men buone , e talvolta del rozzo» e del mal 
concio fi cavano idee fublimi ; e anche i difetti ^ 
che fi oflTervano nelle opere malamente digerite » 
fervono per norma del giudizio di altre opere più 
degne; onde le pitture» e le altre opere del di* 
i^gno) qual effe fieno 9 non debbono mai meritare 
difpregio da' riguardanti • 

Se il più delle volte ho taciuto, e tacerò nel 
proferire il mio giudizio fopra le pitture 9 nofu* 
venga ìntefo in finiftra parie 9 perchè vi ha cer- 
tamente molte opere 9 che non avranno che pochi 
o piccoli nei) ma non dimoflreranno per quefio 
iingolarità degna d' imitazione 9 o che meriti la^ 

pena di farvi fopra un oflenrazione « 

Eri- 



Entrando adunque in Gkiefò « P. altare a dritta 
con S. Eligio ) è d* incerto Autore. Diròf che 
il compofto ha buona idea 9 ed ha convenevolez- 
za ; ma P efecuzione è mal digerita • 

Ali* aliar che fegue fono parecchie (latue di 
legno di Leonardo Scaglia Francefe • 

Il quadro nel Coro colla Madonna 9 e *1 Bam- 
bino in gloria^ abbaOTo S. Fortunato « e S. Giorgio « 
è di Scilla Tecennim • 

II bratxio dcflro del Santo Vefcovo è curto • 
La gamba che pianta dell' altro Santo ha 1* offo 
florto , onde ritiene brutta 9 e caricata forma . Il 
tutto però del compoflo ha buon ordine pittorefco • 

DELLI 7{0BILI SIGlipi^I 

BORGIA-MONTEMELLINI . 

RIfplende un raro Mulèo (a) in quefia NobiI 
Caia 9 ricco di molti monumenti di bronzo « 
él medaglie 9 di marmi « e di éggregie pitture. 

Il più ragguardevole pezzo di metallo* è un 
Tripode (b) unico nella bella proporzione e nel 
▼1^0 intreccio degli ornamenti • A quello fi accom« 
pagnano due altri Tripodi fra di loro lomigliantif 
ma più fcmplici. Vi fono pure le patere colU fi- 
gure etrufthe. Lo 

(a) Fu acquxfio del noM fii Signor Diamamf M^mcmellini . 

(b) E rìfortMto dal tafftrt • 



Co icopo di quello iibretco non è di favellare 
dierudistòne d* antichità 9 ma (blamente gli s'ap- 
parcfene il defcriyere le' opere del Di(egno ; onde 
lanciando agli eruditi la cònfiderazione de' vafi, 
delle ifcriziohi 4 dcgP idoletti 9 e delle altre rarità; 
folo dirò • che odTervo in quello Mufeo due carnei 
marmorei cori tefte dèlia grandezza dei vero 9 fcol* 
pite fecondo r idea del bello; ed una teda d*un 
moro 9 in cui fi vede U perfetta imitazione del 
vero con la fceltà più fquifita . 

V* è un quadretto in rame colla nafcita di Ge- 
sù 9 e 1* adorazione de'pafiori; in lontano vien.-> 
npprefèntato Pannunzio dell* Angelo a*pafIorÌ9 e' 
la venuta de* Re Magi ; (i dice di Bjyotenamer di 
Norimberga. Lafciindo Ilare la purità delle attitu- 
dini 9 la correzione del diregno9 e il gudo del co- 
lorito 9 tanta è la finezza del lavoro 9 che non fi 
difcuopre un tratto di pennello 9 e con tutu qne. 
Ila finitezza P eflfctto deIJa pittura è come Te il 
quadro foQe rifolucò 9 e franco . 

Un piccolo quadretto cotb Madonna 9 e *I Bam- 
bino di Luca Sgrana 9 detto Luca d" Olanda . E' di 
un fare morbidiUimo 9 e perfb di contorni • 

Due piccoli quadretti con S. Maria Egiziaca » 
e S. Cattarinà9 di Tietro Verugina . 

Un quadretto colla Madonna 9 e M Bambmd di 
ftile più antico di Tietra. 

. Più ritratttni in ovati aflai (quietamente dipin- 
ti 9 e tra qùefli ve ne Tonò alcuni tutti lavorati 

di mez'- 
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di mezze tinte con perdimenti di ombre infenfibi- 

li f e con eftrema finitezza di lavoro • 

Un ritrattino in tonilo di Giordas ^^vtfìito di 
bianco e nero« Obietto Pittore era pure nemico 
giurato dell'ombrare le carnagioni. 

Un altro ritrattino di M. Bottai ed uno di 
drenò . 

Altro piccolo ritratto ^^rovafi in quefta colle- 
zione di Varis Bordon% allievo di Tiziano. 

Qiil trovai! Pabbozzetto» facto da Finccmlo 
Tellegrini per il quadro delle Monache di S. An- 
tonio t di cui (è ne parlerà in (eguito. 

Lo fiudio di due mani di una Vergine) che 
mofirano di congiungerli al petto; efleibno dipin- 
te da Guidò ^ni . 

Un quadretto con il Ciclope « e Galatea ; ed 
è un efatta copia di quello che dipinfe a frefco 
Annibale Caracci in Roma nella Galleria Parnefe» 

Un S. Pietro a mez2a figura al naturale » in^ 
attitudine di efprimere il dolore della Tua colpa 
dopo aver negato il Divin Maefiro; fembradi^/ii- 
gi Garzi. 

La Pudicizia che sferza Cupido , ed ha per 
compagno un Satiro domato da un amore ; fono di 
francefco Mancini. 

Un giovine in atto di toccare il liuto ; è una 
delle più belle opere di Antonio ^morofi^ eccel^ 
lente pittore di bambocciate , 

Tra 



Tn i ftiadrectt d^ Antùri iocertit cbe fono da 

o0èrarfi»è nn àbbòifeecco còlla Vergiiic Affuntat 

« gli Apofloltf uM Madoma col Bambino, San 

Giufèppe, e 8. GiévaiiniQO . Un altra col medeli- 

mo ibggeeto t ma i Iciogo dèi É. 'Gioièppè vi è 

no Aflgèio. Ne oServo mi altro colla Madonna* 

il. Bambino f e S. Giufeppc della fcuola di Hafi^ 

féttUù. (tot Madòiina eoi Bambina a mezaa fignra al 

flaturale ; ed una Madonna in mioìatitra di fliló 

Mtico. 

Tra i difegni più éoofidérabilf è un S. Agofti* 
jBO f ed oda Vecchia in caricatura r ^ del Gmfcmo . 
Vo Aogelo con Tobia 9 che iembra del Vétrmigia" 
uhm. B Gioftppe rìcooofduto da PratéHit^ di Tier- 
9fm^f€^MoU. (a) 

C^attro quadri di meaae %ure al naturale» di 
LazzoM SaUi ; cioè la Madonna col Bambino » e 
SL Cattarina, La Giufiiaia» e la Pace. E i dodi- 
ci Apoftoli aggruppati a fei per quadro • 

Vi ha pure de* quadri di Giaénf Boccanera. 



S^A COSTINO 

FP. Ago/liniam. 

Uefta ChieTaè antich]ffima»ed è fiata riftau- 
rata in progreflb di tempo • £n- 

(a) V opera fu dalP Amore difima a /re/co in Roma meU 
U Galhfìa dd falauM del J^rinahi e fi ne trova lafiam- 
fa mctfa in acqua fofU. 
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Entrando in Chicfit a man dritta t il quadro del 

primo altare rapprefentante S. Giovanni Battifta^ 
decollato è opera del Cav. Sermei^ come lo ac- 
cenna Piicrizione Caefar Setmeits fetit. 

II compoilo è io figura piramidale; e ben in* 
tefa e grandiofa rimane* attefo la q]iadratura che 
portai come è'I dovere» nell'oggetto principale, 
oifit ove è la eelia di S. Giovanni , che*! Carne- 
fice porge nel bacile alla maiyaggia femmina. V 
ignudo del carnefice è alquanto fecco. Opel col- 
lo mozso, che ^unta per tre dita in fìiori dal 
buflo di SL Giovanni t non può rimanere in un de* 
capitato. Scafo il pittore, che non ha avuto com- 
modo di efiminare dalla natura quefia tragica firn* 
zione • Secondo lo itile delP Autore gli oggetti 
non hani^ molta tondez». Il gufto del colorito 
Io ha avuto molto migliore nelle (uè opere a freico . 

Nel (econdo altare la B. Vergine annunziaca 
àzW Angelo è del Cavalkr d' ^Arpìna . 

Appariice imponente per il maneggio del peo* 
nello , ma non è uno de' quadri rari di quefto bra* 
vo Autore. Vi riiplende una (pverchia maniera t 
che none degna d* imitazione • 

Allato a quefl* altare è P avello di M« Antonio 
Eugeni Avvocato Conciftoriale col buAo di marmo , 
fcojpico da France/co Mochi. £' opera ordinariamen- 
te efirguita • 

Segue la Cappella di S. Tommaib da Villano- 
va. A dritta è allogata una tavola colla Madonna 

en 
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cT BatabifiOf S* Tommafò da ViIIanovaf S: Betvi 
nardinoda Siena t e SL Sebaftiino; e a piedi fui 
mezzo è un piccola portetto con il Salvatore . 
Nella predella un iftorictta dell? ultima Cena di 
Gesù cai dodici Apodoti . Vi è notato il tempo 
itì cui fu fetta l'opera, ^nno Salutisi MiK E* ope- 
ra di Tietfo Tertigitto , fetta nel fuo migUon fere ; 
i compoÓa aflai fempHcemeiite , e pón fecHità . 

Di contro iè una tavola colla Madonna e M Bam- 
bino , ledente ibpra dt un Teg^io , S. Girolamo % 
S. Agodinos e ibpra alco/ii Angeli.. Nella pre« 
della vi fono dipinte tre iftorietce affai ben mac- 
chiate « che rapprefèntano alcuni miracoli di Sant* 
Agofiino. Vi è notato 1* aW MCCCCLXX,!. E' 
òpera di alcun allievo di Tktto Terugino . 

In (èguito della Cappella è I* altare della Ma- 
donna delle Grazie con diverfe tavolacele ador-no • 
Ai di fopra evvene una colla &•- Vergine, e la 
compagna coli* Angelo che l^annunzia. Lateralmente 
due altre tavoluccie , V una con S. Giufeppe t e T 
altra con S. Cecilia . Nella predella vi fono di- 
pinti in piccola S. Domenico, S. Agoftino t San. 
Sebafiiano , un iftorietta della natività della Vergi* 
ncy SL Rocco 9 S. Girolamo» e S. Franeeico • So- 
no di Domenico M Varis ^Ifanì . 

La macchia di quelle figurine ha maggior pregia 
nella morbidezza del pennello ^ che nella finitezza» 
e nel difègno.» 

En^ 



Ehtrandò nella Cappella Che Tenuità 9 falla fi- 
nifira è una rara tavola colla viUta della fi. Vergine 
a S. EhTabecta • Sembra opera delia fcuola Fiorea* 
tina 9 perchè fu dipinta da Orazio di Taris ^Ifani 
col cartone del \offo 1 e le lettere fcolpite nell* 
jpcrtiro VN. HOC. MI.VT. VE. , a mio giudizioiInT 
xiicano un atto di oflTequio per un amico • (4) NeP 
la predella vi e notato 9 che quella tavola era !a^ 
parte rovefcia di quella 9 che fi de(criverà in ap* 
prtlfo • Stava in S. Maria novella (b) • che fu Chie^ 
fa degli Agodioianit e vi è ancora notato l'aAnot 
nel quale fu dipinta, (e) 

Quella donna) che lìede innanzi fulla fcalinata è 
beli atteggiata; ed è molto fquifitamente dipinta 
ne* Tuoi panneggiamenti 9 che le danno bene addof- 
fati . Eflfa unendoli ad altre due figure 9 che le fo* 
no al difopra 9 fi forma fui davanti dell* iitoriia uà 

K gran* 
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(a) Il Crifpolti j eH Mortììk atiribmfcono qutfta tavola ad 
Orazio dt Paris Alfani » ma la fua marnerà i più terminata 
4i quejla . Si Ugg§ mi Ripofo di Raffaello Borghini Uh. Illf. 
P*g' ^SS'y che il RoiTo dopo yy il face o di Roma /# fur fuggi 
j, a Perugìsy dove da Domenico di Paris Putvreju raccolto ^ 
„ € rivtjìiro y e per detto Domenico fece un cartone belliffimo 
f 9 per una tavola delia ijioria de* Magi ,> Veramente Oraaip 
dipinfe guefta tavola , e non Domenico , e il Borghinì > for/e 
per iibaglio nomina la banda dritta della tavola 9 oppure Ì 
t^artone fu fatto dal Rofib per ambedue le bande. 

(b) Ora vi fi anno le Monache di S» Btnedetto • 

(e) Sumptu Symmyfhrum S. Mara Novcllx altera hxc 
(àcics depila A. D. if4fe 
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grandtolQ grappo 9 che fl apnoda al giro del ccm^ 
podo, A quefipfi contrappone colla fqalinaca «che 
molto' nobilita il quaciro» e con S. Zaccaria « che 
fimaa jiberof e diiUccato dai fuo fondo. Per ve^ 
fìlk h 6%ut% del S, Zaccaria non corriTponde alia 
grandiofitji d^il' innanzi defcricta donna t ed in con-^ 
fcgu^nz^ il fecondo gruppo non è più maeftofa 
dd primo I come dovrebbe effere , Rimane però 
terminato con molta grandiofità il compolio con la 
B, Vergine % e S, Elifabetta» che hanno affai bel- 
le attitudini , Il palTarc. del lume a traverfo P ifto* 
ria é Catto con grandiofiri ; ed il tutto à eseguito 
fon eguale (tudio. e diligenza. 

ta tav(»la dell'altare c^II* adorazione dei Re^ 
Magi è di Oras^o di TarU Mfanì ; ed era U parte 
dritta della già defcrirta . {a) 

E* lavorata con molte iiudio , e diligenza 9 vi 
è diiegno e gr^izia nelle attitudini. Sembra opera 
fatta con qualche forta d' impegno , 

Il quadro all' aitar che fegue ^ con S, Cattari- 
uà Vergine, e Martire t è opera mediocre di ^r- 
figo Fiammingo , 

Jn fondo alla crociata b una Cappella colla B, 
Vergine Affunta» e coronata dal fuo Divin Fi- 
glio, cogli Apoftoli intorno al Sepolcro, d'inco- 
gnito Autore f 

Quan* 



(a) l^cUa^pndtlUfi Itgg^. Antonii Philippì tubiciois ^ 
legato pauiaw f, haac t^ul» facicm pingi curavi! • 
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Qiiancunque la pittura di quefta tavola non ab* 
iMa grande efecuzionet ha nondimeno fervìto a^ 
J^affaello per trarne un* invenzione . (a) 

.Segue r altare delk Madonna di Loreto v nella 
cui parte poft^riore è una Cappella con Gesù Cri* 
ilo rtiortOf e portato a repellires e nel tìmpano 
un Padre Eterno ; è copiato da quei mcdefioio 
originale di Raffaello 9 di cui fi era altrove ac- 
cennato^ (b) 

la quanto al colorito quefla copia i (a più (ò- 
migliante delle altre che fono in Perugia « e non 
ritiene i turchini caricati 9 come ve gli hanno in* 
trodottt g'i altri copiai. 

Si entri, nel Coro^ gli (talli del quale hanno 
gli Cpecchi di noce intagliati* parte a bafforìtievo 
con airabefchi ^ e parte, eoa intarfio ; il cui lavora 
merita lode ^ 

Da fopra gli dalli fono allogate intoma intor. 
DO più tavole di Tietro Terugim » NcU* ordine Cow 
periore fono i quattro Evangelici • Nell'ordine» 
medio il Battefimo di Gesù « e la Nafcita » ed 
altri Santi* e Sante « E inferiormente è un Padre 
Eterno « ed una Pietà , 

Hanno quelle opere la grazia di Tieiro 9 mus 
non fono del fuo più bel fare • 

K 2 Fuo* 



(a) £• il fuadro di Mant< Lusf. 

(b) Fedi la fag. 26. 
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Fuori dei Còro li pfefehta di eoùtro I^a^eild 
di Moofipnor Martanconio Oddi Vefcovo di Peru^ 
giit fcolpico da Domenico Guidi ^ 

L'inveaiiooe ka del buono 9 ma Pc(èiuttidac^ 
«loftra poco Audio» e poco difegoo» 

Accanto è la Cappella colla tavola della Vifita 
de! Re Magi » oltre le figurine dipinte nella pre^ 
Mia; è opera di BiifeUo da S^ Giorgio % allievo 
a THeiro Tentino ^ 

Ha gullo fecco » e4 i lontana dalia bella ma* 
ilera del Maeftroè 

Le pitture a fi%(eo nella parte fiiperiòre della 
Cappella fono di Orazio di Téris olfatti • 

Seguitando la gib verib la porta della Chiefa* 
è 1^ Altare con il quadro rapprefen tante Gesù Gri- 
llo % e Sw Andrea Apoitolo; i opera mediocre d^ 
Jtrrigo Fiammingo. 

Segue la Cappella di S. Lucia ^ tutta dipinta^ 
« frefco cogli atti del martirio della Sanca à2L^ 
€iambMifla della Marcai ' 

Le iftorie nelle lunette fono le migliòri 9 ed 
kanno li compofto più fciolto delle altre abbaflfo^ 
che moArano oggetti troppo folti 9 e fono anche 
prive di grazia 9 e di buon difegno • 

V altare di quella Cappella ha il quadro en^^ 
trovi la Madonna con il Bambino t S. Lucia « e S» 
Antonio Abate; è opera r^ra di Antonio detto il 
Sordo 9 allievo del Barocci . (^) Que- 

(a) le£i0 cbt fu Antonini Vìviaiil ietfo U Soìào' aUieV 

"del 
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Òi:ie(lo quadro è ripierrò di ogni beila prc^oga* 

riva ; bellezza ne* volti « grazia ed adetcamcQta 
nelle attitudini » venufià ne* panneggiamenti § fad* 
Isti« e fcioltezza nel chiarofcuro « « la grata ar« 
Bionla de' colori locali • 

Il ùto è in campagna . Il compodo vferiò 
ieiolto in una piramide* che ha tutta la grazia 
dail* allegerimento per via del traforo tra S, An* 
tonio, e le gambe della Madonna ; oflia 9 che It 
piramide non rimane otturata in ambedue Ic^ 
bande • 

Rimane nobilitata li parte (bperlore del quadra 
con ampia » e luminofa piazza t mediante la gloria 
rifplendentifnma t e quello cCfetto arreca molto van* 
taggio a* quadri 9 che fono allogati ne* luoghi noa 
molto luminofi « Ijcccme lo è quefta Cappella • La 
Madonna perciò aliai bene vi diliacca • E' rimar- 
cabile il belio ag;;ruppamento della medeHma col 
grazicfo Bambino < e la Tua (ingoiare politura ne* 
piedi 9 e i paneg^iamenti buttati con fcioltezza* 
t due puctini fìmili) e fimilmcnte podi « che ia« 
coronano la Madonna faranno per avventura atu» 
oggetto di critica a facciati ; ma la varietà del 
ohiarofcuro non djfguila P òcchio } dunque . (lanoQ 
bene allogaci. 

K j Tat- 

ari Barocci, e mn Francefco nipote di effoy come ba fcrifto U 
Morelli f e il F. Orlandi nel fu$ Akeeedario , tkémdo /slfa* 
mtm9 h 9iti del MaglìenU • 
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L' attitudine 9 e la pofitura del S. Antonio è di 

jBÒmo venerando • Il piviale di cui è ammantato 
ben dimbftra di dare addofib a membra umane • 
diefta figura va ad unirli col pieno del compofto « 
olfia ai giro « , o annodamento del compofto « che 
fi fa in quella banda. 

Neil* altra banda è S» Lucia inginocchioni» tut* 
tt luminofat che con quella donzella indietro for- 
ma il gruppo libero % e fciolto • La donzella tie* 
se in un bacile due occhi per far intendere il no* 
ne della Santa « eflTendo confueto il rappreiedtarU 
con quello tal (imbolo • Il formare il gruppo 9 che 
riman libero t con due oggetti 1* uno innanzi % c^ 
V altro indietro è cofa confueta nell' arte pittorica t 
$\ per il motivo 9 che fi dimoflra colla degrada- 
zione degli oggetti maggior ampiezza di fitot e 
si ancora 9 perchè il (ècondo gruppo fi rolievi eoa 
piCt maeflà fopra del primo 9 che qui è racchiufo 
Della figura del S» Antonio a bella polla melTo a 
federe « unitamente a quel tronco d' albero 9 che^ 
v^ a tagliare diagonalmente il laro del quadro • Vi 
è fiato qui anche un terzo motivo di porvi la^ 
detta donzella 9 cioè » perchè dirompeffe la parte 
foverchiamente lunga della forma piramidale del 
compodo • L' attitudine di S. Lucia nello flendere 
il braccio 9 non è fatta a piacimento 9 ma colite 
fua ragione; perchè appunto fi lega con eflb infie- 
me la parte libera del compiilo , colP altra che è 
piena f e annodata. Si noti finalmente» che la^ 

parte 
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patte lunga della piramide feiiìpife ritnahef dee 
contrappofta al fecondo gruppo i e non ai primo # 
perchè allora ne damerebbero due linee parallele « 
che è cofa moico vitioCz nella pittura* 

Domando fcufa al difcreto lettore /ie di fb« 
verchio ho (critto per manifedare te bellei^ze di 
tin quadro ^ per avventura da pochi conofciuto pei^ 
bello 4 e per raro* ti non diilinguerfi le opcre^ 
pregevoli « è una difgrazia per le medefime « per- 
chè non apprezzando^ « ù laiciano in balìa della^ 
polvere 9 o di altro i che è meglio il tacerlo • 

L* altare che (egue ha la tavola i entrovi la^ 
Madonna Col Bambino i S. Giovanni fiattiiia i e S« 
Giufeppe ì è di I(affaelló dal Botgò < 

Il compdfio è un pò iimmetrico^ ma è motto 
imponente per la grande « e liiagnifìca piazza lu^ 
minofa % che racchiude tutta la metà fuperiore del' 
la tavola « Nel rimanente è ben sfogatoi ha buon 
dilegno 4 ed è un opera ben terminata é La teda 
della Madonna ha dell* ordinario ^ ritiene troppo 
foiTo nelle guance i e del mento » e non fanno U 
tinte buona unione col collo « Vi ha luogo a du* 
bitare % che poffa eCfere un riftauro di altra mzM 
meno efperta é 

L* altare con il quadro della ttefurreziode d! 
Criflof con S. Agoilino* e S. Monacai è operar 
meno del mediocre » d* incerta Autore < 

L'altare colla venuta dello Spirito Santo del 
Cenacolo fopra la fi. Vergine « e gli Apottoli $ è 

opera 
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•pen d* incerto Aacore ; ed è afiai confàft ne' co« 

lori locali 1 e oei chiarotcuro • 

L* ultimo altare colla tarda della Natività del- 
la B. Vergine Maria è opera rara di F. SebaJlianóL 
id Vkmbo . Nella predella ri è I* ifcrìzione • Cetm 
imum inftJnUim Sotiet^s MDLXl. KL. Mai. 

Sciolto rimane il compofto mediante il contra* 
io di due piasse luipioore « che Ufciaodo fram- 
messo larga mafla di rìpolbs fanno apparir grande 
il anidro* Non rimangono perciò abbandonati i 
corìi Inminofi» ma nel campo « full' efirem ita fini*^ 
Ara del quadro » ii fa nna tal grata unione nel chia- 
ro accidentale di una camera bianca t col fuo fine« 
ftrone* che a luogo di vetri ha un impannata t 
ed è qoeiU parte dipinta con gran naturalezza • 

Compongono il davanti dell' iftoria tre donne 
accovacciate 9 che fomminillrano a* bifogni della^ 
nata Bambina* ed un putto in piedi al loro fian* 
co • Sulla delira jè una donna in piedi ammantata 
di color giallo; e qui fi forma con altri oggetti 
appreOTot e col Ietto delia S. Anna il pieno defl* 
Morìa 9 mentre V oppofta parte è sfogata . Non è 
da lafciarfi fenza ben ponderata oOervazione quella 
donna accoccolata in mezzo alle altre , che è ve* 
ramente un modello di perfetto difcgno nella diffi. 
colta dello fcorciare le (palle 9 e il petto , e nel/* 
appiccare con si bella grazia la tefta al fuo buffo • 
Si veggono le attitudini del primo gruppo poco 
meo che replicate nelle figurine ultime del cam* 

pò . I 
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pò é t valenti artefici lo hanno ordinarìamente fatto 

in ogni opera ; e quefto è un arti^zio per invita^: 
r occhio del riguardante a fcorrere da un punto 
ali* altro in un iftante t onde rimanga P inganno 
della proipettiva più gagliardamente impreflTo. £g(i 
è pure da eiTervare^ che la foverchia degradazio- 
ne delle figure del campo 9 fa comparire maggior- 
mente grandi le principali» che fono le prime ad 
invitare il riguardante . L' Angelo » che iparge fio- 
ri in alto è pollo per continuare il corfo del chia* 
rp a quefta parte ». . 

/7 Sagrepìa. 

Sopra gli armadi (bno incorniciate otto cav^* 
lucete di Vìetro Perugino • 

Sopra in alto» due difegni tirati! penna» I' uno 
eolla Madonna e '1 Bambino » e S, Giuleppe 9 di 
Ludovico Caracti% (j!) e l'altro è del Guerdnom 

Alle pareti della Cappella Cono altre quattro tt« 
voluccie i doriate di Tietro 'Perugino % ma fonomol^ 
C6 danneggiate • 

La teda di un Crocifiifo i^irante t che f Ùimi 
Mia fcuola del Bcnarrota. 

Due piccoli pacii» Che fi giudi^anp del fiinf^ 
mmg9 . 

Alla 

(a) Vi i U ftàmfé. 
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A£li cnftodia dell* Olio Satìtò uni bella mini^' 



di Cefare Vollìnì 

Altri quiidri fono appiccati iti (]ue(!a Sagreftla # 
the non meritano oflferva^ione f perchè 9 o fono 
copie* o (bno meo che mediocri # 

NOBILE CONFRATERNITA 

Dì S. Ago/lino. 

LA volta della Cella , le pareti, e I' altare CqM 
degni di edfefe ammirati per %V intagli medi 
a oro» e per le rare pitture» che incorno iotorno 
vi fi annicchiano. 

Sono gì* intagli lavoro di Monfieut Cattò D* 4. 
mueUe . 

I quadri rapprefentanti le gloriofiffime gerta di 
fiodro Signore Gesù Criflo Con quelle di S, Filìp» 
pò» e Giacomo Apoftolì» fono opei*e di Giulio Ce 
fare de ^Angeli ; toltone i tre fulla dritta» incomin- 
ciando dalla CrocififTione di S« Filippo « che Cono 
del Cav. Bernardino Gagliardi 4 

Un quadra dell* c4ngeti è rimarto ini grati parte 
folamente abbojseato» attela la di lui morte. Co-' 
llumava eCTo di abbozzare a chiarofcuro » il che^ 
fu anche praticato dal Barocci » e da Guido ^ni i 
la qual pratica aflfai contribuifce alla confervazione 
del colorito 9 per adoprarvifi gran quantità di 

biacca • 

Sofl 
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SoQ fatte quefle pitture dell' angeli con molt^ 

lludio, e maellrla ; ina tanto negi* ignudi « che^' 
ne* panneggiamenti vi fi fcorge molta maniera; 
cioè a dire % che le facome fono troppo ideali t e 
e non fono né fecoado la natura 9 né fecondo la^ 
fcelta fatta dall' antico . I panneggiamenti non Rzn^ 
Bo addoOTo ad uomini viventi» ma fembrano poAt 
sii di un modello materiale; le pieghe non hanno 
perciò efpref&va » e fon tutte d' un getto • Non fi 
comprendono le pieghe che tirano » e che fono 
so moto 9 da quelle che fi rallentano 9 e che fono 
in quiete « Hanno 9 in fomma9 in motte figuro» 
dell' affettazione • Sono bensì colorite molto fquifi« 
tamente le veftimenta del S« Giacomo 9 <fhe lem* 
brano di bianca feta • Tutte qucfie opere non fono 
concertate con cgual valore ♦ Tra le più belle fi 
può concare quella in cui è efprefib il miracob 
della moltiplicazione de* pani 9 e de' pelei ; quel* 
la^ che è la prima di contro la porta; e quelk 
che feguita dopo il quadro del limbo de* Santi Pa- 
dri » Meritano per altro quefie opere molta lode » 
ma non fono da proporfi per fcopo agli fiudiofi di 
pittura • A d elfi bafiarà l' oOervare i tratti magi»* 
' Arali de* gruppi 9 che certamente fono grandiofi ; 
troraranno gì' ignudi troppo manierati ; la degra* 
dazione aerea talvolta è trafcurata; onde non ve* 
dranno la fcioltezza in ogni dove* 

Meno degne d* imitazione fono le prime due^ 
del Gagliardi i non vi ha ripofo d' occhio t ma fon 

folte 



fòicc di foverchl piccoli lumi 9 il efae reca uQ.cf> 
fetto molto vÌ2Ìofo« Ha però buon metodo, fenzsi 
paragone delle anzidette duet ia terza iftoria* che 
ritiene maflTe grandiofe , e ripofo d* occhio . 

Le due fette laterali al fineilrone* e i quadri 
pofii ne* componimenti del volto, fòno di Mattia 
Satini . 

Sono le migliori opere t che ha fatto In gran* 
de queft* Autore • Vi fi fcorge la pratica del pen« 
nello alutata da un dono di natura , ma è fiato di* 
giuno di quelle parti , ^hc contraddiltinguono uul^ 
valente hu^gfo. 

La tavola deli' altai^e , entroVi la Madonna col 
tiambino, S. Giacomo, e S. Filippo inginocchiati 
a* iati della medefima* e abbalTo S« Agollino, S« 
Domenico f e S* Francefco, è di Ofa^o di Taris 
uilfanl • 

Sembra opera fatta in giovinezza $ coti diU-* 
genza ^ e Audio « 

Nel timpano è il Padre Eterno in gloria con 
Angeli intorno t fcmbra di Gìananioni^ Scara^ 
miccia . 

La Sagrefila è tutta dipinta con ornamenti t ed 
architettura da Tietro Carattoli. II gufio delle tinte 
è buono 9 ed armonico ; ed è anche degno d' imita* 
2ione • Non è però da guardarli Tinvenzionea 
che feguita la barbara moda de* capricci Tede» 
fchi • S. Agofliflo, che Icaglia fulmini control' E« 
l'ptlc f dipinto nel m^azo del volta 9 à di francefi^ 



sJlppìàHÌ. Qut il ffgiirìlli è andato d^ accordo col 
f^ìtror profpeltìirof e cosi va bene. 

Del mcdcfimo \4fpimi fono le figure dipioec 
;i chiarofcum • 

Atl* altare è m l|uadro, entrovl la Madonna 
col Bambino in gloria* e abbafTo S. Agoftino* Si 
Domenico I e S. Francefco ; è di Gianantonìo Sca^ 
ràmnccià. . :» 

' Fignre igrandiofe» belli parineggiartiertti i tnor> 
hidczzz di pennello « e maeiirla nella difpofiaione t 
onde ù può contare tra le opere belle di queftè 
Autore • Era uno ilendardo * ed a vera il Aio fre^ 
gto a Jomo di varie figurine « ^delle quali al pre« 
(ente fé ne fono fatti undici quadretti 9 che fono 
appiccati nella danza di contro a quella Sagreftla* 

Vi ha pure in eda ftan^a una tavolai ^ntrovl 
la Madonna (èdente col Bambino in braccio 9 e a* 
iati S» AgoiiinOf te S. Sebafiiatio inginocchioni » 
con il campo ofcuro» e coi fregi alle vefti » e i 
diademi d'oro. Vi è notato nello ialino dèi trono 
1^ Anno MCCCCCI. 

Si attribuire qnefta tavola a dietro TirugiHù^^ 
Ma egli in queKo tempo aveva migliorato « té 
ingrandito il Tuo fare . Non vi fi fcorge neppure 
la graaia del difegno nelle attitudini, come la^ 
pofledeva 9ietr$ ; t>nde > la reputo di qualche ' Co^ 
allievo • 

Da quefla ftanca fi patTa ad un antica Chiefa t 
che ora è ridotta in altro ufo « In Jrondo v' è di« 

pinta 
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plpu z ffcfco la Crocififlìonc di Ces&- Crìfto nel 
Calvario , con la Maddakpa a piedi della Croce t 
la Madre fvenuta » e S* Giovanni . £• opera-- 
ben ricercata con incendioiento « e difegno w La^ 
ipodicafti per opera d^iU fcuola di Tiem 7<-^ 
tesino. 

.; :Sì rimirano qui alcune pitture gotiche. da fod- 
disfare t curioG^ come la SS. Triade efpreda^ 
con tre tede aù drun (bl buftof ove fono tre 
liafi) tre bocche t e quattro occhi in conunnne» 
Ma ora tutte, quefle... pitture foQQ date al&i mat 
trattate dall'arte dì,Qowak . 

LA MADONNA 

I>ELLA CONSOLAZIONE 

Confraternita • 

HA Pattare di quefta piccola Chieia una ta- 
vola 9 eotrovi la Madonna fedente con il 
Bambino in braccio; (opra due Angeli « e abbaflb 
ftanno indietro inginocchiati alcuni Confratelli « £* 
ina belP opera di Tietra Teruiino . La mifura del- 
la principal figura eccede l' ordinario (lile di vìe^ 
tra ; qui grandeggia » e le altre £gurc vi fono bene 
accompagnate • 

S. SA- 



S. CATTAR IN a'" 

Monachi ^ncdcmm, 

TRa tutti rf>M^niftcr;, idic ^Gdodo io Perugia^ 
h^ iqucfto di $4 Catttriba maggior magnificenr 
^a, ampie^ia^di Clauliro-t. com modica « e bcUc9- 
za; (4) è architettura* .dì .Galeazze: .^leJdH . . -, - 

La faci^iaca della Cfiiefa vav:4dpriia di :pija(lri 
dorici • La Ccflia è ili figura quadrilunga. co|l:a:.i)rir 
booa in fondo «.^e girano fijnilDie^ce, iQ.torQ9Ìnitor- 
PO i pilaOri dello (^cOfo ordine dt q«r>li d^4 i^ 
data» fopra fi cui cornicione^ s'in^iilza il. volto a 
bocce f cucco dipinco con fijqre a frefco da .Mattia 
Patini. Vi ha eftf'o piccpreli^a» e^praci^a di colo- 
re 9 ma la compoliaioqc i cacti va » !| pregio mag^ 
giore di quella Cella conviene ripeterlo dallc^ 
proporzioni • rifultanci dalla lunghezza , larghezza % 
ed alcezza, che formano . quella belli^zzat che i 
J* unico requifico del/e buone fabbriche « 

Il primo altare a dritta coti S.. Orfola 9 e la^ 
gran moltitudine -delle Vcf^ioi^ à di BmitM 
bandiera ♦ . 

Le at- 
ea) il Card. Crxfpo g^ffà la prima pietra di guejlà fakm 
krica • Ha canato i/ nome in diverfi tempi , fiondo U 
ferfone (b^ I0 hanno abitato . £' flato ftncbe un Collegio d^ 
Convittori, e nel lé^Q. ^or^mH a dinwmarjS S. CattariMé 
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Le attitudini fon gr»8lo&,.ì>eQ (fifegflate* ed 

lianno beili panoeggiamenci. Il quadro G va slar- 
gando colla mafia del chiaro dalla metà in su ; e 
il corfo del chiaro ivi circonda gli oggetti • Tre 
figan» in |>ietli fono fui davanti^ che fanno IMn* 
treccio colle altre indietro f iimilmente in piedi. 
Terminali la parte fuperiore del quadro con una^ 
'gloria adorna di grazioii puctini. 
* i)^ fecondo altare ha la Madonna t $• Cattarina 
fpòfàta dal Bambino Gesù, e S. Maria Maddale- 
na ; isdietro è S, Benedetto f e S. Scolallica. £^ 
cteH* ifteffo Bandiera . 

Il compofio è gra2Ìo(bt hanno fimilmentc gra- 
zia 9 e difcgno le attitudini* e i panneggiamenti • 

Il terzo altare cot CrocififlTo ♦ la Verdine» S. 
ISìovahni , ed alcuni gr42io^ puttini in aito ; è d«( 
medefimo Bandiera . ' \ 

E' opera di egual jfueritd^ delle altre due « a- 
vébdò buon difegno» ed intendimento nelle maOTe 
del chiaroscuro « 

Ha l'aitar maggiore uh bel tabernacolo di mar- 
itoti architettato con eleganza) e femplicità • Sem<^ 
bra difcgno di chi ha architettata L Chiefa. 

Segue P altare con lo Spirito Santo ; è opera 
mediocre d' incerto Ajucore • 
. IrV altare colla B. Vergine della Concezzione . 
è di Manin Ratini. Opera infìpida nel colorito* 
Nel rimanente è fecondo il fare del (ùo Autore . 

S, AN- 



a ANTONIO "' 

Monache di Jù Chiura . 

T^* DtipiQCa queds) Cbifià 4a D^pne^m Giifli. 0« 
#-^ pera aitai, ipediocre • 

Ha riattare maggior^ un quadro ^ encroyi la^ 
Madonna» $ M fifitnbino.^ ch^ P^^ge P fiorilo $i $• 
Cs^uarina) e fppra il Padfe ficeroo con una gloria 
(i' Angeli 9 coq SaQ(i« e Sj^nte ; è opgr4 riira di 
yinc€nzf€(,TtUegriìji f c|(:tcp il. 'pittar heUQ ^ 

II coqapoMo vieq derìib. fo form^ piraqiidale t 
il Cìfì ^ipice ^ nel(^ t^da d^IIa Madonna j cl^e 4l 
poco iapravaaza P %Itez;a delia (net^ del quadro ^ 
rimanendo P altra metà occupata dalla glona dipin- 
ta con paniera affai leggiera t ? nfM^ante • £* i^ 
piramide ordinata eoa rre contrappoiìziopi . La pri- 
ma li fa con un tavolino coperto qon d.r^ppo ro(ÌF 
£cci0f sa cui è un candeliere con can4ela accefì 
^avanti un quadretto delia Madonna 9 che eflfendo 
io mafla • i[i:ura t rimanj^ (ci\iaratP dal, lum.p della.^ 
candela • Ha doppio artifizio neil* ordinàn2a del 
compoAo la candela 9 perchè fi a<;coiipagna ;illa.^ 
gran maCTa chiara della gloria , e anche ferve per 
termine al lato piramidale • Si forma in quella bai^ 
da r annodamento del compoAot ; mentre la Santa t 
c(ie ^ la feconda contrappoOzione 9 e la Madonna 
col Bambino 9 che forma la terza 9 fanno la parte 
libera 9 e fciolta 9 che contrappone alla parte ao«> 
nodata . L £gli 



Egli è da otkrvtarÙ^ che h Sanca formando 
Ael diotoroo' linea conveflTa colla Tua parte lumino- 
£19 il Bambino colla parte lominoia della Madonna 
fa linea concava « affine di fcaniàre le riaiofe pa- 
rità « E^ anche da oifervare 9 c^be ie membra del 
Bambino hanno la loro contrappofiaione a feconda 
dell^ univeriale contrappofiaione del quadro • 

Ner rìmaneote T invenaiooe ha nobile concec« 
tOf I panneggiamenti ' hatono magnificenza fempli- 
ee; il guilo del colorito è ^ pittor naturalifta t 
mifio.d* ideale* e poco ó sulla ritiene del colo- 
rito Baroccefca* di tui fii allievo. Pu queAa la^ 
feconda opera della fua giovanile etkt onde è da 
condonare al celebre Artefice ^el difetto di cac- 
ciar nelle glorie que* tanti nuvoli d* Angeli «e^ 
Santi 4 che feflbcana le figure da baffo 9 che dtb* 
bono primeggiare • I quadri vogliono avere dei 
gran refpiri 9 e i campi di eifi vogliono eiTerc^ 
lutti sfogati 9 ed ariofi • 

LAG A R ITA* 

Ritiro dì Zitelle , 



L 



A Chiefa k dipinta da T^ieoU Giuli. 
' Il quadro con S. Girolamo « ed altri Santi» è 
di Giattandrea Cailwi . 

S . LU- 



S. LUCIA '^^ 

Monache Jgaf Umane . 

IL quadro afl' aitar m^^ggrore con S. Agòflìno^ 
e i putti che fcberxaoa Con la mitra « col pa^* 
ftoraFev e col'HbroV e che* tutti bene addattati 
Interna aF Santo 9 f^noa-un gróppo grandtofb « e 
in alte Ta gfòria coi CrocìfilTa in uhs' banda 9 O 
nelPartra (a B.^ Vergihe dd(a Cokicczsiòlie f è o* 
pera' dt Gìanfrancefco Èafitti ^ 

L' altare con la CAiiièi^ione> cfie ba it Bam^ 
bino in bficdoV ^ àì Oiammt<mia: Scarammcìa • 

Il Bambiifc> è bdlóf ma il rimanente nonL^ 
foddisfe j^ * * ' • 

Vi ha pure un; quàdt^tta del nredefimo Auto^ 
re 9 entrovi la Madonna col Bambino in gloria. 

All*att^>^aldlre & idifua'd^ con U vifìone di 
S» Lucia 9 di Autore afiai medfocrc»^ 

S. AGNESE 

Monache del terz^ Ordine ^ ^" 

LA pittura a olia ibpiia. la porta del cortilej^i 
con $•. Agnefe» e S^ Fcancefco» è di ytncetr 
zìo M(motti. . . ^ 

Il quadro dell* aitar maggiore 9 rappreièntfinte* 
Gesi^ già flagellato 9 con un putto allato in atto di 

L % : : afctu- 



a&iugargli eoo pn pacs^o }l 4orfo% è di Gianfitatit- 
fcfco Bàptti. 

L'Autore ^z voluto imicare il f?re del Guer^ 
tino « Il quadro era certamente bello $ (è ooru^ 
fpflTt fiatò danneggi^ito d^\ fipiflia^entQ » che vi 
h^q fatto jj 

Ali* altare fi ^n(tf ^ $• ^ranccfco, fii^ ofierìfce 
J^tti: inginoòcliiatd d4Y^cf T altare. Sopra i(U3 
glciri) à la Ì|99()on|ia^ e Qefù CHQoi fii dipintoti 
C(!tf09 yi ^ potatoi Iranno M0C1(V« (i0 

Vi ha groffo errore 4i pfoipettivat cV>è qellj 
(daDi; Qoq eOfódo po^lMlc di potjsr ^ y^dere il 
pianpt ov^ fta iog\{io(xbìatp $• FrancpffOt p noi\ 
ipdere oiuQ pianò pegU fcalini (Ìeil' ^Itace ^ 

Di contro è il quadro con & Agnefe^ «d af-^ 
tM %ur^ dei medeGmq Au^oGe^ 

: S, ANGE LQ 

parrocchia . 

QUefta Chie(à è antichilBma 9 e non fé qc ha 
memoria. B* jfaipav fhe in quefto (ito vi 
fofle anticamente il Tempio di Velia ; ed efiliono 
fina al prefeote alcione colopne di granito nellt^ 

mura- 

' ■ . _. — — ^ 

[a] Dal Morelli f e dal Fa/coli fi, attribuifce quefto qM^ 
dfOy vme puri' ì^ altro 'dì contro^ a Óinlio Cefare de* Angeli . 
PoireUe darfiy che i moderni rifulimemi gU abbiano ridotti in 
fiato da mn riconofiervì/t U gu/l^ dell* Autore . 



Muraglie « ecl unt lapide in Chiefa a foggia di 
Inenfa. L^èdifizìò è i'otondòi e s* accòlia alla ma* 
hiera gotiéa ; La cellii interiore è uri pèritterò i;on 
ledici cblohne coriacie« (a) i ctii ibapItelU foDo 
già dati modèrnamente Tgùirati. (b) So&o dà BP> 
ferva^fi dtie bad cóHtitie di maribo i tutte hvòtìttt 
con iotagli f molcp più grandi «lei diametro del)c 
cofbhiiè i cui fono foggeìte } ed Un^i baie attieni 
tìmilmente lavorata con finezza d' intaglio • 

I^el iheézo dèlia Cella è V ihàfc toì ftio hiU 
dacchino retto da quattro colonne ; è d* architettù^ 
ra gofifai e ihal ^ropórzìcìiiati al ludgo • ^t) 

Nella parte p'ofterlorfe dlIl*aItS(re è ffdifo iift^ 
antico piediftatldt the lià damanti h ìcgilèrH^ 
ITcri^tónd ; 



asib 



[a] Il Caporali nelle note al r'armvh, e H CrifpoUi vo^ 
iiiono , che fjuejìe colonne Jiiiio fiate trafportate à^ Civùélla d» 
Arnoj ùve erano pofte ad un Tempio di Fiord. Pènf¥ ^ che 
parte di qt^e/fe faranno fiate prefe dal Tempio di Vefta , che 
qui era » perchè non fonò tutte di §gttal mìfùra • 5^1 fino di 
granito hi^Oy fot di marmo negro y due di marmo greco ^ è due 
di cipollino» 

[b] Il Calcali He ripeta fldelme^é tè loro vatte atH'^ 
ibe forme ., 

[e] V*erà. da prim'^t i$n haUaccbino a piramide di gtatic» 
ti, di ^ canne f fofienuto 4^ quattro cfilonne otrangolate ^ cbe fu 
già da rnolt* anni a quefia pahe demolito da ch'i nò^ dv'ev'a 
guflo di conjcrvare P aruioio . Era molto ben proportiionao 
si luogo m 



Ufo 

e. yibiù C r LtUro Callo Trùculeiano Vatronó 
Ttmpnùfvm TéUtoM^^ & cmaMì ^ T Fettonenfinm 
pudici De V Dee ledili Tarono CoUeg Cemotu 
WAius VetimHmams ^vo Karìffimo hA €uius dedìcatàa- 
mcm dedU DeeurUmihis J[U Tlebi XI LDDD 

' Neil Iato a Uniflfa fi trova T altra ifcrì^sone 

Imp M Umdh ^momm «^ Tl^ìo Fdìl 

II gran quadro «dipinto a tempera^ rapprefen- 
taiite Iddio » che comanda al Profeta Ezechiele di 
dire all' offa iepoice t. delle quali era pieno il cam- 
po t che afcoltino la divina parola « è di Giaaan^ 
àrea . Cagioni • Fu fatto da eflfo in occafione di un 
grandiofo funerale « £* (lato ultimamente traipor^ 
tato in quello luogo dalla Cattedrale «. 

IL MONTE 

PP. Minori OJfervanti. 

Fuori della Porta S. Angelo è la Chiefa del 
Monte 9 fopra piace voUcolIe « Fu gii^ fin dalP 
anno 1 275. eretto in quefto luogo il Convento di 
S. Franceico • L* afcefa per cui fi giunge alla foni- 
snttà ha la via Crucis dipiirta a frelco. L* Autore 

fcriflc 



fcfiflc Bell'ultima ftazionc (a) il proprio nome. 
Giufeppe 'Hìcùla T>{afim Senefe Vittore 17 12. . 

E* dipinta con moka pratica « ha buon à\km 
gno 9 e buon iotendiimeoto nel chiarofcuro % e ne^ 
gruppi . 

Neil* alto della Ceciata al di fuori fopra la^ 
porta della Ciiiefì fi vede dipioto a frefco S. Fran- 
cefco che riceve le ftimmatet con due altri com«- 
pagai • Hanno bianchiccie vefiimenta « Vi è colo- 
rito un bel paefe 9 e fembra opera della fcuola di 
IPittro Terugino. 

Sulla finiSra del cortile 9 fono tre Cappelle t 
l'una con il pre(èpio« e le altre coir adora astone 
de' Magi « e 'I martirio di alcuni frati occifi per 
comando del Soldano di Babilonia • Sono opere a 
frefco di Tietro Terugino 9 ma fono molte 4;inneg^ ^ 
giate • 

Entrando in Chiefa fi prefenta l'aitar maggio- 
re col Crocififlfo di legno di EufebU Bulloni. Lx^ 
^efisà è e^re/fivaf il rimanente moAra foverchi;^ 
anatomia • 

Ha quello Crocififlfo per fondo una tavola di** 
piota, a tempera colla Madonna 9 S. Giovanni « e^ 
S. M:am Maddalena « e due Angeli « che moiirano 
di rac^gliere il Sangue <» che goccia dalle mani 
di Gesft CrQpfiflfo* £* di Tietro Verugino^ 

La 



(a) ^uefl* uiiima t Jìat^ in* gran pMe malameme ri/M" 
14 « Il ioxjuuo éri^inaU è pojfcduto dsl ii^, Cétt Giulio Ce/ari 



Lt medefidi» ta^la i dipiòcà a tùvttóio iiììi 

jpartc chfe gdarda il c«h>, óve 1* Autore ha con 

^molta diligènza, é gmala effigiato la B. Vergine 

ilflfuDCat e éo^onata dai Tuo Di vili Figliò; e ab- 

baOb gli Appfloli» 

VtlUre^ c6e ha il (|ttadro eoo S. Diego nel 
illesxo « e i6diecto due Prati $ e fopfa in gloria^ 
ne Viriéf; 6 di Benedittù BakdMor. 
' te détte l^rt& folio dìfmtti é difegdate con 
ffellemt e grazia; 

Allato t quell'altare è una Madonna i mtziz 
figura eoi Baihbioo che giaee davanti fopra uiu» 
pfanfiicello bianco • Sembra di iAffoftffató . 

Dcfl Aedefitto Autore è (imildiente la bélla:^ 
||Iadoiid4 còlle maiil giunte « che è pofta all' altare 
{)roflimo alla porta della Cbiefa • 

E* ragguardevole in quefta Chiefà % per la dm* 
liietrla biffai corretta ùnà Cappella « ove decente* 
Sdente ^t ripoHo nel tabernacolo di va^j marmi una 
godcia di Sangue dèlia Circoneiilone di Gesù , 
iparfa fopra un pezzo di pietra • 

Non ha qùefta Cappella cornicione t ma i pila« 
(tri giofìi fono foggetti alla medeGma fmpofta del- 
Icf arcate» che gira intorno. Pareggia la foàntiit^ 
degli archivolti utt ofdine «attico , che regge il 
volto a fcbifo, adotto con vago intréccio ài fafcc 
compartite ora con rette » ed ora con curve • 

Il quadro dell'altare colla Madonna, S, Maria 
Maddalena , S. Domenico t 6 S. Prancefco è di 
CrifiofaH9 Oafperi. Vi fi 



-. . ;•-. ' «... ' . . V. .-- • tj?!) 

jÉnraglié) ed uni Upide in Chìefa a foggia di 

Inenfa. V iédìCiziò è 'rotondò j e s* accolla* alia ma* 

hìcra gotJdà ; La celli interiore è uri pferìtterb ton 

fediti cblohne còrincie t (a) i cui Rapiteli) fono 

già (lati modèrnamente (gùifati . (b) Soho da ^(^ 

fervagli due bad cóHHtie di ifiaribo j tutte hvótìttt 

con intagli 9 molto più grandi del diametro del|e 

cofbhne i cui fono foggeìte j ed Una baie attic4 

fimilmente lavorata con finezza d' intaglio • 

^el àìcìZQ dèlia Cella è P ilc^re tot filo baf- 
(lacchino retto da quattro colonne ; è d* architettila 
ra gofìfa ì e tiial ^roporzfóiJati al tudgo . j^i^) 

Nella parte pofteriorb dlll' altare è |f)*òltb iifu^ 
antico piediilatla« the lià damanti 1;^ ìcguèot^ 
Ifcri^IÒnd^ 

[a] Il Caporali nelle note al FUruvio y e H Crìfpaln vo^ 
iiiono, che fuejie colonna Jtiéo ftate trafportàte à^ Civitèlla d* 
Arnoj ^ve erano pofte ad un Tempio di Fiordi Pènfif ^ che 
parte di qtèe/fe faranno fiate prefe dal Tempio di Vefia , che 
qtu era y perchè non fonia tutte di §gtial mifùra . Sei f^ho di 
gfUmto hssMj fti di marmo negro y due di marmo greco ^ è due 

[b] Il Cajfhrali He ripeta fidelmeUisé U loro varie aé'^ 
tìf€ firme.. 

fc] V^erà. da pHm'^ un baldacchino à piramide di gtfltic^ 
^,di^ canne y foftenuto 4a quattro (ioùnne ottangolate ^ cke fu 
Xià ia rnolf anni a quefla pahe demolito da ch'i nòif dv'ev'a 
gufio di confervare P anliao . Era molto hen propor^^ionacf 
4I luogo • 
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& CÀTTARINA VECCHIA. 

POco Iiiogi dal Monte è qoisfla Chieia. Hi^ 
tutto il volto adorno con beltiffinao comparti* 
ncfito f dentro i cui ri^iadri (bno dipinte a firefco 
varie figure $ cioè. ilelU Santa « delle Virtù Teòlo<* 
gicbe f e Cardinali $ ed altre t dal Cm. Crifiofano 
ìi/m€alU$ detto il TowtirMmih^ Vi è noMo il tem* 
poin cui fo dipinta queiP opera. A.D«MDCXX«t 
e il nòoie della Monaca che fece fare quefte pie» 
cure t CftfHuA degli Oddi. Uè eflb pure dipinta It 
cnpolctta della Cappella coi Tuoi triangoli » ^ tutte 
le altre pitture $ arabeibtiit e fedoni con vari frutti 
molto iMBn fatrif che adornano le pareti « e i pt^ 
bari* (m) 

fono 

mmmmmtmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmammmmmmmmmmmmmmmfmmmmmmmmm^ 

(a) San» cofe pia froprU per uaa Loggia p clje simvent^tÉm 
fi per una Cbtefa • S» Bimarda declamando ^ cfne fi diffe d- 
ffùve fagm i%^y contro gutjfa fona di figure fcrive. Quid 
£icic ì\h ridicttla mon(lruo/ic.i$ » mira quxd ani formoficas , ac 
forroofa deformitas ? quid Ibi immuuda; Gmìx » quid feri leo- 
nes ? quid mofiruofi centauri ? quid fcmk-homines Ì « • . Vt* 
dens fiib uno-capite multa coif^a 9 & mrììismiUKK corpose 
capita multa. Ccrtùmx hìc iti qua^pede cauda Serpent»... 
Tarn mulu denique, tamque mira diverlanim formajrujn^ 
«bìque varletas apparet» .^it ma^U legete libeat la fnaonori- 
bus , quam in codlcibus 9 totamque diem occupare ilìngulic-^ 
ìQa mirando, quam in Icge Djel meditando • Pro Deoì fi non 
pudet ineptlarum cor vel non piget expenfarum ì Jfslog. aA 
OuUltlmmm ,4/fmcm Tmh II, Csf. XIL 



Soflb quefle te opere pi& BiagiftraKt che fi vegr 
gaoo dipinte a frefco in Perugia^ perchè fofBttano 
«(Tal bene « hanno difegtio^ colorita 9 e ben inteii 
panneggiamenti ^ e ^m^j; Poflbno lèrvir di mo^ 
dello a' pittori* s V 

MONTE MORGINO NUOVO 

Monaci OUvetam. 

SI è incominciata la fabbrica di que(}a Chiefa^ 
r anno 1 73^. col difegno di . Luigi yanvutUI $ e 
colla continua direzione di Carlo Amarena fi è prò* 
feguita; ed eCTo fece dipoi il. difegno del Mq» 
Didero. ; 

Noo fi è badato a piantare in linea parallela^ 
alla via di padene il messo della Chieias onde 6 
icorge il difetto cfternameate tia chi vi accede • 

£* la facciata quafi tutta lavorata di mattoni 
commeifi con molta diligeji^ ; ha, dae ordini « Il 
primo ha forma di un antitempio con quattro co* 
lonne doriche 9 che reggono il frontefpizio « Vien 
terminato con due ale« che frammezzo, a^ pxlailrt 
contengono due gran nicchie « ove fou poflc fia<i 
tue enormemente grandi io proporzione delPar-n 
chitcttura « (4) Aflai riOretta è h Scalinata per cui fi 

alcen- 

(a) iMit BéMifia MertiM. X. taf. XX. àdì^ Afdtnif^» 
ims fcriwi.f^ Antii <f Jisiucj e te tavQh^ $ Wt^ jwr^ 



ifeende dU porèif e fuetti è pìccdla t>er rilpct» 
te ailt facciati f è aUa Cllieft. 

L* ordiate feconii» è bafiiMa,* t iifuz piatita 
M» ha feiuiti corrì^xkidebfea ^D qnèlU del primo. 
la fiàeftfn è grande f e ! lobi adoroatitfcoti fono gre- 
in. U froniefpizio fopra ài cprnictoiie è affai me- 
IcKÌriOf ed I iohiMé ili queftd liiogd^ li teroiiriè 
teéi poca foddiifatiode ali* occhio « pcrebè bòn iìa 
èagoificea^i. . ; V . , , . , 

fintraodo in Chiefiif di botto feriiconp T occhio 
1^' ftafllcci aokcolt ; e Quelite due ^<Miné t cfie 
Hflringoiioi^iliarriiàggiorel e(ft moltb difguSànn 1' 
occhiò f |tér non a^re èfireinitl lat«rtli,* cbu 
tecbtiib lo ilargimtotò lilPedifiaio; 

Il precettore di architeuura KttrwfAo (crivé t 
6hé Ite flirti déllSrcbitèttiira dei^(k> corrifpònde* 
ée fra di édcf coflHe cd^HQJondono lè mènb^ra nel 
èorpouttand^ ti ca()o che è ài Quello fa principe 
parte è coìhparcitò io gùifa» cìie alcuna iiie parti han- 
éo delti forza, e del péfbs ed altre fòfko gracili r e 
leggiere ; Se Io riguardiamo come divifb là citique par 
ti nella (Va larghezza « troVaredio , che le ^rti e- 
Itremé a' làèi delle orécchie i iniSeme con quelli^ 
di tnéziò, o^e é il nafo^la bocca j e il rnehcot 
^anno èat^afteré di gntcili i £ di leg^efe ; t Ic^ 
<lue che fono ai (èéòndà dèlie téinpie; e delle ga- 

nafle % 

. - • 

Hi^dihMoJtappacbefi((A\t èolonnè ) è di mceffta^ 
ii'Oi fi zccordrdi màmers^ *»m fi^aè^ H4teit$ fucfli Im- 
*» £^9 i <9m9 firelkm 



ì6f 

MflTe» haQDQ carattere di robuftezaa» e di pefò) la 
quanto che baimo parti ampie « e piazzate • E coa 
queft* ordine Y? la Datura^ feguitando ip tutto il ri- 
manente del $orpo. Simiiaiepte rignardando il coc^? 
pp umanQ.iielIa iUa altjcz;(;if j^ natura ha &tto« 
che la (jia óia^bina. ftofa^e Copra U robu(ìezzJU4 
delle ggnibe f fbc Q alzano éon debi(^ proporzio-* 
qe f tP nop più della ipetà della (iia. altezza ; e hs^ 
fatto, c^e le pautì che pof#» fopra quefta metàf 
«ndaliero fc^afando colla lofo forila t e cop dovi^« 
ta proporzione vci^iflcro à tritare $ e ^largare • Un 
proipectq d? architettufa « perchè fia leggiadrp dee 
(ègujt^re )^ rftgoia della natura nel fuQ difegno % 
(4) né è da peofìre t che 1^ architetto pofla iftilUr 
r; 1;^ bell<^z<^ ^'l? ^^^ pperet fenza il modello^ 
della naturai • P^nque tant^ pcQ.^ di oCTfirvazioni 1^ 
di riflei^oait ^ di (eorìa pel diletto 49Ìta vifta^. 
co^ è^ e coai richiede ti difegno delle belici. 
arti 9 a differenza delle meccaniche maaifatture • 

I due p^itni altari i^icipo alia porca ^no ^lo« 
gati entco dt^e nicchioni l è ^ofa gretta • te cor-: 
nvci det quadij^i per efler, concave non combaciane!» 
col quadro che è piaiio \ è una deformità • ^ 

II qi^adro a ^itu con S. Benedetto che rìils- 
fc^;a ì\n bambinq» ^ di Tictro SubU^4S % dipinto, 

E* tan- 



■»**M(|i>Éi^— I, , i _ I, ^ ,11 fi t j I 



(a) f^edi yiirmvìo nel l:b. 111% si esf. l. 
P»3 £' '^i/i' i^ fami. 
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fi^ tanto pift^'dtt ftimàrtli^aìéft^ opera» quanto 
naggiormeiite ia^iflkoltà ded^tSUflio reMe arduo 
r^rtifitio dc( pittore » di dover Ar ficcare pa* 
reccfrie Wtacbe ;tefti » é^rfeicirvl: «6ti feddtsfàfio* 
ae deir «Ciilkioft ctfmc.fì» fitti ti è^tkffcki^^Mblty. 
9ài\ tvéAcb òfeéviacaf uibi'tat ^Iraricskè^fletlà degra- 
daabne» fletta tkgBetta'aètle tiot^i seifa'inielirla 
éA ^èsmWò i e teli» bcU^ fbi^e deKe t^Sglie « io 

il^Dre ivnaiiii iòti! d&vitt' véflinteflUr fiona mag-» 
^mebte rifakafe l'bJaiicbK Ha il ^ìiN^ fiìlk^ 
AMàl it Ino girò» e iT^prteoóf. mirHéré JilEb JMt- 
% r sfogato : Bà «Ai/ijèt ^ttit^xV tB 6ÌtH'Ì Mo- 
naci rfcfctoìio tal i6CeftijlmiéiitoV W^' 'U' fog^ di 
ftàfB&tà} è verabente'tb p1ccoro''M« t^^tion^ 
ap^rifeBbe* fé Pirfcififò'l^ai^'tvonàtta d 
pra ir Santo con'unt accidèiite df'c%cdltiiift^y^ 
ave& interròcca ti corfo dei biaotì> 'utt p& (b^- 
wrcWb^v ■■ ■''' ' • •' ;'''^^*^ *' • ' " 

DF conerò é S. AfriBWgToi, ifte lirórve^'t^ 
Ho Imperatore daiia^ ftoitiiiofcai per Ia'{lracb''fatta 
da lui' feguire ]> Tefikfòrnici;. E^ del 'àéékatìiè Str 
Uteytatt di^irito^ l^aniio 1:^4^; *'^' .-L. - 

il coTórrto- è 2U£tl gratbt ed arfndiYlA^^V vi fo- 
no accideYici Ai cbìàrbfcaróv id un. bel- cattipo d' 
architettura) di' cui noa fi veggono ìt ftmmità de^ 
pila(!ri ; il che rende p\h grandio£b le figure » c^ 
^V-fà»T^% ^m%*^ &%vm t u n fag g io i a ginoc clria»- 
to 9 che fottitfnr un rrccp drappo xofficclo ; ha^ 

form^ 



Soffb quefle le opere pi& BiagiftraKt che fi veg* 
gioo dipinte a frefco in Perugia^ perchè (ofBttano 
jflàa bene« hanno difegQo« colorita t e ben inteii 
paoKi^gianienti ^ e campi > Poflbno ièrvir di mo^ 
dello a' pittori* ^ • 

MONTE MORGINO NUOVO 

Aionaci Olhetam. 

SI è incominciata la fabbrica di que(}a Chìefa^ 
Panno 1759. col difegno ài ImgJ f^anvueUUe 
colla ccmMu^ direzione di Carlo Murena fi è prò* 
ièguica; ed eCTo fece dipoi al. difegno dei Mo» 
niftevo« ; 

Hùa fi è badato a piantare in linea parallela^ 
alla via di padene il metzo della Cbieias onde fi 
icorge il difetto efternamente da chi vi accede • 

F la facciata quafi tutta lavorata di mattoni 
commeifi con molta diligenza ; ha dae ordini « Il 
primo ha forma di un antitempio con quattro co* 
loone doriche 9 ehe reggono il frontefpizio « Vien 
terminato con due ale« che frammezzo, a^ pxlailrt 
contengono due gran nicchie « ove fon pofle fia^ 
tue enormemente grandi io proporzione delPar-^ 
chitectura « (4) Aflfai rifiretta è 4a fcalinata per cui fi 

a(cen- 

(a) I^ecn Béutìfta AlbeniM. X. caf, IX. ddl^arcHtn^ 
ima fcriw4.9% ^nù ^ ftsiw^ e k tavol^^ $ tm^ fm^. 
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bene acbraa ; mi non ha in ogov àotc un egual 

carattere . ia fqa pianta è la migitor parte ; e tra 
le pperp moderne t pierìta queftò Tempio confir 
d^raziooc • Se ha (offerto la critica delia mia jpttn^ 
<<4t iàppia il dlfcreto Lettore^ che appunto Icj 
opere degli uomini iralenti fono paiGve di cenfu? 
tz « e non già quelle de' goffi « 

(.* altare fuila dritta ha il quadro eoa il B« 
Bernardo Totomei $ che fovviene a* hffogni della 
mifera gente afflitta da crqdd pefie ; é di Stefa^ 
no Vozzi^ 

{.a parte davanti fulIa linea del quadro ha un 
gruppo tutto in mafia fcura 9 colà vizioià ; perché^ 
oltre che non ù rende ragione della caufa di tale 
sbattimento f (èmbra una tavola contornata iènaa^ 
varietà di cbiarofcurp^ Il quadrò non moilra il 
fuo piena in oeffuna banda. In brevi parole è ft- 
minato d'oggetti, ia varietà de' bianchì noO è 
fatta con intendimento r ma è capricciofì . Altri 
nei vi traverà l'intendente in materia di proporr 
zfone 9 e di profpettiva . Nel rimanente il quadra 
è ben dipinto, le Unte fono aCTai aggfadevali, ed 
è P unico motivo per cui foddisfa (' occhio di chi 
tìon va ad efaminarfe le cofe più che tanto . 

Di contro è il quadro con S. Fraqcefca Rom.^- 
na, col tua Angelo, e col Bambino in braccio, 
inginocchiata davanti al P. Tuo CqnfeObre , e ad 
altri Monaci, cùe fano intorno, è al di fopr^ 
una gloria di Angeli, Vi è a,ppoft9 l'ifcmiqne, 

^ Eques 
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Eques Unt Balefira pinxìt Veróne '748- 0*) 

E* una beir opera moderna « ha ii Tuo pieno t 
e ia parte sfogata « che è nella banda della San* 
ta« dell* Angelo f e della figurina ultima del cam"" 
pò; avendo ii giro adaì ben concertato con acci* 
dentt Ji cbiarofcuro nelP altra banda • La gloria^ 
dimofira fertilità d* invenzione • 6* ben^ tinta, co- 
me pure il rimanente ; a riferva dell* Angelo della 
Santa» e di que' doe putti fui davanti, che mo« 
Arano qualche fierezza » 

Il tabernacolo di qutrft* altare è diiègno di Carlo 
Murena 9 efeguito con molta diligenza daK cnacmo* 
rario Francefco e afelli', il quale ha pure ulf ima- 
mente fatta la menià di foda quadratura con varj 
marmi , e alabaftro t fecondo ii dilegno di Baldufm 
farre Orfìni • 

lì quadro all' aitar maggiore ha k B* Vergine 
Annunziata dall' Angelo » e fòpra il Padre fccer- 
DO in gloria « e io Spirito ^anto ; è dì SHfano 
Tozzi . 

Il colorito è morbido «. Mio , e grato ; ma i 
CorG luminofi fan linee parallele $ e non concraih- 
no. Sono compolii da* lumi Icminati» e fcnz* ar* 
te. La Vergine Jnginrcchioni ha L' attituiìne for* 
2ata. Qjiel putto sbattimentato dati* Angelo.i» mo* 

M ara 

(a) Fu gii qut0o quadro difime dai Cdv» Ludovico ^f at- 
lanti con poca f§ddù/aK,imt dt*" Atonaci j e fu m ndiytfifo j e 
in gran parte variato da Stefano Pozzi . // fine per cui vi 
fu afpejla fudl' tfcriwnc apocrifa è facile i* indovinarlo » 
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ftra di eflere (bverchia mente luogo t attefo il 

chiarcfcuro; perciocché 9 fé le gambe hanno lunde* 
oon io può aver la telia; e avendolo $ bifogna che 
il pucco fi dillenda aOfai otre la figura dell* Ange- 
lo 9 che è il motivo del iuc* sbactimenro • La mia 
critica non dee offendere il merito di quello va- 
lente maeftro 9 ma folo dinota quanto vi mancai 
per dover eflfere i* opera perfetta « 

In Sagrtjlìa . 

A\V altare è il ripofo d' Egitto di Stefano Voz-^ 
Cf\ Eflb ha pure dipinto P ovato con la Concez- 
sione 9 che è nella Cappella del P. Abate. 

Di contro i un prefepio del Bajfano 9 poco con- 
lervato • 

Due a^tri quadri compagni con S. Benedetto 9 
e S. Scolaltica ; e S. Mauro 9 e S. Placido ; fono 
opere di Francefco Canuti. 

Monijìero . 

Ampi 9 magnìfici 9 e bene adorni fono i corri- 
toj, il cortile 9 e la fcala . Hi quefta la fua gabbia 
aperta 9 e riccamente adorna con pilaftri 9 fine- 
Are 9 nicchie « e volto compartito vagamente eoa 
fafciei e riquadri. 

M riquadn» del mezzo ha una pittura a tempe- 
ra colla caduta dì S. Paolo da cavallo , di Tran- 

eefeo 
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cefco appiani; ma non è delle fae migliori opere • 

L'invito di que(U fcala è alquanto mefchino»' 
e le bugne che vi hanno introdotte non fono or* 
namenti leggiadri per la parte interna di un edi* 
fizio 9 e molto meno per una (cala • Qpelle nic« 
chie intorno ibno aflfai mefchine • E' precetto ar- 
chitettonico 9 (4) che le (cale debbano far capo In 
luogo ampio , di bella veduta ) e bene adorna ; e 
quella (cala termina con mefchina porta , che in^ 
niun modo accufa la magnificenza de' corrito; in 
cui introduce • 

E* annicchiato in un arcata def corritofo un^ 
quadro con il B, Bernardo, che foccorre gli appe- 
sati ; è del Cav. Ludovico Mazzatui . Non è bea 
fciulto • 

Sono raccolti nell* appartamento del P. Abate 
più quadri 9 che adornavano V antica Chie(à 9 e-> 
fono . Parecchie iftorie , dipinte a tempera , colle 
azioni del B, Bernardo, di Gianandrea Cartoni. ì^on 
fono fatte con molto impegno . 

Un Annunziata, che viene dal Guercìno . 

Oltre altri belli quadretti, di Scbaftiano Conca ^ 
dì Stefano Tozzi 9 del Canf. Ludovico Mazzanti^ e 
di Subleyras , come fopra ù dilTe ; e di altri 
Pittori . 

M 2 Si 



(•) Andrea PaUadi$ /*« z« taf. aj., e FìncfnMf Sca* 
m9xxi Ut. i. caf. ae^ 
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Si oflTervano anche in quella raccolta due qua* 

drettì di B^affaello d* Vrbìno , i quali erano nclla-j 

Chiefa di S. Antonio Abate. 

DEI ROSILI SIGT^OBJ M^1{CHESI 

GIROLAMO, E FRANCESCO FRATELLI 
ANTINORI . 

FU innalzato da fondamenti quello grande 9 e 
ricco edifizio con dlfegno del Bianchi archi- 
tetto Romano • 

Senza ftarc ad ef^minare) fé fia convenevol- 
mente piantato 9 o nò 9 o fé abbondi di quei com« 
modi t che ù richieggono in un Palazzo , dirò % 
che è più ammirabile per P eiìefa della fua area, 
e pel delicato lavoro 1 quafi tutto di mattoni dili- 
gentiflimamente commeflì * che per il gufto dell' 
architettura , il quale è piccolo , mancandovi la^ 
grandiofità delle piazze « che fanno il ripofo dell* 
occhio 9 e P accordo colle vicine fabbriche • Si 
veggono aggetti fopra aggetti , incavi , e mifii di 
linee ; e in tutto fi pecca per ecceflo . L' atrio co- 
perto è mefchìno , la fcala è mal fituata . («) V è 

anche 



(a) .4ndrta Palladio Uh. i. caf. iB. fcrive.yy E molto 
35 »wt piacerà , fé la (cala [ara pojìa in luogo 9 ove avanti che 
5j / pervenga fi vegga la più bella parte della cafa ; perchè 
yy ancorché piccola , parerà molto grande i ma che ^eti firn m£m 
y^ nififiay e facile a trovarfi. 



«75 
anche difetto d* Euritmia ; cioè il portone non i 

iituato nel mezzo della facciata • 

Mon (i lafcino di confitlerare tre quadretti $ 
che poifiede il Nobil Sig. Marchefe Prancefco , i 
quali a cagione della lóro eccellenza» e finitezza» 
ù poflfono chiamare opere rarìflime ; e fono l*An« 
nunziatat e S. Antcnio Abate percolo da^ Demo- 
ni 9 di Annibale Caracci; ed un CrocifilTo colla^ 
Vergine* e S. Giovanni 9 che tira affai al modo 
BùMrrotejco ; ed è un operetta fquifitamente co- 
lorita 9 ed aflai terminata % con difegno $ e coo.^ 
grazia • 

ARCO 

Della vìa 'secchia • 

ALlato al defcritto Palazzo è un antichiifimo » 
robufto 9 e magnifico arco 9 largo palmi veà- 
ti romani 9 ed alto ^ circa cinquanta. £^ codruico 
con pietre di tre verrino , difu guai mente ordinate $ 
di fmifurata grandezza , commeiTe ienza calce « La 
fua pianta non ha angoli retti » perchè in que' 
tempi cosi fatta piegatura fi (iimava vantaggio(af 
e per offendere i nemici 9 e per rompere P ìmpc* 
to de* venti 9 dovendo andare a feconda della (lra« 
dat che fi faceva Gmilmente tortaofa. Quella^ 
parte interna ddParco fi rimira adai danneggiata 
dal fuoco. M z 



, Ha laterafmentc ckic torri ài flgura quadrilatera 
tflfai fporgenti, e formate a fcarpa. Il tratto de* 
piedritti 9 o(fia da terra fino all' impofta 9 è tutto 
lifcio. L'archivolto è aiTai ampio 9 con grandiofà 
cimala; é fatto con cunei difpoiii con doppia co- 
rona* e vi fono intagliate grandi lettere 9 che e* 
Sprimono il nome della Città • 

AVGVSTA PERVSIA. 

Mi perruado9 che quelle lettere poflTano eflfere 
fiate intagliate io altro tempo da quello in cui fu 
eretta la porta 9 la quale fi palefa per Etruica 9 e 
m^ per epera de! fecolo di Augufto. 

Sopra all' archivolto corre un fregio di triglifi 
molto diverti dalla forma dorica « che anzi /piega- 
no carattere gionico 9 e nelle loro caBelIature9 e 
ne' capitelli adorni di volute. Nelle metope fono 
fcolpite grandi patere. Sopra fi replica un arco 
coi Tuoi pilaftri laterali di ordine gionico. Il ter- 
mine è diruto . 

Tutto P adornamento forma una portata di ma- 
gnifica piazza molto imponente • Anche agli E* 
trufchi era noto il ch^ar fcuro dell'architettura, 
che è ripofto ncll* intendimento delle parti fode t 
e Ii{cie9 e delle adorne» e tritate. Quelle voglio- 
no eflfer mefle in mafla affinchè facciano contrarto 
col lifcio; onde ne deriva la foddisfazione jleU* 
occhio • 

U 
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La Fontana addoflTata alla torre di quefta por* 

ti 9 benché (ia coÌà piccv^Ia» ha pure il (iio gac« 

bo 9 ed una ben iateià proporzione • (a) 

DEL T^OSIL SIC2S(0/^ CO. 

ANTONIO RIGHETTI. 

QUefto Nobile domicilio è uno de* meglio io* 
teii , che da flato coftrutto nella Città ; è 
fui gullo AtW Mejjt. Il (ito primieramente è bel- 
liflimot poiché oltre di eflere flato innalzato s& 
di una delle principali flradey poco lungi da S. 
Lorenzo 9 ha nella parte laterale» e pofteriorc^ 
fpaziofa area, dalla quale C gode tutta la vadic 
detta ia Conca , e tutto il colle di Porta $• 
Angelo • 

Ha il portone Intagliato a bozze ruftiche, le 
cui bugne fon compartite a dovere $ formando un 
lavoro robuflo , analogo alle cantonate « ed infleme 
grato ali* occhio. Le fineflre hanno femplici ador« 
oamenti , e vengono feparate dalle grandi piazze § 
come portano le regole della fana architettura • 
Communemente H tiene , che J' abbondanza degli 
ornati accrefca il pregio alla fabbrica; ma ciò ntn 
ièmpre li verifica , perché fuppoflo , che la mole 

fia pò- 

(a) Pajfato L^ arco è la Cafa del Sig. Giufeppe Canali f 
W$ fi vedi una bella Maddalena moribonda del Guercia^ , # 
i fià eggreg] Faefi^ cbi h difinf Alcffio de* Mar«hil « 
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fia poco etteCz', o che il fito non U r!chi«gga) 

farà fempre imprudenza dell'artefice il moltiplicar 
pilaftri fopra pilaftri « ed altri ornamenti 9 i quali 
apportano grave difpendio al Padrone « e recano 
il più delle volte eoofufione f che ila decoro $ e^ 
bellezza. Onde (bno tanto più da (limarfi le fàb« 
brichC) quanto fono più femplici. La facciata de- 
scrìtta è parca d* ornati 9 non è (lata di eccclfiva 
ipefa 9 ed farà il pregio di efler maeftofà • 

LMngreflfo ha idea nobile ; e in fondo termina 
colla veduta di Città innanzi accennata • 

Non lodo la (cala appoggiata al proipetto efte* 
riore della fabbrica» .perchè priva gii appartamen- 
ti 4ei corfo intorno intorno 9 che a* noftri giorni 
affai cenduce alla coromoditi 9 e alla bellezza » 

S. MARIA DEGLI ARATRI 

Parrocchia • 

IL volto di queffa Cbiefa fu dipinto da \aìnion^ 
dg Còmpagnìnì. Il gufto è poco aggradevole 9 e 
1* invenzione è piena di ftrambalerle , 

L* aitar ma^srìore ha il quadro colla Concez** 
fionc9 di Gfanuntoni0 Scaramnccia . E* delle fuo 
opere più deOuli. 

All'altare d (iniltra è il Battefimo di Ctsft 
Criito» di Carlo Spiridi$m Marhttì^ 

Pct 



Per diftinguere il merito delP Autore non è 
il guardarli queft* opera « ma libbeae la (iia mu 
gliore, che è nella Chiefa» detta di S. Proreto 
^ori di Porta S. Cottanzo « rapprefentante il mar* 
tirio di S. Proto f e Giacinto) lavorata dall'Auto- 
re con molto impegno in Roma-. Ha buon gufto 
di colorito» buon intendimento nel compofto « e^ 
nel chiarofcuro ; è in (bmma pit^orefca • £' pure 
di (uà mano I* altra opera di contro alla medeCma 
con S. Michele Arcangelo • Gesù Crifto in glo* 
ria« e la Madonna t che gli prcfenta un animi^ 
proba • 

Im Sagre/Ih . 

Vi è un quadro con S. Omobono » della Con* 
fraternità de* Sartori • V Autore è ignoto « c^ 
Ila il Tuo pregio per il compofio alTai bene^ 
intefb • 

SPERELLO AURELI. 

AL vago pro(petto del Palazao corrì(ponde l'a- 
trio interno » e la magnifica f e agiata fcala . 
Neil* appartamento potrà 1* intelligente oflervare i 
pregi di parecchi belli quadri» che iboo qui raC* 
Miti» 

ft' rara 
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£* rara un tavolacela di Tietr$ TerHgin$ con 
la Madoana » e *l Bambino « e due cherubini , che 
fomiicono il comporto ; è la fiia mafla tuminola 
eoo bella grasia fparfa nella parte fuperiore « c^ 
abbaiTo i lumi cedono § e le ombre fono piti 
intenfe • 

Un quadro colla depoflzicne di noftro Signor 
Gesù Criflo dalla Croce » con S. Giovanni « e la 
Miiddaieia 9 e un putto f che ben unifce il gruppo ; 
e alquanto in dithnza la Vergine fvenuiat e (òc- 
corfa dalle pietofe donne» Sembra 9 Te non sbaglio. 
Opera di ^uffaelU Fanni • Si oirervi , che i* oriz- 
zonte podo all' altezza del Crifto iograndifce il qua* 
dro % e chiama di botto T occhio dello fpettatore 
al principale oggetto « L* aria bruna $ che s* impa- 
(la alla parte fuperiore del gruppo è appunto quel- 
la che lega V innanzi coli* indietro 9 con elegante 
artifizio . 

Un quadro dì Mattia Tretì 9 detto il Cavalier 
Calabrefe^ rapprefentante Giufeppe , che fpiega i 
fogni a Faraone . E' beilo per V artifizio del chia- 
rolcuro» per l' impatto del colore, e per Pefpref- 
fione convenevole del fatto • Vi ha il pittore(co 
e il grande ; e fecondo il confueto di quelV Auto* 
re 9 le figure davanti fono tagliate a' ginocchi • 

Vi fono altri belli quadri, di Mario de^ fiorii 
alcune battaglie , e tra quelle una , che giudica 
efler del V. Giacomo $ detto il Borgognone 9 ed al- 
tri Autori di merito » oltre i più recenti 9 come 

Dome* 
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Bùmenìcò Cerrìnì^ Tietro Montanini f GiMMdrea Car» 

hni » ed %A,lel]io de* Marchis . 

DELLI MOBILI SIGT^OIil 
FILIPPO, E NIPOTI CENCI. 

Molte rare cofe delP antichità ornano il Mu- 
feo di queda NobiI Cala • Ifcrizioni 9 me- 
daglie 9 idoletti di bronzo 9 patere • va(i di me* 
taIfo9 e di creta 9 una conca di rame, ed altre^ 
rare cole 9 oltre una fufSciente raccolta di quadri» 

Una Maddalena in attitudine di abbigliarli allo 
Tpecchio , con Marta appreiro9 che ne commifera 
la vanicà. Tra la Maddalena 9 e Io fpecchio fpun* 
ta in ombra la teda di un demonio . E' una bella 
opera di ElifabetU Strania 0% come altri vogliono 9 
di Guido I[cni • 

E' da oOfervarfi 9 che la teda della Maddalena 
in profilo 9 fi riflette quafi di facciata nello fpec» 
chio9 ove apparifce fquifitaraente dipinta 9 ed af- 
fettata • L* Autore ha ufato di quefio bizzarro ri- 
piego per fare l'affettamento colla oppofta tefla^ 
di Marta» affine di ottenere la grazia nel com- 
pofto. 

Il Bambino Gesù , che abbraccia la Croce 9 con 
due putti allato 9 che tengono in mano gIMftro* 
menti della Paifione ; & giudica per opera di 
€mdo . 

Due 
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Due tede macchiate in carcat fi (limano del 
medefimo Autore • 

Una mezza figura di S. Francefco della fcuofa 
il Guido » 

Una Leda ignuda col cigno; ha per campo un 
bel paefe 9 e in un lato vi fono Cadore 9 e Pol- 
luce abbracciati 9 che Con nati dalP ovo ; e nelP al- 
tra banda pure vi fono i medefimi bambini « che^ 
fcherzando 1* uno fcuopre V altro che giace • U o- 
peretta è di eggregia mano» a me^ ignota. Ma^ 
però ne òlTervo la maeflrìa del difegno « e aelP 
aver (errato il lume prìacipale fui collo del cigno 9 
e fui torio delia femmina» venendo accompagnato 
dal chiaro brillante delP oritzonte » imitando Io 
ftile \aff4ellefc0. 

Una Madonna col Bambino, e S. Giuieppe ; 
viene da Autore incerto» Lo ftile rimane grandio- 
fo per 1* aCfettamento delle attitudini » che a que- 
flo affai contribuifcono . li gullo è ideale. 

Un quadretto del ripofo d' Egitto di GianantO" 
nio Scaramuccia . 

Tre mezze figure , che rapprefentano partorì • 
Sì (limano di Jacone Fiorentino. Il gufto è di pit- 
tor naturalifta . 

La battaglia di Gedeone dì Lorenzo Garbieri . 
Lo ftile» ha fierezza» ed efpreffione» e '1 com- 
pofto , che vien fciolto in due mafie luminofc^ 
contrappofte » favorifce il foggetto • L* una mafia 
però fupera l'altra 9 come porta il dovere pi 
torcfco • j Una 
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Una piccola copia del quadro di J^affaello con 
Gesù morto 9 e portato a Tépellire ; di cui 'fi è 
parlato altrove. (4) Ma quefta è la più bella « e^ 
la più (bmigliante al colorito del Tuo originale d^ 
quiànte altre ne fono in Perugia. 

^ Una S. Elena d* Innotemio Monti 9 allievo di Car^ 
lo Cignani • Il colorito è morbido « e di gulto aflTai 
^uìfito 9 maflimamente in que!P Angelo » che fi 
unifce al campo. 

Merita tutta V oflervasione un quadretto colta 
Vergine Annunziata dali* Angelo 9 fquifitamente di* 
pinto in alabaftrot d* Autore incerto. Ed un qua* 
dretto d' anticbi(fimo Autore con Gesù morto 9 c^ 
le Marie. 

Due bozzetti di 'Pieiro Tefìa% Vnno colla mor- 
te di Catone 9 e V altro col ratto d| Proferpina ; 
opere aflfai note per le fiampe che girano. Q^eft* 
Autore ha molto pregio per quel fuoco che anima 
Je compofizioni pittoriche 9 ma il fuo colorita noa 
attrae lo (pettatore . 

Due battaglie > di Autore incerto. 

Vari quadri di Tietro Montanini i e di altri Ah* 
tori ignoti . 

Vari belli difegni , e paefi Fiamminghi toccati 
in penna. Ammiro tra i difegni un Crocififfo toc- 
cato in penna 9 con molta galanteria dal NobiI Co* 
Orazio Ferretti^ aflfai noto per il fuo virtuofo in* 
tendimento nella Pittura 9 e nella Matematica . 

S, MAR- 

(a) Pag. lé. ffAg. 14K 
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S. MARTINO DEL VERZARO 

Parrocchia . 

DAIIa parte di Tramontaaa iòpra le antiche^ 
muraglie etrufche) è fabbricata quella ariti- 
chiflima Chiefa • Ha P aitar maggiore una pittura 
a frefco colla Madonna « e *I Bambino f e a* Iati 
S Giovani Evangeiifta^ e S. Lorenzo; è opera di 
GiannìcoU fcolaro di Tietr% Verugìno • 

£' grandiolà» ed è dipinta con aldi di finitez- 
za, ed unione di tinte t come fé foflfe fatta a^ 
olio. 

Altre figurine a* lati dell* altare dipinte a frc- 
fco dalla fcuola di Tìetro . 

In fondo alla Chieia è dipinto a frefco S« Mar- 
tino, che tagliando colla fpada il mantello. Io da 
ad un povero . II Salvatore nella (ommità dell* i- 
florìa fii rifatto da altra mano; è l'opera pure della 
fcuola di Tittrùi ma è molto patita. 

Il CrocifiOb colla Maddalena a pie della Cro* 
ce , a* Iati la Vergine » e S. Giovanni , e opera^ 
pure della feuola di Tietro ; fembra di Taris ^h 
fànì % ma è (lata molto danneggiata da* ritocchi , e 
dal tempo • 



MAE- 
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MAESTÀ* DELLE VOLTE 

Del Seminario . 

IN qucila Chiefa G venera un antica » e divota 
pittura della Maivmna • 

La bella, e ibda facciata, fatta nelPanno 1590. 
è cosi ben concertata con due porte « e tre piia« 
Ari f che fa grata t e bella villa . Il genere dell' 
architettura è dorico miito del gionico ; e gioni* 
che (bno le porte • Le facome ibn belle 9 ed ele« 
ganti • II finimento merita olTervazione • Tutto è 
è bene addattato al (ito . Potrebbe attribuirli que* 
ila architettura a VdenttM Martelli. 

LA FONTANA. 

Sulla piazza del Duomo è fituata la magnifcat 
e ricca Fontana» a cui venne condotta T acqua 
per canali di piombo dal monte di Pacciano , loo- 
tano due miglia dalla Città, mediante I* opera di 
Bmgnate% inficme con liberto Frate dell'Ordine 
Minore , e Buon Infegna Veneziano . 

E* compofta con tre ordini , cioè due vafche 
di marmo , ed una conca di bronzo • La prima.^ 
vafca è pofia fopra quattro fcalini , {a) e nelle fue 

facce 

[al // Va/art jcriffe dodici fcsUmi Ha shailiato comande 
gli [calmi della Cattedrale invece dì qnepi della F entana . 
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ftccè vi fono intagliati i baffi rilievi da Giovanni 
Vifmi • (4) La feconda vafca è penfile 9 ed é rett^ 
da folte colonnette» Le fue facce fono liTcie* 
ma vengano divire da piccole cariatidi. Sorge io 
mezzo alla defcritta vafca la bella $ e rara conca 
di bronzo 9 elevata sui di una colonna parimente^ 
di bronza. 

E* cola ammirabile la conca per la fui beffai 
formai e proporzione « e per eflfer fatta tutta di un 
getto • E' tonda 9 e tutta lifcia • e defume la fua 
bellezza dalla pura^ e fempice forma* Nel Tuo 
centro ibrgono tre ninfe d' acqua di tutto rilievo 9 
che con belle attitudini volgendoli 1' un altra le 
le (palle» circondano un vaio» (òpra il di cui orlo 
fimo fituati quattro grifoni» dalle cui orecchie» e 
da una cannella » che è nel mezzo $ efcono cinque 
raggi d* acqua. Ha la conca rifcrizione fèguente* 

l{uieus me fecit ^mo Dni MCCLXXVIl IndiSl V 
Hegiminis Domini de I{ufcettis Tote & I{egiminis Do' 
mini Anfelmi de rigate capìtét fecit hi^us Operis u4T 
Mevignates Ord S Benedici 

Nel capitello fi legge queft* altra ifcriaìone • 

Temp D Md Deo & D Ermanni de Saxoferrat^ 
MCCCXXn Trìor 4rtium de Menfe T^ovembris & oecem* 
kris quo tempore venit aqua in Fontem Tlatea DE' 

fa] Seoffida H Vafari tutù gli pmamenti di quef^ opera sì 
dì marmo y come dì Bronco fino del Pifini . F'edi la diluì vita . 




^^rqspetto della -scorta ^ jL/éntomo 



DESCRIZIOKE "' 
PORTA SOLE 



DEL GESÙ" 

LA fabbrica di queda Cbie(à fu termioata del 
157U Non vi ha (ingolarità« ne fuperflu^ 
nell*arcbitectura% perche il tutto è compara- 
tico con buona economia • E' diilinta in tre. navi « 
e quella di meaae è folienuta da fempUci piiatiri 
cogli archi fopra » a' quali fegue un ordine di pila« 
iiri gìoni coi cori frammezzo • Fa cielo alla nave uà 
ioffitto di legno vagamente compartito con falce ^ 
riquadri 9 ed intagli me0i a oro. La crociata con il 
cappellone fono in volto • Si difcende fotto la cro- 
ciata in tre Oratori 9 oifieno Congregazioni 9 V una 
fotto dell' altra ; contribuendo a quello la natura 
del fito fcofcclo • La prima Congregazione è de* 
Mobili. La feconda è degli Artifti • £ la terza Con* 
gregazione è de' Coloni • 

Il Convento anneflfo fu fabbricato con dliegne 
de! tignola. 

N fintran- 



Entrando in CtmCt « fì veggono (opra a][a por» 
fa maggiore allogati due rari quadri 9 eocrovi la oaf- 
cita del Bambino Gesù 9 e la fuga in Egitto • Sono 
di Orazio di Taris Ulfafd% 

.L^ altare a dritta ha il quadro cab S. t^ranceico 
Saverio . E* opera mediocre • {a) 

A' Iati di detto altatt fodò due quadri colle 
predicaaiooi di & Praneefco Saverio» dello ^^mz-- 



Lo (Kle è vago « ed armooiofb « le attitudini haa 
grada» il compofto è fòoltot ed il tutto è ragio- 
nato fecondo 1' arte. 

Il quadro ibpra la perta della Sagrefiia con il 
Cardinal Fulvio della Corgna» ed altre figure» è 
Opera ben intefa di Benedetta Caporali. 

L* aitar maggiore ha il quadro con la Circon- 
cifione del Bambino Gcsii . E* di Durante dal Bor^ 
go. (b) 

Il compodo è decifo in due corfi luminofi 9 ^he 
fì contrafìano9 Puno inteib nelle figure abbaco» 
e P alt«»o nella gloria • L* uno e P altro è ripieno » 
e folto d' oggetti • 

I Qua- 

(a) // Mnclli 9 ed il Pafcoli attriùuifcono guefto qtiadrQ 
a Lazzaro Baldi ; coja da ridare per chi dtftmgue il fregio di 
queflo valente artefice. 

f b] AUri h vogliono di Michf le Fiammingo , corife dice 
H Mortili. Il vero fi èy che confronta coU* altra opera » che dì 
di Durante /ì rimira nella Chic fa dì S. Agata di quefta Città 9 
e non con quella dtl Gesù di Roma > iomc malamente infor^ 
f»ato /crife U Morelli ^ 
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I Q{]adrì laterali con h nafcica del BamEnno Gè* 

fu f e la vifita dei Re Magi , ^bo di Stefano ^rrn^^ 
dei . Il cooapoflo di queft' ultima è ben intefo • 

Le figure dipinte a frefco lateralmente ali* «Itare 
del Crocifidaf rapprefentanti pHoa Gesù legato 
alla coloooa t e l' altra Gesù coroaato di fpine > so. 
no del Cav. Ofare Sermei • Di eflb ne efifiono altre 
due all'altare di contro fotto le immagini di S» 
Luigi Gonzaga > e di S. Stanislao Kofia • Sono opere 
Tue mediocri • 

L'altare col quadro dÌ:IIa B. ^Vergine AjQTnntas 
col Padre Eterno t e con Gesù Criftos ed alcuni 
putti abbaflbf che ipargono fiori nell' arca del %m 
poi ero 9 è invesaione di Gian Frantefco Bfimantlli • (4) 
Degna di confiderazione è la bella teda del 
Barocci % in padello « di un Crifto fpirantef che 
trovali allogata in quello altare • Vi li vede il di<* 
ftgno e la grazia nell' idea del volto Divino , che 
non può darli più lodevole % e più conliderata tefta 
di queAo Autore • Egli è da oOfervare 9 come li dia 
largamento ne' zigomi ^ e come s' ingentilifcano le 
parti foggette % e M mento • 

I due Profeti , David ed Abacucco % dipinti a 
frefco nelli triangoli dell'arco maggiore fono del 
Fabria . 

N e Tutta 



(a) Non lo ftimo ongxnak , ptrcbé queft^ /* ho vedtuo m 
K^ma d% affai minar grancLixsM y ma dipìn($^ finxji faragonpy 
•$n fAfiHQ di iQlQrit$^ cbg mn e juèjlo. 



Tìitta la rofta della crociata è dipinta a frefco 
con le iilorie de* fatti di Gtofoè > da Gianandrra 
Cartoni . 

V avveduto artefice ii;^ finto arazzi foftenutt 
dai putti f per potervi eoa convenienza dipingere 
le ifioriè feoza entrare in impegno degli fcorcj al di 
lotto in $h 9 che rare v«lte (bddisftno l' occhio ; 
perchè % per il più » i pittori Ìbno afiatto digiuni 
della profpettiva • 

Sebbene tutta quefi^ opera dimodri eflere lavo* 
rata iollecitamentef vi rilplende Tempre il pitterei^ 
co; e parecchie ccfe (òno efpreifet e macchiate di 
buon guflo 9 mafsimamente ia battaglia di Giofìiè , 
che ha maefirla ne* cavalli » e ne* combattenti • 

Sono appiccati altri quadri in quefla Cbiefà « di 
"buona grandezza • che moftrano mediocre esecuzio- 
ne ^ii vuole (a) che tra gli Autori di quefti vi abbia 
dipinto il Cav. Gagliardi ^ (b) il Cav. Salucci^ (0 C-> 
Gregorio Graffi. 

In Sagre/Da. 

Nel meizo del volto è dipinto a frefco il Sal- 
vatore colla Croce da Andrea Tozzo. 

Il guQo 

(a) Mortili Defc. delle Pitture di Perugia • 

[b] // MtrelVx gli aitnbuifce il S» Luigi , e il Francefco 
Bprgia , chi admra ti SS. Sagramefito • 

(e) Sembra ^ che gli fi debba attribvire girilo de* Mmr^ 
tiri crecififfi. 
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Il gullo è a(ra! facile « e tutte le parti dclla^ 

figura degradano 9 e follìttano afifaibene. Sembranp 
al diiòtto in su all' occhio che fta nel punto del- 
la VI (ione % che è appuntino fui la porca della (a- 
greftla* ; ^ 

La tavola dell' altare con la B. Vergime che 
prefenta il Bambino Gesù nel tempio al S. Sacer. 
dote Simeone 9 è opera rara di BatUfta '^aldini. 

Vi ha molta finitezza nel penoei lo ,buon diiegnot 
guflo « e vaghezza nel colorito • fciottezza nel coni* 
pofio 9 mafTa di chiarofcttro 9 e figure bea atteggiate » 

Sebbene 9 per fentimenco di Raffaello Borghùà^ 
io) non iftla bene il porre le figure in piedi lùIU 
prima linea del <}uadro9 per la ragione 9 c{ie nooi 
nafcondano le altre indietro ; non fi può certamea* 
te attribuire a difetto di quello quadro la figura 
allogata in piedi fui primo gruppo* perchè da ciò 
rimane grandiofàmeote intefo9 e fciolto dal fecon* 
do 9 che comprende la B. Vergine 9 ik Sacerdote t 
la gloria de' puttini j e *1 indietro ; ofide fi viene 
ad ingrandire 9 e a (apporre dentro la tavola tnag^ 
gior corlb di oggetti • Si offeryi la malTa luminoA 
che paOTa a traverfb il pieno del compo(lo9 e gli 
accidenti del chiarofcuro, che tendono a rendere 
grande l'apparenza dell* iiloria • II B<^rghim (h) at« 
tribù ifce a difetto in quefio valente pittore il far 
le ginocchia grolTe 9 come infatti é quello della.^ 

N j Madon- 

(3) Kijfofo liò. ti. pug. igp. 
(b) Rìj>of9 lib. if, />/fg. j^4. 
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Madonna • la tetla della medefimà i a«cbe la mei 

bella delle altre di quella tavola. 

Atl'ifigincccbiatojo del confcflionale è un qua« 
érttto eoa h Madonna % tH Bambino • Si dice di 
Federici}! Cutter % ma è realmente una copia di tin 
òrigiAnr*'4i ^^affiieUé $ o più probabilmente del 
Carofah . 

Nd Refettorio. 

La Cena di Gesù % dipinta a olio nella lunetta 
con la Maddalena penitente • è di oindrea Tozzo . 

L'opera è ben ftiolta nel fuo chiarofcuro» ed 
è efèguita con guilo facile » fecondo il £ire dtU^ 
Atttòrie » ^ 

Klelìa Sala. 

Un quadretto con un bellif&mo ritratto di uiua 
Pjapa f d* incerto Autore • 

£* una teda colia Tua barba i e con un princi- 
pio di bufto ; ed è dipinta con /bgo % e rericà • Ti- 
ziane^gia . 

Un quadretto colla Madonna 9 e *I Bambino y S. 
Domenico» e $• Pietro Martire,» è del Ueffo Fio- 
rentino • 

E* dipinto fui gufto Tìzìanefco% cioè fcnza fcuri 
fidile ombre delle carni; ed è anche da ofifervarii 
come in piccolo quadro abbia l'eccellente artefice 
allogate le figure di naturale grandezza • Un 



Un quadro entrovi la Madonm» e*I Bambino t 
che pone fulla teda della medefima una corona di 
fiori ; è di Uleffàndro allori . 

Un altro quadro compagno con S. Giovanili 
Battiila del medefimo allori • 

Sono opere ben difegnate « hanno maflfa di chitr 
roicuros intelligenza nel compodo « e buon impa* 
flo di colorito ; ma le tinte delle carni non hxMm 
variazione • 

Un quadro con piccole figure % rapprefentante 
la nafcita di S. Giovanni fiattiftaj fembra del 
Tarmigianino. (a) 

Si finge una camera nobilmente adorna « chei^ 
prende il chiaroicuro equilibrato a (ec«nda della 
diagonale del quadro • Due leggiadri cani • che ip« 
fieme lottano i una finellra aperta 9 un cammino cq9 
due leggiadre figurine « che fanno i loro o£B 21 al 
fuoco 9 dirqpipono la pai;te ombrata della camera t 
facendo la figura piramidale in fcorcio 9 col picoo 
deirifloria. A queda contrappone in maefià laui 
pirannide 9 che racchiude il principale oggetto # Le 
figure vanno a piramidare a due a due « con gra« 
to aiTettp n/el)e atcitudiiii « nella grazia delle ipalle t 
e nella fveltea^a ; e tutte infieme fon UAite eoa 
arte tMgidrale9 che tende ad ingrandire^ e rccufù 
aUrgamqntp ali* teorìa . Jl ^colorito è quali un mo« 
^Qtpnof i rippfi Topo bep confiderati; opde nc^ 
dcru 



terivii ìi vierità del cUaro&uro • Si offerv! ta de* 
gradiztòiie « e la varietà nel - pavimento $ che fa on 
gnode ellctto io queft* opera • L' alTettamehto del* 
le réftet e la grazia de* volti è mirabile « 

Un quadro con la Madonna • il fanciullo Gesà « 
t' S; 6iurept>e% poco pfà che mesze figunt ; fi 
ftlf&à dt luca Cambiafo. 

^''- Tra t difegiit vi ibno uche altane tede Snu^ 
Mftello f che fi giudicano di Orazio di Varis 

Altri ^oadretti qui Tono dì mediocri pennelli ; 
ed anco di men che mediocri. Sono pure appfc» 
cali in quefta (ala» quadri di buona grandeaatt e 
tra <ìuefti vi è quello delP approvazione della Re* 
iigione de* Barnabiti» tralportato da S^ Ercolaoot 
ove fii la primiera refidenza de* PP.» che fìi di- 
pinto da Gìanibattìjla Mazzi \ le quali opere tutte 
fiinno aflai cattiva comparra )al paraggio dei nomi* 
tati eccellenti pennelli • 

Startzà accanto la Porta del Convento. 

Sono in éCTa appiccati due quadri di oinmbdc 
LeonsS ; V uno rapprefènta la Madonna con S. Sta* 
riislao Koda» e I* altro S. Francefco Saverio che 
fa rilufcita^e un morto • L' Autore fi moftra de-* 
bo1e Artefice» e nominanti i quadri» avendogli 
già altri defcritti . (4) Qiiivi 

ta] M^Aìì difcrii^ dtUe pitture di Perizie ^ 9 Psfcrii vk» 
de p$. Peru^. 
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^ivi è il qatdfo del Càv. Ccrradif eoo S» 

Ignazio f e Dio Padre > il Figliuolo 9 e Io Spirko 
Sante • E* molto ofcufato i è non è delle pregci* 
Toli òpere dell' Autore • (à) 

(hngregazhne de^ Nobili * 

E' il volto dipinto a frefco eoo arebitettura in 
profpettiva al di fòtto in s& ^ con ftatue a chiaro* 
icurof ed alcun! Angeli» e putti coloriti. Si vuo*- 
le dipinto (b) da Giftéilifi MéttdU , e dal CnV* 
Sermei . Del primo non mi è noto il fare » e del 
fecondo non vi diflingdo orma» 

L'altare non ha un quadro» che meriti oflfer^ 
vazione i e la lunetta di contro dipinta a olio eoa 
le geSa del Patriarca Giacobbe » viene onorata col 
nome del Tuo Autore Barth. Ghtgtttus de VinruLM 
Billomm pingehi. Si è dimenticato di icrivervl 
r anno • 

Sono bendi degne di otfervdalone fé eìnque mi* 
niature appiccate a deflfa fotto la detta lunetta • 
E (Te fono del valente Ccfare Tollìni. In una li rap* 
prcfenta la Madonna col Bambino, e S, Giuseppe t^ 
e fopra è una ben intrecciata gloria con puttini» 
Neil' altra compagna in grandezza è la S Vergine 
AfTunta con molti Angeli t e abbatTo gli Apoiloli. 

In uà 



W •^«'A V^éfQ fÌAva Alh^ato i» Cbufa fmlP sifsre m 
dritta dcUs crociata. 

|b] M0reiU Mfcrin. dèe ft.di fisr^. 



Id uo altr^ è efpreiro il martirio di S. Stefano t e 
ta,^foi|]pagna ha più Santi colla Madonna « e molti 
Angeli» La qaìnca ha la Madonna col Bambino a^ 
mezaa figura 9 e S. Giureppe. Lo Jlile di quefte 
miniature è affai vago % e la compofizìone è aggrup* 
pata iul gufto HafadUfco ; nel difegno alquanto d 
Bénaroteggia; ne* panneggiamenti fi ifctrge affai sfar- 
lo nelle pieghe « eoo motta maniera. 

Nella lunetta a dritta è ripofla nella iiia nic* 
Ghia la ftatua del Salvatore riforto , la quale fi porta 
io Procei&one il Sabato ^)^to. (4) 

Congregazioni degli 4f ti/lì • 

' fc ■ 
E* dipinta a freA:o m parte dal Fabbrìzi% e ìm 

parte dal Cartoni. 

La lunetta della nafcita della Madonna è una 
beli' opera di Taolo Gìfmondi 9 che va imitando 
Tktro da Cortona , L* altra lunetta colla Prefenta* 
^ionc al Tempio è di Tiaro Montanini ; ed è ad- 
dattata la compofi^iione molto bene al fito rotto 
dalia fìneftra • 

Vi ha I* altare intarfiato d^ ebano 9 e d' avorio « 
di Fortunato Tedefco^ col paliotto d' avorio $ in cui 
è rapprefentata una profpcttiva dì graffito $ fatta^ 
(ècoodo V arte , ma con qualche flrambilerla archi* 
tettonìi;a. Il Q^Ji^dro è tolto da T^iccolò Berrettoni 
allievo di Carlo Maratti . Con^ 

[a] ideila peflc del i^xj. fu la detta ftatua Ì9 Komm 
^m^eruta^ Diaiiìo Perug. .4«1 >77** FS* 4«» 
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Ongregazìone df Coloni. 

II quadro dell* altare % colla nafcita della Ver« 
gine » ha beUe atcicudioi • bel colorito % e aggra« 
devote chiarofcnro • £* ben intefo nel diicgno % e 
in ogni altra Tua parte. Non mi è noto P Autore! 
ma è un fare di due fècoli addietro t e molto ^ 
aflbmiglia alla maniera del MuzUno . 

Scuole Puhhlicbe. 

II quadro ali* altare della cappella t con la & 
Vergine della Contezzione « è dei Bafotti. 

S. FIORENZO 

PP. Serviti^ e Parrocchia. 

QUefta Cbiefa di cui non il faa la ^rinTa «re«i 
moria 9 fu qnad del tutto rifabbricata Axum 
dall' anno 1770. con difegno di Tktro CérMiàoU. 

Le Tue proporzioni non fono aggradevoli • Oiffeel^ 
la fineftra ovata nell'alto della tribuna fenice l*oc. 
chio. Gli ornamenti) t gli altari di ftucco fono 
di un pefOmo gufto % coficchè recano un ebkir» 
modello della cormazione dell* architettura • 

Entrando in Chiefat e volgendofi a man drìt« 
ta« fi rìnuri la copia di ^n quadfio di AfffatlU^ 



{m) fatta da l^ic^a Monti allkvo di Tompeo Baì^-^ 
mi. Rappreiefila la Madontia lèdente Tel trono col 
Btinbtoo, e aMati S. Giovaaai Battiftat e S« Nic- 
colò di Bari. 

Non vi ha altfo pTe^o io quefta copra t cficji 
la diligenta con la quale è efeguita . Vi maaci^ 
I^ÉeiP unità nelP atcordo 9 «he li rimira in tutte le 
altre ppere di $fiffaél0% e di Timo iùo oìaeflra^ 
di cui in quella tavota ne imitò f>erfettamence it 
maniera « Per conto adunque dell' accordo 9 P ar« 
chitettura è debole 9 P orizzonte non è abbaAanza 
rifplendente « e que' gialli negli fcalini del trono 
Ifbppo difcordano • In altri (bmiglianti cafi il tele* 
bre Autore ha dipinto P architettura di tinta fcn* 
ra 9 colP orizzonte chiaro 9 affine di recare aatti { 
« cosi dhnoftrafi P originale • 

La Cappella che (ègue ha la tavola del Con* 
falone dipinta dz BentdeUo Buonfigli Panno 1575. 
Dalla defcrìzlone nel piediftallo fotto alla Madon- 
aa f fatta in ver(i tofcani dal Coppetta % fi com* 
prende in qaal occafione fu dipinta quefia tavola . 

La Cappella di contro ha M quadro con la Ma- 
donna 9 e i fette Servi Fondatori della Religione» 
dipinto da Fréncefco Silva . 

Al compofto ragionevolmente intefo & defide- 
ivebbe miglior armonia nel colorito 9 un pò più 
di difegnot e meno ftravaganze nella profpettiva, 
. • - . L^uU 

(a) Nfjfa iMiftfin9< U Véffàrì^ Ora P ^'^inaU unìcbifce 



L^ultifiw Cappcfla vcrfo fa porta de If a Chicfi 
ha il quadro con S. Giuliana Falconieri » cìipincd 
da Franccfco appiani. 

In Sagrejlìa . 

Vi Cono Cti lunette dipinte a frefco coile gc(fei 
di S. Fiorenzo, da ^ntonmdrìa Fabbrizì % e foEo 
quelle f che riooangono dalla banda della porta che 
conduce in Chieft . 

Il gufto è facile , il colorito è morbido « cd^è 
trattato con gran pratica fili fare Caraecefio. I| 
coropofto è ben fciolto. Le forme dei difegno^it 
non fono di perfetta (celta » fono almeno marcata 
con franchezza fecondo la natura • Nella lunetta^ 
fopra alla porta è la proceffione del Corpo ài S. 
Fiorenzo portato per la Città» per fa cui inter- 
ceffione cefsò la gran pefle che 1* afflìggeva. Qpl 
1' Autore ha moflrato foverchia degradazione nelle 
feconde fif^ure per rifpecto alle prime pofie fuda 
linea dell* iiloria • Era facile correggere il vitioi 
per avventura derivato da troppa fretta % fé dietra 
alle prime figure fi foQfe finto terreno che difcen* 
deOe , con formarvi delle entrature % che fi voglio^ 
no artificiofamente introdurre per dimofirare le^^ 
inuguaglianze del terreno t e la molta diftanza che. 
può correre .tra le prime» e le feconde figure • 
Le rimanenti lunette ibno di ìfiattmM Sdmcci . 

H com-. 



II compatto è fblfio d* oggetti % code è confa- 
lo « Il gufto del dipingere a freico in quello Ino* 
go è men che mediocre • Nella feconda lonetta^j 
a legge la (ègaente Scrizione « 

To. D. FdviMs Tavolmbit TraibùiM. •Àp^fU 

s 

UnlM. & C^fenéMt S. glùrtmn i6i%. 

Alla porta f da cui elee nel Convento , fi of» 
ftrva allogato fuori di edat al di foprat un ritrat* 
CO del P. Rancati f dipinto da Ftwuefto ^pfUad% 
«he dtpinfe anche le ifterie a tempera nei Re«* 
fcctorio* ^ 

& FIORENZO, E S. SIMONE 

Confraternita • 

AL di fuori fbpra la porta è dipinta a freico la 
Madonna con S» Fiorenzo ^ da ointonmariiu 

lì lavoro modra troppa follecicudine • 
li volto 9 e le pareti da ifbpra i fcggi % hanno 
ornamenti di pittura fui gufto Bolognefe • E* opera 
<B "PUtfQ €armoh% ma delle prime . Le figure de* 
Profeti» e de* putti fono di Cìécìm^ Boccanerd. 
Qfì è men che mediocre • 
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L' altare ha il quadro eoo fa Madonna , e T 
Bambino % con S. Simone t e S» Fiorenzo 9 S. Praif- 
cefco) e S. Antonio. Sopra oel timpano dell'al- 
tare è il Padre Etemo . E* opera di Tietfò Mon- 
tanini • 

Il lavoro fa onore ali* artefice . If gnfto è fa- 
cile 9 ed è un mifto di quello del CoTtena% e del 
Montanelli i ed è il miglior quadro che ba hti<^ 
queit* Autore • Nulla vi manca nel maneggio de! 
pennello 9 che è robufto; e nel colorito 9 che è 
graflfo 9 e paOofb ; e nel compoiio 9 e nel thiitó^ 
fcuro, che fono magiftrali. It lume principale vie* 
concentrato nella Madonna » come nell'oggetto prin« 
cipaliffimo del quadro* La dia parte chiara cam^ 
peggia su di un aria fimilmente chiara 9 onde ri« 
mane ingrandite la maflTa luminofa ; e perciò il qua* 
dro è imponente • S« Simone inginocchioni è la.^ 
^rìma figura 9 che ù unifce al giro del com« 
polio 9 e al pieno del quadro 9 formato con & Pra^ 
ceico 9 con alcune tefie de* Cherubini 9 e con oft 
principio d' architettura . S. Fiorenzo veftito coil^ 
abito militare ha poflo l'elmo in terra 9 ci fi fk 
contrappofizione maefiofa alla prima figura t unita* 
mente con S« Antonio; e in queila banda del qua« 
dro le figure rimangono libere 9 e fciolte. Alle 
dette feconde figure fbrmafi la terza contrappofi- 
zione col Bambino 9 e colla Madonna unifamefite^ 
Col campo. Sono da ofTervarfi nel corfo di que« 
&o terzo contrappofio tre Ihoiì ditlinti in grande^ 

za; 



«a; il prifAo è quel piccolo chiaro del manto tur- 
chino, che fi (tende fui piediiUIlo a' piedi della 
Madonna ; il fecondo è il chiaro del ginocchip 
della medeiima unico con quello del Bambino ; ed 
il terzo è quello della fpaila 9 e della teda della^ 
Madonna! che fi unifce col chiaro del canopo» 
Con quello artifiziio fi rende grandiofa l'apparenza 
del grappo • S. Antonio » che curvandofi vuol ba- 
ciare la mano al Bambino % che graziofàmente glie 
la porge > ha doppio gioco in tal fico ; perchè di* 
rompe la parte lunga della piramide « e fa alia^ 
Biedefima grandiofa 9 e magistrale quadratura. Scufi 
il lettore» fé troppo mi Con diffuio nella mia où 
lèrvazione; l'affetto da me profefTato alla pittura 
mi conduce a far diilingu^re quegli Artefici 9 che 
ordinariamente nella propria Citt^ hanno ofcaro il 
loro nome. 

Il Padre Eterno è egualmente bene intefo che 
il quadro* In piccolo fito fi fa comparire una^ 
gran figura ; e qui confitte la maeftrla dell* Ar« 
tefice . 

S. SIMONE , E GIUDA 

PP. Carmelitani % e Parrocchia. 

LA prima memoria di quella Chiefa è fino dal 
1290» % t fxx ridotta alla forma moderna^ 

nel itfjtft 

Efltran« 
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Entrando in Chiefa» a man dritta) il quadro 
del primo altare con S. Andrea Corfini Carmeli* 
tano « VefcoTO di Fiefole % è di ^nténmariitj 
Fabbrizi • 

E' dipinto con buon ìmpailo« e con un buon 
tuono di colorito. 

Ai fecondo altare è un Santo della Religione , 
di Autore men che mediocre . 

Al terzo altare è un Crocififlb di rilievo 9 di 
Leonardo Scaglia. Lateralmente in tavole contor« 
nate fono dipinti due Santi Carmelitani • Sono di 
Giacinto Boccanera é 

Le pitture a frelco intorup* e fopra quedo al* 
tare 9 fono dell* anzinominato Fubbrizì 9 fatte però 
Con foverchia follecitudine • 

Si paflfa al CorOf che fu ridipinto l'anno 1748* 
Le due iiiorìe dipinte a tempera » delle azioni di 
S. Ella 9 (bno di Francefco Bu/li ; fono crude 9 e di 
poco buon gufio • 

Segue r altare colia tavola 9 cntrovi la Madon* 
na 9 il Bambino 9 S. Giovannino 9 S. Giufeppe 9 
S. Anna 9 e S. Gioacchino • Sopra è una gloria^ 
collo Spirito Santo 9 intrecciata con graziofi putti* 
ni. E* di Tietro 'Perugino. 

Il gruppo è fuori del P ordinario ilile dell' Au«« 
torei perchè queiia volta fi è dimenticato di fare 
le figure dritte in piedi. Le figure perciò forma- 
no un tutto piramidale* S» Anna è nell'apice def« 

la piramide 9 come quella 9 che in quello quadro dee 

O farè"'^ 



*^4 
are la figura di principale. S. Giufcppe è in at- 
titudine d' inchioarii » perche venga in quella banda 
interrotta f ed ingrandita la piramide. Ma (iccome 
ciò non fegue con un tratto luminofo magiltral- 
mente vergato « fecnpre la piramide rimane al- 
quanto lecca • Il colorito « e T efecuzione non é 
fecondo le beltilfime opere di Tietro. 

Sopra nel volto (bno pitture a frefco del det* 
to Fdbbrizi% ma non vi apparifce molto lludio. 

Neil' altare che feguita è i! quadro della Ma^ 
donna 9 eN Bambino « e abbaCTo S. Maria Madda- 
lena de* Pazzi « e i Santi Simone « e Giuda . E* 
del Fabbrizi » ma non vi ha angolarità in qucfto 
iuo quadro» 

Il volto ha pitture a frefco del Cav. Cefare 
Serm^i • Di lui é pure la pittura del riquadra di 
mezzo 9 e parecchi bufti di Santi 9 e Sante j di- 
pinti ne* peducci del volto . 

Vi ha tra quelle pitture delle belle , e ben 
concertate 9 come ipecialmeote fi oflerva nel pic- 
colo quadri'atero in mez^j^ fopra l'altare» in cui 
fono dipinte due figure molto bene incefe al di 
fotto in su ; vedendofi in piccolo fico efprefle im- 
magini grandiofe, che è l'effetto dell* intendi- 
mento della profpettiva . 

L* ultimo altare con S. Carlo Borromeo è di 
Giulio Cefare de angeli . 

Era certamente una delle rare fue opere ^ ma 
Il^ritocco fatto al putto » e al cappello cardinali- 
zio $ 
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210 f con ciò che qui d' latorno vi ha « malatnen* 

Ce (Iona . Eppure è si grande la prefunzione degl* 
ignoranti artefici % che è un prodigio « fé non fi 
veggono pitture antiche iguifate dalle loro mani • 
Gli artefici di buon fenoo f quando non ù potTa fa- 
re ammeno , fanno i ritocchi a tempera « che fi poi^ 
fono fcmpre a piacimento levar via. 

J^el Refettorio. 

Prima d'entrarvi è un bel ritratto del R. P. 
Giambattifta Boni, Sembra del Fabbrizi . 

Sono nel Refettorio cinque lunette dipinte t-j 
frefco colle azioni di S. Ella del medefim© tab^ 
brizi . 

Sono colorite con pratica , e con gufto . I! com- 
poQo è facile % e ben fciolto • 

La pittura in fondo al Refettorio eoa gli An- 
geli , che fommìniftrano a Gesù Crifto i cibi per 
riftorarlo dopo il lungo digiuno che ha fatto nel 
deferto , è di i^. Vmile Minor Oflcrvante ; ed è 
fattura meno del mediocre • 

Nel Convento. 

Una Cupoletta nel corriCo}o dipinta a jfrefco 
con otto putti intorno fopra una balauftrata, con 
{imboli nelle mani della Paffione di Gesù CrìAos 
e nella fommicà un Padre Eterno • 11 tutto è bea 

O 2 iute- 
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iotefo. «! di fi)Cto tn^, .il colorito è forte 9, «^ 
^cofbi e vi fi riopoolcc il fare Carofeefi^ . Lm 
^odlcarei perciò unt beli* opera di Gudm Cc/ar^ 
ie jtwgtU. 

IL LUOGO NUOVO 

O/Vyi de PP. Cépuccini . 

L qntdro (opra l'alttr maggiore t che nippre« 

ienta il Prefepio con 1* adorazione de* pallori • 
è di Dmrante déd Borgo. 

Stona per tf cattivo olBiio fittogli dalli ^qMdef^ 
81 Hpalìtoci de* quadri • 

Un quadro con S. Maria Maddalena! e S« Mar- 
ti a mesie figure , di luca Combufo . 

Gli altri quadri « che fono in quefta Chicia • 
alcuni fono copie degli originali 9 che fono in Rq. 
ma nella Cbiefa de' PP. Capuccini ; ed altri non 
meritano Pattenaione degi * intelligenti • 

S- MARGHERITA 

Monache "Beneàenìne. 

E* All' aitar maggiore una tavola , entrovi It^ 
Madonna col Bambino» S. Benedetto» e & 
Bernardo ; è nella predella un* iftorietta col mar^ 
tino di S« Margherita • Sono di Qr^^zio di Taris 

Ulfàni . 
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.Àlfani. Evvi un ifcmfone A D. M. srxxxy i u r; 

EflTtndo (lata quefta tavola molto danneggiata h 

ritoccata da Giacinto Boccanera. 

S. MARIA DI MONTE LUCE 

Monache Clarìlfc. 

FU donato quefto luogo nel iiiZ* da Giotto 
de' Monaldt Nobile Perugino % per edificarvi 
quefto Monidero • {a) 

Prima di entrare in Chiefa è una Cappella aper- 
ta 9 che era tutta dipinta a /refcp da buona mano » 
eJ al prefente non vi è rimafo che un putto nel*» 
la fommità delia V0IU9 il quale è alTai bene con- 
fervato» Siede fu di un'apertura quadrilatera 9 c^ 
lòiticne una lampada. E ilccome è molto ben di* 
regnato , e dipinto con gran pratica 9 e mofira le 
fue parti ben foffittate 9 con buona matTa di chia*^ 
roicuro 9 1' ho giudicato degno d* oiTervaziofle • Sem*' 
bra del Fabhizì • 

Entrando in ChkÙL^ Ci vede poco men che tut« 
ta adorna di pitture a frefco 9 fatte con gran pra« 
tica^ e vivezza di colorito, più di quante altre d 
veggono in Perugia . Vi fono rapprefcntate parcc» 
chie illorie delU vita di Gcsà Cri(lo9 della Ma« 
donna 9 di S. Frinceico 9 ed altre; oltre i Profeti» 

^ ^an 

(a) yieh dtito Monte i tice da un mar*^» a^iicf rifrocftà^ 
U. Augufis Luctis Saur. Crirp. llb. i, cap, 30. 
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i Santi, le Sante, gli Angeli, e gli adornamenti 
a profpettiva , di chiaroicuri , e di grotte fchi co- 
lorici, per le quali pitture rimangono abbellite le 
lunette , le pareti , i pilaftrt , e le nicchie degli 
altari. Vi ha difegno, buona compolizione , e^ 
belle attitudini. Al S. Cofmo, dipinto allato uno 
degli altari a dritta è notato l'anno MDCìL Sem- 
brano della fcuola Senefe di Frana f co Vanni • 

11 primo altare a dritta ha il quadro con S. 
Giovanni da Capiilrano ingìnctcchiaco alP altare , 
ove è (opra il Crocififfo . Ali* intorno del quadro 
fono dipinte parecchie iftoriette coi miracoli dei 
Santo . Sembra opera del medefimo Autore che ha 
dipinto le opere a frefco. 

Il fecondo altare ha il quadro con S» Fran^ 
cefco , che riceve le Stimmate ; è d* incerto Autore. 

Oltre che è coofufo , la forma piramidale del 
fuo gruppo è fecca , perchè non ritiene quel trat- 
to magiftrale, che quadratura dagli artefici ù di- 
nomina • 

Il terzo altare ha un Crocififfo di rilievo. Ha 
1* attitudine ierpeggiata con grazia , efpreinone^ 
nella tefta , e gentilezza convenevole nelle brac- 
cia , e nelle gambe • Ha per campo una pittura a 
freico con la Vergine, S. Giovanni, e parecchi 
putti in aria; è dipinta dal medefimo artefice» che 
Ito fatte le altre opere a fi*efco . 

L* altare maggiore ha una rariffima tavola , di 

cui fanno autore Beffatilo , ma in realtà non vi ha 

di filo 
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di fuo che il difegno . (a) Non farei però lontano 
dal giudicarvi in alcuna parte qualche pennellato^ 
del divin artefice . E' in due pezzi » e ciò per co- 
mòJità del trafporto che fi dovette fere da Roma 
a Perugia . Nel pezzo fuperiore è dipinta la B* 
Vergine Aflfunta in Cielo, e coronata dal fuo di- 
vin Figlio • Qyefta parte fu dipìnta da Gianfrance^ 
fio Tennis detto il Fattore. Nell'altro pezzo in- 
feriore fono gli Apoftoli coli' arca del fepolcro^ed 
una veduta di campagna, che apparifce da un* aper* 
tura di una grotta, entro a cui fi finge il {epoI« 
ero. Qiiefto pezzo è di Giulio Bimano » Ql) 

(a) Apprejj'o Le Ktv. Madri fi conferva l* ifiromento di 
contratto Jottofcrùto da Raffaello , di cui la copia è appiccata 
in Sagreftia • Di guai pefo fia quefto documtnto ptr far crede-^ 
tt la pittura di mano di Raffaello y lo liudicbino gV intelligen^ 
ti • Gii viene acoordato il prex,M di dnctnto ducati d^ oro d' 
camera , ed ejfo fi obbliga confegnare la tavola terminata pei 
dì fejìivo dei if, Agojio tst?* ^£0 non fié però puntuale iteL 
la promejfa 9 come d* ordinario fuol accadere a* pittori di merim 
$§y perchè morì tul 1^20* > ^ lafeiò qmfì^ opera imperfetta 
con altre molte ^ lì Vafari nella vita del Fattore fcrive^ che 
ejfofece in compagnia di Giulio Romane qutfia tavola di due 
fexxi. Luigi' Scaramuccia nel fuo libro delle finexjne de* penneh 
li italiani , alla pag. S4. introducendo U genio di Raffaello » 
che favella con Girupeno , fcrtfie , che queffa tavola è „ di 
„ man» di Giulio Romane , e benché molti ttferifcano effèf 
^9 ftiefia dipinta da Raffaello , non però il Genio lo volle ap» 
9i provare y ma djfe ejfer cofa rarifmz , e m^ravìgliofa . 

(b) Nelle Centurie MSS. di Timoteo Bottonio Perugino , 
a Religìefo Domenicano ^ An. i^x^.pag. 140. fia firuto • ^ Ln 

bellim 
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il gufto dt quefta tavola è guSo di perfeaiooe • 
Non vi ha che deliderarfi di più compito. Tuono 
forte* armonia di colorito « chiarolcuro 9 compo» 
Azione 9 unità« difegno» grazia « tondezza « e(pre(-» 
fiooe « panneggiamenti 9 finitezza di pennello 9 mo* 
vimento ed anima nelle figure 9 varietà 9 e tatto 
CIÒ che pMÒ rendere pregevole un opera . E que- 
fta9fenza dubitarne 9 è la tavola più confiderabile^ 
che ila in Perugia. 

Egli è in prima da notarfi9 che queda tavola 
fu dipinta per un luogo non molto iuminofo 9 per* 
che j ove è I* aitar maggiore al prefente 9 fporcavano 
innanzi tre arcate 9 che reggevano un volto aflai 
baflfo ; e al fondo dell' arcata di mezzo era allogata 
la tavola. Onde l*eggregto artefice ha facto « co- 
me fi vuol penfare in fomiglianti cafi9 che la parte 
fuperiore della tavola rimane(re fornita di ampia , 
e luminofa piiizza ; e che abbalTo veni^Tero i lumi 
riftrecti colle maflTe delle ombre • Sicché la pittura 
per quedo artifizio rimane molto imponente • 

II tutto del compofio è rifoluco con due corfi 
luminofif che fi contrattano 9 e vanno a tagliare 
diagonalmente le eftremitàf o Iati della tavola; 
pel cui artifizio ha la pittura grandiofa apparenza . 
il debole chiaro della campagna non ferve 9 chc^. 
_^ per 

^, belVijfJtms tsvU dell* Jffanta, che fi vtde aU* aliar grande 
,, di Monte - Luce fu fatta circa queftt tempi da Giulio Re- 
„ mano y e da Gio« Franccfco detto il Fattore , fittoti cccey 
^> lentifmi^ 9 difcefoli di Raftaclte ^Vrbitto. 
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per legare t detti corfi luminofi » e hr con ciò »• 
nttà ; venendofi per quella difpoGziooe a indicare 
la molta lontananza, e sfondo della pittura, che è 
appunto quanto può correre dall'orizzonte della^ 
campagna alla gloria luminofiffima della parte fu*- 
periore della tavola. Riman perciò a bella pofta 
mefTo il detto orizzonte nel mezzo della tavola* 
ove 1* occhio dee rimaner concentrato • 

La prima figura del compofto è quel!' Apoftolo 
vedito di verde col manto roflfo di lacca, che fla 
inginocchiato falla dritta banda , e che fi aggruppa 
col pieno f o giro delP ift^ia • La dia (orma viene 
ingrandita pel tratto magiflrale della luminofa qua* 
dratura 9 che dalla di lui fpalla fcorre al braccio 
diftefb dalla figura che feguita • £* da oOervarfi § 
che il manto giallo di quefta figura, eflfendo nello 
sbattimento , ha le Tue tinte tormentate , ed è men 
finito ; è ciò per far nTplendere la prima figura , 
che è la più terminata di tutte le altre che le^ 
fono dMntorno. Eflfa ha moto, e quella teda, e 
quelle mani han dilHnto il luogo delle oflfa, la^ 
morbidezza della pelle, la rigidezza de* nervi, 
hanno azione , han vita • E darei per dire 9 che in 
quefta figura fia fcorfo il divin pennello dell* eg* 
gregio maeftro. Tutte le altre figure hanno certa- 
mente gran difegno , ma non fono prive di quella 
durezza propria di Giulio ì{pm4no. 

La feconda figura nelPoppofta banda è S. Piém 
tro ; e vien caratterizzata con quell* ardire di fuo<« 

co 9 
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CO , e di celo con che fi defcrive oel Vangelo • 
la teita 9 le mani 9 e piedi hanno Ipirito vica!e • 
Al nanco giallo fi è accnsnpagnata un^^ velie d* io- 
ddco) e non di turchino « perchè queflo col gial* 
lo unendofi troppo ilrilla* Apprcfib è S. Gtovan* 
ni 9 e il veftinaento verde con quel poco di manto 
roiTo è un richiamo per i* oppofto 9 e medefimo 
colore. Tutta quella banda rimane fciolta a difiin* 
lione dell' altra 9 che è annodata • Rimane gran- 
diofa 9 atttfò il tratto luminofo 9 che dalla fpalla di 
S. Pietro fcorre ali* altra figura ammantata di un 
rolTo più degradato di quelli che {bno petti nel 
davanti • 

La parte fuperiore della tavola ha il fuo pieno 
^^ contrappoflzione della parte inferiore 9 e appo* 
fta . Lo fcuro della grotta 9 che in quantità mag» 
giore occupa tal banda 9 unitamente alla nuvola ne 
fomiìinirtrano gli oggetti per quella pienezza 9 che 
termina con un Angelo sbattimentato 9 cosi benei 
e magiftralmente dipinco 9 che fi riconofce circon- 
dato dvilJ' ambiente dell'aria, per cui fenza mini- 
ma crudezza s* impafta col campo luminofiflimo 
della gloria. Q;iel putto che fi appoggia ad una 
luminofiffima nuvola indica 9 che il corfo luminofo 
da quella fcorre ali* oppoih banda 9 terminata con 
un Angelo rutto luminofo ; onde rimane molto in* 
grandita V apparenza del'a pittura % e *l gruppo del' 
la B. Vergine col fuo Divin Figlio, Io noti Co ^ 
fc fi pofiano immaginare attitudini più convenevo- 
li. 
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]}f piiìi maeflofet e meglio lotele di quefle per 
erprimere la Divinità « e per formare una gran— 
diofa piramide • L* accoppiare i' arce colla natura 9 
{enaa ofiTendere la convenevolezza 9 è colà aflfai ar* 
dua« e non vi voleva che un ]\afaeUo. L'umiltà 9 
la rantità9 e la beatitudine fono coA bene efpre^e 
nell' atteggiamento 9 e nel volto della Vergine 9 
che nulla più • La maefià 9 e gloria di un Dio 
Umanato non fi poteva meglio dare a vedere che 
in quella bella figura di Gesii Grido • La poGtura 
delle rpalle9 e dei braccio che incorona la B. Ver 
gine è in tal linea 9 che unitamente alla tefia Cj» 
ipalla delta medeOma forma un tratto magiftrale « 
che arreca tutta la magnificenza al gruppo pirami* 
dale 9 fenza la minima affettazione • £* molto da^ 
badare alla maniera del lumeggiare le tefle 9 e fpe* 
cialmenté quella della Vergine 9 perchè dall'efàtta 
maniera di fpargere i lumi deriva il grato affetta* 
mento 9 e T efpreflione più viva • I lumi perciò 
principali sfoggiano nel fronte 9 ne* zigomi » e nel 
iiafb* I^affaello ha fàputo beti diftinguere le parti 
che ricuoprono le offii* dalli muicoli 9 e da* ner- 
vi ; quefti fono più rigidecti de* mafcoli ; onde le 
corde del collo non fono cosi morbide come Ic^ 
parti carnofe ; quelle hanno msggior tondezza « e 
quelle fono alquanto rette • Il color verde 9 che è 
intefb nel rovefcio del msnto della Vergine è un 
richiamo per concertare gli altri verdi inferiori • 
Ma i panneggiamenti di B^ffadlo hanno il pregio 

di rico- 
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di ricoprire le figure animate» e noa i mQdelIi 

che allettano i pittori per farne fiudio. Le pie- 
ghe perciò non fono mai tutte in quiete « ma fé* 
condano i movimenti delle figure • Alcune fono 
tefe» altre fon cadenti» molte fi aggrinzano» tal* 
lune fon moOfe dall' aria » tali' altre rimangono fen* 
za moto. I movimenti delle figure fono propor*» 
zionati al carattere delle medefime » ' fono concer-» 
tati » perchè non fi paflfa da un moto ali* altro con 
violenza » ma gradatamente • Dal concerto delle^ 
due figure priflcìpali dipende quello delle altre, 
V una di quede fiende l' un braccio , raccoglier 
l'altro. La feconda raccoglie ambedue le braccia» 
ma però con varietà » e fenza vizio • La prima^ 
figura abbaflfo raccoglie fimi! mente le braccia ad< 
doQb ad un libro. L'oppolta» oflìa S. Pietro»!' un 
braccio Hende, e coli' altro follienc addoflb al fianco 
le chiavi ; e cosi difcorrendo fi potranno dallo ftu^ 
diofo oflervare tutti gli atteggiamenti . Troppo ri 
vorrebbe per efàminare tutte le bellezze di quella 
tavola ; e la rillrcttezza di un oflervazione non-j 
può dare che un piccolo faggio del molto che vi 
rimane a difcifrare • Dico bensì » che dalla parte 
maggiore fino alla minima fi riconolce f^affaello. 
Qye' fiori * che prodigiofamente fpuntano col loro 
gambo dal fondo dell* arca non fi potevano elpri* 
mere con maggior naturalezza. Quefta tavola hi 
havuto la forte di rimanere ben confervata . L CicI 
Ja guardi in avvenire dalle mani de* ripuHtori. 

tQui 



Qui d* intorno alle pareti fonò appiccati altri 
quadretti ; e cosi pure in SagrelHa vi fono trc^ 
ìitoriette 9 che adornavano la predelia di quefto 
quadro , ma h^nno mediocre efecuzione • Sono 
opere di M. Beno • 

S. ERMINIO 

Della Nobìl Cdfa Oddi, 

\ 

PRima di entrare alla Porta S. Antonio « pe* 
chi paffi andando in giù 9 è la Chiefa dedi- 
cata a S. Erminio Martire ; e io eflfa è il Corpo 
di eQò Santo, (a) 

b' qui nella nobile abitazione raccolto un ra» 
ro Mufeo % con pregevoli quadri 9 e con rare fcuN 
ture arricchito, flccome altrove fi diceva. Qi) 

Prima di falire ali* appartamento s' incontrano 
due capitelli etrufchit Pun de* quali rimane ador« 
no con ledici teite , che pofano fulla cima di eia* 
fcheduna foglia • (e) Tra i piediilalli « che qui fo- 
no 9 in uno fi legge ^uguflo Sacr Verufia B^fiì* 
tuta Si lafcierà ofTcrrare il rimanente agPintea- 
denti di antichità* mentre fi attenderà a deicrive* 
re le pitture 9 e le fculture . 

Ir 



(a) Fa anticamente in gtéejlè luQi9 il \M$naJlef$ H S» 
Benedetto - 

(b) Fedi pag 12^. 

<c) Vim defcrm dal Paferi» 
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In materia di pittura è rara cofaa vederii un 
CrocifiOb dipinto fu di una croce di legno» eoa 
una tefla delia morte a' piedi . E' la Figura gran- 
de poco più. di un palmo « ed è di un*impafto ten- 
nero fenza crudità immaginabile • La Tua armonio- 
fa maffa di chiarofcuro vien prodotta dal graziofii 
Serpeggiare delP attitudine . La fpalla (iniftra» che 
fpiageli innanzi coll'ofTo» è la principal cagione 
di quello , cagionando molto sbattimento fili petto, 
e fui corpo • Il volto Divino è aflai abbandonato f 
e moftraG efTer già fpirato ; rimane in osibra 9 o 
quel poco di chiaro che riceve lo ha iblamenct 
nei capelli • Tre lumi fanno il concerto» Scinco* 
mincia con chiaro abbagliato fulla teila dellt«» 
morte « e fui piede della Croce. La cofcia defln 
il fpinge innanzi , e moftra il chiaro più acuto dell* 
oper^ ; e quindi la gamba e *1 piede rimangono net 
lo sbattimento • Si rende intanto conto della luce 
che pafla a* debiti luoghi tra la Figura , e la Cro. 
ce • Il terzo chiaro è da fopra le fpalle 9 fi Ipao- 
de nelle braccia di gentiliflimo carattere 9 (eguita^ 
nella croce « e nel titolo ; è meno acuto di ogni 
altro chiaro « ma è altresì maggiormente slargato, 
Bifogna intendere che la luce illuminante fi £nge 
cadere poco men che a perpendicolo. Alla graa 
mafla fuperiorc del chiaro rimangono contrapofti i 
chiari inferiori della cofcia, e del rimanente 5 e-i 
la copia fofficiente de* lumi è quella che fa il pia- 
cevole, e r imponente. L'abbondanza de' chiari f 

e chia-- 
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e churecci fu (empre riputata vìzìoCsl da'ProfeCTo* 
ri eg^rcgj II grande perciò vico fempre prodotr 
Co daiP anifi£fQÌb falto deMumi) feparati da con« 
benevoli m a (Te di ombre « Per tante belle prero- 
: gatìve* che porta quell'operetta, cbi potrà dubi* 
* tare del Tuo Autore 9 che ù (lima il Correggio f 

Uù ritratto dipiBto.da Cìorgione, Un altro, che 
: ha corazza $ è di Tiziano • Ve n' è uno vellico a 
: bruno del Caravaggio. Pure ve n'è un altro ve» 
lliti del medelimo colore 9 ma di minor pregio } 
è del Cerrini. 

Vi fono parecchie belle tefte • Una che moftra 
al petto la corazza» di Taolo Veronefe. Una teila 
colta barba, quaC di profilo, di Bjébens. Due bel* 
liflime tette com^iagne di uomo, e di doma, d^ 
Autore ignoto • Una teda di un putto dello Spa^ 
darinoi ed un altra medefimàmente di un putto « 
che fi giudica di Beffatilo . Un altra belliiQma te« 
ila 9 che ù liima del Correggio • 

Uu piccolo ritratto di S. Filippo Neri 9 dipiii« 

to allor che viveva , dal Tomarancto • Si ilima fi« 

siilmente del medeCmo un quadretto con S, Pie* 

XVQ in carcere 9 liberato dall'Angelo; era opera 

buona , ma avendo patito ha fofTerto rifiauro • 

Nella medefima condizione è (lata la tavola di 
Andrea del Sarto con la Madonna fedente fui pia* 
00 9 che tiene il Bambino in braccio 9 e formai 
con eiTa la piramide pittorefca • L* Autore ha ad« 
éatcato fulla finiftra della tavola S. Giovannino con 

due 
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diue altre figure » ed un fafTo indietro , perchè fi crcaf- 
(e il pieno al compofto « ed una fufiBcientc maOTa 
di ombra con accidenti di lumi « per campeggiarci 
la piìizza luminofa della Madpnna^ per contrapor* 
re il Aio gruppo , e per ingrandire: il cotnpoffo . 
£ intanto fu Ila delira deUa ta'Yola è !o sfogo coli' 
aria luminofa* colla cima di un nionticello ; ondet 
fé 1' una banda del quadro è piena « rimane l' altra 
banda sfogata « e così nel comppfto vi ha la pie- 
nezza nell'ordinanza fenza confusone. OflTcrvafis 
che i valenti artefici nel dare convenevole movi* 
mento alle attitudini, hanno fempre intefb» che 
inchinandoli un tantino una figura, l'altra che le 
è proflima debba con analogo movimento fecondar- 
la. Che fé poi I' una figura fi ritirafle iodietro» 
ancora la compagna dovelTe buttarfi indietro ; fem« 
pre però oQervando d* introdurre i movimenti 
con rifpettu ^el foggetto che trattavano « Guardi 
il Ciclo , che nelle loro opere fi veggano i chia- 
ri foroiare delle linee parallele , e che abbiano 
avuto il vizio d' infaccare le attitudini in iè fiefle , 
t le une adoCTo alle altre , ficcome pur troppo fi 
rimirano nelle opere di quelli pennellifti moderni» 
che operano d' una aflfai firana maniera . 

Un quadro con figure al naturale di Tcllegrm 
Tibaldii rapprefcnta la Madonna, il Bambino, S. 
Giovannino, e S. Anna. Lo llile di quefto Auto-I 
re è grandiofo per la dìfpofizione delle maffe del | 
chiarofcuro; era nemico del nero neUc ombre j| 

onde 
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onde rimane teoero 9 ed il Tao colorire tira ai mo« 

do Lombardo ; è vago fenza punto di sfacciatag- 
gine . La S. Anna è atteggiata in guifa » che la 
mafla del foo chiaro ferva a catspeggtarb la pira* 
cnide » che comprende le rimanenti figure , e fervè 
ancora p^r ingrtandire collo slargamento il compoflo • 

Del Tdrmlglanino ù (lima Ìo Audio di una ma- 
no fatto per S. Cartarina della Rota « 

Di lodovicA Caracci è S. Fraacefco a rae^sa^ 
£gura • 

Di Guide I{€nl è un S. Giovanni BattiAa 1 dlpln* 
to fìil Tuo gullo for(e ; ma non è opera del tutto 
terminata • Viene da tSo uoa Cleopatra » ed una 
Venere legata da un Satiro • 

Una mez2a figura di donna Ignuda 1 che rappre- 
ftnta la Pittura ; ed è dipinta full© ftile del Guep- 
mo • Dal medefimo viene i* £iler davanti ad Af* 
fuero • 

Un S. Girolamo del Ca*», Calche fé. 

Un S, Giovanni Evangelica del Cdravaggh. 

Un quadretto dell* ìfioria di Laùiico ri&icita* 
to% del C4V. à* ^rpino m lì comporlo è fciolto io 
due maeftofi gruppi che fi contrappongono « e cìa- 
fcuno di eflì contiene I* oggetto principale 1 che 
è Gesù Crifto» e Lazzaro. E* una delle laebel- 
Jc opere» 

Degno è di confldera^Jonc un quadretto colla 
S. Vergine che con S. Giufeppc è andata a puri- 
ficar! al Tempio, Vcfpreffionc è del tutto nuo- 

-P Ta,e 



va» e Voptnfiitxibnàimmo f^imoungi. L-wd^ 
.fizio è maneggiato con femplicità» avendo rAo* 
tore allogate tatte le figure nella metà tnfiecioie 
dei qnadro $ ed ha laCciata la metà fiiperioi;e fdor- 
oa con una poitieiji» ^he indica ièpara^uie » ^ 
no a meaza aheau del fito ; nel rimaneate .fi jfr 
icnopre nel la^ro /di fiicciata tin arcata Icqiplicei 
che accenna H eondacre in up luogo oScmtìo* e 
filila dritta lo «Ito fi irede ardere un cero 4a na 
cornucopia • La Ibverchia piaaaa del muro viene 
opportunamente difotta da.fiuroftatp incoo^eof t^ 
cosi fenaa i confifeti Angeli » e Pattini in ^ocìai 
rimane il quadro alargato nella fv» parte fgf^» 
re* Si fa vedere 9 che il Piftore lì è voluto 6» 
Itmente affaticare ^I produrre buone figure Jpe^ 
che non ha fajtto fcorgere allo (petiatore » che nel 
rimanente yi fia impiegato dalla Tua opera grari^ 
Cacto di attenzione é 

Un quadretto con S. Cormo 9 e Damiano % òt 
curano un S» Martire su di uà lecco • E' operettt 
beltà % aggruppata con fiile ^affaclUfco^ e li ùìm 
di Gìdh Bfinumo . 

Di Luca della S^hhiA è il prefepe dipinto a chiti* 
rofcuro a modo di baiTorilievo • 

Di fiile C$rtonef€0 fono quattro abbosaetd % doè 
Giufèppe venduto % e i (ogni che elio Ipiega i 
Fratelli • L' Adultera % e Gesii portato a (èppellire< 

Un quadretto colla Madonna lèdente » col Barn 
bino 9 e & Giovannino • Ha per campo una a* 

DEierat 
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mera^ eoo uoa fineftrt ia alto verfo l'angolo del 
quA*iro, chiudi eoo uq'fmpana^Ui la quale ferve 
a far cootftppoQaiooe alla Madoooa t e ad iograa» 
dire 11 cooipoùo più dei fuo vero. Il quadretto 
ftmbra ai Icuaia S^wcfc ; il colorito è vago , il eoa- 
poUo é pttCorerc4ia[ieacc inte(b « ma 1' Autore oqq 
fi è ftilUto gran fatto il cervello fui difegno. Il 
medefimo £>ggetto qui fi vede dipinco io tavola 
dalla icuola di ^:ffatlh. 

Vi fono due ta voi uccie della fcuola di Tietr9 
Ventino % 1 una con una Santa a mezza figura % e 
l'altra colia Madonna» e*l Bambino it 

/vitri belli quadri poQi l' ofiervatore dalèe(à« 
siinare in que&ta raccolu di Autori pregevoli « e che 
meritano odervaaione « 

Molti difegni ancora vi fi veggono di bravi 
Autori. Di Pwino dd yaga è quello toccato con 
acquarello che ha due donne ignude t ed. lUi Fa- 
ttore « Di \afadh. t Giufeppe venduto t (4) toc- 
cato fimilmente con acquarello « Di Volidor^ % tac^ 
caco fui meciefimo gufto , à un fregio • S^ Bibiaoa 
martiriazata» aequareliata incarta tinta CoMumi di 
biacca 9 à di vieno da C$nona% (b) oltre altri bel« 
li difegni del QuerànQ a del Sdimbcni t e di altri 
bravi mActlri « 

P z Pare c- 



(a) h* dtp'mo nelU Ugge Praticarne* 

(b) à^u da tgo àx^m^ afrtjiQ tu Amw a S. Bilama. 



Parecchie (culture antiche quivi ù veggono di 
buft], e fticue i Nominerò la bella Pallade p^r open 
degli otctmi tempi • L' attitudine è aOfai imponente » 
pianta col piede dritto « e poggia il braccio finiftro col- 
la mano al fianco» avendo I' altro braccio iollevato 
in aito» in atto di tenere l'afta. E' involta nel pro- 
prio manto per cui rimane molto imponente. E ficco- 
me ècofarara nell'antico il trovarli panneggiamenti 
trattati con gulio » quella (tatua certamente gli ha tali • 

Un Apollo ignudo parimente fi può dire raro* ma 
l'avervi appiccata al bullo la tetta n(»n Tua 9 Io fa 
{comparire • 

Delle opere di fcultura fuori dell'antico è di 
valore inefiimabile un' intaglio di avorio in forma 
di quadretto con figurine poco men che di tutto 
rilievo . Rapprefenta la depofizione di Gesù Crillo 
dalla Crocei calla Madre fvenuta 9 e foccorfa^ 
dalle pie donne • Alla robullezza elegante de' grup- 
pi , alla (celta , all' efprefrione delle attitudini , ed al- 
la ficurezza delle forme » fi reputa del Bonarrota . Le 
figure per piccole che fono fi rapprefentano grandio- 
fe » e ben proporzionate 9 i contorni fono delicata- 
mente trattati , e 1' Autore coftumava di fare ltL> 
tede 9 e i piedi piccoli . 

Vi è un bel Crocififlb di avorio , un S, Loren- 
zo martirizzato, un S. Ignazio martire fra Leoni, 
ed altri intagli non tanto pregevoli come ìdefcritti. 

Del Fiamminga vi è uno fcherzo di varj put- 
ti in baffo rilievo di terra cotta ; è opera nota 
per i geflì che girano attorno. POR- 
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PORTA DELLA CITTA* 

Detta di S. Antonio. 

SI oflTervino a quefla Porta unite le antiche ma* 
faglie « fopra i cui contraforti interni coof 
giunti con arcate « vi fu la flrada « che conduceva 
nelt* antica Fortezza • Furono fabbricate da Brac- 
cio Portebraccio t e il curiofb inveftigatore delle 
opere antiche d* architettura militare « potrà vedere 
la diiirìbuzione delle torri ellerne » e la maniera 
di cofiruire le difTefe % fecondo V idea che Te flc^ 
aveva in que* tempi % forie non lontana dagl' in(è* 
guarnenti dì Vicruvio • Egli è vero che quivi le 
torri fono quadrilatere 9 e non femicircolari « come 
precetta il lodato Autore ; ma è altresì da avver- 
tire « che fono coftruite in (ituazione vantaggiofa j 
da non eflere efpofte a* colpi delP ariete 9 pel cui 
(blo motivo fi coftruivano con curva rotondità 1 e 
non quadrilatere • 

S. ANTONIO ABATE 

Adonacì Olhetam , e Parrtccbia . 

ENtrando in Cbiefa fulla dritta è I* altare colla 
tavola, entrovi la Madonna fedente col Barn- 
Uno, ed altri Santi allato; è opera della fcuola^ 

di Tic 



éi Tieirò rifugino t • vi è appollo il nome dd ' 
fuo Autore • 

Simbaldm Tert^us Tìnftt MùXXtllI. 

Ha r efecuzione più morbidezza t che Cmresta ^\ 
di pennello « e facome • Vi é armonia » e buonuj f 
impafto nel cotorito ; ma le attitudini non hanno ^. 
la grazia di TìetT9 • iSembra « che fia iUta ri» ^ 
toccata» ( 

L'altare col quadro di S, Francefca Romana 
è d* Autore mediocre • 

Ali* altare che fcgue è il B. Bernardo » cht^ 
riceve l'abito dal Vefcovo di Arezzo « fedente 
fotto il trono • E fui davanti è un putto , cbe^ 
fcherzando con un cigno gli pone fui capo una co« 
rona ; che allude ad una vi(ione ^ che ebbe 1 ^^ 
Madre del Santo. Vi fono altre figure indietro t 
che concertano tutta l'opera» che è di Gianandrea 
Cariarli. (4) 

II quadro è pittorefco, ha belli accidenti di 
chiarofcuroi è beo dipiato» ha armonia» e guftot 
ed è la più (indiata di tutte le altre opere a olio 
del Cationi , che fono in quella Chiefa . 

Air aitar maggiore è S, Anton/o Abate feden- 

' ^^ • ^ 

[a} Sembra^ che il Morelli voglia attribuire queflo qumm 
irò a Gianbatciila Mazzi > il quale era certamente un cattiva 
coloritore y e poco difegnava. Il gufio in verità i dtl CarioBi^ 
t non dì ahrjo fmri • 



te t e Tcflicd cogli abiti Sacri 9 in atto di benedi- 
re ; è di Taolo Gifmonii . 

Ha il colorito fucofo , ed armonico % il com«« 
poOo è intefo ; e la teda del Santo è affai 
bella. 

L* altare con la tavola rappreièntante il prefò* 
pio 9 e in lontano la venuta de* Magit e fbpra 
nel timpaao feraicircolare il Padre Eterno xon.^ 
molti Cherubini intorno 9 i opera di Tìnto Tc^ 
fugino % 

Il celebre artefice» che penetrava nelle finez* 
ze dell'arte fapeva impiegare il tuono del colo* 
rito 9 fecondo la diftanza da cui doveva rìmirarfi 
la tavola % e fecondo P aflfunto che trattava • Iiil^ 
quefta tavola ha voluto commuovere i fenfi dello 
fpettatore blandamente 9 fenza cadere in monoto^ 
ni a. L* opera perciò moftra femplicità» ha motta^ 
finitezza f morbidezza dMmpafto^ grazia 9 ed erpref* 
fione ; i panneggiamenti fon fatti con molto iiu* 
dio • Qiiegli Angeli inginocchiaci che adorano il 
Bambino» legano 1* inlieme 9 fanno T unità % e lo alar» 
gamento del compoflo • Ha 1* iitoria in una banda 
il fuo pieno 9 ove è la cappanna col bue 9 e I* a* 
fino ; e neiroppoila banda rimane sfogata* Vi è 
nel campo una vaga campagna 9 ed è forprendente 
la diligenza» la grazia 9 e l'invenzione di quelle^ 
figurine de* Magi col loro feguito • li Padre Bter* 
no i lavorato col medefimo gufto del quadro* Me- 

rita* 
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rtta mente quell'opera fi può contare tra le più 
belle di Tietro. (a) 

GlMntagli in legno dell' organo fono di Michel 
Muti PUanot fatti nel 165$. 

I due paefi qui allogattf fono di Monsà Gio^m^ 
fdr ed altri li vogliono fatti dal Tempefla. Sono 
però fucofi 9 e belli • 

Una Madonna col Bambino « e S. Giovannino 
in mezzo a* defcritti paefi , fembra ctCar copia di 
buon originale 9 ma non però di B^ffaello 9 come 
fi pretende . (h) 

I quadri dipinci a oHoi cbe adornano iot<>nio 
intorno la Chiefa 9 con le azioni del fi* Bernardo t 
fono di Gianandrea Cationi. 

Son &tte di macchia , e non fono tutte di e* 
guai valore. 

/^ Sagre ftìa. 

A! di dentro fopra alla porta un Padre Eterno 
dipinto in tavola » di maniera antica • V attitudine 
è goffa . 

Due 

[a] NtUa predtUa vi eran§ da prima allogate due tav$* 
lucete , /' uua con S. Seba/ltano ^ e S, Francefco ; e l* altra 
con S. Ercolanoy e 5. Cofianx.0 , del giovinetto Raffaello , Ora 
gut fono rimale le copie in due quadretti ; e gli originali fi 
€$niervano a Monte Morcino nuove neW appartamenti del P^ 
Abate . 



[b] Morelli De{G. ielle pit. di Perug. 
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Dac tavoluccie cofnpagne « 1* una col Croci- 
6ffo ) e 1' altra colla Madoona- addolorata « di ca- 
rattere aflfai vergato » e grandiofo ; ma fono cosi 
mal concie con un campo fattovi da grofl'olano pen- 
ne! lo « che è una vergogna» 

Una tavota dipinta a tempera t entrovi la Ma- 
donna fedente col Bambino» S. Paolo» e S« Ao. 
drea ; è ignoto 1* Autore • 

La maniera è aOTai antica» ed ha una qualche 
foraiglianza eoi fare di Andrea Mantegnu. E* da^ 
tenero in pregio» perchè racchiude artifizia di com- 
porre » e d* efprimere ; e per quanto portava il 
fare di quel tempo» può chiamarli IMutore va* 
lente pittore • 

S. ANTONIO ABATE 

Confraternita • 

E* Dipinta quella piccola Chiela con varj orna* 
menci » (ècondo il gulto che correva anni ad<« 
dietro» da 2S(iWa Gidi. Il Tuo colorito non è in 
queflojuogo del miglior fare i non avendo le tinte 
molta armonia. Le figure fono di Francefc9 %yip^ 
piani • 

In fondo alla Chiefa è un CrocifilTo dipinto a 
frefco con liuona maniera» d'Autore incerto* 

S.GIO- 
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S. GIOVANNI BATTISTA 

Confraternita . 

L quadro ali* altare colla nafcica di S. Giovai- 
ni Battiftat è di trmcefco Bafottì . 

S. BENEDETTO 

Confraternita . 

IL Volto è tutto dipinto a frefco con grottefcbi 
coloriti* con intreccio di figure « e varie ilio* 
riette a chiarofcuro; e nel mezzo è un riquadro 
collo Spirito Santo 9 con Angeli* e Puttioi intor- 
no ^<, B' opera dì Mattiuccio Salvucci * ed è colori- 
h dìhù'éiì guilo • 

/"Le lunette dipìnte a frefco colle azioni di A- 
.d^amo 9 e de* di lui figli * Cono di Gianfrancefco j?4- 
fotti 9 toltone due % ove è efpreflb Iddio » che por» 
gè le vedi ad Adamo 9 e quando minaccia Caino 
del Tuo crudel misfatto 9 che fono di GUmbattìjléu 
Maz2ì . 

All'altare è la tavola colla Madonna (cdcntc-f 
S& di un feggio* col Bambino in braccio 9 S. Gio* 
vanni Baltifta* e S. Benedetto f di Tìetro Teru^ 
gìno. (a) Due 

[a] Il Morelli affribuifif quefta tavola alla [cuoia dì Pie. 
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Due eavoluecie con S. Seballiaiio» e S. Rocco 
dici mcdefimo Tietro^ le quali avranno ficil«ence 
^rvico di brnamenco laterale alla detta tavoUi (ic- 
"-^ome il coftumava in quel tempo* 

Il tuono della tavola è alquanto monotono ; è 
però bene impallata , e ben difegnata • Le gambe 
^et S. Giovanni hanno forme fcelte « e belle. E 
c< s) pure le gambe del $• Sebaftianot con tutto il 
limanente « fono alTai bene intefe 9 e le facome^ 
iembrano dell* Apollo antico di Belvedere • A me 
iembra% che quefte opere fieno ftate dipinte da^ 
Tietro nel fuo miglior faret e quando aveva già 
Rullato le cofe di Roma* 

S. TOMMASO 

Monache Domtnhane. 

BEnchè queQa piccola Chieia non abbia adorna- 
menti di architettura 9 ha pero la Tua belfa^ 
pompar/a per la profpettiva del volto § che rap« 
jprefenta un loggiato dorico» con molte figure at 
^iibtto in su ; ed è opera di un allievo del cele* 
%re Andrea Tozzo. 

V zu- 



mo j md i di lui fcilari non bannù mai atteggiate le figtHK^ 
con si bella grafia 9 come fono quefte dtUa prefenie tavola ; ^ 
nepfuro hanno di/egnato con toma freoi/knc^ da Raffaello in 
Juoriy €b€ fuferè il maeftto. 



Va.utoré fr è rpii^ CmgohrìmUù nelk prafp^ 
eira, die oelle figure , 

Il quadro .4cil^ aitar maggiore con S« Tom 
Ibt che pone il dico. nel colata di Gesù Cri 
eoo altri SncI incorno* è rara opera di Gianìtì(\ 
Mà^o ài Tktro VwigmM 

Ha il quadro maniera grandioA per il paCfag 
de! lume a crayerfe tJ comporto^ affai ampio. 
fòggetto principale t che è Gesù Crlao con 
TommafcN rimane libero in mezzo al giro del cai 
'pofio^ bella è la cella di Grillo, e quella del 
to Tpiega in itti quei carattere , che io quelPiAj 
Ce dimodra d^èflere incredulo; ha tinte cà 
In (bmma aoibedoe le; figure fono cesi bene at..^ 
giace » che 960 ^flòniD fnimagtnarn più nobilmea- 
te per quefto ibggeCto» Hi queiìo fcolare di Tim 
abbandonato V oriazoote chiaro , ma però gira col 
chiaro addoffo tutti gli oggetti in guìÙL che fecD* 
unità; onde per queflo ha tenuto le figure di mi* 
fura grande » che apparifcono anche più del natoT 
rale • Sembra perciò « che eflb abbia voluto varir 
re dallo itile del maefiro. Compone il quadro a\ 
porre per primo oggetto una figura ingìnocchiori 
ben aggruppatalo fé medefima» affinchè rimangi 
rirtrecto il tratto di guelfa banda, e riefca affai pia 
maeftofo il tratto dell' opporta banda • £• da oflcr 
vare » che il lume del primo corre a modo di I? 
nea conveOTa nel contorno del fuo gruppo , e ed 
fecondo ha un corfo concavo . A quello fecondo & 

forma 



fbrina P annodamento* e giro del compoffo ; onde 
riefce più breve di che fi foflfe formato dalla prì* 
ma figura ; e il fari» più in un m odo t che nell* 
altro dipende dati* arbitrio f e dal piacimento del 
pittore. Alla feconda contrappofizione fegue ItUs 
terza 9 che è il gruppo delle due principali figu- 
re > e ove rimane ferrato il lume principale . L* e- 
iecuzione è molto terminata » ed è certamente la 
più beir opera di Giannìcola. 

La tavola colla depofizione del Divin Cadave- 
re dalla Croce» e la Madre fvenuta» e foccorià 
dalle pie Donne « è di fcuola Fiorentina • Il fare 
è molto diligente « il tingere è livido « il gufto è 
fecco ; perchè a* tratti % che formano le contrap. 
pofizionit non vien intefa la quadratura luminofa^, 
che ne ingrandifca le forme • 

A IP aitare di contro è un quadro colla Madòn. 
ma del Rofario « S, Domenico 9 e S. Cattarina da 
Siena» con molti quadretti intorno» in cui (ano 
cipreffi i Miller] del Rofario ; è di ttAnctfc^ 
appiani . 



S. MA- 
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Scgoe U Cappella della Micìmm^ addoforatt^ 

era due quadri' lateraii; Tuno colla prefèiitasfoq^. 
della B. Vergine iaticiuHa al Tempio j e I* étto 
ecmió] Spofiilizio delk B. Vergine Maria eoo S«Gn|« 
ièppe • Un quadra piaeoio eoo Gesù coronato diipt 
^ 11^4 é'di contro il «otepagno con S« Paoloprioict t^r 
Ittita • Som opere di «r^Mo ,4«rifdn' « 
kMqo vi ha in détti quadri efe^ania nef diO» 
gaof e vi fi (corge moka frcddeaza nella ^tìi^ 
alone V li qmdro però- della Prefentaaione è heno 
aggruppato ; e rimanendo più. alto delP ócdilo di 
c^i rimira t non ba nìoftrato il pietore il piaàoìfel 
medefimo 9 per non cadere in errore di proQieif 
riva } ma* non ha avuta; queflà buona riftsffioMflr 
neLcompagno^be gli'-fta di contpoà ' 

I grotteicht che fono dipinti net volto dcHt 
nave fono di Maniucoi$ Satmcci. 

Si patTa indi ad una cappeiletta 9 cbe ha lati* 
vola dell* altare con la Madonna • e *i Bambhio , « 
due Angeletti che 1* incoronano , a dritta S. Giro- 
lamo* e a Anidra SL Francefco; pittura efcitada^ 
ie mani di Tietr^ Terugìne . 

Sebbene tutte e tre le figure Ai quefta tavola 
fieno in piedi 5 fono però le atthudini affettate eoo 
gi^ia ne* movimenti delle fpalte , delle braccia, 
e delle gambe; e gli fpazj framezzo a dettCJ 
(ano oislinatt colla debita proporzione » e dìfcgno, 
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Li tavola appiccata falla dritta coHa vifica de* 
Re Magi « ù (lima di Tietro % (4) ma fé è di e(^ 
io è uno deli! Tuoi primi parti • 

Il gufto del difegnO) e de* panaeggiamenti è 
fecco 9 e COSÌ pure le attitudini fieguono il me« 
defimo fare. Il compofto però è fufficientemente 
inteib* per quanto portava quel tempo» 19 cui noa 
fé ne aveva pieniffima cognizione • 

L* altra tavola di contro con lanalcita del Barn* 
bino Gesù* e l'adorazione de*pafiorì« è d' incer» 
to Autore • 

Non fermx il riguardante « ne per correzaione 
di diiègno « né per forza di colorito « né per bcl« 
lezza de* panneggiamenti ; ibyerchie figure 9- e^ 
molta confusone. 

La Cappella de* Tederchi ha al quadro con S. 
£lena9 che adora la Croce; è del Cav. Bernardp- 
no Gagliardi •. 

E* Mefchino ne' gruppi « e ne* panneggiamen- 
ti « è freddo nelle attitudini; e il compollo none 
debitamente fciolto ; cioè a dire non fi dillinguo- 
no i corfi del chiaro* e non vi ha mafle di ripo* 
fo ; ma i lumi rimangono feminati • Il gufio dt} 
colorito è cattivo • 

Sopra alla porta della Sagreflia è un quadro eoa it 
B. Pietro della Croce » che relUtuifce la viila ad uo^ 
cicco ; è di Autore incerto • Il gruppo delle attitudi*^ 
ni è ben' intefo» ma 1* efecuzione non è decifa che z 
modo di abbozzo • ( ^ L* aU 

[a] ii f^sféri éttfrilmifii guefis Mvtte « Picare^ 
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L*afear maggiore è di marmi di Perugia con 

colonne d'ordiae corintio. li tutto laGeme ha^ 
fodat e oobii forna ; è imponente per la magni- 
fica piazza che ù forma dall* attico ; ha ancora le 
fuc licenze architettoniche • 

Il Padre Eterno è di Gìatinio Gemìntanì . E' 
ben compofto nel fitoi le parti fofStano al di fotco 
in su f e M colorito è di buon tuono • 

II quadro con la Concezzione % S. Giovanni 
Battifta , S. Filippo Neri 9 e S. Filippo Benizzi % i 
di Frana f co appiani, (a) 

i laM dell* altare fono aflfai bene ornati coo^ 
porte 9 che introducano nel Coro 9 ed hanno fopn 
di eflfe gli avelli afTai ben compofti nel loro fitOf 
e che fanno beilo ornamento alle porte • Vi fono 
però quelle licenze « delle quali poche fabbriche» 
moderne vanno cfcnt? . 

La Cappelletta che fegue ha fopra I* altare 
annicchiata una (latua di S. Girolamo 9 che la v(y 
gliono di T^ami di Bigio . A me però fembra affai 
cattiva cofa • 

Segue i' altare colla tavola dell* Annunziata «di 
Autore aflai antico 9 ma nella fua antichità offervo 
i pregj dell' arte , che ordinariamente non fi di- 
flinguono nelle molte opere odierne. S'intendeva 
adunque fin dall'ora il mjdo di far fpiccare il fòf 
getto principale alla prima occhiata « la diftribu- 

zione 

(a) Fi era anche il quadra del Geminiani^ cbe rimaft 
dtl tutto danne^gìaf9 m 
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2ione delle piazze luminoie % e i ripofi al debito 

" luogo . Pofledcvafi la prò (petti va % che » al diro 
di Leonardo da Vinci t è U brìglia %. e il timone^ 
della pittura. 

Nel timpano femicircolare dell* altare è una 
rara tavola con Gesi^ morto %, S, Giovanni , e le 
tre Marie) d'Autore incerto, 

11 carattere del Divin Cadavere è molto ele- 
gante « e nobile ; è bello il compollo ^ ed è ben fciol- 
to 9 le attitudini fono, efpreffive » II gufto ò mido 
dell' ideale , e del saturale • 

Sopra alla porta minore della Chiefa è là Ca<- 
vola eoa la Trasfigurazione di Grido fui Montc^ 
Tabor di Tìttro Terugino. Ha molto patito • 

V altare con il quadro di S. Pellegrino » è di 
Trance fco appiani. 

Oipinfe anche elfo pittore le figure ali* arco 
della Cappella de* fette Servi Fondatori • 

Ha la nave maggiore le lunette dipinte a fre» 
fco colle iftorie della paffione di Gesit Grido dal 
Bafottì ^ toltone tre $ che fono, del Mazzi • 

Quantunque quelle del Bafottì fieno, lavorate in 
fretta « il comporto però è bea fciolto « e* fapeva 
1* arte di far (piccare le cole polle in lontananza 
dall' occhio « introducendovi i campi chiari ; non fi 
può dir cosi del Mazzi. 

Sono in queda Chiefa molti altri quadri a^Ii 
altari t alle pareti» e nel Coro; ma ficcome» o 
ibno ofcurati % o non hanno bella maniera » fi corre 

Q 2 rifchi» 



ribnfo d*{Ac«9^ It tck icnza trarne ti^ 
▼tttvggioé 



/« Saffr^pa 

tfl^Ulroitcop S. $ebflài4M4 e S. Rocco i 
bpera di P. SebuHiaM id ViomiQ * 

L^Igaado dei S. Sebaaiano è cgg re grame 
diCegnatOt ed ha belle facoiae^ Q^el panno r 
liccio f tefo dà un albero air altro, è un caprìc 
Ingegnolb deli* Autore per legare ìnfieme ti cofih 
^fiot ed arricchire IMnyeoatone per fé mtdtfi* 
ma fieriléf onde 9 anche qne* gra^^ofì puteU che 
fcheraano eoo lai paono fiioo a ciò introdotti. I 
troppo ftidct avranno forfè che dire sa tre picgiif 
uniformi di eflfo panno; ma pure hanno la to 
varietà dalla profpettiva» Havvi ì trafori bea ^t* 
dinati f perchè il chiaro del campo opportLinimeii' 
te circondi gli oggetti» e ne fegua grande appa- 
renza • Il S. Sebàlliano è T oggetto tncninorof ptt 
cui l'occhio <i compiace é II S, Rocco è ncllt^ 
fdaflfa di ripofb } e quel bianco e fottile pannice 
lot che pende dal Tuo bafione^ chiama Cocchio 
fe^ perchè corra fugli altri chiari che ha in fé 
guito, e perchè rimanga dirotta la foverchia piai" 
aa del S. Scbaftlano. Gl'intendenti non troveranno 
il carattere de* putti confacente a! loro guRo» cHe 
gli vorrebbero più carnofit come gli ha fatti fi- 
i^am^ e Gmdo; ma eueflo è un difetto commuoc 

delle 
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delie fcuole di quel tempo ; ciò aoa fa » che »q% 
fieno ben dilegnad. 

Le tre idoriette coII^Aonunziata» coHa KaCcI^ 
ta» e con il Battefimot foao di Tietro Verugmi^ 

Erano polle alta predelia della Tracfiguraziont f 
che abbiamo defcritta^ Sono eièguicc i:on OLOÌt^u^ 
diligenza • e grazia • 

11 quadro con la Madonna 9 e *1 Bambino • S. 
Giovannino 9 S. Pietro « « S. Paolo 9 è fattura é^ÌA^ 
certo Autore j» 

Vi ha buon idea f «la aon appariice gran £« 
nezza fieli' efecutione • 

Sonovi altri buoni quadretti 9 cioè quattro teAe 
in pafteIIo9 un Critio morto con alcuni Angeli » 
Gesù flagellato • il paOfaggio degli Ebrei pel Mar 
roQTó 9 dipinto con molta diligenza 9 ed intendimcQ* 
<o in ufl pezzo di alabaftro^ Due piccoli pacfi di 
maniera Fiamminga . Degli altri quadretti 9 elTendo 
idi mediocre pennello 9 noa occorjre 4i far^ie par^^ 
é:olar menzione^ 

PELLI JiOBlLI SlGTipi^l 
A N S I D B I , 

RArente atla defcritta Chiefa è 11 aofbile dotai- 
miciiio 9 al cui appartamento fi aiceode per 
cnagnifica fcala • e gvc fono nccolti yaij ^u^4d 
ài pregio ^ 
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Un quadro con il CrocifiOTos la Vergine 9 e S, 

Giovanni 9 con putti in alto 9 di Federico Sarocci. 
Ha il quadro tutta la gra2ia delT Autore 9 ej 
r affctratnciito convenevole nelle figure • E* da of 
fèrvarfi I* attitudine del S. Giévanni analoga a^ 
quella del putto 9 che gli fta diagonalmente oppo« 
fio ; e quella dePa Vergine ha fomigliania mede-* 
iimamente coli' altro ©ppofto . Quett* artifizio fk 
confueto a* valenti artefici 9 ficcome per T addie- 
tro è itato notato • Di quefto quadro ve a* è an- 
che il bozzetto • 

Una Madonna col Bambino in fàrce 9 che vfe* 
ne da Guido :^eni . 

Un S« Sebaiiiano martirizzato del Caravaggio. 
Il dìfegno non ha fcelta di forme 9 ma è di fcm-l 
plice naturalifta. Ha però arte nel chiarofcuro. 

Alcuni quadri del BaJfanOf ed altri belli quadri 
che meritano oServaisione • 

Un piccolo quadretto ovato con la Maddalena 
addolorata del Caraeci . V attitudine è moOa in st 
fatta guifa , che è molto efprJmente il dolore che 
cffa ha della morte del Redentore j ed è infiemc 
accomodata colj* artifizio di rendere le piazze lu- 
mìnofe diftantifra loro, e feparate dalla mafia (fi 
ripofo, il che fa il carattere grandiofo dellaj 
pittura^ 

E vari belli difegni di diverfi Autori 9 è tri 
quefti una tetta difegnata con matita rofla di ^m 
baie Caracà. 

S. SEs 
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S. SEVERO 

Monaci CamaldoUnJi . 

E' Stata rifabbricata la Chiefa da* fondamenti 
con fufficiente difegno d* architettura ; ma nel 
demolire i^ antica fi ebbe Inavvertenza di far ri- 
manere illefa una cappella dipinta a frefco con^ 
Gesi^ Salvatore in Gloria 9 il Padre Ecerno « e con» 
molti Santi Tulle nuvole intorno « da Raffaello ff'Ot^ 
hm% nella Tua giovinezza • Vi è l' ifcrìzione \afaA 
de Vrbino Domino Ofiaviano Stephano Volaterano Triore 
SanFiam Trìnitatem ^ngcloi a/lantes SanHefqì pinxit ^ 
U. D. MùV. 

Sotto la pittura di l^affaello Cono alcune Sante* 
e Santi» dipinti da Tietro Teruginéi e vi è pure 
V ifcrìzione * Tetrus de Cafiro Vltbis Terufinus tem* 
pore Domìni Siheflri Stephant VoUietfani a dexteris 
&* fmiflris Di^f£ Crifiìfer£ SanSlos Sdnllafqi pinxit 
^. D. MDXXL 

Si entra in ^ue(!a Cappella pef la porta a (i« 
nillra dell' ingreflb del Moniftero * (4^ La 

[a] Di contro a qucfto Moniftero è il domicilio del Sig. 
Oìamhattxf^a Ceccòmanni 9 il fuaU pèjjtede un cartone difegna» 
to da Raffaello d* Urbino , con la Madonna i e H Èambinè , 
4 m^tJia figura ^ la eui tavola dipinta fi itede in Ruma nei 
talaxjuo Eorgbtfi, Ha due Paefi btUiffimi di Gafparo l^ifliao 
alcuni eggreg\ ritratti , e più miniature del Pollini • Vn dife* 
gnè con S. Giorgio a cavallo di Gicrglone • Vn quadretto do 
Pietro da Cortona * Vn quadretto con S4 Giovanni del Cav^ 
d'Alpino; e molte altre ielle opere degne 4i cffirvaMone^ 



La maoien di ](.^4e//«t gii fin Ì2 qaando t* 
dipiniè quefte cofe % fi era ingrandita fopra Io (lite 
di Tietro fiio Maeftro^ Andava in traccia dellc^ 
inade di chiarofcurot con un pò piiil d'artcì che 
«on ^mofirano le pitture di Tiaro^ ed ha mag« 
^or grazia di lui anche nel difegno , e iicli*c« 
ipreflione • 

Nelle ftaaze del ?• Abate fi conferva 'tin pic- 
colo CrocifiOb dipinto a frefco » che fi crede iiaa 
iprimizia di Raffaello . 

In capo alla fcala del Moniflero vi è fiato tri* 
ÌI>ortato dalla vecchia Chiefà un Crocififib dipiato 
a irefco, c4ie fenibra di Orazio di Varis fifoni. 

E* in verità molto bea difègnato t ma vienc^ 
altrettanto iguiiàto con vua moderno campo d* ariti 
aOài mal dipinto « 

DEL \OBIL SJGT^O^ CO. 

GIULIO CESAREI. 

IL gran genio degli Antenati di qucfta N«W 
Cafa per la pittura riluce nella raccolta de* qua- 
dri 9 e de* difegni , che vi fi guftano . Paremo fo- 
lamentc menzione de* ^più eggregj • 

Un quadro colla Madonna , >e '1 Bambino , S* 
Giovannino, e S. Giufeppe • di Federico Barocci. 
E* già nòto quefto belliflimo quadro agli arte* 
fiei» fotto il nome della Madonna del gatto; coaip 

che 
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€kt da quefto domeftico minale abbia 1* Autore^ 

prefo catta V elpreflloBe del (iio aflunto • (a) Il 
punto dd!a profpettiva è alto t - ma rende il fua 
buon effetto al tutto ìnfieme in un quadro delli*^ 
graide£2a che è quello. 

Un quadretto con S. Girolamo del medefin^o 
i\utore . (b) fi^ cofa fiogolare la maniera di hi* 
. nteggiare quefio quadro % perchè la luce fi fpaode 
da un lanternone attaccato alia grotta • V attitudi- 
ne è grandioià « eiprei&\ra 9 e ricca di un bel pan- 
neggiamento roflbt che ajuta a far grande la ma(& 
luminoikt che palfa a traversò il quadro. 

Vi ha pure del Barosci U ritratto di Annibal 
Caro m Qiiefto quadro ha cÙro pittoreico 9 ed è ab- 
bellito con vaghi epiCbdi. Oltre gli arnefi conve- 
nevoli ad un letterato 9 fcherza fui davanti un vcz^ 
zofo cagnuolino , ed una lontananza di fabbriche in 
proipettiva full* angolo della jtela complice 1* intrec- 
cio della compofizione. Una iingolarità olTervafi 
nell* attitudine del famofo letterato 9 xhe rende mat- 
ilofa la pittura 9 ed è 9 ^e quantunque laxefta non ca- 
da 9 fecondo il conflieto de* ritratti 9 nel mezzo 
della tela 9 non fa che il quadro non fia pittore^ 
fco. L'aflunto è per verità difficile 9 ficcome è 
anche arduo il fere sfoggiare una pittura fenza | 
belli» e vivi colori ^ come qui ha fatto P Autore « 

Un 



(a) Di quejh quadro gwa sttormo Is/lamfé, 
{h) J0cb§ di fpteflé vi i U JlsmfS . 
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Un quadro eggregiameote dlpioto eoa frott 
diverd % d* Autore a me ignoto « 

Uoa tegola dipinta a frefco* con tina teda 
e *I principio det buffo abbozzato ; è di Raffaeli 
d* Vrbino . Sembra rapprcfcntare il ritratto din me 
defimo t{afaello , ed è veramente dipinto eoo grao 
de maedrla. 

Del celebre Artefice ù (limano anche due ti 
volacele % entrovi due puttìm geniali j ma fembn 
brano però fatti da eOb nella fcuola di Tietro fac 
Maeflfo é 

Un di(ègno de) detto Raffaello ^ rappreièntaoce 
quattro figure ignude « ed aggruppate a modo d*t 
floria. Sembra del fatto» quando Gesh Crifto vici 
prefentato ad Brode. B* queflo und fludio detPan 
tefice , il quale coftumava « Cccomc ordinarìamcn- 
te fi pratica da* valenti pittori $ di difegnare pri- 
ma le attitudini delle iftorie dall' ignudo t e pd 
addofTarle ì panneggiamenti • 

Un altro difegno del raedeflmo t{ajfaelÌo ^ fatto 
in acquarello coi lumi di biacca 9 dell* arazzo che 
è in Roma 9 rapprefentante la predicazione di S 
Paolo neiP Areopago d* Atene • 

Non è da dubitare ♦ che i tratti dì quefto di- 
fegno , e h morbidezza delle ombre non acculino 
la mano originale é la mafia del chiaro lunièeRia* 
ta con biacca è portata fugli oggetti a modo di 
contrailo i cioè viene fciolta in figura piramidalej 
«on due piazze luminofe, come è lo flile di I{af 

faello f 
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faelló f e tutta il rimancicé rimafle lumeggiato 

colls cinta della carta. 

Uno Tchisso fatto colla penoa del Bonarrota^ 
rappreientante 1* idea della (tatua del Salvatore « 
che e* fece io Roma alla Minerva é (a) 

Un diiègiio in acquarello del Barocci $ rapprc^ 
Tentante IMftituzione della SS. Eucarìftia nell'ulti- 
ma Cei» di Gesù 9 il cui quadro è io Roma alti 
Minerva* 

Il ditegno d^uoa $• Orfola del Bandiera; ed zU 
cri molti difegoi d'Autori a me incogniti « 

Ignoto parimente è a me l' Autore di un bel 
quadretto » dipinto a thiaroicuro % della naicica del- 
la Madonna* Lo (lile è fui fare Fiammingo % attefb 
i belli accidenti del chiarofcuro • Le maflfe de^ lu- 
mi $ e delle ombre fono grandi « e fono ordinate 
in guifa « che le attitudini delle £gure vi riman«« 
gano debitamente allogate per dare il pieno ove 
va 9 e lo sfogo al campo $ che è cofa tanto diffi. 
Cile nella pitturi ad eleguirfi coii gufto» per quan« 
to è facile il cadere oelIMatoUerabile difetto di 
aggomitolare infieme tutti gli oggetti del quadro • 

ÙEL 



[aj Nell'empio libretto intlcoLito DeU^ Arte dì Vedete ^ 
ibnipato in Venezia del 1781., fi dice di quefia eggregla^ 
ftatua alla pag. 16. Egli è un Criflif un manigoldo che im" 
t^gna fieramente Is €mce per fame chi fa cbei La rifpofta 
*, che rapprefenta certamenic Criftoj che trionfando abbrac* 
eia la Croce per compaffione de' wifcri mortali, fcnza efdu- 
dere l'Autore del libr«« 



•4^ 

DEI ^owi siGt^o^ ce» 

FRANCESCO DEGLI ODDI. 
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QUI fi vede mi abbondante collestooc di rari 
quadri , pih^ die io aleni Nobil Cafa di 
Perugia • 

Vi è replicatala Carìt!t Romana di Guido Ijfm. 
(a) Un Bambino dormiente ««a un vafo di fieri 
4ei medefimo Guido ; ed un putto 'gia^qente cfao 
viene dal medeOmo Autore. 

Del Gnercine fi veggono delle pitture ef^gnicc 
In tre diverfi tempi • Un David colla tefta di Olo- 
ferne t che ha per compagno una Giuditta t ed in 
abbozzetto con la Madonna 9 ed il Bambino 9 e S. 
«Giovannino 9 della di lui prima ^ e forte -maniera* 
Vi è pure iina Maddalena con alcuni Angdi 9 che 
viene dal medefimo • Una mezza iìgura di CIeo« 
•patra» che ha per compagna Porzia; ambedue di- 
pinte di (lile men fiero « Un David penitente di- 
pinto fui gutto Guidefco. la gagliarda e^refiionc^ 
<]i quefta figura è cosi bene addattata alla graecfez- 
za del quadro 9 che fa T ingrandimento della pir 
tura colla fua larga piazza luminofà. L* e(ècuzione 
-è magifl-rale ^ e fi conofce .<;he è facu C09 qualche 
iòrta d* impegno . 

Del Domenìchìno mi fembra una men che mer 
;2a figura delU Madonna col Bambino • Il colorito 
è dpi 

(a) vu% fsg. aa. 



è del pi& facofb « e chiaro 9 che abbia uùto I* Au- 
tore • Non fi può vedere coùl pia bella del fuo | 
e ben fi fa Moofcere al paragone delle alerei 
pitture • 

Del Barocci è il S« Fraocefco nel deferto 9 che 
riceve Tioipreflione delle Stimmate « con un com- 
pagno indietro» che forma col Santo figura pira* 
midale « L'Astore in quefio foggetto ha abbando. 
nata la vaghezza del Tuo colorito per efprimere la 
notturna vifioae • 

Si (lima anche del Barocci &o piccolo guadret* 
to in rame col rìpoCo d^ Egitto • L* operetta è ter* 
minata colla più fquifita diligenza» ed è robufla* 
mente colorita con vaghezza » che non fi può ve- 
der cofa pia bella • Il Bambino 9 non fi- può ne- 
gare» che non abbia attitudine Baroccefca» ma nel 
volto della Vergine non vi ridonofco Je formc^ 
dell* Autore • Inclinerei a credere piuttofto» che 
fia di Verino del Vdga^ 

Vn S. Girolamo dipinto da Gìufeppe libera ^ (e* 
condo il Tuo ftile più chiaro* Vi fi vede il bel 
mane^io del pennello» e P imitazione eiatta del 
naturale» e molta efprefiione» mafiimamente nat- 
ia teda» 

Due quadri bislunghi per alto» ove fono rap« 
pre(èntate inginocchiooi due Sante Martiri • Non 
vi è parte nelle tefte» nelle mani» e ne* paneg. 
giamenti » che non fia eff^rcfla con molta maeftria » 
e perfezione di colorito > che è di ftile vago» e. 

forte * 



forte. Se non mMngannos vi fi rìconoice il fare 
migliore del Muzknct • 

Due tavolacele della prima maniera di HéiffaéL 
Iq i^ orbino % colla vifica dei Re Magi « e cc^ia^ 
prerencaztQRe di Gesù Bambino nel Tempio. Si 
fcorge 9 che elfo era già molto fuperìorc a 'Pk* 
tfo Tuo Maeftro nell* efpreinone 9 e 'nella difpofrl 
aione* Il colorito però di quelle ìftoriette non è1 
della maniera piùi fucoià ^ e forte dcir eg^regio \ 
Autore ^ 1 

Del Correggio fi (lima un Ecce «- Homo ; ma è ' 
opera del iàre Tuo primiero, non avendo abbando* 
nata la maniera del Tuo Maeftro t come fece di* 
poi» che acquiftò Io flile grandiofb, e nobile. 

Di Michelangelo Bonarrota k un difegno di Gd^ 
CrocifitTo ; e a^ piedi della croce fi aprono t ie« 
polcri , da' quali fi veggono riforgere i morti . £• 
toccato con acquarello 9 e lumi di biacca 9 colla-j 
maggior finitezza » e raerbidezza dell' Autore , cofa 
rara a vederfi • E' forprendente lo fcorcio del per 
to del CrocifiOfo, che rimane rilaflQitQ dalle hrsLO 
eia ; e non vi voleva che Michelangelo per rìufcir- 
vi nell' eiprimere quefto difScile aflUnto. {a) Ab- 

baffo 

^ '■ I ' III ^— ^M^ I I III I,— i^M^^l^i^W^ii^M^^— ^i^^l»^»^— 

[a] Mi fa compdjjtone uno Scrittore , che vuol fare V ìjt 
fendente fuUe opere di Michelangelo 9 quando parlando àlh 
Jpropofito ce lo vuol far credere per un pittore atto a, farci per^ 
dere il bnon gujìo . Certamente la mejfa del defcritto Crocififf^ 
fembr crebbe ad e(fo troppo violenta ; ma io non vi fcorgo alcu^ 
na vana mojlra della fci^n^a a,n^fomi<^<^ i tutt9^ve^o grande^ 
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baffo fi replica pure uno fcorcio in veduta di fpaF- 
Icf di UQ morco già rivefiito di carne» rimaoen^ 
do nella oppofta banda gli fcbeletri • 

Di Michelangelo da Caravaggio é una piccoIflL^ 
bambocciata con una Zingara t dipinta » ed inven* 
tata col pi& CquUit^ gufto ; onde ha tutte le bel* 
^czze di cui era capace quello vaiente pittore • 

Una Cerere a mez2a figura di Cianfrancefc^ 
l^pmanilli. L'attitudine è moffa in guifa che rice- 
va belli accideflti di chiarolcurot e formi affetta- 
mento al compoiftOf per far comparire grandiosa It 
figura più del vero • II gulio del colorito è di fti* 
le chiaro 9 fuc^ * e del fuo migliore « 

11 Ritratto di Carlo Maratta affai avanzato ia 
etlj dipinta da fé mede fimo 9 con modo facile 9 e 
determinato ; graffo di colore 9 e iembra che Ic^ 
carni rilucano • Ha per compagno quello ritratto 
un altro , che 1* Autore pure dipinfe di un Tuo \ 

amico. Vi ha purè del medefimo una Madonna ii» 
piccolo quadretto 9 veflita con manto bianco • 

Di FUippo Lauri è un quadretto con una Ve. 
nere 9 ed un Satiro. 

Vi è una tefia della Maddalena di Tictro éu 
Cortona . 

Una teda affai ben difegnata9 e dipinta di uu 
uomo che guarda in alto, la quale fi giudica eG* 
fere di Giulio Ce fare Trocaccino . Un 

* g cartiofo • N$n è egli 9 ma fino le fue fere y che fanno fon^ 

* fa ad dÀ lui fapere ^ e fer jutfo ftacip e Jfffrajfi chi mn 

* giudÀQé ficondo la mada • 
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Un Adone con Venere df Gianantonh Scott] 
mkccia « eieguito fecondo il Tuo (liie migliore . 

Di Uleffandro VaroUri detto il Tadavanìno fi j(ia^ 
dicano due iftorie ; di Abigail « che timida offèii- 
Tee a David le provifioni; e la trovata di Moie 
bambino «el Nilo* U gufio è fucofo* e imita b 
fcuola Veneziana. 

Due bambocciate 9 che dicono del FUmmhig§\ 

Tra quefia raccolta fì rimira per co(a rara ni 
difegno di VUtro Tcrugìn$ fatto con acquarelli 
affai terminato » che rapprefenta la Madonna col 
Bambino « 

Vi ha due difegni del Tlntmcchio # con la Ma* 
donna 9 il Bambipot ed alcuni Angeli. 

Vi (bno anche delle opere de* pittori più ny>- 
derni» e men rari» come del Cw. Gagliardi t del 
Montanini i detto anche Vttmccio^ e di Giacinto 
Boccanera • 

Bellirtime fono le dodici Sibille» a mezze fi* 
gure 9 dipìnte con vago colorito » e con morbi- 
dezza 9 da Carlo Cignani • 

Sonovi molti quadri di figure 9 de' quali non ii 
può con certezza decidere dell' Autore ; comc-^ 
Adone morto con Venere che lo piange ; il quale 
ha per compagno Cefalo coli* Aurora ; ed una^ 
Proferpina rapita da Plutone ; le quali opere fono 
degne di conliderazione ; hanno un gran gufto di 
colorito 9 e i panneggiamenti alla Guìdefca • Si of* 
ferva pure una S. Agnefe di buona mano ; ed uà 

^uadret- 



^adretto in cttangolo, colla teda dì uh Fi. . (o. 

'W degno di oflcrvazìone l'artifizio, col quale il 
piftore in piccolo fito abbia allogata una cella à' 

"naturale con ambedue 1? mani» óltre /a bizzarria 

-del chiarcfcuro, affai bene intefo. 

Tra i molti quadretti ne oflervo uno affai Cni- 

Fgolare per il gufto del tingere» e per la bellezza 
del compoflo • Rappre(ènta lo Spofaìizio di S. Cat- 

^tarina. Formafì fui davanti del quadro un piccolo 
gruppo con una figura tagliata » che fcbbene ciò 

^Bon fia da lodarfi, tuttavia fa al caio per aggiu- 

ciiare il cpropofto • Dall' oppofla bsnda maeilofji- 
mente è contrapporta S, Cattarina,. Indi fi contrap* 

'rponè ad effa la Madonna colBaimbino» unitamen- 
te ad un vago indietro , ed alla lucè di una fint- 

-^ra in alto fulP eftremità del quadro ; il tutto è 
l>cn difpoflo per fare comparire la pittura maggig» 

'te del fuo vero • 

5: Ngn debbo tralafciare un Ritratto v^ftito alla^ 
turca , il quale è eccellente per l^iraitazione dwl 

^u(io naturale» che è quello che fodJisfa' ogni 

.fortai di perfone • 

Bella è una mezza figura di un uomo laureato 

,con un manto roffo in doflo. ^ - 

Anche di Francejco Trcvijani vi ha qui un boz- 
zetto coLmartirio di S. Andrea ApQAplo.t. cfprcP- 
£0 con buon numero di figure. Sul primo piano 

del quadro» è un gruppo grandtofo» cioè il iolito 
favorito de' pittori» della donna col putto 9 che é 

R " tiitco 



tutto in ombra* (ccondo lo flile di quefto Autore, 
Ad eflb li contrappone nell* oppoda baoda uo al< 
tro gruppo di figure lumiooiè» ma non ritieoo 
quella maggioranza t che dovrebbe avere per mv 
ftrarfi fuperiore » e più maeftofo del primo. Tuo» 
il rimanente dee fare contrappofixione al detto (t 
condo gruppo; m^ l'opera non è cosi beoe fciob 
nelle Tue malTe di chiaro 9 e di ripofb , che il Ir 
me rimanga perfettamente raccolto nell* oj 
principale . 

Altri belli quadri vi (bno» oltre li furrìferidi 
in genere di figure • che troppo vi vorrebbe ij 
deferì verli tutti « 

Nel genere di Paefaggi vi fono tre quadri! 
T^lccoli Vnfjmo^ eggregiamente coloriti, ed iover 
tati fecondo la verità 9 per quanto mai dir fi poF 
fa • In uno di elfi , cola forprendente a Tederfit 
le foglie f e i rami degli alberi vengono agititi 
dalla fiiria del vento $ e due graziofe figurine ck 
camminano 9 adornano quefio bel paefe • 

Vi ha pure altri belli paefi d* Autori incerti 

Una marina con baftimenti in tempeilat eggre- 
giamente intefa 9 del Cav. Tempefla . 

Una marina con diverfi basimenti 9 e granj 
quantità di figure 9 del Brughi. La finitezza di qur 
fio quadretto eguaglia la miniatura 9 e il guflo dd 
colorito è affai vago 9 ed è degradato colla maf* 
gior finiteaza dell'arte. 

Vari quadri di animali di àtgnfk ^ofa. 

Due 
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Due quadretti df uccelli morti eggregiamence 
dipinti f ed altri quadri di aninoaii volatili con paelit 
de' quali non è nota l^ Autore» 

Vi fona anche dc^ quadretti di Mario de* Fiorii 
ed altri eoa pefci » fatti da. buona mano • 

S. ANGELO. 

LA Cacciata di quefta Cbielì ha quattro pilaflri 
coi loro piedillallif ed intavolato» fenza il 
frontefpizio ;; è d^ ordine dorico .^ Ma la porta è 
ornata nel moda gionico • La Cefla corriiponde^ 
del pari ali' efterno % rapp^irta alla Tua femplicità • 
Le impofte « che nella parte efierna fervono a* pi* 
laftrini delle arcate girana anche « e rifartano in-« 
ternamente fu*^ pilaftri che reggono il volto . La^ 
proporzione del tutto 9 ' e delle parti è elegante « 
Le (àcome ritengono gentilezza». E ficcome tutte 
le parti di quefta piccola Cbieia corrifpondono a^ 
dovere fra effe 9 ed al tutta inlieme « cosi I* occhio 
di chi la rimira dee rimaner contento •. {a} 

II quadra della B» Vergine Annunziata daU* 
Angela è una beli* opera del BafotU • 

Ha l* Autore" con trappoflo in figura piramidale 
1 corO luminoli del quadra» Rifplende fuila fom- 
mità di eOb una gloria con quattra graiioii p^tti« 

R a ni » e 

(a) Fu fatto fare quefta edifitLÌa da Paoh III. per uf$ 
dì loggia • Facilmtfme farà architettura dì Attorno da Sangallo j 
di €mi fi fervi jueft$ f9ntefice nella fahlm^a dilla F$rtex.MS • 



hi * e due cheriibini i con Io Spirito Santn . A 
quelli parte iumifiofa fi unifcc il chiaro dell' Ar 
gelo che annunzia ; onde fi forraa un corfo lumi 
nafo , a! quale contrappone l'altro corfo lumitiofo 
che i nella B, Vergine . II giglio che ha l' An 
gelo nella man Cnillra lega infieme ì corfi lumi' 
nofì , La maniera artifiziofà con cut fono ìntrodot 
ti gli accidenti del chi aro fc uro , fa che il corapo 
flo imponga • Il prìncipal chiaro è raccolto m 
volto della B. Vergine • che è bene impanalo 
ma fens' aria di nobiltà 9 e devozione, EQk fem 
bra piuttoiio una bella contadina « 

LA CHIESA DELLA MORTI 

Compagnia . 1 

allerta Chiefa fu terminata di fabbricare ne 
1597. La giudicarci per opera di Fdmm 
MarteUi . 

La fua facciata ^ affai fcmplice, e non è ter 
minata., .La porta è riccamente adorna con colon 
ne» e con bozze ruftiche , che mal fi convengoa» 
p,cr una Chiefa . La parte interna è dì vaga» ^ 
. flebile figura. £• la pianta una croce grecale b 
ornata con pilaftri dorici; ma ora i capitelli fi fon 
rguifati con altra inconvenevol forma . Sono da o\ 
feryarC i pilattri di angolo che reggono la cupola 
perchè fono bene intefi. La cupola è quadrata. 

cogli 
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cogli fcÀntonamenci a' fuoi angoli • La cornice 
principale non ha gola dritta » che fi è dall* ar- 
chitetto ommeflTa per rendere più leggiera efTa cor- 
nice • Tutti gli ornati « che vi hanno moderna- 
mtnt« aggiunti! ibno cofe inconVenienti affatto « e 
difcordanti dalla ibda* e maeAofa fimmetrla di que-* 
fla Chfefa • 

Neil' altare di contro alla porta t evvi un qua- 
dro 9 in cui vi è rapprefentata la feda folenne^ 
<i* OgnilTanti 9 dipinto da Vincenido Teltegrini 1' an« 
no i6il% 

Anche qaefto bel quadro ha dovuto rimanere « 
come molti altri di quella Città « danneggiato da* 
rìpulitori, di modo che ora (embra un abbozzo. ' 
L* artefice vi ha eipreflb la grazia nelle attitudini « 
r armonia nelU colori locali $ e la buona maniera 
nel dirporre il tutto iofieme « 

I due quadri laterali (opra le porte ^ con S, 
Giufeppet e *1 Bambino s e S« Gregorio Tauma« 
turgo fono di ^nton Maria Garbi. 

I due che feguono hanno l* Atìnanznita) « S» 
Antonio Abate « con S, Paolo primo Eremita. Il 
I primo è d* incerto Autore § e T altro è di Jaee^ 
i Mignani. 

1 due laterali alP aitate del Crocififlb^ T uno 
f con S, Vincenzio Ferrcri « ed altre figure ; e 1* al^ 
i tro con S. Francelco, fono di Crijiofano Cafperi. 
^ Il quadro colla Madonna « e '1 Bambino , e S. 

Yj Filippo Neri» è di Francefco Bujii ^'mhc dìplqfcL» 
y anche 
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anche nella Cappella il contro t queda il qua^f» 

CQÌÌà Madonna » e *I Bambino t e S. i^ntonio * 

Il quadra con S. Franc^rco dì Paola* è delli 

fcuala del ii>nc4 * Del medefimo Autore è pure il 

S. Franctfco dì Saks nella Cappella che è di 

conerò • 

DEL XOBIL SIG. CutK 

FRANCESCO - MARIA ALZI , 

UN piccolo quadretto cntrovi unabamboechtai 
in cui li r*jppreftnca , dentro un oflerìa* ^a^ 
dorè di una niifchia di molti manefchi cnmoien- 
fali t a maraviglia efprelTa dal pittore « che a mt 
è ignoto, E come faono da vero; e non à^^ 
burla! E l*o(lc intanto in un cantone del quadm 
con un Tuo confidente ammnncato di ferrajuolo rof 
fo » fono i'pcttatorì immboli dì queftazufFi , Nella-* 
parte oppofla , alquanto in lontano* fi vede sa i^ 
una porta una femmina Icbiamazzando coI!e bracca 
alte* In quella» benché piccola pittura, rifalta le 
macchiai e il grande effetto della maeftrla nel mi' 
neggiare i colori ; e il bel comporto nella collocf 
zìone dei colorì locali. Tre bianchi fanno un corfo 
piramidale interrotto , e tre ro0I corrono in eoe 
tinua linea diagonale , per cui affai fi accrcfce Iij 
grandezza apparente del (ito. Uà bianco è la to- 
vaglia avvoltacchiata fopra la rovcfciata tavola i e 

r altre 



r altro bianco è it grembiale detrote; ambedue^ 
fono bafe del terzo bianco 9 che è la nuvola chia- 
ra • Un roffo è il ferrajuoio del detto confidente ^ 
un altro rolGccio fegue nella giubba d* un azzuffiu 
tore^ il terao ha luogo neila parte iiiperiore^ e^ 
angolare del quadro 9 in un peaso di fabbrica rofli* 
gna« Tutti gli azaufFatori fono tinti» come og« 
getti contenuti in malfa di ripido • cioè con tinte 
ribaflàte « 

Un quadretto col Batteiiaio di Gesil Crifto^ 
copiato eggregiamcnte da quello di Tidr^ Teri^^ 
gÌMo Mila SagreiHa di S. Pietro. SAvo^ che H 
copifta non ha adoperato 1' oltramarc « il petinelb 
r ha maneggiato con molta (Icureiza • 

Di CÌMndcnmiÌ€0 Cenim vi ha un S, Sebadia* 
00 9 una Carità imitante il fufto Guenìnefco% due 
meaie figure (imboleggiate per la Muiica^ due^ 
tede di gigante fca proporzione i ed in un ovato è 
dipinta una figura % Caractefta nell* attitudine t e 
nella carnagione imita il Gnettho . 

Vi ha più quadri coi fiori di D. Scìpìom ^»« 
;r/i»i 9 e fono de* Tuoi più belli • 

Alcuni buoni difegni tratteggiati con la penifit, 
ed uno (chizzo fegnato con matita rodisi^ indicante 
la Carità, chr Ci (lima di Quiio Hflli. Anche mi-^ 
ranfi due difegni dt vedute tratteggiati con penna 
da) medefimo NobiI Signor Cav. .Azzì in Tua gio* 
vinezza , avendo egli particolar difetto • e cogni* 
«one della beli* Arte dd difegoo • 

DEI 



DEL 710B1L SIGT^Oi;^ 
FEDERICO CAVACEPPI. 

UN difègno origitiale terminato colla maggior 
efattcz^a, in acquarello coi lumi di biaca» 
rappfclènrtntc k Madonna col Bambino» S, EtiTa. 
betta ^ e S. Giovannino f che fanno uà gruppo pf» 
ramidile, libero* e fciolto dil campo* che è ben 
sfogato^ ove fi fcorgc S. fjiufcppe io quella baa* 
da t che hr fi dee la contri ppofizione al Iato p!4 
lungo della forma piramidale . (u). La grazia ddl* 
cfprclSone » l'eleganza del difegno, e la fempli- 
cita del compoilo I accuiana queilo dtCegno .per o* 
pera dì S^aff^elh d' 2>rb'mo ; ma è però dello ftìlc cht 
aveva dopo gli ftudj fatti in Firenze, (i) 

Quattro paeH di yernè% con qualche altro bel 
qiiadro • 

DEILI T^OBILI SIG'l{OI{l CO, GO, 

"^ SCIPIONE , E ANTO>3IO FRATELLI 
,gff » ' DEILA STAFFA . 

UNa CoSonecta dì fcultura etrurca (e) « e più 
rare pitture « e difegni ha quella NobiI Cafi, 

Uaa 



fa") Ffdt l^ ^mùloijis Finterie a patr, ^9, 
(b) Se nm ni* inganno ^a aik ftamfu 
[cj Viene rljjorfma dal Gori . 
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Una Madonna che rcggtt il ^ambino in brac- 
cio , che fchcrza rimìraa^o un libro aperto, quale 
eOTa tiene con una mano ; indietro è un grato 
pacfe per campo; è Ppeiia-. del I>ìvia Raffaello . 
V innarrivabile finitezza (hi pennello in queAa pie* 
^ojiffinia tavola oltrepaAa ogni più delicata minia* 
tura ; e benché l' opera lia di f^ffatllo ancora gio- 
vine, pure fono gli oggetti animati da viva efpref- 
Hone^ e vengono ri veftiti di quella venuftà» di 
cui fi gloriava I* antico pittore ^pclle. Il volto 
della Madonna à dì) Verginella gentile, e maeftofà 
infiemes e mofir^ venerazione, Va moderno Scrit- 
tore tacci;i i volti delle Madonne di Raffaello % Sem- 
brandogli lodarli aflfai, dicendo, che fono belici 
contadine. Con Tua pace dirò, che i^on avevat 
mefTo gli occhiali. Così la moda vuole, che per 
innalzare qualche bqn aif^^tto pittore , fi vada in 
traccia de* difetti di altri Profeffori , e fi promul- 
ghijQQ [Ì3ropofitate fentenze • 

Sono degiif di olTervazione quattro tavoluccie 
ottangolate , entrovi la Fortuna , Mercurio , è i 
due Filofofi Democrito , ed Eraclito ; P un ride , 
e 1' altro piange . Lo ftile è molto .terminato , ìu 
grande intendimento nel dilegno , e le £gure aflfai 
bene fi addattano al fito riilretto ; e tanto più . è 
da lodarfi'l' Autore >, che a me è iticognito, quan. 
to che ha voluto con grata maniera addattarvi T una 
mano a ctafcuna figura ; e cjue* pochi panneggia- 
menti , che vi fi moftrano$ con"'maeflrla fottìntcn» 
dono r ignudo . La 




Lì S, Vergine dall* Angelo Atiimnxittt t del 
t&racci. E* fomiglìatite in tutto al quadro che è 
io Lureco ; fuorché nel catnpo « che varia alquan* 
to« Le prerogative di quello pittore fi ibno dL 
chiiiraie in altre occafiont , 

Una Giuditta colla fua Serva % e quattro bam* 
bocciate di ftite Fiammingo^ ma l'Autore mii 
ignoto, (a) 

Il colorito, e ì panneggiamenti fono beHi, e 
mericano offervarione • Il difcgno è di pittore na- 
tura! ì Ila , ma il compofto è mifto eoli* ideile, (i) 
1] tuono del chiarofcuro imita ti forte Site del 
Caravaggio . 

Vi fi ofTervano due quadri e^^regìanacotc di- 
pinti con rami di cudnai ed altri ibiDigliauti ar 
ntÙì d' Autore incerto . 

Rari» e pregevoli fono due dilegnì di Té' 
iow ^ toccati con acquarello ^ e lumi di biacca ; t 
rapprefentano qoc* fregj ifìoritti* che effb d^pin* 
gcva a frcfco in chiarofcuro liillc Ceciate dei pr 

laziii 



[a] Sf mmm^ìnganm difuef!o fare è dipìnta in Kmi 

Ur appella in 3. P'mrQ M^murw cti fatti della pajfmi à 
Cnjfo . 

(b] ^mU\ pntfri , che efrgmfc&m le iar^ 9pere cwme glie k m¥ 
fita la nMtira , / *:hiamane piitori mtiUTslìfìì , Akri , ftimm 
folamentt P idt^iU « che è la prima , t majfma parte di tmn 
ì\AfUy pcvihf Ufj^ii^ dalla natura il pi» hello , e il più pttt 

J}rQ fi fmù Ut* pìttarij ch< finm mn ttrsm Jìilt mtjfa, fif 
pun i in grandtjjkmo previe • 
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lazzi f ffccoffie fi coftumavt in quel tempo « At« 

vene due altri « pure del medeiimo « ma pia 
piccoli « 

Sono dt oOferTarfi quattro piccoli ritratti dife* 
gnaei con matita roffa » e nera 9 molto fquiiita* 
mente 9 i quali & ftimano di farlin Dolci. 

Si veggono pure altri fa^eUiifimi difegni « de* 
quali noti poiTo con ficurezza decidere dell' Auto- 
re • Ed in oltre altri belli quadri 9 che fono degni 
di oflervazione • 

BELLI TiOBILI SIG^01{I 

SILVESTRO* I FRANCESCO FRATELLI 
FRIGGERI . 

IL profpetto di quefto nc^ìle domicilio è tutto 
afitto ffloderoo • EOfo è d' invenzione di Tieiro 
CaranM^ ìo non vorrei (entire Io flrepito degPin* 
telligenti contro il portone $ per que' due men(b* 
Ioni mattini « che a luogo delle colonne reggono 
l'intavolato; altro che colonne appaiate! Non era 
ti fisicile ) che T architetto t .phe fu onorato della 
commiffione di fare il difegno , vi rinrciffe nei 
diftribuire con regolata (immetria le fineilre% c^ 
^ mettere il portone nel mezzo della facciata , attefo 
P le molte difficoltà $ che fi afiacciavano 9 provegnen. 
^ ti dal fito , dall' ingreflb t e dalla fituazioue della 
^ fcala « la quale moltra veramente di eflTer fatta cas 
* animo 
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animo fplendidò»* e generofor erta gii ornamemì 
d* arcfaitettursi non fono fpoglùti di quel raaftjnot 
di cui ha femprc difettato il Iodato ardi ite cto . Li 
bellezza « e la grafia dell* architettura , ctime irui 
altre offerv^tìoni fi diceva t (a) è ripofìa nell' a^ 
moniofo contraflo delle parti gravi » e pefanti» 
Colle parti leggiere, e fnellc ; e per confeguìf 
quefto 

il bmn gmiìzh è il capital primiera . (b) 

E' flato raccolto dal Nobll Signor Francefco 
un pregevole Mufeo , arricchito dì buona copaaj 
di Medaglie antiche* e de' Pontefici, altre queii« 
degli Uomini Ilbflri t con varj manuraenci dì òron- 
EOf d] marmo f ed argillacei; e tra quelli ultii^ 
ve ne fono due peizì molto rari . Una flatua fr 
Óenté alta da quattro palmi (e) di (li le femplico 
degli ottimi tcmjii i ed uri bel vafo alto circuì 
fei palmi , tori' figbf e più die palmari, nelle quaK 
fi rìconòfce il gufto della fecondai epoca del dife- 
gno } vedendovìfi introdotta la foàvità ne* contor- 
ni % la gentilezza nelle giunture % ed li iarcj 
grandiofo,. 

Vi è un quadro degno di pregio 9 d' AutofC 
Incerto . Sembra rapprefcntare la Maddalena « ctf, 

or ora 

(a) Fedi pag» 106. 
' [b] Sapfere cft principiutn 6c fons • Héraf^ ejp, ad BJ. 
00 Vi e una DiJJerta^^iQm del Paffkrì^ 



or opa«:ftafer rinunziare alle pooipe' mondai)^ te 
intanto* hi ginocchioni' ila i-méditaodo. ; 

Un quadra a mezze' 'figure colla Madonna 5 il 
Bambino'V^e' &'6iureppC'; è della fcuola di /^/f- 
faello 9 o ^ come) & credc»« ^4i -Oraaào di Taris 
%Alfant i ' . • t . -' ì :• 'ri 

> Un difegiio dèi Guerclnó 9 -ed un altro con paefe 
toccata in penna « di Sahatar. J^ofa « ^ 

F^ / A P r N.E.L L A. /^ 

DAliTacdé. Domcqico, PineJII legato : di» -Peru- 
gia fii incominciata ìa fabbricare quella Via, 
die da< exrd:.pre(ie il ooon^. Qiiiiiitro {Cantonate' con 
fingolar gudo d' architettura 9 con fbdezza^fv.e.yV 
rietà ideate % adornano la medefima • Le credo in- 
venzioni di Valentino idartelli , come che furono 
fabbricate nel medeljmo tempo che fi fabbricò il 
portico all' Univerfità . (a) 

La forza apparente della parte inferiore di que- 
lle cantonate viene vagamente iatefa in quellc-f 
bugne 9 che fcoipite fono con molta delicatezza 
per interrompere i pilaflri 9 i quali hanno fopra il 
loro intavolato d' ordine tofcano 9 con le armi de* 
CardinaliiiLegati 9 e del Pontefice Gregorio XIIIF. 
Da II* intavolalo 9 e dal i^ioiaiienee dell' adoroamea* 
to hanno' le cantonate la leggerezza 9 lo slarga* 
' mento * 
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mento a!Ia cims « e il contrago DcceCTario per coi» 

IVgaire h bellezza arcbitettonica i ccmforcfie aJlu 
pratici degli aoiìchi artefici . Quefl» oon mìga C 
coctfegiiirce dallo Audio dell* ottica « come fi prr 
tende da un odierno Scrittore « (a} ma fibbeiu 
dalle regole del difegno, l bravi ditcg^natori lafciì" 
no i lumi pia rìfplendentl Della fonutnttà degli og- 
getti » e gli fccmana abbailo |. e clsL dee id 
nelle opere archìtetEoniche » le quali non avendo 
il modella dalla natura f fi regalano neti^ ideale it' 
eondo le leggt della medeCìma •^ Qyefto fafe ^^ 
li confirguifce ftudiatido uà gran novera dì rcgo 
ma la giuHa ricetta T abbiamo da Vitravìo. -^ 
chkeSium ingeBiofiim ijfc ^mu ^ ^ 4ki éfdflii 
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(a) Prmcipj d* Arehii^ Civ, Tom, u lìk, lu Fiiwlc if*^ 
prelTo Jacopo de Rofll , L*Qptrs ha molti primip] fmljtf f^* 
€9njegmenxjt è pìfna di pstAirgi/mt , /*^ni , r maiducnT^ ^^ 



^ 



I 



ia S^Ia de' Net J è ora ridótta a moderi 
forma con pìJaiìrì a tre navi i a morivo dì regj 
eoo uà fotto-vo^tot ^'ancico che minacciava 
cadere* La meccsnica hi per inutile fomigHau 
rìpiisgò f e I' e(pertenza i' hi fetra toccar con mj 
perchè convenne dappof fortlfìcaflo con groSe' 
tene di ferro , 

Il protpccto Cui. corfo è il ptù eflefb. La 
fimmetria merita lode per la gibdi^bra dillrtbu^ 
ne d^gli ornamenti . Non fu a' profeifori di i 
tempo ignoto 1* artifizio del compartire il HU 
e l'ornacot che coftituilce l'Euritmia ^ per 
le fabbriche di ^urfo gotico 7 recano una tal 6 
disfazione alC occhio^ che non danno molte t 
derne , perchè fon prive di queda Euritmìa, 
grandi piazze « che fi framme23ano a** tritumi » n 
dono r edifizio imponente 5 e doveva reo ierc n 
ta niagnificen^a nel tempo antico ^ quando era \ 
ininato interno intorno con coroiu di merli . Si 
tribuifce quella architeccura z. Benignate. ; 
Là porta è largamente fregiata con cordoni 

•mwmo icrpeggiati ^la gotica , con altre, f^cc» 
tagli 9 fogliami , ed altri .adornamente .- In .ciafci 
banda è pofto in alto fopra i modiglioni un G 
fone di marmo , che afferra una Lupa i {a} ^ i 

J^aiTa fono allogaci due Leoni, (A) La luce di 
porta è quadrilatera , e Fopra vi fi lafcìa luogo 

afa 
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un arco chiufo • che rimane adorno con tre ftatue 9 
di S. Ludovico Vefcovo di Tolofa , di S. Erco- 
Uno 9 e di S. Lorenzo 9 protettori della Città. 

Davanti alla porta fono allogati due piedidalli 
antichi colle loro confimiìi ìCcrìzìonì . .^ugufto Sacr 
Terufìa BfflitutA 

Nella parce più Tublime dell* edifizio fono due 
grandi(fime Campane • La pii\ gro(& ha il diame* 
tro del fuo vano di palmi otto romani 9 e due on« 
eie V e pefa trentun migliaia di libre • La minore 
se pefa folamente diciotto • ^ 

L'appartamento del Governatore è (lato fiL> 
vari tempi abbellito con pitture • Vi ha dipinto 
Tommafo da Cortona 9 Vincenzio % e Lattanzio della 
Marca • il CrocìfiflTo a frerco9 che è nella camera 
ove fono le pitture di Benedetto Buonfigti^ lo ha.^ 
dipinto irrigo Fiammingo . Le iftorie appartenenti 
ali edificazione di Perugia fono di Andrea Carlonim 

V appartamento del Magiftrato è pure adorno 
di pitture . 

La camera 9 ove fono i ritratti de' hmod Cit- 
tadini 9 che a Cono fegnalati in guerra 9 i dipinta 
con ornamenti 9 fecondo il gufto della moda 9 da^ 
Taolo Brizi ; e le figure fono di Francefco ^- 
piàni • ^ 

La camera a Anidra ha un Cavallo fcolpito in 
legno 9 alto circa piedi tre 9 coli' Eroe 9 in atto di 
far firage dell' inimico • Ha fotto perciò cavalli 

df jSilddCt atterrati) ed atrezzi militari. Vo- 
S gliooo 9 




258 

glioooi che fia il modello 9 o copia di on altroi 
che io figura grande fi vede efeguico in Venezia) 
e quefto qui fi cooièrva come dono mandato s^ 
Perugia dalla Repubblica per grata memoria deif 
Eroe ; onde nel piediflallo fi legge la lègueittu 
iicrizione • 

HoTOtio Bale$no TatrU avìtxque cultori eàà 
MU Tfìb e^ Duci ingemo manuq flrenue eeriantiliiil 
Veneta ob preclara facinara & fimilem cum tnviSi 
qus gladio Mdateflét Epis Tifaur gloriofum cbaì^ 
Fratris pignus dedit quam S T S^V ut ci^ ftt 
fiantifs aet viv 1610 collocavi^ (4) 

La camera a dritta della prima nominata t ote 
fono i ritratti de* Cardinali Perugini , fu dipion 
nel volto con grottefchi di non molto buon farà 
da Tietro Carattoli % con alcuni paefi di ^ejfìo k 
Marchis. Quello artefice intendeva affai bene Par- 
te pìttorefca, ma le fue tinte fono ordinariamente 
manierate t e 'I frappeggiare non è di bella fceita» 
Evvi un quadro bislungo con Dalila , clie ta- 
glia i capelli a Sanfone • E* di Orazio Ji Vms 
bifuni . 

Il gruppo è ben penfato. E* tutto in maffa^ 
chiara ; vien quefia retta da un piccolo accidente 

di lu- 
ca) // MorelH riporta un tfcrixÀont affai fiu c^piofs 9 à^ 
forma il pieno elogio ali* Eroe ^ la quaU prefememmte noni 
vede in alcun luogo « 
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d! lume « che ù fcorge nel panneggiamento » cbe 
a (lende a dritta fui terreno » e da una nuvola 
chiara , cbe attraverfando il quadro 9 sfoggia dietro 
ad alcuni tronchi di alberi j e the vien poi unica 
al gruppo per mezzo di due tefte di Soldati Fili<> 
&cì% che fulla dritta ù fcorgono in un traforo 
frammezzo i tronchi degli alberi • Il quadro t per 
quanto fi icorge « era eggregiamente difegnato « ma 
ha fofTerto ripulimehto « e molto ritocco « per cui 
il diiègno rimane alterato. 

Segue la (àia d* udienza « ove è un iftoria di* 
pinta a frefco con Giulio IIL, che refiituifce il 
Magiftrato alla Città; è di MonQ d'Ailifi. Vi è 
notato l'anno I472« 

li merito di un Autore fi riconofce da un iSo* 
ria f più aflai « che da altra colà da eflb dipinta ; 
onde da quella pittura fi comprende 9 che quello 
Autore intendeva aflài bene l'arte del comporrcji 
a fondo 9 e non in apparenza • Ha maniera fem- 
plice 9 e naturale 1 per cui rimane occulto V artifi* 
aio • Le attitudini non Ibno molto graziole • li gu« 
fio del colorito non ha molta varietà. Il compollo 
rimane (ciotto in due gruppi fra di loro cootrap* 
pofti . V un gruppo contiene il Papa con tutta la 
Cortes e 'I Magifirato inginoccbioni davanti ad elfo. 
L* altro gruppo comprende tutte le perlbne cbcji 
Teguitano il Magillrato . fi que* trombetti cbe fuo- 
nano con quelle in(ègne del Grilb pendenti dalle 
loro trombe t fomminillrano all' artefice motivo 

S 2 van« 
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Vatitaggìofa per il grande t per lo fcioglimento 
gruppi* e per la loro unione inlienie . LVar« 
tectura « vedendoli il Tuo termine poco pia i 
delle figure i nìollra uo idea di piccolo Gto \ 
nel rimanente tutto è confacentc all'affianco* 

^I quattro paeQ dipiati a frelco fono di Gim 
m Bhmmhfgo ^ 
Benché quefle pitture de' paefl fieno m\ 
patire, fi ricoaofce però^ che erano vaghe nel 
lorito ; ma non hanno gran bellezza nei fiti . 
I grottelchi del volto ibno di pefante manie 
Sembrano amichi » ma Tono ritoccati * 
In alto fopra le fine (Ire è un quadro colla 
donna , S. Giufeppe » e ^1 Bambino . E' copia^ 
da un originale di Raffaello* ^ 

La Cappella ha il volto tutto dipinto a gt 
tefchi y ma non hanno bella maniera , 

La tavola ali* altare » entrovi la Madonna fed 
te sa di un trono col Bambino in braccio « S. 1 
renzo, S. Ludovico « S. Ercolano, e S. Coftana 
e la Pietà» che è dipinta nella tavoluccia del ti 
pano dell' altare > fono di Tietro Teragiuo . 

II gufto è più grandiofo dei confuetò di 1 
tro^ perchè è rotondo» e ben impalato eoa fo 
mafie d'ombre» tanto nelle carni» che nel rìr 
nente. Non foììo lontano dal credere» che vi 
bia lavorato il Divin Haffaello.il comporto èC 
metrico • II cani pò è adorno con quell* architett 
ra gentile di tinta ofcufa» che riempie la part< 

fupe- 
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fuperìore della tavola • e fa concordanza col rima'^ 

nente dell' opera • L* orizzonte è chiaro 9 fecondo 
il Ère di Tietro^ e con ciò fi da unione 9 e slar 
gamento al compoflo. Egli è fiato un defiino« 
che il ripulimento dato a quefta tavola gli abbia-i 
tolta la grazia di quella patina» che è 1* anima dell^ 
armonia 9 e che fa il pregio delle opere • 

Sopra la porta della Sagreftia « è un S. Fioren^ 
zo ben dipinto 9 d'incerto Autore • 

Degli altri quadri 9 i migliori Ibno la predica di 
$• Antonio a' Pefci; ed un Santo che cammina^ 
(opra i carboni accefi • 

I rimanenti quadri fono opere moderne del Boc^ 
canera^ del Bufli%^ del Laudati. 

Nella Cancellarla fono due lunette dipinte Ci 
frefco 9 rapprefentanti 1' una Gesù che difputa coi 
Dottori 9 e I' altra il Monte Parnafo con Apollo 9 
e le Mufe . Sono opere di Giambattìfia delloj 
Marca . 

Sono delle fue migliori opere ; vi ha buon di« 
fegno» buone arie de* volti» buoni panneggiamca* 
ti 9 e vago colorito t 
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SALA 

Ove Ji radunano i Nobb. Sìgg. del Cambk. 



Tutta dipinta a frefco da 'Pietro Verngm • 
Nel compartimento del volto , fra ben intef 

grotte(chi« (4) fono dipiote alcune figurine corni 

bella grazia , per quanta fé ne può efprimere il 

difegoo ; e rapprefentano i fette pianeti tiraci fa' 

pra ì carri da diverti animali» 

Nella facciata di contro la porta è dipintali 

Nafcitat e la Trasfigurazione di Gesà Crifto fai 

Monte Tabor. (&) 

ti 

[a] „ ^efte grotte/che hanno scquiflato quej}^ n$me ài 
^y moderni , per ejftrfi trovate in certe caverne della tem ig 
5, Kofnm dagli ftudiofi ^ le quali caverna amicamente etanoli' 
5, mere , flufe , y?«^j , [ale , et altre cotai cofe . ^ueftì fiuà'4 
5, trovandole in quefti luoghi cavernofi ^ per e/fere aLLat$ da^ 
3, amichi in qua il terreno y e recate quelle in baffo i pereti 
3) il vocabolo chiama quei luoghi baffi in Roma grotte ^ da que- 
3f fio fi acquifiarono il nome di grotttfche , il quale non è fu§ 
9t nome y perchè fibbene come gli antichi fi dilettavano di com 
99 porre de* mofiri; così quegli artefici facevano co* loto fofXM^ 
yy mi quefta fona di mo/iriy e moftri è il vero nome y e un 
99 grotte/che. „ Vita Ài Benvenuto CcUini pag, 57, jj, q^ 
nia per Pietro Martello , 

(b) // Fa/ari ferive la RefurrexÀone y e così pure U Mt* 
nUì y e il Pafcoli . Chi fa , fé quefli fcrittori hanno mai vedm 
quefìe p'ùture ? Se il primo le ave fé vedute , e confiderate^ 4* 
^fAhe fatto miglior giudix.io dello o^erc di Pietro « 
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La prima iftoria nominata ha molta (bmiglianza 
con quella » che e' dipinfe al Monte « con quella 
differenza 9 che in quella fi mofira maggior ftudiot 
e dilègno. L'altra ritiene un carattere di grande 
fopra le altre cofe da eflfo dipinte 9 maggior efpref- 
iionet e vita hanno le figure* e piii fecilità fi 
fcorge ne' panneggiamenti • La cima del Monte è 
cosi ben intefa* che fi palefa il fiio gran giro • Le 
tede delie figure» e (pecialmente quella di Crifiot 
(bno bellii&me» 

Nella facciata laterale a dritta fono dipinte le 
Sibille Eritrea » Perfica « Cvmana » Libica » Tibur^ 
ttna% Delfica; e i Profeti Ifaia» Mosè « Daniello* 
David » Geremia % e Salomone • la alto è Dio 
Padre. 

fi* queft' opera difiinta io due gruppi 9 che fan- 
QO contraflo* Q^l Tietro \affaelleggia . 

Di contro fono dipinte m^lte figure in piedi » 
diilinte in due facciate 9 ed una fetta accanto alla 
porta 9 ove è dipinto Catone » Indi vi ibno Fabio 
Maflimo 9 Socrate 9 Numa Pompilio 9 Furio Camil- 
lo 9 Pitagora 9 Trajano Imperatore 9 L. Licinio ^ 
Leonida Spartano 9 Orazio Code 9 Fabio Sempro- 
nio, Pericle Ateniefe9 e Cln^nnato» In alto fono 
rapprefcntate la Prudenza 9 e la Giuftiaia; la Por- 
rezza 9 e la Temperanza» 

E' da oacrvarfi9 che T artefice 9 afiìnè di fcan- 
lare la ferie di parecchie figure in piedi , le hao 
unite in mafia con un terreno ofcuro » facendo un 

orix- 
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•ricsoQte chiara glie fpalle t ed ille trfte dello 

medefime» tìt anche u(aco qa^* altro irHfido, 

Pone una finora filila baoda dniftra de(l*Ulomi 

fóoltit e liberi nel filo chiaro{c«ro^ e xccotéi^ 

e compone tutte le, altre in una gran ma^Ta chl^i- 

rat per coi apparifce l'opera graodiofà . In qnt* 

He pittore ha Tietr^ tolto via da* campi quegli à- 

berettì con cni era confiieto di rienopiere ^ ed a* 

domare le iflorie» filcendo il (mefe facile fcnza^ 

tante minuzie V la grandézsi di qaefie figure i ce» 

cede la confiieta mifìira di TiHro ; onde znchzj 

l*opefi fiipera le altre tutte in maeftrìa « (d) 

Nella divifiooe di quefie due fieciate fi finge 

appiccato con fcherao pittorelco nn quadretto col 

ritratto di 'Piitr$^ che veramente è dipinto al \7^ 

vo I e fi>tto li finge una tavoluccia « in cui é h 

fcguente iicrizione% 

Petrus Terti/tHHs eggfe^ius Tì^or. 

• Verii^a fi ffterai% pingendi hic rettdit artem% 

Sì nufquàm itnvmé ^, haSienus ìpje ieàii. 

Dicontro oinHo Solfa M B 

Pento , che qucfta ifcrizìone fia fiata qu! appo, 
fta pei: opera de* Cittadini, che non avranno per- 
_^ meflb 

[a] Il Fa/ari firhe jj ^uejì* opera y tbe /a MliJ/$ma^ ì 
5, lodata più che alcun altra , che da Pietto fuffe in Berupé 
9y lavorata ; è o^gi dagli uomini di qtseUa Citta j per memori^ 
j> 4ì un sì lodato artefice detta patria loro tenuta in freghe 



mttCo di pàfTire Cotto (ilenzio U grati compiacene 
za che hanno avuto per chi fu il primo a Aiicita- 
re un arte s\ nobile in Perugia , che dagli antichi 
Greci 9 e Romani in qua fi era del tutto ipenta « 

Mila Cappella. 

Le figure dipinte nel volto 9 e le iftorie dipinte 
selle pareti f della vita di S. Giovanni Battila , fi 
nimano opere di Giannicota. In fatti le attitudini 
di queOe 9 il comporre « e il dileguo non hanno fa 
grazia di quelle di Vìetro . 

Efcludo però da quefte le figure delle due^ 
Sibille « Eritrea» e Libica» con que* graaiofi putti; 
le quali per la grazia delle attitudini per la bel- 
lezza 9 e per la fcelta delle facome ; per la perfe* 
2Ìone del dtfegno» e per il (bave impafio del co- 
lorito) le giudico opere magiftrali « 

La tavola air altare con il Battefimo di S. Gio* 
vanni Battila» è dipinta da Vietro^ 

E' quefta tavola un monotono » avendovi hom 
go 9 più che altro 9 le figure ignude • Onde 1* ar- 
tefice per far (piccare V ignudo principale continuflL 
nel campo la mafia intorno al medefimo con tinte 
foavi 9 e (enza vivezza • I colori belli van Tempre 
riraofil dall' oggetto che (i vuol fare fpiccare > 
e van polii in luogo , che l* occhio cosi di botto 
«on vi corra* 
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dove • 

S- AGATA 

Parrocchia . 

IL quadro grande fopra P aitar maggio 
rapprefenta la Circoncifione di Gesà % < 
tante dal Borgo S» Sepolcro. Del tnedefi 
anche i quadretti a* Iati del detto altare 
Lucia « ed un Santo Ve(covo» 

Il compofio di quedo quadro è fuori d 
nario 9 edfendo dillribuita tutta V iftoria ne 
fuperiore della tela 9 venendo la metà in 
occupata con una fcalinatai alle cui bau 
effigiati alcuni Profeti dell* antico Te(lain< 
Del mezzo è un piediflalio fulla linea del 
ove è fcritto ^nno ^ubìleì MDLXXV. Pej 
in far ciò l'artefice avefle confiderazìone 
bernacolo , che doveva occupare quefto Cit 
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che ammantano le figure innanii» taao a luogo 

de' lumi per ingriodire il ccmpofto« 

Alla dritta è appiccato un qiudro aUa oiiinglii , 
che rappre(enta il Divin Cada^rere depodo disila 
Croce in feno ali* addolorata Maire. Qiefta 
ca opera potrà (bddisfare i coriofif che iboo 
ghi d'indagare le maniere della pittori de* tempi 
vicini al riforgimento delle belle ferme. 

Air altare a dritta è il martirio di & Agita • E' 
dipinto con maeflria fui gufto del CaraTaggìo • («) E' 
opera ben concertata 9 ed elprimente il dolore del- 
la Santa nel fotfrire il martirio eoo sncrepidcszz • 
e la crudeltà di due carnefici che le tagllaiio il 
petto • II lume è ferrato rull' oggetto principale • 
come fé foffe un lume di torcia • Il petto 9 ed ma 
camicia bianca fono le cofe aflTai beo dipinte ùd 
gatto di pittor naturalità 9 che meritano oOérv»* 
liooe. 

Non vi ha in quefta Chiefa altra ^tura degù 
di efiere confiderata • » 



(a) // ìVmvUì» eH Psfcoli Cùwvmpmf A$ §mft0 fuMm 
drtfis dei Cav. Btrnarcllao G4|lliftfi« U i /mÌ0 fufiroié 
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canConio Oddi Vefcovo di Perugia . E* tutta 
vertino d' ordine corintio « e compollo ; e 
▼oro è cfeguito groiToIanamente . Sarebbe 
rabilc) che alia magnificenza t ed alla ric< 
degli adornamenti corriipondelTe una più e 
ritmia • Io rericà le parti edreme laterali « 
ièr lifcie » e piazzate t non accordano col 
fovcrchiameate adorno • Ondo V occhio d 
corre fopra quelle 9 e non fu di quefio • 

L'interno della Chiefa è economicanu 
partito con Cappelle 9 e pilafiri d* ordine e 
Gli altari vi fono annicchiati con buona pn 
ne 9 ed eleganza ; ma quelle urne alle meii 
moderni paflicci • Merita 1* aitar maggiore 
zione degl'intendenti per la Tua vaga formi 
proporzione 9 e per 1* aflettamento nel fìto 
guardando i fìronterpizj fpezzati per una mod 
colo 9 fi farà conto della (òdezza « e della magn 
e fenza tante centine 9 ghiribizzi 9 e tritumi fot 
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Entrando aduoque inChiefa « tI quadro della prima 

Cappella a man dritta , rapprefentance la Viiica di 

Maria Vergine a S» Elifabetta, è di Giufeppe Tajferi. 

Ha avuto quedo pittore molta grazia nellc^ 
compoiiaiooi « ma non è decifo ielle forme del 
difegno • Il tempo ha dipinto ancor elfo la parte 
iua ; diigrazia ordinaria di que' quadri « che fi di« 
pingono alla prima « cioè con una Coh mano di 
colore, ficcome co(tumara quell'Autore. 

Il quadro della feconda Cappella con la Puri- 
ficazione della B. Vergine » è opera del gran pit* 
tore -Anàma Sacchi. 

Quii fi debboao principalmente oflfervare le at-* 
titudinÌ9 le quali hanno grazia pel leggiadro mo- 
vimento delle fpalle. Indi fi badi agli/ accideati 
del chiarolcur» % ed alla fcioltezza del compofio • 
Il davanti del quadro ha la platea libera « e fpic« 
ciata • I corfi luminofi vanno a piramidare ; e i 
due putti in aria dirompono la parte lunga della^ 
figura piramidale « e del fuo corfb luminofo . L* 
fmpailo del colore è fatto con morbidezza ; i pan- 
neggiamenti (èno (empiici 9 e facilmente fottincen« 
dono le membra • Sono quafi tutti coloriti con tin- 
te baCTe 9 e fporche $ per far (piccare maggiormen- 
te le carnagioni $ ficcome cofiumano que' pittori 
valenti 9 che melchiano il gufto ideale col naturale • 
La mano del S« Giu(èppe9 che ha la candela ac« 
cefa rimane illuminata col lembo del mantellfin- 
fieme 9 e tutto il rimanente di eflfa figura è in om« 

bra; 
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Tutte le illorie a frefco del volto dèlia tri 
buna« rapprefencanti i facci dell* antico teftameoco 
ed alcuni Angeli nei conipartiinenco di mcaxo) fo- 
no dtOfkÈondrea Carloni. 

Si t tfii 1* AuC(»re dinencicaco di iludiarvi in 
poco piii che ù conveniva » per bob cadere ioou* 
Diera % ed offendere iU coftume i come P ìncelliger 
te vediàt neir iltorìi^di Eiìer« in que due Soidr 
tacci che Cedono con poco riipecco vicino ai tn* 
no del Rè- Afluero « e in quella figura mezaa igflB' 
da fui davanti; ed anco nelP iiioria di Sifara,oei* 
la quale t a luogo del padiglione 9 ha iotrodottu 
architettura e colonnato • Vi fi fcorge però rtA* 
tendimento pittorefco neil' economia del tutto. 

Gli adornamenti delle fafce^ e dei fregio fon 
di 'piccolo Giuli. I 

Meir aitare della crociata a finiftra è un Cro* 
cifìflTo di bronzo formato fu di un modello di ?t^ 
[pero Brefciano • 

Le pitture di quella Cappella con i fatti dS 
antico teilamentO) ed alcuni putti nella lommià 
del volto » fono di Sebajliano Ceccarini . 

Gl'intelligenti vi riconofceranoo maggior pia- 
gio , che fiudio • 

Gli ornamenti delle fafce » e dei h'egio foo 
del fuddetto Taolo Brizj • 

Profeguendo in giù verfo la porta della Chic 

fa, la prima Cappella con il quadro della Nafcit 

della Vergine Maria è di Ticm da Cortona. 

JBVpoc 
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E^ opera fingòtarifllm^i nel fìiò É(fìinto ; i rìpie* 
na di grazia 9 varietà i e nobiltà. Bi£>gQa dire • 
che queft* opera fia flata gradid(Bma « trovandoie-* 
se due altri originali io R(>niia« 1' una nsll^ appar^ 
caoiento de* Principi a Monte Cavallo • e 1* altro 
nella Gallerìa del IVincipe Corfini. («) 

li corfb del lume più^ vivo & concentra netl^o^ 
getto » e gruppo principale 9 fcaniandolr fènrpre la 
vivezza de* lumi dac^li eftremi Iati del quadro » 
perchè è cofa viiiofa. Il campo ha un'aria chia- 
ra 9 e bella 9 che ùl contrappofizione al gruppo 
principale 9 legandoiG a qucfto coi> quella feminuc 
eia ombrata 9 che^^j|i^orta un vaio. Lo. iplendo» 
jre 9 che in alto J^a^rifce fra la nebbia di ipàrik 
nuvoletta! iagraadifce L'ifloria. S. Anna occupa 
la mafla di rìpoib. 11 pieno e 'l vuoto è bene equi- 
librato 9 e il compoiio ha il fuo sfogo affai bene 
ordinato • 

Le pitture a fireico ibno dì ^niou MarU Fai^ 

V altra Cappella che fegue ha il quadro delb 
Prefentazione al Tempio di luigi Scaramuccia. 

Il Tuo pennello è morbido 9 armoniofo» ed ia« 
telligente • 11 compoOo ha tutta T arte per hr appari- 
re il quadro più grande del fuo vero.» Non vi man- 
ca alerò da defiderarfi in quello quadro 9 ie noiu» 
che di vedere la platea del quadro uà pò più li- 
bera 9 eCTendo foverchiamente folu di oggetti • 
T Le 



Le pittare a frtfco fono di Cummins dd» 
L'uttiaa Céppella ha il quadro deU'Aau 
•iau di ProMCifio Trevìfam. 

N«a fi pnò negare » che queOs noa fia ni 
beli* opera del fao Autore • L* artifiaio è Scof 
cof ed il chiarofcuro è addarato molto hcm 
hme fofco della Cappella» che io lbaiigliaod< 
fi iruol far niplendere la parte fuperìore del q 
dro eoo larga te viva malfa luminoia » e fife 
gere i lumi ioferìormeote eoo molta ioteofti 
ooibre. 

La cupola fu dipiota da Francefco Mémdm. 
Se all' armooia del colorito % alla morbidei 
dell* impailo « alla maeQrla del peonello » e alP 
tendimeoco del difegno % foCfc corrìipoodeotc I 
fciokcEza del comporto, e riraaoeiTe debitame 
sfogato ; certamente qued' opera potrebbe gareg! 
re colle belle cupole d' Italia. A difcorrere* 
condo l'artifizio tenuto da' valenti(fimi artef 
Dio Padre f il Figliuolo, lo Spirito Santo, e 
Vergine, fi dovevano rimirare riuniti in un 
gruppo , libero , e fciolto dal rimanente del ci 
porto ; oltre alcun altro piccolo gruppo da defi 
rarfi in maggior lontananza da* principali, che 
vi fi vede; e non fi dovevano ammucchiare io 
fol giro tutti gli oggetti ; la qual difpofizione 
è di piena foddisfazione dell* occhio » perchè 
fce greve» e pefaote» 
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I quattro triangoli della cupòli coi ^qimccco 
Evangeliiii fono di GiunMdv^, C0.rlam •. ^ . ; 

Moflrano qucAe opere di effere iUte Mudiate 
dall' Attcore aflfai più. che 1^ attrc*^ H<iàoa buoo^ 
diregaó»-1ba beo rifalute » e^Qo dipinte con fa« 
ctlicàa e vivezaa piccoreic»», eoa fu£BjCÌente intctt- 
dimeato del di fotto io su •. 

Le figure dipinte a. tèmpra .net volto detta na« 
ve fono di Francefco Uffim •• Sodo colorite col 
buoa godo delP Autore • Ma qUelk Doiioa maette* 
fa t e ciot^ di iplencbre % veduta, da S., Giavanoi 
nell* Apocali^ t è troppa grande per rii^ita al 
riquadro ove è dipinta ^ opde: rìaiaape£mte.«. 11 la* 
ne però è pittorercamence ferrato. . , (; .; ^ 

I lavori degli ornamentile i fiorita (bnodi T^h 
€oU Godi ». Sono alquanta crudi ». 

Nella parte edema della tribuna 9 in^ quella^ 
banda che guarda la ftrada» (i. vede aiontathii^ una 
Madonna col Bambina dipinu. a frefcói ;' £^-di 
TktTQ Véntg^iHQi^ - ■ '' > * ^ ■ 

■ . ■' . ^ . i . .1 ;"> 

II fiiffitt» A queaa^ SaggreiUai è dipinta da iK*- 
lentino Cirmoli t il v& Middle ArcangelonoeL mcih 
so è di FfOMCifio^ '^fAmà^ «;.;/- 

Un quadro ali* aitare .eQtfojrl- Ufi» VérffLtitìJ 
della Concezzioaei e abbalTo S^ Michele :A»cciiir 
gelo « e S» Maria Maddalena; è di yinama Tel* 



. U compoflo è fempltcc t e denota etere aiu 
baoa parto gknrude. 

*. Uà quadretto colh Prefèntazione della B.Ve^ 
gtocyè di &aàm9 téicoMira. 

Due quadri compagni» oJ Figliaol Prodigo i e 
SL Pietro che ùm il pecco a & Agata « d* inaf' 
to Ancore. 

Otte paefi di Ttert Homamm. 

I quadretti io rame Ibpra agi* iogiaocdiiatait 
colla dcpofiziooe di Gesù dalla Croce • e colia fr 
ga in Egitto* iboo di Tèarù Mùwtmibd. 

D^e Crocififfi intagliati da Jtf. Crifi^pm. 

Un tondo colla Madonna f il Bambino % e S. Gi^ 
traonino» di Tktré TcriÈgiwo. 

Mila Cafa. 

A cipo al primo corritaio % che condace ^ 
icaU i nn quadrone 9 encrori la Madonna col Ban» 
bioo 9 e $• Filippo Neri« con molti Angeli inConK^ 
che Tuonano diverfi iftromenci; è di ^mL^ Cifi^ 
di. P opera mediocre 9 e molto patita. 

Si monta la nobile 9 luminofa* e agiata fcil& 
che còndoce negli ampi corritoj; è architettaru 
àì'T'mto Baglianì Patrìzio Perugino. 

Si può applicare a quefta Cafa la cenfiira fatti ' 
Lu cullo ; cioè ^ che vi ha pia da fpazaare^chc ^ 
abitare é 

Neil' 
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Ne!l^ ultimo corricojo 9 ed altrove fono qua« 

drctti ovati con molte tette « che rappre(èntano 
^Santi Ingleii ; hanno buona forma » e buona mac« 
chia. 

L* ORATORIO 

ANacOb ali* abitazione dc'PP. Filippini è que- 
lla fabbrica 9 la quale fu eretta da fondamen» 
ti) e compita nel 1692* con difegno dell' anzino« 
minato BégUoni. 

La itia porta % architettata con mattoni taglia^» 
d con molta diligenza. li iuo difegno non potrV 
difguftare P occhio di chi fa buon vìCo alle archi* 
tetcurc del Borrdwini « perchè oe va imitando in quaN 
che guifà il genio. 

La pianta interna ha diftrìbuito in quadro una 
forma curvilinea con quattro tribune 9 che colle 
loro eiiremità fi uni(cono con aagoiì fimilmente cur-f 
yilinet; i ^uali Ibdengono la cupola^ E*frcgtara 
intorno da* pilafiri dorici 9 col cornicione adorno 
con triglifi e metope. Hanno gì* intervalli un or- 
din^ di coretti coi loro balauftri ; ed altri coretti 
fono addattati da fopra il cornicione . L* architet- 
cnra è vaga 9 e ben proporzionata; e dirò ancora» 
che è ben intefa per chi non fegue le mtodernO 
ilitichcrie , mcffe fuori da' prctefi intelligenti de* 
■oftri giorni ; ma che in verità quelli da loro Ùw^ 
diati precetti 9 o/Heno vaghi paralogifmi, non fono 

che 



che ceppi atii a leritire gl*ìogcgflu L* Autore 
ò propaiio dì fare on fagro Anfiteatro per la co 
modìtà delle Accademie degli Unifooi . Ma non 
fa penfatQ a reDdere ti luogo ronoro i che era 
IcDpo principale * 

Il qiiadro dell* altare colla Madonna t e *\ Bili 
bino » e S* Cecilia » è d4 Canenico LampattlK 
B* delle diluì opere mi^tiori , ed è ben concer 
to per rifpetto al comporto. 

DEL HpBlL SlG^On, CQ^ 
ANGELO DEGLI ODDI . 

VEf'tii un quadro t che rapprefenta Lucrezia^ 
avente il pugnale immerln nel petto i è opera 
del Gundm i che tende al fare Guide fco ; è efpreC 
£vav € molto imponente per la maira luminofa^ 
che il concencra io modo aOfai brillante ne(|a ca^ 
micia che ha in dorso 9 dipinta con freichezza d] 
pennello pia di tatto le altre parti « /nella caiw 
nagìone « Di eflb i ancora la Diana caccfatrice « 
ma k dipinta colla faa maniera di colorito più de* 
bolc. 

S* Paolo a mezza figura con attitudine magi* 
firale » accomodata alla forma del quadro , che l 
per traverfo; onde ha in fé opportuni accidenti di 
chiaroicuro; è di ,4nifC(i SAHki% 

IH 
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Di Cianantonio Scaramuccia è una Maddalena « 
mezza figura t beo atteggiata per ri(petto alla for- 
ma del quadro per traverlb ; ed è dipiata col 
miglior gufto deli' Autore • 

Di Luigi Scaramuccia vedefi una Venere che 
efce dal Mare 9 che potrebbe dirfl difegnau da^ 
Cmdùy di cui fii allievo 9 ed anioiata dalla eipreP» 
iioDe del iiio fare giovanile « Ma un rozzo pennello 
gli ha fatto indolTo un velo per motivo di oneftà • 

Del Mola è uo gio^ne » che non arriva a mes- 
sa figura • 

Vedenfi due paefi accompagnati da figurine à\^ 
pinte di un guOo fquifito 9 e ben atteggiate » che 
cfprimono il martirio de^ gAriofi Apoftoli S. Pietro 9 
e S. Paolo . Sono di TilippQ de «^fflfgc/f 9 detto tt 
7{apolUano • 

Del Sordo vi è una teSa di un vecchio dipia« 
^a in carta» 

La teda di un S« Giovanni Evangelifta del CaVé . 
Corradi • 

Del Cav. Gagliardi vi fono parecchi quadri di 
itile diverfb > come che efib fi proponete far la^ 
fcimta a pi&^di un maeftro. Il quadro rapprefen^ 
tante pifi dbnocf che fi tengono per le mani ^ è 
fatto a un di prefio alla Tamigiamna% corvelli- 
menti beae attillati alla perfona; e per avventu- 
ra quella donna di mezzo potrebbe edere un rrtrat» 
to • Tal' altm quadro ha il !ume ferrato alla Cdrà^ 
nfaggifca% come è la S. Àgata «q1 carnefice. Te-"^ 

Mva 
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«èva di getft^ delicato ! ntriUt« emme è ^m\y 
una Dama di quelU Nobìl Ciia . Altri quadri ( 
f ergono quafi tutti dì iHle divcrfo» e il più plm^ 
jSbtIe tra quelit a me fèmbra la Carità Rombai, 
Ma ficcom* k dì lui migliori opere noo foffruis 
Mclto lille dimiouziane ; alctiEH quadri che 4Ì effi» 
qui & veggono lavorati con poco impegno , cifir 
mo fcordare >1 buoaa che ba dipìnto ; tutto è &^ 
to eff<etta dì foverchia preflez^a nel dipingere . {j| 
Altre <»pere fi veggono di Autori djverfi, ni 
del loro fare non ho pratica^ e ficcome l'indi' 
gare i gulH * e le oiamere de' pittori è coA md- 
lo fottio t e troppo incerta, perchè ci fi debbi 
arrendere i pìùiafTai bizzarri foio perciò i gm 
m degli uomini I e i buoni maenrì haono avil 
molti buoni fcolarì* ed imitatori, L' obbligo 
un oflcrvatore è veramente il difinire fé Topefl 
è buona o nò. Solo foggiungerò per gloria de' 
Perugini» che in quefla raccolta G rimira un qut 
dretto con la favola del Taffo» di Rinaldo chelt- 
fcia Armida fui lido * che fi dice dipìnto da /i* 
àio ddU CoTgna Cavaliere Perugino t che vello 
aach'eflo approficurfi della nobile profeffione del» 
la pittura. 

S TERE- 

jfi^ — k— — i— — . -. 

[a] fj Ci f»m oggi iwmo ( fcrivc l* Algaronì T^m^Fl, 
97 t^S* ff" '^''* ^' Liv&rmw ) dei p^mdiiM , mm dei pffm, 
w /i far prepo pMre che firn H figm ukirnv s mi mirano ì mh 
a» derm mscfiri; g nm {an»Q abé nei bei vwfi^ me i MfMb 
ìli ìuèdn f imffmjalw ^ 
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PP. Scalzi . 

QUefla Chiefa col Convento è fiata edificato^ 
da' fondamenti fin dal 1718. f con il difègno 
del NobiI ^iffandro Baglioni . Occupa la pianta di 
quefia Chiefa un arca quali quadrata t compartita 
con buon economia in forma di Croce Greca » che 
ha la cupola nel mezao » e quattro cupoluccie agli 
angoli • Vien contornata da^ pilaftri dorici 9 coi 
frontoni circolari nellt fondi della crociata « i quali 
la fanno pendere alquanto al mattino. 

Su!Ia dritta della crociata è il quadro con S. 
Annz 9 la Vergine fanciulla 9 e S, Gioacchino ; ol- 
tre due graziofi Angeli in alto 9 che (iionano illro* 
menti. £V opera di Francefco Mancini % e vi è no. 
tato il nome decito 9 e Tanno 1722* 

Poco rimane a défiderarfi in quefio quadro 9 
icorgendovifi ben inteib diregno9 la ibavità» ^ h 
forza delle tinte 9 il lume ben ferrato 9 che da^ 
rifatto al principale oggetto 9 la maeflrla nelle at« 
titudini , che bene campeggiano ; e maflimamente 
è da riguardare il S. Gioacchino 9 come figura che 
cade molto in acconcio nel (ito • Sarebbe più bel- 
lo queflo quadro 9 le la nuvola ofcura9 che parte 
d^!r angolo fuperiore della tela non foflfe cosi con* 
J^nata come Tha fatta 1* Autore j ma che inter* 

rott^ 
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ratta dalTe laogo al pallaggfo della Ime naivcrf 
a traverib il quadra. .Certameim T'opera fl i 
flrarebbe più brillante 9 di quello che apparilee. 

I quadri lateraJi ali* aitara toa S^ Michele l 
€angelo9 e I' Angelo Cuftode ; Ss. Filippo » e G 
conio Apoflollt iooo di GUtimo Bà€€ém€im. 

Le maflfc lumioofe haaoo il difetto di con 
Ita maniera^ pei^ndicolare f quando dovrehbeni i 
fere portate per linea diagonale • Oode qòefef 
pefe rimangono mefthine ; e le fignrc acm iun 
molto diiegno • 

Segue la Cappella con il qnadro rapprtfitfi 
te la Madonna col Bambino 9 S. Gittfe|^)ef et 
Terera9 i di Gianamorio ScutàmcclM. 1 

L^ efecnaione li moftra di nn lare alfM 
duro. 

La Cappella di Cóntro ha il quadro con SLGi 
vanni della Crocei con molti Angeli , e ibpn 
Padre Eterna, e Gesù Critilo ; è di Francefco e4 

Qpei nuvoloni fono pefantì $ e tolgono il (k 
btto sfogo al quadro. II colorito è ordinario. 

Segue I* altare della crociata* che rappctftfl 
ia trasfiilione di S. Terefà* con la Madonoa«e 
Bambino, S. Giovanni Battila, S. Pietro, S. Ai 
tonio da Padova , e molti Angeli , e Angelecd) 
del Canonico Lamparelii . 

Il pittore fi è perduto nel meglio 9 perchè 
vendo dimoftrato fertilità d* ingegno nella ricchi 
za del compollo 9 non lo ha dipoi ben fcioltoi 
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§ael che è peggio 9 è poco difegaato. E' beruj» 

peorato lo (cherzo di quel putto 9 che fui davanci 
del quadro fcolpifce l*arme della NobiI Cafa Ce* 
làrei 9 che ha ordioaco il quadro • 

L' ulcioia Cappella ha it Divin Cadavere iius 
tcfio a!l* addolorata Madre • E* ordioi^rìa copia d' iia 
originale di •Amdbalc Carocci. 
. Gli altri quadri 9 che fono nel Cor^t e altro» 
jrc » non meritano alcuna confideraztone • 



S. STEFANO 

Parrocchia . 



f 

I^TOn avvi in quefta Chiefa altro di rimarca* 
\Al bile 9 fuori della pittura a frefco nell'altare 

laggiore 9 con S. Stefano 9 & Giovanni Batti (la 9 
\ Antonio Abate 9 S. Lorenao $ e la SS. Trìade^ 
■:• ignoto Autore. 

^ Nel confine della Parrocchia •' erge la più bel« 
It e la più alta Torre t che è rimafta in piedi « 
^ quelle tante 9 che ve ne erano ; e onde Peru« 
km fu anche chiamata Turrena « E' groflk palmi 
i^ Romani , ed alu palmi 184. 
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lOBILE GONFRATERNITi 

Di S, Franctfto « 



DA un arrìo copcrco^ tutto kvorica^ ed i 
DO con varj tnbefcbt % coitipartìmenti^ 
gure 9 e bafli rilievi di flucco « fatti da M. G^ 
ni di Sciampagna i (d) fi entra nella magnifica ^ 
nobile Cella « dì figura quadrilunga , Moko d^ 
tu le arreca il foSìtto com partita a' lacunari,! 
taret e le pareti fregiate con belli adornamflj 
e *l rimirare tutte qocfte colè mcffe a oro . Ilj 
rimarcabile pero fi ii che & trova arnccbitiii 
h Ideile pitture anntcchiatc intorno intorno itléj 
reti t e nel Tuo altare . 

Fli dunque V al care ùo quadro con T Afcd 
ne di Noilro Signor Gesù CrìCiOt (i) 

Il comporto corre fecondo 1' aree 9 e il coli 
to è armonico p^r la difpofizionc de* colori k 
fi I raa le attitudini fono fenz* anima, affettate! 
fovcrchiamcncc fvelcc. Le facame fono cgtme% 

— - ^ ' — ^ — ■ —^ 

(a) U Uvùr§ ka hdU fam^sìa^ ed e sfiguUo cm ft 
f#* L* ernam e fevnchio^ e i kajjtrilìem fctiQ medimi 

(b) li M^rtUi dtfcrlve fuefl§ Quadre prr ^ptra ^ S 
fàcUo dal Borgo. Di fuefto Autore fi è veduta una tavola « 
Agojlìno » che non fi comrafta j e cbk^befia ni fuò imcwitì^ 
iipeffiià dcV mé^ 0U' sltra • 



proporzioni ingrate i eflendo le gambe « e i j^iedi 
nolco grofli » e le teSe adai piccale • Nei iima^ 
nente è dipinto vaganvente ; e per rifpectà alla^ 
grandezza del quadro « le figure volevano efiTer 
tenute un pò più grandi • ^ i 

Gli otto gran quadri annicchiati nelle pareti 
laterali (òpra i feggi « che rappreièntano la vitt^ 
di Gesù Criftof fono opere di Giananiom Seara- 
mutrìa% e delle fue più rare. 

Sebbene vi (i fcorga- in quelte piatire alquanto 
di maniera 9 vi Fifplendònó tàttavia uo lobùflo co* 
loritOf molta finitezza* ed altre belle parti t che 
£inno diftinguere V artefice p«r da affai • Tra quel, 
le che maggiormente fi dilKaguoiio nelta fciólteai:* 
2a del compoflot ibno 1^ Adoraxioifo <le* Magi, 6 
Jg Prefentazione al Tempio • Vi ha in^ quefte det^ 
le belle* e ben intefe figure. Per raro fi può 
anche riputare il Ripofò d^.Egitto* la NsEtività, e 
la Difputa di Gesù coi Dottori • Le tre rimane n. 
ti non hanno il valore d^ile. déic$tte • L'Annun- 
ziata non è ben fciolta* e quella corona di putti 
attorno la gloria dello Spirito Santo Han foggiala 
d' una filza di ranocchi ; e 1* Angelo ha membra 
mattine. Il Salvatore nel quadro di centro non ha 
forme eleganti* Egli è veramente un peccato per 
quelle opere* che il tempo abbia voluto farhu» 
anch* eOb da pittore ; onde fi fono ofcurate • 

Le due fette laterali ali* altare, con due Santi « 
fono opere affai mediocri ài i^^f^a Macini • 

i ut- 



Meggi iuumo UB bèli* Intaglio; t i tre ijw 
•U filila ùfA&n Iboo eggrc^amentr i4ttgliatl 
to^Umi^ e con arabefcU. La diftribiiaioK p 
ili qucfti intagli è 00(90 folca • oodb 
alquanto grevi • 

Ì9 SégfreJlU. 

Uo quadretto eotmyi U Madonna, .col 
in braccio %|fedeace.4>Ue nuvola» t ed hn perei 
pò um «loria di dnta affiu caldai è dei 

E* «pcttcc» he«« ; eftgotu ; «d -è ctkxll^ 
gttOo. U, flwtà fùfcri««e: del qiw4n»to ^ ^ 
'deatiffifff. «ber £i . ui boi coMoUb» «^ pÉK 
inferiore, che è di tiou foC». 

LA MADONNA 

DELLA LUCE . 

I Grifoni, che veggono fcotpiti ne^ piediA 
indicano 9 che quella Chie(k fia fiata eretti 
4>ciè del Pubblico i. L* atchttettura è di qiie' td 
pi in cui era terounata la maniera Gotica t e 
miaciava la Romana • Tanto V efterao « che f 
terno della Celia fono z&xto remplidi , e le 
ponioni rìefcono grate all'occhio* 

Hi 
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Ha uà (blo altare eoo la ^Mwoa» e duc^ 

.Santi. E* opera inediocret difHnta a frefcQ« del(a 

-fcuola di Tietro Tentino ^ D^Ila m^deiipa ìcuqU 

'è purè il volto tutto dipinto a®ii mediocreineocc» 

S- L U C A ; 

De" Cav. G^rofoUmitanì , € Parrocchia i„ 

^'Q I dee riguardare quefta Chkf^; come un bel 
.O pexso d* architettura » (4) Fu ridotta io queljy^t 
Vaga forma del i^i6. dal Commeadatore Fra GiU" 
lio Bravi • La facciata » e *1 campanile fono di tra- 
vertino molto ben iavoratot. e. fon di un fare no« 
-bile % ibdo 1 e (èmplice . Ha la ftcciau due ordì,* 
Hit ed il primo è ornato con quattro pilafiri;dorir 
cit che corrìfpondono a quelli interni « che con- 
tornano la celia • Neil* intervallo più largo del mef • 
^«o è la porta fregiata con froteipiato rotto « ma^ 
è bene addattato al fine di allogarvi, un arme.t e 
& un aggradevole legamento colte parti Soggette • 
Mmanendo il termine di quefta |>^rta aflfai maefio- 
^9 e leggiero • I vani laterali hanno due nicchie 
^el tutto lifcte f e di proponionata grandeaaa 9 cm 
alcuni (empiici riquadri , che empiona 9 e riftrp-- 
^ono gli fpaij foggetti. L* ordine fecondo è ba- 
SardOf e termina maeSofamente col fronteipiaio 9 

che 

(a) Potrebbe snribuirfi m GìuUq battìi) Jfikfm ff$9 j^- 



%&€ ha un fitàilo tcroterio ìiclh 'flkt ^ timi; 
•ccopfodo tetto lo Ipaiio del vùìm% e del tcti 
h che la ftcciata non fia oenderiee della ptrr 
interna. Egli è da ofTervaret come quett^orii 
faperiore fia fllegg^erito , e sìwrg^zto^ avendo 
Tue parti aflai fiiaiaate; e come ri tre fit>nte(p« 
seceiTariimente introdotti nelia facciaUti abòb 
leggiadra forma • e bella n^rietà ^ 

La Cella intema è da fianna quadritttoga i idi 
na medefimameote ' da^ pilaftrf dorici • iopn I 
filali a^innalaa il rckou botte • Me quegli aio» 
nif che vi hanno modemaaieote: appiccicali tmì 
vergogna deirafthitettura» 
'Il quadro 'dd^akar maggiore; obli, la MadoMi 
e^I Bambino, & Giovanni Battiftàtte S. Locii 
di GiMmUéìào Si4»tmu(d€. > 

Vi ha buon difegno , faciliti % msefirlà , ed il 
lettamenio nelle attitudini • 11 conipoflo é betL 
fcioltOf e tutto vi è neceflfSuriamente introdota 
Qtsiélla gloria riTplendentif&ma è cori ben concerà 
ta nella fommità del quadro , ed air intomo h 
Madonna, che forma unitamente con eiTi ims gn 
piasza luminofa • Sono qui da oOèrvsirii le pt^ 
del panneggiamento turchino aOTai ben intefeii 
per rirpetto al dimoftrarc la forma delle mcmb 
the rivedono, e al ancora pel ritrovamento i 
chiarofcuro convenevolmente addattato alla delti 
piazza luminofa • Anche S. Giovanni facendoli ^ 
te f e feguito di cflTa piava % & viene a detera 

care 
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^ aare un corfb luminerò t e principale 9 che taglia 

i dìagonaldìence il quadro • A quefto contrappone un 

.. altro corfo, o lume fubordinato^ qual è quello del* 

la rpalla di S. Luca 9 unitamente a quel debole^ 

chiaro % che è fieli* oriz/oite della campagna • In 

conclusone « il lume univerfale ha il fuo maggior 

vigore* e concentra nella parte fuperiore del qua* 

dro • e fi va fcemando a grado « che fi av vicina^j 

alla parte abbaOTot ficcome hanno praticato tutti i 

valenti artefici nelle loro opere • 

S. FRANCESCO 

PP. Conventuali. 

FXJ anticamente quefia Chiefa edificata fui fare 
gotico grave « e pefante % circa il 1 230. ; e fi 
è tutta ridotta fui gufto moderno fin dall* anno 
1748. con difegno di Tietro CatMoli. 

L'opera architettonica è poco elegante t e ri- 
tiene in alcune parti 9 e malfimamente nc'capitel* 
li gioni 9 del ma(Kn9 • E quelle colonne annicchia« 
te, che reggono gli archi della cupola difgufiano 
gli occhi degi* intelligenti • 

I triangoli di quella cupola fon dipinti colle^ 
quattro Virtù Cardinali t da Prancefi$ ^pfiani.(j€) 

V U 

I _____«_.__..— —«—__— — 

(a) Ora ejfo Appiani, giò muaiensrf^ ftd dipingendo s 
tempera la tribuna colle Firtà Te$logicbe; # gU ornamenti nel- 
It fafce fi dipingono rfii Girolamo Perugini. 
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IncominGianda dalla porti della Chiefa a i 
Ut è allogata net primo altare una tavola t eni 
vi la Madonna fedente coi Bambino « io brace 
S. Giovannino 4 e S, Gìufeppe . Abbaflb fono 
ginoccbiad S« Francefco « e S. Bernardino da S 
sa . E* di Orazio di Taris fifoni - 

La mctk fuperiore di quella tavola potrcb!» 
per le mcdc^fitna feraire il più bel quadro i che 
pjielTe imniigiiiare in grandtoQcà in facilitatine 
lorico « io cooipoC^ionei in chiaroscuro t eififi^ 
ncggumeaci . Tuao è allugaco neCQÙ\thmtBti 
perchè tutte le figure » queh poco di arcb^eWi 
il paelc . e l'aria c»ntrib(iifcooo a rendere gn^ 
diofu il quadro , Pare che l' Autore fi fla fpealiB 
to nelle opere di Andrea del Sitrta^ e del ùn^ 
gQ, In fatti l'attitudine» e le pieghe del paoffli 
giamento della Madonna fono di maniera gran^lioi 
e ìololita dell' Autore ; e il chiarofeuro ritieoti 
quellVarmonU » che non cosi facilmente s'incoflS 
nelle altre di lui opere . Ma la metà mfertore ié 
tavola t fia detto con buona pace dì quedo hni^ 
pittore, non ha che fare col rimanente dc/cntttf 
Il quadro del fecondo altare» che ha li Mi 
donna col Bambino» e S. Giufeppe da Copertina 
coi circoftanti » che rimangono (lupefatci al prof 
giofo ratto , è di Gaetano Lapis • 

L^ armonia del colorito è alquanto jigra « P^ 
che i colori locali non fono débitamente dìfpo" 
Vi ha finitezza» e diligenza; male attitudini difi 

tano 



tano nel dìfegno , e ì panneggiamenti non feconda- 
no il verfo delle membra che ricnoprono t onde» 
in alcuna parte « rompono le medefime • Non bifo* 
gna confondere il terminare col difegnaré 9 perchè 
fcbbene fieno due ps-erogative < che ftan bene uni-^ 
te infieme% la prima però di^giuàca dalla feconda) 
vai poco ; e gli artefici di poco ingegno ordinaria* 
mente fi avvalgono della finitezza per abbagliare 
chi non s'intende di pittura più che tanto. Ma 
non a può dire cosi della feconda, troyandofi mol* 
te belle opere 9 che non ftno diligentemente ter- 
minate 9 che anzi fono talvolta indecife 9 eppure^ 
fono eggregiamente difegnate • Il volgo 9 die noa 
comprende l* arte 9 chiama le opere fquifitamencé 
difegnate « quando vi trova ben ricercate le vene 9 
tutti i muicoli , le grinze 9 ed altre bagattelle • For- 
ma adunque V Autore fuL davanti del quadro ilgfup» 
pò confueto « e favorito de' pittori 9 della donna.^ 
col putto. A quefto grandiofo gruppo nulla ficon^ 
frappone 9 ma rimane in maniera parallela ad elfo 
addolTato il Santo colla Madonna • Pelo fopra pe(b 
fulla dritta « e intanto la fioidra sbilancia. La pit- 
tura è una macchina 9 in cai tutto dee eflfere com- 
binato per produrre il desinato effètto . La parte 
più lavorata non ha valore 9 che in quanto è un 
pezzo eflfenziale della macchina ». occupando efat-« 
tamente il fuo luogo 9 e adempiendo al Aio defli- 
DO • E non è già la bellezza di quel tale e tal* 
altro oggetto % che determiaa lo fcopo del *(bgget- 

V 2 t0 9 
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to. Oli dee cHTere un azione intcr^ffintct h qai 

U produca T effetto propoftoci | e qucfta è la fr 
oczra dell* arte. 

La CivoU all'aitar cbe fegue coti S, GÌo.fe 

tith , S, Sebaftìano, S* Girolamo, S, Franccft^ 

e S« Bernardino da Siena i è di Tkito 'Pitugmi 

Per accomodare il quadro ad uoa mifun i 

alta vi hmno accrefciuto un pezzo diaria. Sol 

ripì^giii 1 che fo^mpre gualtano V alTe età mento i 

quadro , La bellezza ideale di quelt* opera è m 

giunta alla natura fen^a mìnimo sforzo. In S,Gi 

vanni è bene efpredb il carattere dì Precarfofti 

di Criilo » e negli altri Santi T umiltà • Belle «^ 

ztofe * e ben cuntrallate fano le attitudini . Mcfl 

oiTcrvaztone tra le akre quella del S. Sebaftìaa^ 

cbe premendo col polfo dritto addoQb al propl 

fianco» per regola del concrafto* ftetidc innitiiii 

gamba Gnfllrat e preme colla punta del piede 

terreno , Al folito 1' Autore impiega I* orizzoflK 

chiaro per recare runica^ e lo slargaaiento allibi 

tura * 

Volgerjdofi al braccio della crociata % pure 
la dritta « all' aitar che fegue % è allogata una tu 
la con la Nafcita di Cesi s di Orazio di Tans JÌf^ 
V Autore vi ha introdotto S* Anna % cb* 
quella figura inginocchiata veilita dì color bì 
cbiccìo t che in atto umile i e divoro afflile 
gran parto della Vergine • Que* tre puttini Ai 
licii collocati dì dietro alla conca di ramei^ 



bracciando eoa le teneri manine un libro « appUif- 
difcono col (oro canto al gran miftero; e quanto 
vi Cono bene impiegati per far che il corfo lumi- 
nofo circondi e rechi 1* unità ali* iftoria ! Neir in- 
dietro vi fono le figure « che !fi affacciano alla rot^^ 
cura della cappanna 9 ed nna di effe tiene in capo 
una berretta roffat la quale appunto decide l'api- 
ce della piramide del tutto infieme s la cui par-« 
te lunga è dirotta dal muro delta cappanna • Alla 
dritta è la Vergine » che fi unifce al giro del com« 
pofto 9 e di contro vi è allogato S. Giufeppe 9 con 
una mezza figura indietro affacciata al muro ; on- 
de rimane quella banda libera e fciolta. Il rima« 
nente è intefo con tutta V economia pittorica • I 
panneggiamenti fono de' più belli » de' piti facili» 
e de* più fciolti che ha dipinto l' Autore ; e dire* 
mo f che farebbe anche una delle (ùe più difegna* 
te 9 e compofte pitture 9 fé non foffe patita • E cer- 
tamente fi diilingue 9 che è fatta con impegno • (a) 

11 quadro fopra la porta della Sagreiiia con S« 
Michele Arcangelo 9 che abbatte i fette vizi ca- 
pitali 9 à opera del lodato Autore ; ma effendo da* 
ta molto danneggiata 9 ha fofferto ritocchi • 

Sopra all' altra porta corriipondente è il quadro 
con Gctù morto portato al Sepolcro • £* un' efat^" 

ta 



[a] Si ba memoria f cbi nella fua antica predella vi era 
mtatù C anno ifl^.y e il nome del Cardinal fran€efi9 Ar^ 
sellini ^ $btfeti dif infere detta fa'sela. 



tà copia fatta dtl C&v* é* ^rpina dall* originali! 
^afacltùn che eClteva in quella medcCma Ttó 
fa. (a) 1 tre chiarofcuri fotto fono copie dsrglioj 
gtnali di M^affatUif^ che fono in SagreiHat i gu 
eraDO alla predella deldefcritto quadro» Nel ri 
mento dìpinfe pure I^affaetio un Padre Ecerno 

^ul qui € rìmalla uq4 diligente copia Htti da 
fano %Amadà , 

Si venera nell* aitar che feg^ue uq Immagino! 
della Madonna fcdeate col Bambina in braccia 
dipinta a frefcos e fu ftgata dall'antica morivi 
della Chicla vecchia* E' fui fare di Gìmtù^t 
comprende i che è un*iftorìa? che rapprefenci 
vifita dei S, Magi . Vi è 1' ìfccìzìoxie , li 

MCCCLXXXHIL Hmfe fimi. 

L'aitar maggiore è campodo dì varj in; 

colorati . 

Il compartimento de' marmi non è armonico. 1 
occhio fi ferma al primo fgnardo nelle armi h 

rali ? e non nel mezzo dell' a! tare ; Tegno evldcjs; 

che 1' Euritiiaia (à) non è bene interi Turnap* 

rifpetto al rimanente ha foverchio tritume» Ufo 

ma del tutto è goff^ « e ha durezza. 

E n trasl- 



ta] fu iraJpùF{aro m Rèma nel tàmr. Ora e nel Fa 
%& Bgrj^htf , Fi fono h /iampc ^ ma non mcira ^ene W 
(b) Euritmia e voc§ greca , e figmfica bel e^rfo dì m 
li vùlge lii €onfQnde colia ^mmeirìa ; m^ qmfta rifm4fà 
confrùnto^ e i* t^guaglìan^a delle propQr^imi% e l* skra è ^f 
ffft§ delie bugne fro^or?i,imi ^ 



I 



Entrando nel Coro* la tavola fulla dritta con 
la B. Vergine della Concezzione « e i Profeti « è 
opera di Filippo Bellini. ^ 

Non vi ha motto difegnot e grazia nelle atti- 
tudini. Il coQfipoOo ha trop^Ja parità. 

La tavola del fhezzo ha il Padrq Eterno « S« 
Michele Arcangelo 9 e *l giudizio delle anime elet- 
te , e reprobe . Evvi perciò indietro rapprefentato 
una moltitudine di beati $ che per una fcala afcen* 
dono al Cielo t ed una turba di profcricti 9 che (b- 
no ingojati dalla bocca del dragone • Concerto ve« 
ramente capricciofo « ma lodevole • Era queda ta- 
vola danneggiata t onde ha foSèrto molto ritocco» 
Le figo re però hanno buon difègno 9 ed il com po- 
llo ha fufficieflfte fcioltezaia • E* 1* opera di ^donf 
Doni . 

La cornice di (hicco* che racchiude detta ta- 
vola 9 è Hata lavorata con un difegno di Carlo Mu* 
rena 9 che elfo aveva deliinato per il Coro della^ 
Cattedrale • 

Il quadro 9 che iègue immediatamente con la 
Madonna clie adora il Bambino « S. GiovannidOf- 
S. Fi'àncerco, e S« Niccolò de Bari 9 è di Benedetto 
Bandiera • 

Il compofto è facile , ed è ben fciolto 9 il co^ 
lorito è vago ; e quella gloria con que* graziofi 
puttini è opportunamente allogata per ingrandirei 
la mafla luminofa della Madonna 9 perchè in eOa & 
concentjri il maggior vigore del lume. 

Ufciti 




VCdxi dal Coro, figuSet Ttlttre cólJa uvoli 
•ncry vt il Croci Sila « col fi. Egìdia a* piedi della 
Croce; e la Madonna « e S. Giovanni EvaageMi 
in ginocchiati z* laci * £* dtl Tinmrkcbh « e fi lu 
mcoiorìa che foìTc dipìnta del ili;. 

Le figure hanno finitezza t dif^gna* ed efprcP 
ione 1 e quella fi moltra pia gagliarda nel B« tp' 
éb. Il CrocifiXo è bea cnoETo, e le membra hai' 
DO buone torme 1 loltont^ ì giù echi , che liiEinf 
le giunture curCd i e louo più proprie per il o* 
ratiere di un Ercole» che di tin Crocifi0b« 

RipoiauQ in queit' altare le off^ det B, EgUI» 
I^rancelcano , Si oderva fotta la menfa P arca aati< 
ca dì cnarmoi ove da prioai fu fepolcQ « Vi è cai 
fQiZQ intaglio efpreifa L* ìàìoria di Gionsi Frofcu, 
Segue la tavola fopra alla porta con la Refut- 
ret£ìane di Gesù Criito ; ed è opera rara di Ti^ 
$rQ Teritgm, 

L celebre artefice ha ufato in quefla tavola piiT 
tofto del modo dorico « che del genere cromatico 
per ifpìegarmi con una fimititudine della mutici ^ 
come pia convenevole al Tuo alTunto» e al lume 
ideato f che è finto fu!!' aurora; onde Io {petia»' 
re fente ìnternaoienie quella iaipreffioiie « che det 
ve etTere prodotta dal (uo determinata genere J 
Un faldato dormiente fui la Gni(tra li aggruppa i\f 
arca del Sepolcro» e ad altri oggetti polli indietro; 
e l^oppada banda » rintianendo libera» fi accomp^ 
gna al fogge tto principale i che è il Salvatore,!! 

chiaro 
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chiare dclP orizzonte ingracdifcci e fa l'unità dcf 
compofto. Le attitudini ritengono tutta Parte del 
ccntraito; P cfecuzione ha finitezza; e le figure 
hanno anima • Corre fama » che Raffaello aiutaffc^ 
il Tuo maedro in quefta tavola • 

L* altare ha la tavoli rapprefentànte la B. Ver- 
gine col Bambino f che fpofa S, Cattarina, con 
S. Francefco t e S, Antonio da Padova ; è dì 0r4- 
2/d di Taris fifoni. Fu dipinta del 1549. 

Non lì può negare 9 che non fia una delle be^- 
Hifime opere di TariSf ed anco la pi£l confervata» 
Lo ftile del difegno, delie pieghe t e del colorì* 
to è in ogni dove egualmente perfezionato • La^ 
varietà vi fpiccat le attitudini fon bea mofièt e 
la fcioltezza fi manifelia fenza apparente artifizio • 
e fenza affettazione • Aggruppanfi tre figure prin* 
cipali in una piramide 9 tutta in mafia chiara , ed 
li S. Antonio è in parte coroprefb 9 e in parte no • 
Si contiene nella forma piramidale per quella por^ 
xione che rìfguarda la mano» che fofiiene il cuo« 
re 9 per la cui vivez za di colorito fi vuole incJi* 
care 9 che in quefto luogo termina il Iato lungo 
della piramide; il quale viene interrotto da una 
bàfe colorita a bella polla con tinta aurea • A que- 
fta parte rifplende un'aria aperta col fuo paefet 
che fa contratto al chiaro della piramide , e ren^ 
de sfi^gato e grandiofo il compofio . E' rimarcabile 
ncU* altra banda I» attitudine di S. Francefco ritro- 
vau in un lito aflai riflretto con si bella grafia* 

che 




che ti un Te ne pnò immaginare di pìi per h 
a vedere il gtro, e il pìciiD»che (i coavìene 
tenere per vi» dì icorciaìn quella bandai per 
contrappofitione alU S, Cattarina polla in mae]!! 
C^^tla iJoe^za d^arce fu prarìcata dappoi iià 
valenti artefici ♦ e fpecìalmeotc da' Caracci 

La tavola ifopra alla porta « eoo S. Seba& 
00 facttató da due carnefici , è opera di "Piem 7t 
TUginO' Nfl piediflallo ove è pollo il Santo èn 
tato 1* anno 15 !S. 

E*quefla tavola molto danneggiata. V Am 
col fare J' indietro di inezia tinta ha sfornito 
compoilo del fuo grande t ed imponente 5 osé- 
vedere j che poco vi fi è ìmpegoato . 

Air altare che feguc è la tavola rapprerentu 
te S. Antonio Abate ^ S, Franceico , e S. Bcmii^ 
ditio da Siena 1 e fopra la Madonna col Bambino 
alcurrì Cherubini intorno * Si riconofce per optf- 
delia fcuola di Tteèrù ; ma le figure , e i pannef 
gjamenti non hanno ne la grazia, ne l* cfecuii* 
del tnactiro , Il comporto però corre con buoni^ 
tendìmentot e fecondo il fare di Tieira ^ 

VoigcndoQ in giù verfo h porta della Chié 
fi entri fbtto T organo nella porta , che comioc 
nell'antica Cappella » ove è allogata )a tavola 
la B. Vergine Affunta , e coronata dal fuo Diti 
Figlio, con Cherubini, ed Angeli intorno, ùk 
fuonano irtromentij e abbiffa gli Apolloli * e F 
«a fepolcrale, t* opera del giovine Raffaello i 
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binon (a) il quale dipinft anche nella predella cns 
iftoriette • cioè 1* Annunziata % la vifita dei R^^ 
Magi 9 e la Prefentazione al Tempio • 

Ha in queft* opera J^afaello non iblamence itni* 
tato perfettamente il Miaeftra ♦ ma anche vi li fcor- 
ge qualche grado di maggioraiiza^ si nel compo- 
fto , che nel dtiegno 9 e xielP efpreflione . Oflervò 
nel comporre la facilità 9 e la fcioltezza si per ri- 
fpetto a' lumi) che rifguardo alla difpoGzione de- 
gli oggc^^ì • ^ ^^^^ luminofl vanno a tagliare dia- 
gonalmente i lati della tavola; il prime incomin- 
cia da ilniflra 9 andando in su verfo dritta ; e^ 
all'oppofto corre l'altro* L* artefice « fecondo l'ufo 
de* pittori naturalifli« concentra piuttofto l'occhio 
nella bellezza del colorito 9 che nella vivezza del 
lume 9 per rapporto al (oggetto principale ; e quin- 
di h prevalere il bello del colore al luminofo 9 
mediante una bell'aria turchina 9 su cui campeg- 
gia il principale oggetto . E* anco rimarcabile i( 
contrailo de* colori 9 polio nel bel turchino 9 e in 
un rofTo proporzionatamente modulato • Il $• Gio* 
vanni è la figura che rimin libera 9 e fciolta9 ej^ 
cagiona lo sbattimento fijil' arca 9 onde fi lega colla 
parte oppofta 9 che è annodata • La parte fiiperiore 
va di concerto coli* inferiore 9 (enza variar modo t 
e luogo nel fuo pieno » « nella fua parte li-« 

bera . 

[a] Apri/ce il CrifpùUi lib, t. ca^i %6. » cht in uno de- 
lti Apoftoli è effigiato Raftacllo. Ed è cerrameme tffo nella fi^ 
gm0 frima fuUa finijlra • 
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bera . L* oggetto prioelpak è ael mezzo de! glrs 

If dilcgoo di TkifO è ordinaria m etite tutto mot- 
bidezza* tion può dire qucfto di i{afRielh^ Èf} 
Isa fatta diiHnzionc tra le partì caroofè , le nervo- 
fct e la pelle, che ricuopre le oiFa * Le prW 
hanno morbidezza; le feconde rigidezza» come fpc 
cial mente lì oServa nelle corde del co(Io i e ort 
Ja pelle verte le olTa» riceve i Iudiì più g^rj, 

L'efprefllonc di H^affaelh ne' volti è più & 
glìardi die in ^/ef rd . I fuoi paneggiamenti booa 
maggior naturalezza nelle pieghe • vj gioca wf 
entro 1* aria , e fecondano meglio il moto , o lu 
quiete delle figure • Le vefli che fvolaz^ano ik 
ganbc degli Angeli i quanto bene dimoitraiio il 
follevamento del gruppo, che vola §( Cielo j Noi 
la finirei mai, fé voleffi efaminare i* elcgsnzu 
delle proporzioni, li belleiza de* volti» U natun* 
lezza delle attitudini , it bello fcorcto del braccia» 
e mano dritta del S. Giovanni, e le mìnttne pii^ 
ti , e anche i gigli , e i fiori che nafcona dal fon- 
do dell' arca , perchè tutte quelle ccfè moflrioa 
un profondo intendimento, e il beli* afpetto 4ef 
giovine artefice; come in fatti li è refb l'unico» 
e perfetto modella della pittura» 

Ufciti dalla Cappella, la tavola dell' a/tare, clii 
feguita, con la difputa di Gesù tra Dottori, è di 
9rm9 di Vm$ yiifmì , 



Bea- 



Benché qaefia tavola fla rimafta imperfetta , vi 
fi fcorge tuttavìa la bclleiiaa dell' arte . Ha oppor- 
tuni accidenti di cbiarofcuro ; e di botto G preien* 
tano tre piazze luminofè dilpofie piramidalmente» 
e in guifa che V una non cada perpendicolarmentet 
e a livello dell'altra; e quefte vengono accompa-' 
gnate da altri lumi fubordinati, affinchè tutti i 
chiari del compofto fieno portati per linea dia* 
gonale • 

Si oflferva nel pilaftro della Cappella rinnovata 
la lapide fepolcralet del celebre Giurifconfulto Bar* 
toh bifuni f con il laconico epitaffio. OSSA BAR- 
THOLr. 

Il quadro dell'altare fèguente con S. Bonaven^ 
tura* che riceve la SS. £ucariftla dall* altare « per 
mano dell* Angelo 9 è opera del menzionato Sene^ 
deità Bandiera. 

£* opera gentile* e bella § e tutti gli oggetti 
fono neceiTariamente introdotti • L' azione dei qua«- 
dro è jrzcchìuÙL nella figura piramidale • ingrandita 
con maedrla per la Tua quadratura intefà nelle at. 
titudini del celebrante 9 ed affifiente • La parte pìh 
lunga vien dirotta dal pilafirino di tinta bruna* che 
fi va poi ad accompagnare ad una fìneQra lumi* 
oofa* per cai fi porta la mafia del lume alla par* 
te fuperiore del quadro • Le tinte dell* architettu* 
ra fono fubordinate alle tinte delle figure • I rofii 
fono compattiti con prudente economia • Gli at« 

teggiamcntt delle figure fono graziofi» ed hanno 

uh pò 



5" 

un pò di af!rtta2ìdne» ma fenea vizio. E^ il mi- 
glior quadro che Ci veggsi di quello Autore . 

Li tavola dell' ultimo akarc con il Crocffiflb 
S. Girolamo § e & ApolJonii t è di Orazia di Va 
ris ^Ifani , 

L'attitudine del Croctfiffo ha poca efprcflìoncl 
e le facome % maCioìametite quelle delle gambe i 
l«ao molto eleganti* 

Nella Cappella in fondo alla Chiefa ù venera 
uno de* Gonfaloni, dipìnto l'anno 1464, in occa- 
flone dt pelle * e tic in quel t^mpo afflilTe quali 
ttìtta I* Italia. 

Neil' Oratorio d? quella Cappella è un Crocì- 
flflo di legno , di bella » e gentile maniera • Ha^ 
bella tedat belle braccia 9 e belle gambe. L'ana- 
tomia è ben vergata t ed inclinerei a credere che 
foffe un opera delle più belle di Eufibio Bajìme . 
Le figure , e i putti % che nel campo vi hanno di* 
pinto 9 fono tolte dal quadro del Barocci i che è 
appreflfo i Nobili Sigg. Aoddei» a S. Maria Nuova* 

/» Sagrejììa . 

A* lati dell* altare della Cappelletta fono appi- 
cate due tavole con S. Pietro, e S. Paolo; e nel 
lembo delle loro veftì ù legge . Florentius Laurentì 
T. Tinfn hiCCCCLXXXVn. 

Qii) fi confervano in arca di legno le offa del 
prode guerriero Braccia Fortebraccio . I fuoi fiin* 

chi 
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chi' hanno la mi{ura« di due pdmì Romani 9 ed un 

oncia di più. Nel cranio fi vede il colpo del maz« 

zapfcchio 9 a lui dato nella batcagh'a>. 

Sì veggono allogate intomo alla Sagreftla otto 
tavoluccie^ {a) coi fatti di S« Bernardino da Sie*« 
oai dipinte a tempera con ifquifita diligeaza. Sono 
di Fìttore Tifano 9 detto il Tifamlh . Nel campo 
di una di eflfe è un arco trionfale con quella iCctì^ 
2ione. 5. P. 3^ /(. Divo. Tao. Divi. Vt/pafiani^ 
Filio. Divo, f^efpafiano. .Augufio. oi. MCCCCLXXllU 
Finis . 

Leggo nel Vafari « che queOo celebre artefice 
meritò di effere con belliifimo epigramma cele^ 
brato dallo Strozzi Vecchio $ cioè da Tito Fefpa* 
fiano% Padre delP altro Strozzi &c. Onde il pitto-» 
re ben affetto ha fatto una dedica di qued' operar 
al fuo mecenate j (A) 

Vi jè intendimento di profjiettiva ^ e dì dife* 
gno» artifizio ne' panneggiamenti, e nelle pieghe 9 
fufficieote varietà § e fcioltezza nel compoflo , per 

quanto 

(a) Furono jegate da una nicchia , in cui fi riponeva la 
ftatua di S^ Bernardino • Sopra vi era un buon Gesù con belU 
fcbenuf di fettuccia , j il qual pexjco non fi è ancora allogato in 
alcun fofto > ma fi conferva appreffo de* FF* come pure fi con^ 
ferva il quadro di Benedetto Buonfigli , che era nel fiondo di 
detta nicchia , e che vien citato dal Vafari • Ma è dipinto in 
tela, e non in tavola. 

[b] Vogliono , che in una di quefle iftorìette fia il ritratta 
deW 'Autore j che è rapprefentato cotta b^rba, ed e in quella f 9^ 
fia a dritta della Cappelletta • 
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liuimo era pofiìUtle in que! tempo % in cai nntu 
Q €fz arrivato 3 tutte le fotriglìczze . S* iatcn^fii 
però I* irte di far «piccare P oggetto principale i e 
dar pePj alle parti abbaflb , e leggerezza alle part 
fupcriofi dell' iiloriai can tutte le altre parti pi 

elTensìaU* 

Io on altra tavolacela della mcdcfinia fornai 
e grandeeia i Tono addattate tre figurine a dntd 
feuro, rapprefcntaati la Fcdci la Speranza t e lu 
Cantai coi toro ornatnenti di alcuni pattini i (^ 
operette di fingolar bcHc^zai ufcite dal ptmà 
del óivìn ì{afdelÌQ9 delle quali già innanzi d 
accenaato « 

PgU è da offervarc in quefte macchiette la ii 
ten0tà delie matte del chiarofcuro , per cui batii 
tondezza, e rilievo; la grazia nel movimentatici 
h rpalle « il controllo de' lumi , e le maOc & 
pofo 9 che recano il grandiolo alle figure . 

La tavoluccia compagna ha altre figurine cif 
lorite da buona tnaao i ma hanno fbiFerto modeH 
ritocco . 

La tavola con Gesi Criflo morto io gremi 
alla tua SS. Madre 9 cas altre figure intoraoi 
d'incerto Autore • i^) 



(a) Prtrcndeno che Sa un aèIroxjLQ di RafftcJJo, w^j^ 

dem un grof& ahùdglio , Le attMudmi fom goff^ , e m m^ 

Udifej^nQy U comtaf^o de' /wwi, e la fQklieKx.a ^ In 1^^ 

^ùn fi apparifc^ nìun (fregio di Raff^jelio* Si hm mcmmà 

Jijir dijfima 4€lifi^^n9vtMnmdp^e la morte di Ragaellt* 
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In una danza apprclTo quefla Sagredh fi con- 
ferva il feretro del B. Egidio, Effo è di tavole i 
sii cui fu dipoi dipinto il Beato con diverfè ged^ 
della vita ; è un lavoro fatto ibtto il 12^2. (a) 
fui gufto di CimabM. Anche nel fùo rozzo U pit* 
tura moftra i primi rudimenti della proporzione 9 e 
del modo di comporre cjon fiijSSciente inteiidi- 
mento • 

In altra danza viea confervato un antico pa- 
liotto con ricamo di figure ;. cofa aOai pregevole^ 
per ri(pecto al tempo in cui fìi fatto • Vi è fcrit- 
to in lettere gotiche ^T^icetaus Simonis de Vtbei me 
fecit. (A) 

Nel piedidallo dì un Crocifipfo è una figurina » 
oflia Pietà di Vietra Terugino^ e fotto effo una-^ 
piccoliilima Maddalena s che fi (lima del Barocci ^ 



(a) Di fuefto feretro fanno menfuone i BoUdndtfit , fono il 
dì ZI» Aprile i e in quefto medefimo anno ixéx. fegui iltra* 
/porto del Corpo del Beato y dal Convento del Monte y a quefto 
di S. Francefco • 

[b] Si ba, memoria y che queflo f allotto fojfe donato dalla 
Madre di S. Lodovico Vefcovo di Tolofs. In fomma in gztefta 
Cbiefa fi rimirano monumenti di pittura dal dècimàterKO /ecolo y 
fino at prefente ; onde il curio/o ba motìxfo di vedere il rifor» 
pimento y l* ingrandimento y e per nofira fattiva difgraz,iay la 
de^adenjut deUa pittura • 



Nel Cmvensù . 

Dilla porti che è io Sagreflla » cotrando m 
Convento i fi prefenea Cubico a dritta Del piedi 
corri rojo uo quadra colla viOta dei Re Mi{> 
à^ irrigo Fiammingt^ * Fu dipìnto del f J|2. 

Vi manca la fcìoltezza « che é quella prcrQ{l 
ti va * che fi oppone al fare confusa » Qiiefli Ì 
pende e dalIVratenciimcnto delle tinte « e dal cfiii 
rofcum ; affinchè i gruppi nmanganci decìfi i 
fi conviene « Ed è cereamente la pii^ diflicile ^ 
te della compofizìone m 

NelJa parte di contro è allogato fopra l'ifi 
il quadro con Gesù 9 che diCputa con ì Dottm 
è d* Autore incerto * (aj 

Vi ha molta robuftezza nel colorito , poca 
ieganza nel difegno» e non moke inteodioiciiEDa 
comporlo . 

Nel fecondo Chìoftro ftno dipiote a b^ 
cinque lunette colle azioni di S, Francefco . 

La prima all' entrare fu dipinta l* anoo i6ì} 



(a) ^iffit > e mm gli akrt quadri della Sagf^f^^ 
gran parie di ^mlli ddla Chkfa frm fiati alhgmì a* ^ 
^ojìi j dal ^tnk ^ t déiU premura dd Reverendtfj^ f . Gti^H 
Maria Alide fimi d* Afpjj; e che maavia ba la medtfm^^ 
ftr \i cùmpimtniQ diW éptra . 

(b) li Murtlll la pretende dd Fabbrili ^ m^ mti^ 
nefcs l§ filler 
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La feconda porta il nome fcrìtto Jcl fuo Aif 

torct e Panno i5|Q.9 in cui fìi dipinta; è di 
Girolamo Marinelli % ed è opera poco buona» 

La terza» e la quarta fono di Giacomo Gior^ 
getti i allievo del Lanfranco 9 dipinte Panno ló^S. 

Hanno molta fcioltezza , e intendimento ne* 
gruppi 9 e nel chiarofcuro 9 belle attitudini 9 buoa 
difegno , e molta pratica del frefco • 

La quinta 9 che ila in progetto al porticato 
con S. Francefco che predica a! Popolo di Pe- 
rugia» è del Cav. Bernardino Gagliardi % fatta l'w- 
no i5g7, 

Qiiantunque abbia molto patito » (i riconoicc^ 
per una bell'opera delP Autore; ed è la migliore 
che abbia fatto in Perugia • Ha belle attitudini « e 
intendimento nei chiarofcuro 9 ed il compofto è or- 
dinato fecondo la pro(petti\ra» che ha il fuo punto 
fotto la linea deiP iftoria . 

Nel Refettorio . 

Vi ha parecchie Immagini dipinte in pi6 ta^ 
vole» cioè 9 la Vergine col Bambino» con due.^ 
Angeli a* piedi che fuonano iftromenti ; S, Fran- 
cefco 9 che tiene fotto de* f tedi due figure ; e più 
Santi t e Sante • Nella prima Intavola nominata vi i 
fcritto in lettere gotiche il notttc dell' Autore % e 
IVanno io cui fu dipinta. Th^deus Emboli de Senìs 

pinxit 

X % 
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fkrft b»c 0piu 140^. (4) Q^eOe òpent moAxm 1 

cent clegusa nel difegno « che è «ggradcTotei ei 
i pumeggiamenti iboo frcili « ed htoao del I 

& BERNARDINO. 

LA hcdàU di qiiefta Chleit è tutta 61) 
di marmi • U fko taùo è gotico • mt è ^ 
Hlct t paftccipt delle boooe proporirioirfi fi] 
vicinò ài rilorgiiìieiito dellt buona mrchitettsri.f 
Imponente, ed è tutta ripiena di baffi cffiet'^ 
marmo bianco t e quattro fiatue IsTorate Con 
ta diligeota^ e fidicezta • Vi ha molti py«|_ 
ft colonnette» coite portava il gnfto del €ttàt\ 
cui fu (atta 9 the vi fi legge infieme eoi notte ti 
Autore» .jtiigufH^ rlwmbà Upìtii^ MCCCCuA 
cioè di ^gofiino della Robbia i e ili etto $ e di fH 
ila facciata ne fa menzione il Vafari » Invece ^ 
Una porta ve ne ha due unite infieme • (6) 

Neil* interno non vi ba iìngolarità d* ztàA 
tettura \ 1 

NelP altare a dritta è allogata la tavola conj] 
Gesù Crifto ncll^orto, e i tre Apoftoli dorrtwfrl 

tffdi 

■ ' . . . . 

[a] // P^afari neUa wa dì eff^ Tadieo fa mewdMie^\ 
guefte pitture^ e di aUre che dìpinle afrefcp in S. DomemaU 
^^ ^"rk ^^a^^^^ ntU\epocay intorni a cinque anni. \ 

fb] V/avano di far dUe p§tfe, qUahrà la Ctiejk f^A 
4V0 azma vn* altra , t queft$ fi vpUva pel regOametm ** 
Freceffionìy e Funinioni Ecctefisfiicbc. 
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ti , di QiamUola allievo 41 Tletro Terugino % ma S 

molto danneggiata. 

Da qucQa Cbiefa fi eptra pel Nobile Oratorio 
della Giuftiziaf adorno con ricco iòffitto meflfo 
a ero. 

L* altare è flmilmente melTo a oro* ma il dl- 
fegno è lontano dalla iàna architettura • Per que- 
fia macchina il fuo quadro è piccolo . RapprefentJl 
la Madonna col Bambino » S» Giovanni Battida ^ S» 
Andrea « e S. Bernardipo da Si^na» B* opera di 
Gaetano Lapis m 

£* una delle migliori opere di quefio Autore { 
è fatta con molto (Indio , e V ignudo del S. Gio* 
vanni ha buon difegno « e la Tua carnagione è tint^ 
come fi conviene ad un abitante del deferto» La 
fifonomla della teda modra IMnnòceazat cerne Q, 
conviene al carattere del Santo. A ciò contribuì- 
fce lo tlargamento triangolare dell'attaccatura dol 
nafo col fronte t oltre lo slargamento de* cigomi « e *1 
riSringimento verfo il mento. Le attitqdini fi>lU> 
bene atTettates vi ha buoni panneggiamenti t e ftf^ 
fidente tondezza f e gratia nelle parti • Sarebbe da 
4efiderarG alquanto più di varietà in alcune tiptipf 
e un poco più di Ccioltezza nel compofio « 

In Sagrejlìa. 

£• una tavola di VUtrg TcfUglno affai daij^^ 
Saggiata • 

S, PAO^ 



*" S. P A O L O 

Aiùnachc Franccfcane # 

ALI' aitar maggiore è la caduta di S. Paob del- { 
la feuela del yantà • 
II quadro è ben concertato con pittorefca^ a 
ben intefa invenzione ; ma i moderni rìpulitori Ti 
hanno dato P ultima mano • 

S. VALENTINO 

Parrocchia . 

ALI* altare a dritta è un quadro coIP Annunaii- 
ta dipinto a tempera « e all' intorno della^ 
nicchia fono dipinti a frefco $• Sebaftiano» S.Tom- 
mafo d* Aquino 9 e fbpra è il Padre Eterno ; ed 
alcune idoriecte a chiarofcuro che feparano le fi- 
gure. Sono opere di OtAm di Varis ^Ifani. (a) 
All' altare di contro è il quadro 9 fimilmente^ 
dipinto a tempera , con la Madonna fedente sa di 
un piediflallof S. Andrea Apoflolo, e S. Antonio 
da Padova con altre figure inginocchioni 9 cioè Fe- 
lice Aleflandri colla moglie » che prodigioiàmente 
ricuperano da S. Antonio una fcrittura perduta . £ 
^ a ir in- 

[ai] Paris dipin/e a frefcé un* altra bellijjlma AnnunMtAf 
che ora è tfafj^prtata neUa Cbiefa di S. Proveto fuori di forfè 
^# Qojiam,o , 
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ali* intorno della nicchia vi ione pure dipinti a^ 
frefco S. Francefco > S. Domenico 9 e fcpra alcuni 
putti , che {pargoBo fiori f con alcune illoriette a 
chiarofcuro. Son fatte dal medefimo Tarh* 

Il fare di quefte pitture è graodiofb • Fuggiva 
quello artefice P nb (òverchio de' turchini 9 inten- 
dendo quanto ila malagevole 1* accordarli cogli al« 
tri colori) quando 1* economia dell'opera non com- 
porti l' unirne parecchi infieme • Onde il manto 
dell'Annunziata tende al verdafiro; e quelli cbc^ 
non intendono più che tanto 9 fi perfuadono « che 
il tempo abbia alterate le tinte • La tefia però 
della Vergine moflra troppa età. Io ambedue t 
quadri vi è T iicrìsione • Tempore Fris Thoma /^e-« 
ntedii B^lims 1551* 

Ali* alfar maggiore è la Madonna col Bambi- 
no 9 S. Valentino 9 S. Niccolò di Bari 9 & Oo^ 
menico9 e S. Antenio. Sembra opera della (cuoia 
di Tietro Terugìno . Neil* ornamento vi è notata 
Tanno 1535. Il campo è ftato rifatto 9 e ftona^ 

S. BERNARDO 

PP, GJlercknft di S, "Bernarào, 

FU quefta Chicfa edificata con difegno di p/e. 
tr9 Baglìoni Patrizio Perugino. 
. La Tua forma è femplice , ed aggradevole ; è 
fcnia il cornicione, perchè i capitelli dorici fer- 
vono d*impofla al rolto. u 
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Il primo altare a dritta ceti S, Liborio « e 
1Ù Criilo» è di Giacinto Boccanera. 

E' delle migliori opere di quefto Autore; 
le Tue mafie piazzate f ed ha buon tuono di 
lorìto ; ma l' attitudine del Santo è alquanto fò^ 
aata • 

Segue P aitare con S. Giovanni Battifla ni 
deferto , che accenna* Gesù dipinto in lontananza» 
e fembra del Canonico Lamparelii . 

La figura del Santo è grarndiofa 9 ed è ben fl< 
tnsCta ; la tinta de) la esmagione è convenevole al 
Santo ; e il xorfo de! lume va a radiare óh^nviì* 
mente il quadro» ficcome è richiedo. Vi fi vede 
la fcuola Cortonefca% di cui fu allievo^ 

Il terzo altare ha la Madonna col Bambino, 
S. Bernardo» e S. Benedetta^ è del Cav. Giova» 
ni Odafì. 

Vi ha folla d' oggetti , e poco sfogo . Il colo- 
rito è vago. 

Il quadrone nel Coro con molti Santi, cho 
godono la vifioae beata del Paradifo « è pure del 
€av» Giovanni Odafi^ 

V artifizio del compofto confifte nell* aver V Au. 
tore diftribuito con ordinata economia i panneg- 
giamenti chiari, /e tinte forti, e le tinte leggie- 
ri # affinchè i corG luminoff vadano a tagliare dia' 
gonalmente il quadro; e rimanga la parte inferiore 
riftretta ne* lumi. Quindi» in queft* opera appari- 
ice un miao dell* ideale» e del naturale. Il di-. 

fegflo 
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f legno è fecondo il buon ftile della fcuola Roma- 
na ; e'I colorito è vago. 
t In feguito è P altare colla B. Verghìc Annua* 

r: ziata dalP Angelo ; è del Canonico Lamparellì . 
t Ha il pittore voluto rapprelentare l'Angelo 

tutto rofleggiante 9 e lurainofò 9 onde n* è avvenu- 
ti t0 9 che la Vergine rimanendo di tinta baflfa non 
a ba tondezza 9 ma fembra una carta intagliata. L*/it« 
titudine di elTa è affettata 9 e cos) pure quella^ 
i dell'Angelo 9 per eflere accoccolato a modo di 
I femina; atto contrario all' efpreflione caratteriftica 
é dell' iftoria 9 e alla natura Angelica • 

All' altare che fegue è S« Niccolò di Bari ; 
ed è una copia fatta dall' originale di Bonaventiita 
Lamberti 9 che è in Roma nella Chiefa delia Mad- 
dalcna de' PP. Crociferi. 

L' ultimo altare ha la Madonna col Bambino « 
e S. Nonnofo Abate ; vi (la feritto nel manico del 
vafo Giacinto Boccanera dipìnfe 171 8. 

Nulla manca a quello quadro per quella parte .9 
che rifguarda il compodo 9 eflfendo il tutto , e le 
parti diftrìbuite con proporzionata economia • U pri- 
mo contrappofto Io forma un Angelo con alcunt 
vati 9 la cui attitMine è riftretta nella Tua propor* 
lionata figura 9 e fito ; e a quefio ù unifce il gi- 
ro » ed il pieno dell'opera. Il fecondo contrappo- 
flo lo fa il Santo 9 cogli oggetti ultimi del campo * 
e qui rimane Io sfogo della compofizione • Il ter- 
M coQirappofio il fa dalla Madonna # e dalla gl«» 

ria* 
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rk# Tutti ì defcrittì oggetti fono a feconda 
punto della profpcttiva « giùfta il quale moiiri 
con ioteodimento la loro veduta - li pittore bi 
voluto eoa faao dìrcernimento aliogare un tal pi 
to a livello dell* occhio del riguardante; onde o. 
apparifce nel quadro la viSa di alcun piano. | 
atdtudini modraoo un poco di aif^tcazione nel a 
lo 9 e nelle fpalle . II difegQo non è del guflo p 
elegante* Le tinte hanno univerfalmentc dell'ai 
do ; oiìd* è 1 che quello quadro non può foddisfa 
appieno T occhio dello ipettatore, che ama fcE 
prc dì rioairarc la varietà nelle tinte * la quale 
còllìtuifce una perfetta tondezza negli oggetti j 
r avanti -^indietro « nel quale mancano la ma^^i; 
parte degli artefici ^ per I* ignoranza delU profpe 
ti va aerea « che è la bafc fondamentale del cg 
lorito . _ _ . . 
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ria. Tutti i deicritti oggetti fono a fecendi di 

punto della prorpettiva^ giuda il quale mottram 

con intendimento la loro veduta. II pittore haj 

voluto con faao difcernimento allogare^ un tal pus* 

to a livello deli* occhio del riguardaate ; onde m 

appartfce nel quadro la vifta di alcun piano» Le 

attitudini moftrano un poco di affettazione nel col* 

lOf e nelle fpalle • Il diiègno non è del gufto piò 

elegante. Le tinte hanno nniverjfàlmente delJ'aa 

do ; ond* è 9 che quefto quadro non può ibddis&re 

appieno Cocchio dello ipettatore» che ama feof 

pre di rimirare la varietà nelle tinte 9 la qualcj 

cóftituifce una perfetta tondeaza negli oggetti , e 

r avanti-^ indietro 9 nel quale mancano la maggior 

parte degli artefici 9 per V ignoranza della profpet- 

tiva aerea 9 che è la bafe fondamentale del co« 

lorito • 
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PORTA EBURNEA 



LA FORTEZZA. 

FU dato priacipio a fabbricarla V anoo 1 540. 9 
e ^moìtìo àz Sangalla ne fece il diTegno . 
Le armi dì Paolo IH. (òpra la porta 9 e quel* 
le de' Cardinali Nipoti t et altre» furono ifita|;Iia* 
te da Simone Mofcaj e da Lodovico Scalza. 

Il lavoro è corrifpondente alle belle forme che 
> ritengono • Bella è pure la porca rufiica .(bpra^ 
\^' cui (bn pofle ; e fanno con ella la debita con- 
* cordsnsa* 

Dair ingreflb fi paflTa in un cortile quadrato 9 ^ 
•domo con arcate 9 e pilafiri dorici* con molto^ 
; ibdeaca* Nel fregio del cornicione è la feguente 
; ifcriaione • 

Tadu$ in Vont Max Tytamde e}ella novo Ci- 
\, vitatis ftaiu conflìmo Bonor quieti & Improhor fracM 
^rttm a fdo txcimam mita celaìtatc mmivit Toni 
Siéi ^n Sd XlIIl 
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In un iato di un baluardo f dalla parte 
vantct il vede commeflb l'arco dì un antfc 
c^i denominata Marzia» fabbricata dì marmo 
co. Ha un fregia con framnsenti dì iìarue 
fopra h ftfcia vi è intagliata Piftrizìone, 

L* appartamento del Caftellano ha uoa l 
logjjìa architettata da Galeazzo ^leffì ^ 

Ha cinque arcate co' pilattrì dorici f r * 
g^ìfi nel fregio, ed alle cflrcniità fono du« 
che portano tanta larghezza , per quanta n*^ 
chieda a dar luogo in pianta a doe mcchionf 
ornano internamente ì capi della loggia < Si a 
ì pilallri Copra t pìedìftalli f che pareggiaa» 
grandiosa balaudratai comprsfa nelle arcate, ( 
tutta q uè ti* opera fopra un v^ago, ed inUeme ra 
bifamento ordinato con grandi bozze ru diche i 
tbrmafi a fcarpa da lòtto ciafoin pilaftroi lat 
do negl* intervalli altrettanti archi ruftici« 

Anche quella loggia » a fbmiglianza di quel 
del Vaticano « li era iiicominciaca ad adornare 
grotte(&bi j (a) facci però da buona maoo ; e 4 
pochi fono quafi perdati • Oiver 

(a) // ceUifre pittore del m/lr9 fecola Meng« non pm 
. /#*K i grotftfihi y e ^li arnbeffbi , e* fenfavA come P^ifrm 
' ^ come Plinio i e cpme h^ penjdto la più fana amic/nfà. (; 
J}a Jorti^ di pisture Jolamente [oddisfanno la vifla y ms le 
ture eroiche vanno ptù innattfLìy perché eccitano idee fuhlù 
che ingrandifcono la noftra natura . Fedi U di lui vita ftam 
ta frfi h fue opere in Parma ij^q» 
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Diveffl pittori hafttìò dipitìto a frefco la Cap- 

., Ip^lla* e i fregi dell' appartamento; e gli Scrittari 

;, ci tìominarto Doceno del Borgo , Lattanzio della Mar'^ 

l r/i» B^affaello del Colle % Udone Doni 9 (a) e Tommafo 

^ da Tapacello. Ma iia detto con buona pace diefli» 

; 'quefte pitture non moftrano molto impegno 9 ncj» 

hanno qvel pregio 9 che gì* intelligenti ricercano 

celle opere de' valenti artefici . 
^ ^ Le porte di pietra ferena fono ' intagliate con 
I arabeichi da Simone Mofca. 

DEL TiOBIL SIG7{0K CO. 

REGINALDO ANSIDEI. 

r in* Degna dell* offervazione degl'intendenti la-^ 
\ JLj raccolta di varj quadri pregevoli 9 de* quali il 
palazzo è lodevolmente fornito • 

Un cartone di Gtanantonìo Scaramuccia 9 in cui 
è rapprefentato il ripofo d' Egitto . I pittori de* 
fecoli addietro a^giunfero agli (ludj , che abbifogna- 
Ho per condurre cun lode un^ opera 9 il travaglio 
del cartone , cioè dilegnavano tutta 1* opera in gran- 
de con matita 9 e con lumi dì biacca (opra moki 
fogli di carta tinta incollati ìnfieme. Allora fi flu- 
dia vano le opere affai 9 perchè <x pagavano bene • 
Tra i molti difegni è cofa rara a vederfi un difc- 
gno di Tietro "Perugina^ che rapprefenta un grup- 

Pl_ 

(a] Dìfuo voglÌ9n9 la Cappella. 
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pò de ir i (tori a de^ Re oisgì ; ed è tocctto leggi 
mente con acquarello. 

Un piccolo cartone col Crocififfoi e moke 
gure» fatto con div^rficà di colori, di Federica I 
fùcci , ' 

Una mezza figura rapprefentante S, Paolo p 
mo Eremita, cggregi^mente dipinta da G/w/f/^^el 
bera 9 detto' lo Spagmlmo . | 

Un quadretto coli' Idolatria di Salomone, 
TdQlo Feronefe , E* dipinto quefto quadrttta col [ 
fqtiìdto gulìo t e finitezza delP Autore * L' ÌRV( 
zione è pregevole per i belli epifodj introdotl 
fcnza offifndere I' unità dell'azione. La compol 
iione ha grande intendimento nella dlipofiz^ont 
de' gruppi. Il lume vìen raccolto nel principale e 
getto • Le figure del campo fono molti Sold 
tinti molto fqaifitamente , e non fono molto te 
minati t come è dovere • La tinta del campo U 
de al gialliccio ; e ficcome !* iftoria fi finge ili 
minata da lampade fornite di molti lumi , le fig 
re innanzi banno molta forza t e fuco . 

Vari belliflTimi ritratti , e tra queftì è un gi 
vinetto di carnagione bruna con una bianca ci 
vatta , che è opera di Tiziano • \ 

Vi ha pure in una tela due ritratti di ma 
del Tintoretto . 

Un bellifllroo quadro col martirio dì S. Lorc 
zo , d' incerto Autore . 

0n 
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Uà quadro colla Flagellazione di Gesà alia co* 

lonna 9 del Muziano « 

Un quadro con Noè ubriaco. 9 di Autore in«* 
cognito • 

Uà bozzetto con Gestii morto portato a Teppe!- 
]ire9 di Federico Barocci i e il quadro è in SJni" 
gdglia. Vi ha pure una teda; ed una piccola Ma« 
donna col Bambino del medefimo Autore. 

Un paefe di Salvator Hpfa « colle fue figurine ♦ 

Due quadretti in rame 9 l'uno colla preia di 
Gesù nell'orto 9 e con S. Pietro che taglia l'o« 
recchio a Ma!co9 alluminato da faccella con belli 
accidenti di chiarofcuro; e T altro colla CrocifiG- 
iione 9 molto fquifitamente dipinti 9 ed iftoriaci ; 
ma non mi è noto 1* Autore • 

Un belliflimo S« Girolamo a mezza figura 9 d* 
Autore incerto • 

Un Ecce Homo di Guido l^enii di vaga ma- 
niera colorito • 

Una tavola in tondo con la Madonna fedente^ 
nel pavimento 9 coi Bambino 9 e con alcuni Ange« 
li 9 di gufto antico ; e fembra che il fare (ia an« 
teriore a Vietro Terngino . 

Vari altri belli quadri d* incogniti Autori ; ol- 
tre quelli de' più recenti» che qui fono raccolti 9 
come la Carità del Cerrim 9 delli bambocci dell' uimo" 
rofii de* paefi à^ ^Icffìo à^ Marcbis ^ e degli ani- 
mali di Monftì 1\pfd. 

S. GIÙ- 



pò dell' iflorlt de' Re magi ; ed è tocctto l 
meote con acquarello. 

Un piccolo caitoQc col Crocifife t e mohe 
gttre« fatto con divtrfità di coiori* di Federi^ 

Una meisa fignra rappreièntaote $• Paolo 
mo eremita « eggregiamente dipiQCav4a C^fiffii 
hera % àtvt^ lo Spé^it$UM . 

Un quadretto colP idolatria di Salomone 9 
Ta$lo Veronefe . E' dipiato qnefto quadritto Cii 
fquiCto gufto f e finitena delP Autore • L* 
sione è pregevole per i betti efiifiNli i 
feni a ofFcndere V unità dell' aiione . Lm 
lione ha grande intencfimento biella .dii 
de* gruppi . Il lume vien raccolto nel priocipade 
getto • Le figure del campo fono inoliti 
tinti molto fquifitamente , e non fono molto tev* 
minati t come è dovere • La tinta del campo tct 
de al gialliccio ; e (iccome 1* iftorìa fi finge ì^ 
minata da lampade fornice di molti lumi ^ le iff^ 
re innanzi banno molta forza i e fuco . 

Vari bellìflimi ritratti , e tra quefti è w 8*^ 
vinetto di carnagione bruna con una bianca era' 
vattat che è opera di Tiziano. ^ 

Vi ha pure in una tela due ritratti di to0 
del Tintoretto . 

Un belliflfiroo quadro col martirio di S« Lord 
20 9 d' incerto Autore • 
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Margherita, che colla mano dritta tiene incatenai! 
to il Demonio, che fpunta dal'lato ab&aflb dclla^ 
tavola ; ha vifo umano , ed artigli da beftia . Col- 
la man finiflra foftienc un libro . E* tutta in miC- 
fa chiara , che rimane diiiaccata dallo fcuro « che 
formane le altre figure aggruppate , il cui corfo 
Juminofo contrappone alla ietta Santa. Obietto pit- 
tore aveva già abbandonato le feccherie degli an- 
tichi . II feggio perciò non fi moftra intfcramente t 
ma il termine fi va a nafcondere fulla cima deU 
la tavola • Con quello fare fi da idea di grande al 
fito 9 e pii!t grandiofe anche apparifcono (e figure • 

L'altare che iegue« col martirio di S. Giulia- 
na è di Giacinto Boi:€anera . 

Il gufio del colorito è agro. Il carnefice non 
può mai efiere in attitudine di decapitare la Santa • 
Chi è pratico ben comprende, che taluni pittori 
fono ben provveduti di zibaldoni di ftampe , e di- 
fegni, per fervirfene poi alle occafioni , fenza con- 
fiderare le quella figura , che ufano , bene efprima 
l'aflTunto, o poffa coincidere o no colla profpetti- 
va del quadro , e col lume immaginato . Il peg- 
gio fi è , che 1* occhio invece di portarfi fulla San- 
ta , corre di botto fui carnefice , e. la ragione è 
palefe perchè quefio ben diftacca dal campo, C-f 
quella vi rimane appiccicata • Dovevafi alla San- 
ta foprapporre la man dritta alla finiitra, actefo le 
regole del contrailo , eflendo qui '1 ginocchio fini- 
flro quello che pianta j e che perciò diventa par- 

Y , te Jun- 



S. GIULIANA 

Jkbnacb€ GJlefCitmfi. 

QUefia Chiefii col Moniaera fìt eretta dro 
la^a. dal Cardinale Gip vaimi Vefcovo 
aien(è • ^ 

fiocrando io ChidSi« evvi a dritta al primo 
tare la tavola* entrovi la Madonna ièdeote fi 
un nobile ieggtot col Bambino io braccio « a 
ta S. Giovanni Batcìaat e a flniftra SL Margl 
ambedue iedenci nella bafe del trono ; e in 
due graliofi putti alati « fi* opera di Downmt» 
Taris ^Ifam . (a) E* notato nel piediftallo con 
tere malufcole A. D. MDXXXII. B più 
in lettere d' oro Domìnicus • Taridis F^ TiSlar • 
rtifintis • Faciebat . 

Le attitudini fono affettate 9 e (empiici» vii 
buon difegnoy gufto) ed armonia. I PanneggO" 
menti hanno bellezza 9 e facilità 9 e dimoftraao aP 
fai bene le membra che ricuoprono » acceooaAlo 
quelle parti 9 che corre l'obbligo d' intendere ific 
come fono le giunture 9 il mezzo del braccio «Ad* 
la cofcia 9 della gamba &c. La prima figura è ^ 

Marghe- 



(a) // AforeUi laftct di Onaìo fratello di Domenici 
// Fafcoli afferijce , chi Domenico mori nel i fio, Adiuip 
quefta tavola potrà ejfcre mai diptma da un morrò ? VitttP 
dento fotrk giudicare chi ba ragione • 
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Margherita , che colla mano dritta tiene incatenali 

^o il Demonio, che /punta dal'lato ab&affo dclla^ 
tavola ; ha vifo umano, ed artigli da beftia . Col- 
3a man finiftra foftienc un libro . E* tutta in maf- 
:^a chiara , che rimane diltaccata dallo fcuro , che 
:formana le altre figure aggruppate , il cui corfo 
^Juminofo contrappone alfa ietta Santa . Obietto pit- 
tore aveva già abbandonato le feccherie degli an- 
r tichi . Il feggio perciò non fi moftra intieramente t 
Sia il termine fi va a nafcondere fulla cima deU 
la tavola • Con quello fare fi da idea di grande ai 
[iico , e pii!t grandiofe anche apparifcono (e figure • 
L'altare che iegue« col martirio di $• Gmlia- 
aa è di Giacinto Baceanera. 

Il gufio del colorito è agro. Il carnefice non 

può mai cflere in attitudine di decapitare la Santa . 
tChi è pratico ben comprende, che taluni pittori 

fono ben provveduti di zibaldoni di ftampe, e di- 
-iegni, per fervirfene poi alle occafioni , fenza con. 
iiiderare le quella figura , che ufano , bene efprima 
J' aflTunto, o poffa coincidere o no colla profpetti- 
va del quadro , e col lume immaginato • Il peg- 
gio fi è , che l* occhio invece di portarfi fulla San- 
^a % corre di botto fui carnefice , e la ragione è 
palefe perchè quello ben diftacca dal campo , C-f 
cjuella vi rimane appiccicata . Dovcvafi alla Sau- 
ra foprapporre la man dritta alla finillra* attefo te 
regole del contrailo 9 eflcndo qui '1 ginocchio fini- 
ilro quello che pianta , e che perciò diventa par- 

Y • ce Jun- 
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te laoga • Qpiiidi ne iegue % che 1* ttticu^oe 

hi graiii • Ambedue le figure t fecondo l* iattnm 
ne del pittore § debbono piranidare infieme t mk 
ciò fegue ia manie» aflai (ecca t mancandovi I 
nugifiral quadratura che le arrecarebbe il graafc 

L' altare di contro ha un quadro con S. G» 
lo Borromet veftito cogli abiti iàcri« che difin 
dendo dall'altare è in atto di dare la benedhb 
ne ; ed è opera di Gianaiumo Scaramuccia • 

Oltre che è bene inteibil chiarofcoro t v« 
dofi nella parte fuperìore del quadro slargato il 
lume f e riftretto nella parte inferiore • i* 
aione del pennello è bravamente trattata eoo 
buon tuono di colorito % con finiteaaa t e g^fto 
toccare la pianeta % gli ori t e gli argenti % i 
peti f ed altre cofe appartenenti ali* opera » 

L* ultimo altare ha una tavola con S. Giovai 
ni Evangelifta* che fcrive il libro dell' Apocali^il 
nel timpano è un Padre Eterno $ e nella predelb 
iboo tre iftoriette ) 1* una col martirio dì S. Gio' 
vanni f 1* altra con una donna rifufcitata » e la te^ 
za coli' arca fepolcralet e molte figure intorno de. 
gK Apofloli. Oltre due altre figurine di S, GiovaoHÌ 
frammezzo a dette lilorie. (4) 

Le 



(a) // A^$reUi prende un grcffo abbaglio nel credere J*' 
Jìa tavola per opera di A4one Doni , il quale è 'vero che * 
pnfe in Perugia prima del i yfo. , ma quejia tazfola ha ^ 
dello Jlile di Pietro Perugino • ft^«#r iiudix,io Ja del t^f 
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JLe attitudini 9 e M compaio dì quefte ifloriet* 

te 9 hanno finitezza graciat e bnoQ intendimento* 
L* ultima jftorietta nominata è prelà da l^ffacUo . 
Evvene un cbiaroicuro dipinto nelle fianze del Va- 
ticano » che rapprefenta il ritrovamento de* libri 
li Numa Pompilio ; ed elfo affatilo la toli^ di pe- 
lo da un niccolo antico, Anche il lavoro in gran- 
ie dimoflra buono intendimento • 

I quadri laterali all' aitar .maggiore ibno centoni 
K Giufeppe Laudati ; e quelli in facciata fono in- 
tenzioni di Mattia Battini . Sembrano men che rtie« 
lidcri ; e qualche altro quadro vi è in quefia Ghie- 
a di fomigiiante valore ; onde non meritano T of> 
brvazione dell' intelligente • 

S- MARIA MADDALENA 

Delie Convertite. 

IL volto di quefta Chieia fii dipinto da Ì^/ro- 
U Giuli ; e le figure fono di Vincenzio Monotti • 

II quadro dell'altare a dritta eoo S, Domeni- 
o Soriano è di Gianfrancefcó Bafotti ; è opera me* 
licere • 

Il quadro dell' altare maggiore col Salvatore 
n figura di- ortolano « e la Maddalena che lo vuol 
recare ; è di Stefano ^madei • Y a E* 

ella figura dtl Santo y che ffretende tolta da Rafiaello, t/ che 
falfo • Ma tutto ciò avviene y quando perfotu non intendenti 
ti dìfegno f rendono a fare ofero interefanti k kiU.e At3LÌ% 
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E* ceitameote una delle rare opere di quei 

artefice» e merita 1* oOervazione degl* intendefiti 

fi* bene efprelTo» e ben compofto Paflunto; bt 

buon colorito » e buon difegno • Le attitudini i 

Salvatore 9 e della Maddalena fono diipofie ia 

gura piramidale 9 che rimane grandiofa • ed k 

tutta la grafia che fi conviene • Rimane dirtf 

nella parte lunga da quelle figurine iadietmii 

dairarias che opportunamente col paefò è ioni 

nel debito fito» e fa anche ingrandire il qmk 

pia del Tuo vero. 

Gii altri quadri non meritano confideraaooei 

S. GIORGIO 

Chic fa de* Tejjitorì . 

A LI* altare maggiore è S. Giorgio che ocdi 
il Drago, dipinto da Francefco appiani. 
Qyeflo quadro convicn riporlo nel numero (k? 
fuoi migliori. II lume è ben ferrato, avendol» 
affai aperto nella fomaaità della tela , e tenuta 
molto riilretto nella parte inferiore della medcfr 
ma , anche oltre i limiti ordinar] dclP arte f 
rclca ; onde riceve molto rifai to V oggetto prind' 
pale • Ardifco dire , die I* Autore merita il no- 
me di Mago 9 come che il fuo dipingere moto 
attragga i riguardanti. 

SAN- 
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SANTO SPIRITO 

PP. Pauìotti. 

Moderna è quefia fabbrica « e la: fua vaAicà 
non corriiponde alla bellezza deli* archieet* 
tura 9 che è madina. 

Entrando in Chiefa % V altare a dritta ha il qua- 
dro con S. Francefco di Paola » e S. Francefco di 
Sales • di Francefco Bufli • 

La forma piramidale » che comprende gli og- 
getti priacipali è fecca , mancandovi la fua qua* 
dratura che riograndifca. Qjje* nuvoloni ^fono pe- . 
fanti; e i due putti che foftengono il paftorale^ 
e la mitra 9 dovevano portarli più vicino al confi- 
ne del quadro 9 per sfuggire V appiombo fotto •[ 
Santo • 

L'ornamento a chiarofcuro di queflo altare, 
come dell' altro di contro 9 è di Tktro CaraUolì • 
£* tinto di buon gudo. 

Nel fecondo altare il quadro colla Madonna 9 
e *1 Bambino 9 e S. Michele che abbatte Lucife- 
ro 9 è del detto Bufli . 

La meta in giù del quadro è macchiata pitto* 
refcamente 9 e T ignudo di Lucifero è ben intefb ; 
ma confiderando tal quadro nella metà in su 9 ha 
le fue taccherelle. Al S. Michele non attaccano 
le cofcie cosi bene a* fianchi 9 come fi dovrebbe ^ 

le nu- 



It nuvole rìiinuigoiio pciìnti» e vi bt delle 
ttzte oell* efecuiione » 

Nel messo del Coro è il quadrone con lo I 
^to Santo , in lingue di fitoco t ibpra la B. Ve 
ae» e gli Apoftoli; è di Lazzaro Baldi, (a) 
.{ Il valente pittore ha modrato .in quefi^o^ 
facilità f e ftudio in pgoi fua parte • La figaifu 
del S. Giovanni è la prima fuiU dritta » e cou; 
podie altre tette f e fpaUef fiirmaG un gruppo i è 
termina diagonalpent« fiill' eOremità della teli.l 
panno roflb vi h il Tuo gioco* e batta ina 
gruppo. Si contrappone a quedo eoa altro 
pò ^ la cui bafe è là piaua luminoià della _ 
daljena« feguiu alla figura veflita di roffignot il 
B. Vergine , e al gruppo degli Angeli in ab) 
onendofi il tutto col pieno delle figure , e coli 
Pietro fedente fulla fcalinata 9 che equilibrali ali 
Giovanni. II gruppo degli Angeli fulla dritta»? 
nitamente allo (plendore dello Spirito Santo 9 eh» 
de il gruppo • Il panneggiamento d* indaco oSafi 
addoCTo alla B. Vergine 9 lo ha a bella pofta Id* 
trodotto r induftriofa arte del pittore • percié 11 
un affunto tutto chiaro per la quantità de* riflcffi» 
che Cogliono le ombre ingrate 9 ottenendo quefl^ 
opera molto di rilucente 9 e molto di grande $ do* 
mandavafi un foilegno« per far 9 che la pitturu 

rimi- 



[a] Neil* att9 che quejt^ opera flava [otto de* rerch]^ ^ 
fulinite danneggiò quefto ^adro intorno le fue ejlremirì. 
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rimsnefTe diftìnta in di(iao2a dall' occhio 9 e ina(fi« 

inamente la B. Vergine , che è P oggetto princi- 
pale • Vien però quefi' indaco fodeQuto 9 e ipinto 
in dentro dall'altro più forte» che è nella vede 
di S. Pietro ; e cogli altri men forti fi concerta 
V armonia per tutto il quadro • Sono pure da farfi 
le confiderazioni incorno il difegno $ la finitezza » 
e la lindura del pennello 9 e fulla bellezza dei 
panneggiamenti , e fulla grazia de' concorni • La^ 
platea fui davanti è fpazioia; e pia nobile 9 e mae* 
fiofa fi rende per la icalinata introdottavi « £ fi* 
naimente il campo del quadro con invenzione ar- 
chitettonica t eflendo dipinto con quella magia» e 
leggerezza 9 che innamora i riguardanti 9 dimoflra 
il vero metedo del piacevole colorito» che fa ri- 
fàltare le opere • (4) Da quefia i dilectaati potran- 
no imparare a giudicar fanamente delle altre ppe* 
re 9 mafiimamente delle moderne ; -t gli (tudiofi 
di pittura 9 che amano il gufto facile 9 vi appren- 
deranno quelle regole 9 che inlègnano a ftar lonta- 
no da' vizJ9 e imitare le bellezze de! valenfii 
Maeflri . 

I due 



(a) DeW armonìa dt' cBÌort ne ha fermo U Lomztto;v$ 
fono alle Jiampe alcune Leeoni di Mengs , date alla htce 
tra le fue' opere in Parma; e ve n' è un trattato mUa Geo^ 
metrm ^ e Profpettiva Pratica di Baldaflarrc OrCni Tom. 
///. Cap. V. In Roma 177J. in ii. Ed un capitolo neW Ajn- 
téloii0 Pittorica Jl4tmpata del 1784. in 4. 



1 due ^aiJronl laterali con S« Pietra chti 
baccella « e che confermi t ibno della icuola di 
i»4ZZém> Baldi. 

Seguitando io già per la Cbiefk^ l* altare tm 
S. Andronico f e S..Atanalia9 è di Maàtia BaMi 

La invenzione è più guidati da doao di natr 
ra% che da arte; rimane pittorefcat e ncsbiiicalL 
con un bel campo d' architettura • Il ^otorko i 
vago ; ma si nel tutto 9 che nelle parti i* AutoR 
non ha moftrato « che la buon^ volontà di (i* 
legnare, 

L* ultimo altare ha S. Spiridionet che batte» 
rimperator Cofianzo « è di Oiacinto BoccànerétA 
pinto Panno 173!. 

La forma piramidale» con cui fi vuol icioglicft 
il quadro 9 è mefchina» e non impone « perchè 
le piazze del chiaro non (bno diflribuite a dov^ 
re ; manca fulla finiftra al compofto il fuo equili- 
brio. E perchè tagliare le gambe al Re colla f» 
linata del trono ? V' ha pure il difetto fulla figuri 
eflrema a dritta 9 che % oltre il tagliare la figuri 
principale del Santo 9 è anche mefchinamente w- 
dita. Il gufto del colorito ha le ombre Ingrate» 
perchè fon prive di quella copia di rifl-ffi , chci 
contribuifcono alla grazia » e al rilucente • 

Sono interno intorno a' pilaflri appiccati pia 
quadri ovati, che defcrivono la vita di S. Francc' 
Ico di Paola i di Mattia Satini. 

Hannt 
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Hanno gufto^ oflìa eftro di macchia pittorelca» 

Il quadro di forma ottangolare fopra la porca 
della Chiefa con la Carità , è copiato dal chiaro- 
fcuro di I{afa€llo^ che è nella Sagteftla dì S. Fran- 
cefco de' PP« ConventUidi « 

S- GREGORIO 

Della Sapienza Vecchia . 

IL Cardinale Capocchio nel ijeJi. innalzò da* 
fondamenti queda Chiefa % inCepae colla ma* 
gnifica fabbrica della Sapienza « per la ftudiofo^ 
gioventii di ogni Nazione • 

L* altare ha^ la tavola rapprefentante la Madon* 
na col Bambino) fedente sCi di un ricco ^ e mae* 
ftofo feggio d' oro 9 con due Angeli che T inco- 
ronano , con S. Gregorio Mjigno ) e S. Niccolò 
di Bari, è opera rara della fcuola di Tìetro Te^ 
rugìno • 

Atte(b il carattere grandiofo delle figure 9 la 
morbidezza del pennello, e una certa venuftà^ 
che vi rifplende $ maifimamente nel volto della^ 
Madonna, e 1* efpreffione gagliarda del Bambino, 
non fìprel attribuire ad altri fcolari di Tietro 
queft* opera, che ad Andrea Luigia chiamato T/;^- 
gegno . Il comporlo , quantunque lia limmetri* 
co , non lafcia di eOTere molto imponente , e ben 
Iciolto • Q^el feggio i^ oro è appunto quello , che 

rende 



rende diftacciti gli oggetd t e fìi tutto P eisl 
dellt pittura, {a) 

I qntttro paefi latenli ibno opete di Eràk 
Mreolamttì . 

Sono efeguiti con maeftria f ma non ti k 
fcclta ne* fitif e niun piacevole artifisio di dn 
rofiraro f o « per parlare fecondo il lioguaggio è 
pittori 9 vi manca l'arte di aoimaCTare • 

Non va efente quella Chiefa da barbari on 
■lenti alla tedeicat di Tietro CaranoU. 

S. ANGELO 

Parrocchia . 

IL primo altare a dritta ha S. Giovanni Ncpo 
muceno di Francefco Bffli » 
V altare di contro ha la Madonna col BamU- 
bino ) S. Lucia 9 e S. Apollonia ; è opera di Cru 
fiofano Gafperi. 

Moftra quefta pittura la molta diligenza tcb 
Audio dell' Autore ; ha buone tinte 9 e maOTe b" 
minofe « e vaghe 9 con maniera più riKbluta delle 
altre fue opere • 

AlP aitar maggiore è S. Michele Arcangelo! 
S. Oribla n e S. Francefco di Sales ; è opera iA 

mede* 



[a] // P' a fari fcrìvej che diede tal faggio dife^ A/ 
affettava ^ che d$veffè di gran lunga trapajfare U fm M$ 
fir^i fé fer imfr^ifg accidente non /effe divenmo wc#. 
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Qmedcfime Oafperi% ed ha il medefimo gufto dell* 

altra defcricca ; è opera fatta in fua gioveotù • 

S. STEFANO, E BIAGIO 

■ 

i Parrocchia . 

A LI* altare a dritta la Madonna co! Bambina « 
e «^ S. Ottavio 9 e S* Apollonia , di ^tUm MarUi 
tabbrìzt # E* faa opera mediocre • 

Ali* aitar maggiore un quadro colla lapidazione 
di S. Stefano d'incerto Autore. 

Non vi ha gran difègho % ma il colorito è ca!^ 
éo j e fucefb % ed il compofto è bene ordinato , 

DEL T^OBIL SIG^O^, C9. 
ANTONIO EUGENI 

POffiede vari peni T)regevoIi » e rari» che^ 
meritano I* olTervazione degi* intelligenti • 
Un S. Pietro a mezza figura di Guido I{eiAm 
Del medefimo flile è la Fortuna 9 in tutto io. 
migliante a quella che è in Roma nella Galleria 
del Campidoglio . Non ardifto di caratteriztarlt^ 
per originale 9 ma (ibbene per un eggregia copia • 
Vi fi oflfervano in più camere diverfi quadret« 
ti aOai belli ; e tra quefti la teSa di un Cheru- 
bino 9 che la dicono di Shnom Cummimi iina^ 

teft|i 
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Cefls del Barécei i un Andromeda libermta di Ib 
feot del Cm. d^^rpiaó; open aflai bella% Oh 
iltre belle operette , di cui non poflb con cetw 
ca deddere dell* Autore* 

Vi è un bel paefe di Taoh BriUo « 
Un paefe di ^e^ de Manbis^ ed è co» 
mente il più bello f che di eflb il fia veduto « 
Perugia. ' 

£* pnre da oflenrarfi un piccolo quadro cu 
il trionfante iogreflfo di Gesù in Geruialeniici 
Vi fi vede il fare di Taoh Vemiefe • nella bdi&j 
compofiatones e nel gufio del tìngere • 
* Si olfervano pure altri quadri che meritoi 
lode • 

DEL 7{0BIL SIG7{0I{^ CO. 

ETTORE ORAZIANI . 

IL pregio di quello Palazzo convien ripeterli 
dairanioio fplendldo^ e generofb del fuo Pt- 
drone « che nel riftauro univerfale deli* edifixioi 
ha voluto con molto diipendio adornare nobilmefl' 
te le ioteme fue partii fra le quali è còmmefl- 
dabile^la Galleria adorna) con pilaftri, ed arabe- 
fchi di fiucco; fu architettata da Vincenzio ciofi. 

In quello Palazzo efiftono diverfe pitture di 
?ar} Autori 9 e tra quelle « due fono rimarcabili 
jfik delie altre. Una ifloria con Socrate che beve 

il ve? 
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g il veleno f di uo tal Scilla • Io genere di quadro 

Ridonato è rara co(à, e per rifpecto ail^invenzio- 

j ne f alla compoGzione 9 al diTegno $ e al colorito 9 
che è fbdo « rilucente 9 e quali monotono • 

Uh quadro colla Madonna 9 e *I Bambino $ o 

j S. Giovannino • E* un abbozzo del Barocci fatto a 

j chiarofcuro ; e quefta era la pratica dell* Autore • 
perchè i quadri confervalTero Tempre rilucenti 

^ le tinte . 

Vi fono altri quadri antichi 9 e moderni 9 e^ 

s tra quefti moderni hanno il pregio due ritratti dei 

"* Trevifani . 

Avvi un raro monumento dell* antichità 9 cioè 
un putto di bronzo di maniera etrufca9 coi carac* 
teri in una fua cofcia. Vi fi fcorge il gufto del- 
la prima epoca della fcultura • Si attenevano i 
Tofcani principalmente alle proporzioni 9 uiàvano 
molto le linee rette > onde lo itile ali* entrare^ 
pare come tagliato ; efprimevano (blamente le par* 
ti principali 9 ommettendo le minime ; intendeva- 
la leggerezza nelle giunture 9 e nelle ellremità; e 
con ciò davano una cert* aria di gravità 9 e di no* 
biltà. Ancora non erano arrivati al gufto di per- 
fezione 9 perchè tenevano la carne troppo nervo- 
A 9 e non efprimente il (iio cfttt^) ficcome fe** 
cero in feguito i Greci • 



MFl 



DEL TiOBlL SlGJiOK CO. 
FRANCESCO GRAZIANE 

COotigQO al defcritto Palazzo è qnefto t cKu 
ori deferivo » li difegno è fempilce f fdtuM 
eflendo ornate le fineftre; non manca di queH^ 
commodità « che convengono ad uoa^ nobile abb 
2Ìone. Fu fatta con difegno del Fignola^ e t or 
Ari giorni fu isgrandica la ftcciata t ed accreftto 
il commodo per amicare. La fcala» benché abUi 
alquanto ardita 1* afceià « è però alTat lumioofi 
fixlamente adorna » e molto ben compartita od 
fito 9 che non è molto ampio • 

Degno dell* oOervazìone degl* intendenti » è 3 
Mufeo , che vi è raccolto . Una fedia curale di 
bronzo è il pezzo piCi raro, il cui gentil laforoi 
nelle gambe « e nelle traverfe ) rimane ifcritto ^ 
una figura cubica ; e vi il ofTervano piccoli ffl^ 
fcheroncini , e tefle di cavallo « che adornano 3 
mezzo 9 e le eftremità delle fuperiori traverai 
le quali piegano per un foi verfo in linea niliili' 
nea» la quale forma non ha mai la lana anticliiti 
aborrita come cattiva 9 flccome vanno ìmmagio^ 
do i noftri fanatici d' antico • 

Non men raro di efla fedia è un vaio^ p^ 
di bronzo, alto circa un palmo» e mezzo 9 ^ 
gro(ro poco meno di detta mifìira? il quale b^ 
intorni al labbro» e al piede» gentili intagli* 

e due 
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Il bel quadretto f erprimente la Madonna 

cetta lenza iBacctita « poHa fbpra il m^ndo t con 
tin Angelo allato, che abbatte Ipucifcra t & gi 
dica elTcre di Luigi Scàramsicda* 

Un quadretto, cntrovi tuEte le belle Art;»c( 
un vago campo ii architettura ; è del Banikrà 
« fi può contare tra le fue più belle opere, et 
fi vedano ia Perugia , E* lavorato fui gtjllo di 
T^rmigianmOf con alquanto di fmorfia oelle attifi 
dini , che hanno grazia , e non rimangono vimk 
II pavimento è dirotto con de* quadri di marOK 
brano, per diromperne l'ampiezza, che era tq^ 
pò foverchia psr poter fare accordo colli rimaucfr 
ti oggetti • 

Una Madonna, che abbraccia il Bambiaot di' 
pinta in tavola dì forma tonda ; è aflki ben temi 
oati ^ ed è opera della fcuola di Tiara Teingm^ 
Una Madonna colfe mani giunte in mezzi fi 
gtira al naturale, di gufto forte» e fiicofo. ff^ 
bella tefla di un Uomo fatta per Iludio . Delb 
belle operette di Tietra Mimamni , Delle migtii^ 
ri di Mattia Batìni . De* paefi di ^teffia de MJf 
cWj , ed alcuni pattini del Trevifani , e S* Pioi 
a mezza figura di OUtfeppe Cbiari ^ Co fa rara u 
vederfl è una miniatura dell*cggregio t*, ^ai 
fatta fenza punto» e rapprefenta un padore coiu 
uo uccello falvatìco morto. Ha dipìnto a oliopef 
compagno 1 ad imitazione di eifa eggrcgla m\^^ 
tura, una giovine» con lina trappolai ed è i^ 
Trevifmi • Vi 
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Vi ha cinque miniature a modo di acquarello 

con le imxagini delU Madocna« e diverfì Santi, 

- fij^ure 5 comprefe dentro archi adorni di archi- 

rettura, che a me fembrano del Tìnttmcchìo . Rap- 

prefentano « come accennano le ifcrizioni attorno 

gli archi , le cinque Porte di Perugia . E fieno 

elTe di lieto augurio al fine della onorevole intra- 

prefa» e delle mie oQervazioni « nelle quali ho 

Tempre avuto in animo di elTere (incero • 

Super omnia autem vìncìt njerìtas . Efdr. Libu IH* 

Cap* III. V. ij. 



Z ijkf. 



A N isl OT A ZI N E. 

r A penna y che troppa velocemente ha trafcorfo , non indica 
-^ un bel Portone , che fta pofto pochi paffi addentro nel vi* 
lo y che è qui di contro , £* d*^ opera ruflica co* piXaflri dori- 
, ed il fuo arco è fregiato dalla chiave delicdtìjjtmamtme 
olpita , con efprejjsone fign'ificante mi fuo mafcberone . ^cjlo 
Igxadro adornamento , arreca tutta la venufta ali* opera , che 
invenz.tone di Galeazzo Aìeffi ; e fornifie la Cafa dtl JVo- 
( Signor l^ic'Aa Battìfìi\ 

Se il di/crei Ltttore vi rìlevajfe qualche sbaglio , o equi^ 
:o , fé innaverttntemente fi f off e tralafàata qualche injìgne 
era^ non fi mancherà dì fupplire ^ quando fi degni notificarlo 
\o Stam^'Atore » 
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EDIFI ZJ PUBBLICI, 

A Reo della Via Vecdiia pag. 175 

Collegio Oradini igx 

La Fontana 187 

La Fortezza gay 

Palaz- 

(a) D, Teodoro Maris, che Ipreftntemente fi trova di 
famìglia in quefto venerabile Moniftert), poflìede una Madon- 
na di Saffo/errato , dipinta , e terminata colia maggiore fijwi- 
(ìccttta che io «tbbia mal veduto ài quella Autore • 
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Edi/mj , ff tts* Prhaii * (j) 



PITTORI, 

tiriifis AnfDziro^ dall' [fc la di Milo nelj' Ardp 
Jago « pag. I 4* 
àlle^.rf Antonso , Vedi da Correggio 
AUori Àtcflandro Fiorentiiici i^i (ì) 
i^madei Stcìatio Perugino i^f, 1314. ^04» in 
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* Appiani Francefco Anconitano t|, 18. 27. jy. ^^, 
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2gl. 2j6. 2J7. »^7- i^)^»C«) ^99* (2) SM 
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(tf) Si avverte, che il numero chiufo tra le due paren« 
ccH dinota quanti quadri fi trovino in quella pagina, 
^* La ftelletta indica, che i Soggetti vivono. 
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Bacicelo j^45f 

Baglioni Cav. Giovanni Romano ii'7, 126 

Baldi Lazzaro Pifto;cfe ig6. jg5 

Delia Scuola ^^H 

Bandiera Benedetto Periigino 8. tS. 20. ij, 46. 64. 

•5?' »J4. (2) i62* i4y. goj. gli. i54<5. 
Barbieri Gìantrancefco da Cento. Vedi Guercino 
Barocci* federico d' ^(^^rbino 9^ *og« no. 130. 18^» 

r40. i4i* *4g. C*) ^4^^ *47« 260. gly. gzS* 

g»5>. 542. g4g 
Copie ig? 312 
Bartoli Taddeo Senefe gij 
fiafotti Gianrrancefco Perugino 26. ^4. 157, 158. 1^7, 

228. (2) 2g7. 25^ g^g 
Da BalTano 4t« 172. 240 
fiatini Mattia di Città di Camello $^. 6o. 66.150. 1^3. 

IJ14. 2^^. ggg. g^S. (2) g46 
Bellini rilippo goj 
Benefìale Cav. Marco Romano pj 
Berckmans Arrigo 25 
Bernardo Perugino z 
Berrettini Giufeppe 6g 

Berrettini Pietro da Cortona 21 x. 24p. 281. 282 
Della Scuola 220 

Berrettoni Niccolò Urbinate • Sua Copia ii?6 
Da Bergamo Fra Damiano 2g 
Brrto M. 21^ 

Bibiena Francefco Bolognefc CO '^4 
BiTconti Gianmaria 8. 115 
Boccanera Giacinto da Lconefla Ió2« iif. ig6. 200. 

20g. 250. 171. 281. 286. 25?2. g22. g2g, 5gt. gg8 

fioccato Giovanni da Camerino 70 

Bonarrota Michelangelo Pierentino 14;. 14$ 

Della Scuola 147 

Bordon Pari« da Trcvfgi 13; 

Borghefì Giovanni Bonaventura tfr 

Bèrr 



55 
Boribcfio IppoUto Kftpolluno tif 
Dmì Borgo DoccQO. Vedi Gherardi 
Dal Borgm Dsirantt f^t. £o6, zj6 
Dal Borgo Ralfaello 14; 
Bofgogoode P, Giacoctio 180 
Jorfo^aoae. Vedi Pcrrier 
Botta M. i{f 

Brandì Giacixiro d! Poli 104 
Brili» Paolo d' Alt verfa 541 
firki Paolo di f aao 4}. 5;. i€j. £i7« i$t, iSi 
Bruchi tf> 

firunrilf AfefTaiidro Perugmo ^j 
BaonÉ^U fitoedccto Perorino 6f. I9S, 167, |i} 
BuAi l-moeefco Feragioo 44. 45. 65. 10 £> i; f. tf 

Calliari Paolo Feroncfc 117, 518. 541 

Callot Jacof^o Lorenefe 7^ 

Camblafo Luca Geoo^efc M94* %q6 

Camanni Simone da Pefar» ^41 

^Qucl eie: frantefco {a) Bolognere ìji 

* De Capo Francefco da Leccìc» Hf 

Caporali Benedetto C^) Perugino ii8 

Garacci àgoftino Sologncfc 7j j( 

Garaccì Annibale 7^. 96. 175. 14O (a) 

Copie IJ5. i^< 

Garacci Ludovico 147» HP 

Della Scuola z6. lox 

Garattoli Pietro Perugino a7. ^4. 102. 150. ddò« ^ja 

a6S. ^?5. HO 
Garattoli Valentino figlio di detto S^. no. 285 
Da Caravaggio Michelangelo 41* 7;. ai7* ^19* i4<^' 

Da 



[a] Così fcrlfTe Tntìgigio Olivihci Diar. Perug. del 1737 
pag. zf. ^ nia io |eggo Domenkù Canuti fcokro di Guido i 
e no» Gw« Francejco . 

[6] li Pafcoll lo vuol Rinominare Giambmifia • 



357 
\a Goravaggro Polidoro iti. i6m 

arloni Gianandrea Genovefe 4;. 66. 78, loo« i^6t 

160. 17^. 181. ipe. 1^6, 224. tì6, zéy. 282» zH'^ 

leccarmi Scbafliano dì Fano 104. 2^2 

ierrini Cav. Giandomenico Perugino 20. ^7. i8i. 217, 

efari Cav« Giiifeppe d' Arplno Ij7. 21^, 241. ^04. 

biari Gmfeppe Romano 10$. g46« 

igoani Carlo Bolognefe 2^0 

lei Colle Raffaello |i7 

ompagnini Raimondo Bolognefe 178 

onca Cav. Scbadiano da Capua 5^. 17; 

«ila Scuola 2^6 

ella Corgna Cav. Fabio Perugino t^o 

orradi Cav. Fiorentino 1^5. 28^ 

a Correggio 217. (2) 248 

>pìc 102 

>rtefi Guglielmo di S. Ippolito. Vedi Borgogaenti^ 

P. Giacomo 
t Cortona Tommafo 267 ' 

•cfpi Giufcppe Bolognefe J4 
anti Girolamo Perugino 40 
Dceno del Borgo. Vedi Gherardi 
alci Carlino Fiorentine 261 
smenichino Bolognefe loj. 24^ 
jnì Adone d' Affifi 26^. J05, J27 
colanctti Ercolano Perugino g40 
iflierio Mariano Perugino 60 
bbrizi Anton Maria Perugino 58. 6t. (a) 6f. i^j^. 

I9^« 19^. aoo. ao}. (2) 204: (2) 20J, ^2) 207. 

280. 28g. 34K 
ttorc 20^ V 

rretti Co. Orazio Perugino 18} 
'ri Ciro Romano 281 
mmingo 147 
invmingo Arrigo iij. 140. 141. 1^7. ^tS. 



\ 



oimmg» Gio^inui f* ^|5. tfO 
Ftefole Fra Giovanni é? C*) 
j nsoQe fcrrsà da Faenza lo|« tsS 
<»iiglitfdj Car. Bernardino da Cut a dì Caflelloj 
i4^, l^*>« a^f, ajf^. 177. 18 Q. iS^, |i7 

* Garbi A neon Maria Perugino 44, 45, i^|, »|i 
Garbieri Lorenzo Bologne Te i^t 
Garotalo Benv^nuco Ferrarrefe . Stiu Copia t$% 
Garzi Lufgi PiftDjrfc i\f 

* Gafpcrt CriliotaDO Perugìfi0 51. i6t, 25 f . J4^ 

Guuill Giambattida Genove fé . Vedi Bacicelo 

Celli Franccfco Soiogocfc li» jiJ 

Glierardo delle notti d* Utrech yj 

Gfierardi Cn/tofano dai Borgo g$, gif 

Ghtzzt Cav. Gmicppc d'AfcoIi 75 

Gfanaatonio da Pefaro lìS 

Gian ti [cola Pcru^^oo é>, fiS, tiy. 1S4» a|o, i7f, 

Giminfani G^acmto PìHojtfe 10. i^. 14, g7. i|S 
Gioir Veneziano P7. 104 (a) 
Giordas i;^ 

Giorgetti fiartoiotnmeo della Penna de' Billi i^f»* 
Giorgetti Giacomo d'Affi gì 7 
San Giorgio Eufebio Perugino 14* 
Giorgione da Cade 1 "Franco loj. 217. 241 
Giovanni Monfieur iz6 
Òircrtò i^j 

GiCmondi Paolo Perugino 196. 225. 1^6 
Giuli Domenico Perugino 155 

Giuli Nicola Figlio del detto io2.i;^«a2 7.2S;.jjj 
Giuli Niccolò Avo dell' anzidetto 2 Sa 
Giulio Koraano 8^. aoy. 220 
Copie 1^0 
Graffi Gregorio r^o 

Guercino 88. (2)8^. ^8. (a) ij6. 147. 177. tit 
24Ji ^46, ìì88 (i) 

Copie 



Copie ^. 219* 94^ 
Z>ella^ Scuola 27 
Cutter Federico ipx 
Jacone fiorentino i$ft 

Lamberti fiona(rentura da Carpi. Sua Copia J2j 
"Can. Lamparelli di Spello 288. spi. ^tz, g2^ 

Lanfranco Cav. Giovanni Parmigiano 6i. 12^ 

Lapis Gaetano da Cagli goc. gf^ 

Laudati Giufcppe Perugino jp. {[i) 65. 271. jjg 

Laurenzi Fiorenzo Perugino già 

Lauri Filippo Romano 249 

Leonzi Annibale Perugino 1^4 
^Lippi F. Filippo Fiorentino 60 

Lombardelli Giambattida delia Marca 24* 4^. ^p. pj. 
142. 271 

Lcreti Giovanni di Fabbriano 84 
: Luigi Andrea d* Affi fi 235. 276. gjp 

Luti Benedetto Fiorentino 76 

Mancini Francefco da S. Angelo in Vado ^7. ij^. 
^ 284. a.91 

' Maratti Carlo da Camerano p^. 249 

Delia Marca Lattanzio 9$, 267. £27 

Della Marca Vincenzio 267 

De Marchis AleHlo Napolitano ^ 7. 104. 177. i8i» z6S, 

l»^. 542. g4^ 

De Marchis Eugenio Figlio Ndel detto S^. 100. 104. 

Marinelli Girolamo gi7 

Marini Onofrio 8 

Mario de* Fiori . Vedi Nuzzi 

-^ Mariottì Carlo Spiridione Perugino 4p. in» I2j* 178 

Martelli Girolamo 19^ 

Mazzanti Cav. Lodovico d'Orvieto 12^, 171, I7J 

Mazzoli Francefco . Vedi Parmigianioo 

Mazzi Giambattista Perugino 46. 194. 228. 237 

Mercati Giambattflla 4^ 

Mignani Jacopo Bolognefè 2^5 

Mola Pier- Francefco di Coldrè ij6« 28^ 

* Mo- 



So 

* -.Quatti yìnctnzlo Penigino ji* no. 157. ?j| 
MotitaDizii Pietra Perugino y6* 104. ibi» i^j. 1 

2 01. i|0. iSi. i^é. (i) g4d 
Motiti Innoccuzio d' Imola i8| 

* Monti Nicola d* Alcoli 15^8 
Mu zia LIO Giralamo d' Acquàtredda i^7« 24 il» p^ 
Kaldmf Battigia fJorcncino tpi 
NaHai Giufrppc Nicola Sentfe i&i 
Nebbia Getare d'Orvieto 114 
Kuszi Mario dalla Penna 76. 180* ìf} 
OdiO Cav» Gioiranriì Homano jzi, (i^ 
^ OrOni EaldaiTatre Pemguio 11 1. izg 
Palma Jacopo Veneziano 76 
Da Rapace] lo Tommafo Fiorentino 317 
^' Parta Ahani Domeojco Perugino t^è. jjo 

Paria AHanl Orazro Ftrugmo |, io. jé. 7». $\ 
J0i« tìf. r^^. 140. 141* if». t!S4. |S^> 194 
ao^. 141, £6j. a6ii. joo. |0i. ^oj. j07« jl( 
Jia. i*o- CO 311 
Delia Scuoia 66 J 

Parmfgfanìno 4^* 7y, 150, ijd. ipj. xip 1 

PafTerì Giù Teppe Romano 175^ J 

PcccQoiai Scilla 17. 2^. 4a i^i ■ 

Pellegrini Felice Pcruoina agj 
Pellegrini ViiKenzio Perugino ijf. i5$.a$5» 185» 
Penna Gav. Afcanìa Perugina 7^ 
Penni Gfanfrancefco Fiorentino . Vedi Fattore 
Perrier Francefco Borgognone 16 

* Perugini Girolamo Perugino 2^9 
Piazza Pietra Parmigiano lOj^ 
P/«cro M. ag 

Pietro Perugino j* 19. 27* 40. 4»» 47- 7i» 8:0, 8j^ 10^ 
128. ij4^ ij8. 141. 147. (2) 15.2. i6f. (2) i8c 

XOJ. 225. 22&. 22-?. 2|4. 2J5. 2g7. 2|y. 241 

2^o. 270. 272. 275. 2S5, 286. ^02. 306» go8, 3IJ 

Copie 7^« 257 

Della 



[la Scuola 4^ ij^« l^i. t$2. t6.t. i6j. 184. (23 

ZÌI. 2^7. ^08. |2l^ g{9* ?^^ 

iCurìccbìo Bernardino Perugino 4p. ii^» 250. jod« 

J47 ;> 

:1 Piombo Fra Sebaftiano Venezfane t^6. 2g8 
ano Vittore Veronele , detto il PifancIIo g 1 j 
lidoro • Vedi da- Caravaggio 
nini Cefare Perugino 8p. 14,8. 1^5. 241 
imerancio . Vedi Roncalli 
a Ponte Jacopo . Vedi da fiaflano 
>Z2Ì Stefano Romano 170. 171. 172. I7j. 
>zzo Andrea da Trento i^c. 1^2. 345 
ella Scuola 229 

•eti Cav. Mattia Calabrefe 180. 219 
'ocaccino Giulio Cefare fiolognefe 24^ 
iffino Gafparo francefe 8^. ^8. 241 
uffino Niccolò 2^2 

amelii P. D. Felice di Adi di Piemonte 346 
affaello d'Urbino fy. 22. 41* (i) 7^* lO^, 174* aoS. 
~ 217. 221. 24l« (a} 24t« 244» (4) 248. 258. 259. 

^08. 514 
opie i6. 141. i^J. 197. aa6. *7o- J04* (O JJi? 
»ella Scuola 1^6. 221. t^}. 
eni Guido Bolognefe 8. 87. (2) 88, igo. ijj* l8i. 

Cz) 182. 21^. 246. (2^ 280. ^29. g4l 
opic 219. (2) 240. 246, 2S0. J4l« i4| 
Iella Scuola'88. ^8* 182 
hotenamer di Norimberga 1^4 
jbera Giufeppe di Valenza 8^, 24?* jaS 
)ella Robbia Luca fiorentino 220 
^obufti Jacopo. Vedi Tintoretto . 
Romanelli Cianfrancefco Viterbefe 189. a4p 
Roncalli Cav, Cridofano delle Pomerancio 1^4. 217 
lofa Moasà 89. 96. ijo« 252. J29 
lofa Salvatore Napolitano 74. 7;. a6j« jsy 
loflb Fiorentino i|9* 192 
3ella Rovere GiaomaBro if 

Rubens 



1«^ 

WbAsm Pitf-PAolo, d* An^ttk ir? 
$.1112^ Raftidlci Urbtrijitc . Vedi RM^mtìì^ 
Sacchi Andrea Romano sTsr. ttff 
^^iimbeni Ventura Senefe n. 14^ 2x1 

Salti G!aml>atCT(U d£ StiTofcrTato lé. 27. |§. i&i.ft)l 
Malvacci MactJucdo Perugino 54» 7^. (^} i^f. nO 

Det Sano Andren Fforcndiio 117 

6caramuvcia Gianantanb PerH^tnù é^. 74* tot. riftl 

né. fff O. Ifl, 1^7* (^) >7Ì> IS£* l,f<X, zi^*ìfzJ 

tff. t^<?. t^S. |i7. J^i 
ScAramacck Luigi Perugino 4^* 4^* i|« 9^* iS^. t«f* 

Scarfelk Sigiratcmilo da Fexrsré 1^ 





Sgo 

Signore Ut Luca da. Cortona ifl 

* Si{?a t fonetico da Cotio t>S 

Siaoae Niccolò Romano ^15 

Sioibaldi Perogìao 224 

Slraai Elifabctta Bolognese SS. iSt 

Sodoma Gianaatooio da Vercelli 7^ 

'L Sordo d' Urbino 142* ^^9 

Spadarino Giaaantonio Romano 217 

Spagna Giovanni Spagnuoio 27 

Subleyras Pietro Franccfc 5?7. 167. i6S, i^g 

Tempeda Ca^. Pietro Oiandefe ^S. 251 

Teniers Fiammiago 75 

Tcfta Pietro Lacche fc 1S5 

Tibaldi Pellegrino Bologne fc 218 

Tiotoretto Veneziano 528 

Tiziano da Cader 72. toc. 117. ji8 

Copie 10+ 

Tre- 



3^S 
Trcviùuiì Franeefco di Trevlgi 12^. 251. 284. ^^j\ 

g45- J46. (ij 

Tannucci Pietro . Vedi Pietro Perugino 

Del Vaga Perino fiorentino tu. 247 

Vanoi Franeefco Senefe • Delia Scuola loi. jaO 
''Vanni Raffaello Senefe iko 

V^rotari /VieiTandro Veronefe 250 

Va fari Giorgio Aretino 17 

Vrcelii Tiziano. Vedi Tiziano 

Vernè Monfieur 97* 2%^ ' 

Viviani Antonio . Vedi 'i Sordo 
. Viviani Ottavio di firefcia 99 

Jé Umile 4j. (ij 105 

Zampieri Domenico* Vedi Domedichino 

Zuccneri federico dì S. Angelo in Vado Si 

S C U L T O R K 

ALgard! Cav. Aleflandro Bolognefe 40. 6ì 
fiadone Eufebio Perugino g7, i6i. |I2 
Stilano da Padova 107 
Bernini Cav» Lorenzo nato in Napoli 66 
Bigio Nanni Fiorentino i$6 
Bonarrota Michelangelo Fiorentino 222 
M. Criftofano 286 
fra Damiano da Bergamo 2j 
Danti Vincenzio Perugino 6{. 107, tof 
Fiammingo 222 

fornieri Criftofano Francefe 121 
Guidi Domenico di MaCTa di Carrara 6{« 142 
Martelli Valentino Perugino 9% 
Mino da fiefole 26. 117 
Mochi Franeefco di Montevarchi 137 
Pifano Giovanni 64» 186 
Profpero Brefciano 282 
Della Robbia Agollino jiS 
Roffi Perugino 186 

Z l Scàglia 



'1 N D I G E 

(QUADRIPARTITO 

JV Pitt^y Scuìtcrt^ j4rcbìtctH. htagikìfort ei.,i 
ìmro Ofire ih' efifteno nelle Cèiefc y me* PmUM 
Edifici , e ne' Privati . (<f ) 



PITTORI. 

Lieafis Antonio , dall' Ifola di Milo ntìV Aidf 
lago ♦pag.g. 4. . 

Allegri Antonio , Vedi da Correggfo * ^ - 
Allori Aleffandro Fiorentino i^j (2} 
Amadei Ster%no Perugino 18^. »{4. go4. ^n 
Amerigi Michelangelo* Vedi da Caravaggio 
Amorofi Antonio ig^. ^2y , 

Andrea del Sarto Fiorentino 217 
Angeli Giulio Cefare Perugino )J2. S6. lop.i^S. i;! 

(1) 204. xoé 
Angeli Filippo Napolitano t8p 
Angelini Bernardino ti^ 
Angelini Scipione Perugino 257 
* Appiani Francefco Anconitano t^. i8. ^7. n» ^\ 
5J, 82. 86. 120. 150. iji. ni. 199. 200."! 
2gl. 2j6. 2J7. »^7- a^^(«) ^99^ C*D gJ4 
Autori eccellenti incogniti 55. 66. 68. 75. y^^ gg, Jj 

5^7. ^^- Pf. C*) 125>- i^o. «54. 17J. 182. i«i 

1^1. 220. 221. 227. 2g6. 2g7. 244. j^j^ 2jc 
2|I. 256. 25^. 260. 262. 328. g2p 

^ km 

(a) Sì avverte , che il numero chiufo tra le due parfli 
ceH dinota quanti quadri Ci trovino in quella pagina» 
'* La ftelletca indica, che 1 Soggetti vivono « 
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, ÌHrhQltktÙKt, fi SCULTORI D*ORNaTì. 

AÓoftind 50 ^ 

Aotoaiò Fiorentino it 
' batitifta BDlognefe 11 

fitnedettd da Monte Falciano tt 

fiuti Michele PifAno ite 

^ Cafelli Fraìicerco Perugino ir^» t^t 

Damuelle^ M. Carlo 148 

Domenico Schfavond tt 

(orninolo Tedefco t9^ 

Gtflcitò Fiorentino tt < 

Gnido Perugino 2| 

Jacopo fiorentino tij 
.Di Ma)ano Ciuliano Fi»reniidd Iti^ 

De Meli Pietro Pftolo 114 

Morca Simone js^k jt^ 

KicoU da Cagli %t 

Niccolò Fiorentino %t 

Polidoro fO 

Sàluftio di Lucfgndnò Toìcano 4^ 

Stefano da Bergamo tt 

TafTo Domenico Fiorentino tip 

Tommafo Fiorentino àa 

SCRITTORI , fi PROFfiSSOJtt 

Citate neìl' Opera , i ntìU J\^ote . 

ALbtttì Leon fiattiltt Atchit. l^^ 
Aigarotti Co. g}. lib. 2<^6 
* Antologìa Pittorica C^) ^S^» llf \ 

^ Arte di vedere 14 ir 
S* fiernérdo 18» 1^4 
Bernini iti 

Bòrghini RafiTaelIò ^ Il Rrpòfo là^ i^t 
Botionio Timoteo MS. i#p» Capo.* 



(4) Si vfmU in Rémd dd Ècucbard, e Grswtcr. 
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AGGIUNTA 



d Nft§ Sn PHtrg^ 

Mtl l^'fMÌ Siftìcr fféJft Riffi. 

^uiTjcdc iJ Ritratto dtl ceUbre pftfore Ciffn0nté**l0 
iramncca dipinco da le dello con b«Ji» mfdrt di 
nelle. Due quadri cod »riitt* , the in quHtn ^e. 
re Ibno rara cofa ; o.irc quuiiije altro btl quaciro, 
H4 tornilo un gabmttfo con piir<-iiij df't^Miì in 
carta lima UcHc iltorfc dei 1 rlimnentti Vftciìin ^ ui« 
lantio bei' gruppi > e fono lodcvoii t4ticUr di Crh 

Pei A'o^tì Signor Ce, Fra ut tj co Ba^lcnl * 
NcU' anpiratme^to dtJ a N* bil Signora ConctfTa 
Anna t^raziani ac' Badiloni • fi vrtjt i^na r^rifl nìft 
tàvoU d r'ic/r*? Fcf^uittno t M»trovi U Madiirroa [^f.4<t» 
#e al natura t , che faitene (uile i^iroitna ì baoi* 
Milo. Ha ti campo d'arra con un paeff^i^i moto 
beue accordato colie tinte delle ligure, il volt'' del* 
la Verdine tia bcllczzt lorprend nte , ed h quella e»* 
vo a uaa delie mj^^iior* Ci^t ^dbia dipinfo t^ celebre 
Autote» Non vf k mancaro chi l* abòrji vrcduu pff 
•pera di kùffàdk ratta nella lua gtrviiez/a , t i»riri 
avrebbe tuitu il torto, perente bellìffitna ; wcìsirlif» e- 
•o ia inclino piìi a crtdcria per ojjera di i^Utn » cl'e 
del Tuo iVolaro , 

Neil' appartamento della Nf.biI Sf^nrra Tomfraa 
Scirbelii n«* tì^ujliont vfdcfi un quadretto rnt'«nuii del 
jrfovtnetto ^affafìh d" V'Mnis ^ d litio di uh ìtMUIIo, 
rbt è una btiUilima Madontima col itio lian«h^iin ^ 
ibr rimira un libro aperto » che efla (irne; f Momt 
operrita gradit^flìfna i' ha Xcjjutìi$ repli^afa per be<i 
bc«* tre i»*>ite tirile rob I» Lé*f tji Perugia, < n nic. 
Mia» na rara CfOciÉUu dipim^ ita ài una Cron di 



.558. 

Fiammingo Giovanni j. 250. tjò 
Da Ficfole Fra Giovanni 67 (z) 
Franzone Ferraà da Faenza 10^. laS 
Gagliardi Cav. Bernardino da Citta di Caftello I 
14^. i^o* 2^^. 250. 277. a8o. zip. gtj 

* Garbi Anton Maria Perugino 44. 45. ajj. 15 j 
Garbieri Lorenzo Bolognefe tSz 

Garofalo Benvenuto Ferrarrefe • Sua Copia 151 
Garzi Luigi Piftojefe i^f 

♦ Gafpcri Criftoùno Perugino 52. 162. 2jj.j4a 

Gaudi Giambatttfla Genovefe. Vedi Bacicelo 

Gcin Francefco Bolognefe 8. ^H 

Gherardo delle notti d' Utrech 7^ 

Gherardi Crifloùno dai Borgo f^^. ^27 

Ghezzi Cav« G'mfeppt d* Afcoli 75 

Gianantonio da Pefaro iiS 

Giannicola Perugino 6;. 62, 11^. 1S4. 2jo. 27;.! 

y9 

Giininfani Giacinto Piftojcfe io. i*. 14, j7./2}< 

Gioii Veneziano 5^7. 104 (2) 
Giordas 1^5 

Giorgetti Bartolommeo della Penna de' Billi i^f. 
Giorgcttì Giacomo d' Affili gì 7 
San Giono Jo Euibbfo Perugino 142 
Gi'orgioiie da CaflelFranco 105, 217. 241 
Giovanni Monfieur 226 
Girertò 1^5 

Gjfmondi Paolo Perugino 196. 225, 2^6 
Giuli Domenico Perugino 155 
Giuli Nicola Figlio del detto 102. 156. 227. iSj'j)! 
Giuli Niccolò Avo dell'anzidetto 2S2 
Giulio Romano S^. 20y. zzo 
Copie igo 
Graffi Gregorio r5?o 
Guercino 88. (2)85?. ^3. (2) ij6. 147. i;;.»] 
a^Jt ^46. a88 (z) 

Ccpi« 



f-iéi «nimtli CAfi nn ^tftorello, dipinta d« Menth^ 

nel fuo inl|(lior (tìie ; oltre akun' nitri . che lia 

iotò di mifior grandezza , [*na Carit]i grarde al 

iralc , che alla fluidezza delle tinte (pezzate irm* 

provenire da Icuola Fiamminga . V'arctiiJ qua* 

ti rotondi con paefi, e bambocciate dipìnte toa 

»hcczji . De' fiori di U. Scipione^ 

li KMl Sffnor l/incentia Patrizi CoHellano della For^ 

:%g ha corredata nei proprio Palazzo un nobiir ap* 

rtamento di Parade . £v¥t in elTo una camcrii tut* 

«doma con arjbefchi di linceo fui guiio antco • 

i varj compartimenti fono po(ti pia quadri granvli , 

.4to' Ptoteti dei Vecchio Tedamenco dipinti a te m{.rera 

Kéal valente , pennello d* •^ndrea^ Cationi ; ecLettU4ron# 

il Daniello e V Eiifeo , ciie fono di Franccfa "tfpia* 

l#l . il quale ha pure dipinto nel (offitto un ilioriA 

di Moak. 

La fata rfmane abbellita con fet gran quadri , • 
no due minori a* (bprapporti , dipinti con paelag^;! 
*«U Fugetda dc^Mareèis; e ^arlo Spiridionc Marietti •! 
i-kVk unita le belle fantafie dell* Arioito. 

Kella Camera ove fono raccolti i qiiadr* prege* 
toti fi diilinguono in maggior grado i ftguenti . I na 
Madonfui col Bambino, me» che mezza figura del 
Cirrrlet. Vtk quadretto del medcfìmo l'oggetto a fi- 
gure intiere,, del Gimifii^fti • L'na Maddalena a mez- 
sa figura provegnente da ila fcuola d- i^ tetro f^erufìno 
Un altra Maddalena di ^ilv Catactef co . Dei medrlim» 
Autore è il .s. f ranccfco orante . E parimente il S« 
Lorenza > poflo eoo bella attitudine io fcorcio lulia 
grafifola , fi palefa colia grandiofitli delle f'acomc^ 
fai per opera Caraceefca . V« è un 5. Apoftolo di 
^^ ^ "^ ^ ♦ * ^ Guido 

"" >•> SaiiUfaiv^cturata da^Gfte\y'"iquaU\ dtft ad'^^a 
jhnificaMm , di^v^no fuUU di dprimtu la vePi diUo .'*•- 
4§iamk • tinti moajfummtmo v^ift^ ttistU ter ét^^é^ 



jtfo 

* Moootti Vioceoslo Perógiito ;»• 130. tfj. ?;{ 
JMoouotai Pietri Pcrugiao ^6. 104. iKi. ilj.iil 

SOI. tfo. aSi. 2V6a (t) 146 
Monti lonoccacJo d' IinoU i%i 

* Mooti Nicola d* Afcoli i5»S 

Muziaao Gìralcmo d* Acquafircddft 197» a4t» pf 

Maldini Battifta fiorentino i^g 

NaGni Giufeppe Nicola Sencft 161 

Nebbia Cefare d'Orvieto 114 

'Nozsi Mario dalla Pinna 76. iSo. af} 

Odafi Cav. Giovanni Romano |i>« CO 

* Orfini Baldaflarre Pervgina lai. laj 
Palma Jacopo Veneziano 7^ ^ 

Da Papacello Tommafo lioreiluno liy 

Di Pana Aliani Domenico Perugino i{^ ){0 

Di Paria Albani Orazio Perugino j. io. |^ 7^1 

aoa. ixf. fi9. i40« I4^l• i;#» 184. iti. 

ao6. %4i» i^S- a68. j^oo. goa*. s^l^ S^T* 

ila. 2«o. CO $^^ 
Della Scuola 65 
Parmigfanino 4^« 7;« igo. 126« i^j. ai^ 
PalTeri GiuTeppe Ronuno 27^ 
Pecenaini Scilla 17. s^. 40. ij}^ 
Pellegrini Felice Perugina ag^ 
Pellegrini Vincenzio Perugino fjj. i^S*^S5»^^t' 
Penna Cav. Afcania Perugtua 76 
Penni Gfanfrancefco Fiorentino • Vedi Fattore 
Perrier Francefco Borgognone 16 

* Perugini Girolama Perugino ly^f 
Piazza Pietra Parmigiano loj^ 
P/ecro M. ag 
Pietro Perugino j* i^. 27* 40. 41. 47. 7i. &o. 8j« 

128. ij4, ij8. 141. 147. (a) 15.2. i6i. (i)»» 
aog. 225. t2&. 22<^. 2g4« 2^5. ag7. ajy^ 
2^0. 270. 272. 275. 2S5, 286. |02, jod» joS.Jii 

Copie 7^. 257 
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quadcì ov^fi con mesce ^^o^e t! a«tnrftV« 4e« 

|rni , e delle Eroi.ie del Te^la n«-»ro v/^cco^'o ^ 

ferrini . E' n^r > »iio'fo Io lesole tra qii- le f5 •«- 

0«vìd padore , che > Sen tinto nelle c»rni Jo« 

/|| U fu« camici't è maijf'tralm* ntr ver^n'^i fui 

i del Gucrcino . Vf è anche un quidretco con uà 

Homo dipinto dal Ircvifavi. 

TSi fede io quello ^ala?zo i| volto di una cime- 

^fUpioto con delicate , ed armoaiofe titite da f^/^/^ 



ri)r//j MWf 5/f;y<?rj Trrfj /^irw// »^' Crtfpoìti . 

E.. Le pitture (biio tanto pfiì graefo "e , e belle , quanto 
Iggiormente vchììOìio ridotte a qucU* eccellenza , che 
per fine l'oggetto del Pittore, Se la tanto rmc» 
kata cela dì t^arrafji-- lagànnò li tainofo Zf^fi, perche nt 

tfoto ne poco fi diftfngueva fc era vera o finta ; cosi fi 
idire del quadro che podleJe quella NobiI Signora» 

lippre/enta e(Vo in pftrura una tavoia d' abete co- 
lpe co^Baieffa in due peazi , e nei meszo fi fi^^gc^ 
appuntata con quartro buUctcìne una carta dipinta coU 
b teda di uno fcheietro^ che ha una rofa accanto» \. 

Ci di. fotto è fcritto fuii'a finta tavola j con caratt<?rt 
nijufcoli d* ixj^eiiìollro , il motto vanifai vanitartim ff 
imnia vanifas , Corre faina, che il Brrocci volelTc^ 
fittcere un Tuo ^ a m 'co con quello inganno. 

Tra la qu4ntità de' quadri che fono qui raccol- 
ti,, i più pregevoli fono. Una teda in padello di 
GesA coronato di fpine, che bene rfprime il carat- 
tere Divino. Al candore delle carni è un>ta la pu- 
titi delle torme con egregio d-le , e Ci fl'»ma del ò.r^ 
regfio . Una tetla di un gi<*v?netto , di l^ittrc da Cor- 
ma . Un S. Giambattida . the Ci reputa del Car^Jì^m 
fi$. Un Criflo lei'aro ala colonna del T'tvfiani . Ot^ 
effb (i vuole dipinta una ba'iìbo». cista con U'»a vec- 
chia, ed un vecchio, o^e ha conrrafptto lo (lile di 
un pittore pii «atif» di lui • (Quattro piccoli abbo27Utl 



$6% 
Rubens Pjer-Paolo» d' Anverfa 217 
Sanzio Rafiaello Urbinate « Vedi Ra&ello 
Sacchi Andrea Romano nj9^ zHii 
Salimbeni Venuirv* ÌSenefe fi. 14, 211 
Salucci Cav* 1^0 *. 
Salvi Gtambauifta da Saflbferrato a6. 27. ;6. i6s.0J 
Salvucci Mattiuccio Perugiao 1^4. 7^. (x") i^f. ' 

Del Sarto Andrea Fiorentino 117 
Scaramùccia Gianantonio Perugino 66, 74, loS. 

116.150. i|i. 157* C^) >7«- x^2. a5Q. 2<^. 

afj. 2^5. 2^8. 527. j{2 
Scaramuccia Luigi Perugino ^6. 4^, 15. 96. %%i. 

i4« 
Scarfeiia Sigifmondo da Ferrara Sp 

ScilU J4} 

"^ Sergardi Domenico Romano tao 

Sermei CaT. Cefare d' AlfiG i^T;:* 137* iSy. i^(. 

Sgrana Luca d' Olanda i^^ 

Sguazzino di Citth di Caftello iStf 

Signorelli Luca da Cortona iiS 

♦ Silva Francefco da Como 1^8 

Simone Niccolò Romano ^15 

Sinibaldi Perugino 2x4 

Sirani Elifabetta Bolognete 8S. 18 1 

Sodoma Gianantonio da Vercelli 7^ 

*L Sordo d' Urbino 14;^. 28^ 

Spadarino Gianantonio Romano 217 

Spagna Giovanni Spagnuolo 27 

Sublcyras Pietro FrancelV 5? 7. 167. 168. 17J 

Tempefta Cav, Pietro Oiandcfe p8, 2,^1 

Tenicrs Fiammingo 73 

Teda Pietro Lucchcfc 18 j 

Tibaldi Pellegrino Bologncfc 218 

Tintoretto Veneziano 528 

Tiziano da Cador 72. loo. at7« $281 

Copie 104 

Ttt 
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3^J 
Trevifani Franeefco di Trevlgi 125. 251» 284. ^^^\ 

J545- ?-»-^- C^J 

Va nn ucci Pi«tro . Vedi Pietro Perugino 

Del Vaga Perìno Fiorentino xat* 247 

Vanni Francefco Sene fé • Della Scuola 20^. jiO 

Vanni Raffaello Senefe 180 

Varotari /\ienrandro Veronefe 25» 

Va fari Giorgio aretino 27 

Vecelli Tiziano. Vedi Tiziano 

Vernè Monfieur ^7. 258 - 
' Viviani Antonio . Vedi 'J Sordo 

Viviani Ottavio di firefcia 99 

T« Umilt 4^. (2^ 205 
^ Zampieri Domenico • Vedi Domcoichino 

Zuccneri federico di S. Angelo in Vado tt 

SCULTORI. 

-"A Lgatdi Cair. Aleflandro Bolognefe 40. 6^ 
ÌLM fiaftone Eufebio Perugino g7. i6i. $12 
Bellano da Padova 107 
Bernini Cav, Lorenzo nato in Napoli 66 
Bigio Nanni Fiorentino i^é 
Bonarrota Michelangelo Fiorentino 222 
)MÌ. Criilorano 286 
Fra Damiano da Bergamo 2} 
Danti Vincenzio Perugino ój* 107* lof 
Fiammingo 222 

Fornieri Crldofano Francefe 121 
Suidi Domenico di MafTa di Carrara 6$» 142 
.Martelli Valentino Perugino 91 
jMino da Fiefole 26. 117 
Mochi Francefco di Montevarchi IJ7 
Pifano Giovanni 64» 186 
?rorpera Brefciano 282 
Delia Robbia Agodino }lS 
Rofli Perugino 186 

Z $ Scaglia 



3«4 
MgiiA dfttfeppe PemgiM 6é 

Scaglia Leoaardo Fraaceie 13 {• t0| 

Scaka Lodovico d' Orvieto io6. to^é 1 14^ tiét |l| 

tìi Sciaittpagaa Moaficor Qiovanol 4f * 9o. 194 

Scolmre Antiche f|4« i^t» tfi* aéz^ 2a6»|44,|4 

Scttlntra Ancicbe^Modcrne ^6^. %é6. ±éf 

AKCUttÉttl. 

ALbefco frate tis 
Aieffi Galeaat^o Ptrogìoo i^4« to<« tt4« tii«t(|i 
tjt. |t<. j4t 
Autóri incerti ai* 90* lot.itfx. ijf. aja» a{l*tfl 

Baglioai Aletfandro Patrìaié Pemgfiio af t 

Bagiioni Pietro Padre dell' aaaidecto at6é a<7è {it 

Baroasi Giacomo • Vedi da VigfloU • 

Betigoate Perugino 97. tot* ttj. téé 

Bettoli Gaido Peragin# lòf 

Bianchi Francelco itomaiMi if4 

Buon-Infegna Veneziano 18$ 

Carattoli Pietro Perugino 44» ^|* <p« Ì#. tot» UU 

tt^. i6^ 197. tóìé %f9 
^ Ciofi Viiicen2k> Perugino 341 
CioA M. Girolamo da Cortona $f 
Danti Giulio Perugino pi. lòo. tate a^y 
Grotti Domenico Perugino 69 
Maderno Carlo di BilTone 57 
Marofcelli Paolo 278 
tlartelli Valemioo Perugino ^tè ii^« tifa itJ.lD» 

Murena Carlo Romano tip* lèf. 17 1« |oa 

* Orfini BaldalTarre Perugino titfé ift 

Pifano Giovanni 56. 77 I j 

Da Sangallo Antonio %si* i^t 11 

Vanvitelli Luigi Romano i6f | i 

Da Vignala $q. 187. g4« 



5^5 
1HTA6L1AT0RI, fi SCULTORI D* ORNATI- 

AGoftiao fò ^ 

Aotoaio Fiorentioò tt 

Batlifta Bologncfe ti 

Benedetto da Monte Pulcfano tt 

Buti Michele Pìfftno ii6 

'^ Cafelli ftàMtko Perugino it9% tjt 

I^amuelle M. Carlo 14S 

Domenico Schta^one %t 

IPortiinàìto Tedefco §96 

Crilcilò Fiorentino t% 

Qaido Perugino 2} 

Jacopo Fiorentino ti} 

I>i Ma)ano Giuliano FjWeàtittO Ètf 

I^e Meli Pietro Paolo 114 

l^ofca Simoiìe ji^h ji^ 

l^icoU da Cagli %t 

Kiccolò Fiorentino %% 

Polidoro fO 

Saluftio di Lucrgnano Tofcano <4 

Stellano da Bergamo at 

TafTo Domenico Fiorentino llp 

Tommafo Fiorentino tt 

SCRITTORI , fi PROFfiSSOM 

Cibate neW Opera , i nclh Noti . 

Alberti Leon fiattìfta Atchit. ié$ 
Algarotti Co. H. tiò. sj^ò 
^ Antologìa Pittorica C^) ^$8» 2|f 
"* Arte di vedere a 4 ir 
S* Bernardo 18» 1^4 
Bernini iti 

Bi>rghinÌ Raffaello -. M Ripòfo ift|. ìft 
Bottonio Timoteo MS« l»^» Gapo« 



W Si i^tmii in tjèmà dà Émbard, t Grawier. 
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%66 

Cftpórftli 6f«iiibattift« • Vott • Vitrufio if f 

* Cavallacci Sig. Datt. D. VinCeiuto. la. Cri^Ac. 
Cellioi Benvenuto • Sua Viu tf% 
Crirpohi Gcfare . Perugia Avgtifta 44* 4{« 50* f^^ 

77. 117. i<?y, 16}. Joy - V 

^ Oefcricione di S. Oomcnico |7 
**! Diario Perugino del i77i« SS* fpC 
f aucci Carlo Indfore atj 

* Fauccì Raimondo Jncitbre a» 
Gori ancifluaria %$$ 
Lancellotu. Scorta Sacra MS. ya 
Lomasao Ciampaolo» Trattato di Pitturi tff.tii« 
Morelli Defc. delle Pimdi Perugia 45. 47* 4;4< 

IS9* tfS- iS^* 1^0. i^s* if4« i^f«'ma4* 

aiS. x6S, «77. 1^4* Sl^* S^o 
Meaga Car. Antonio Raffaello 40* |a6« ||| 
"^ Naibioae Tritiamo 77. 7S 
Orazio Bp. ad PiC 26& 
Orlandi* Abecedarip Piftorico ff. i4}. 
'^f Orfini BaldalTarre . 6eom. , e Prai^ct» Pratica 
Palladio Andrea. Archtt. 17$* >74* 
PdTcoii Lione. Vite de' Pittori Peragioi 45. t$l.%t 

277- ^91* lìo. I 

PaiTeri. Antiquaria ij{. 215. aéa» I 

Plinio i%6 I 

Principi d'Architettura Civile Finale 1781. i^ < 
Scamozzì Viucenzio Archit. 17$» < 

Scaramuccia Luigi . Il Girupeno zo^. 
Seriio Sebaftiano • Archit. a 

Spier lucifere %Sf ^ 

Tcrrcnzo . Commedie z6 * 

Vafari Giorgio • Vite de' Pittori 2. a8. ja. ^g. ^4 

^2* 9i^ 9S' ilS. 135. i86. lj^8« jLoy. ajf»l|l 

171^. g^^ ji8, g40 ! 

Da Udine Giovanni ta. 
Da Vmci Leonardo rj. ag7 
VitruTio. Archit. i8, ai. 166. lój. z6^. $ié 



Ifovf Adone (Sacefatort prollrato davanti a Venere» 
SO')o eieguitc qurlte opere con robuiÌ4 maniera ma 
r - utore non è noto. Due quadri con bei/i fruttile 
line con cacciagione morta de' volatili . Un quadretto 
ovato con I' <ingeio luteUre , e 'i iuo putto ; ed è ope* 
vetta efegnita con gulto , e vaghezza di colorito » da 
JjfWimÉo Sitrn valente pittore Tedefco • 

Una baii>bocciata , che fcmbra dipinta dal Tuo Au« 
torc fui principio di quedo Secolo , ed è cofa rara 
•el ge«er tuo* H4 vago colorito, che è tutto ideale; 
ed li compollo ritiene molta maeftrìa , ed intreccio • 
Il pittore ha finto un oderia unita ad un grande • 
rozzo cafale, con introdurvi la varietà nelle figure 
«'primenti azioni differenti , che adornaffero V operet- 
ta con aggradevoli epifodj • S' incomincia a dritta il 
primo gruppo con uq cane che lecca un vafo, ap* 
prelTo è pofta una eoaca di rame , ed una botte ili 
piedi • V^uelli oggetti fi annodano col pieno del qua* 
alro 9 ove h la porta dell' oderia con il garzone ludi 
«flTa^ ApprelTo è attaccata la frafca per infegna , € 
fcgue a palTeggiare innanzi Torto rozza ofcura arca* 
ta 9 che conduce in un cortile (uminofo, oe alquan* 
co In difiaiiza fi fcorge un lavatoyo . « cui una rem« 
mina Ila nettando panni ; e pfA oltre è un' «reo aper- 
to . da cui fi fcuopre la campagna; per la qual ve« 
iluta ottiene la compofizione il fuo sfogo. Segue ali* 
•fteria «ina rocza capanna addoffata a maggior fabbri- 
ca , ed Iti fondo ofcuro è finto un cavallo con il fuo 
garzone che lo governa i onde qui fi pone termine al 
giro, ed all'ordinanza del com pollo • Sulla finiftra^ 
^1 quadretto è concertato un altro grandiofo grup- 
po, ma è libero, e fciolto , il quale termina con^ 
«Icuni alberi finti indietro . Qui fiedono in terra al- 
cuni giocarori de' dadi , una donna in piedi vi (la e 
«edere , tnchinandofi alquanto , un cale beve , ed uà 
Cai' altro fona un piffero. Kimangono di poi i grup- 
pi dritte t • fioiftro t iiiiitt eoa uà giumento « fu di 



CQ! cablici urt vnitna cbt ff>m h chinrri > mtftito ] 
che ap^reffi feguiti m gar^oncellri . ciic alz« ai t>A«j 
tìooc iti atto di percuotere, jl Campo deli' ari i r^ivo^ 
rifcc » fi chtaro maflTtmo , the cifwonJji , fa un«ti , e rc- 
cp Uy slargatnenti» al compolto itclU metà fupert'irc 
del q lidfo ;c fnttdto nella meta inferiore hannn laO{ 
le mafie dì rìpofa , per cui (i concerta la bellezza ,r 
il guilo delle tfnte , ove Q vede jI ^ole briMarc ^ 
fLàìdttt veramente fu di tutti t*!! o^^etti di queUo. 

/# Forra S, Sufanna . 



piuut^ , 



// N&m Sii Co 4nfeh i/rf/j OUì ^ oltre f f\v%\ 
dri che ft fon» già dcfcrittì alta pii;, ^HK » e 
f»ofIìtde un qua^lrctio dei gtovinctto R^ff<sdh tf Vr^, 
hhiQ y c.e è una repiiVa in tutto romi^hantc 4. 
ta^nluccia jTotati* ttU.i paj^v a)y*> ed ov^ turonu de^ 
fccitti t pre^,} deli* Autore. 

Unm rarìilim^ Madoana colle mani giunte , m^rii^ 
figura , del l^ìntUfUchio . 

1 *iia fcelta laccolia di origm-jli difegnj cii T*rj 
j\utori , e fono. AlclTandro 1 farinr , Andrei del Sar^ 
IO (;) ^ e Schiavnoric , Anrooo Tcmpetia . Biuccioj 
Buonanìico Hmlaiuiacco , Callot . Ca nad'ei i due CaJ 
r^cci Annibale, e Lodovico, Carlo Can^ LamparcH 
lì, e Ma ratti , Ca?. d* Arpino , Che'^tjb'io ilbercf; 
Creoli , Correggio Daniello da Volterra , Ooniem^ 
ch'n# . Onranre del Ror^o , Emi fu S«vonan«i , f c4 
Ulrico Zuccheri, Franccfco '^lleg''<iiì e Salviacr , Mo4 
la e Vinai', Galeazza AlcfTI , Ccra^-do Stamina 
Gi&com» Palma, Giu'ro Crimpo, Giovanni ^'.ruzzU 
Bini , e de* Vecchi; Giuro ccfare Procaccini , e Homii 
no , Gobbo de' Caracci Gui^lieimo Lortefe Guercì- 
iio Lan ranco , Luca Cam^irafo^ l ombardelli , Man* 
tegnt , Parmigianino, PafTarottr , Paolo Uccello , P#« 

lidoro , 



^4; ^iHo^iiJìudj dcua M^dQnns del Sacc9 > « 4eilé$ C0rii9^ 



Jffdora j Per'ao del Vagt , Pietro Pcrug'no , Prorperi- 
no del'e grotte fchc, Provìdoni, Raffaello del Borro, 
• d* rbìno , e fua fcuola , Ribera, Salvator f^nfa , 
Sordo d'Urbino, Tìntorctto , Va fari , Ventura Salim- 
bcnt , ed altri molti difegni d' Autori incerti • 

Nella Cappella domenica è un paefaggio dipinto « 
tempra da Akgìo tfe' MorchU. All'altare i il quadro 
colla Madonna , ì\ Bambino , t S. Giufeppc , dipinto 
dair ^ppiapì* 

Fd in fine . Una ricca Wc di Medaglie antiche 
Confolar;, ed imperiali, in oro, in argento, ed in 
bronzo « la quale non fola mente è rifpettabile pel nu« 
mero, ma altresì h pregevole per la rarità £ (ì va 
tiiu^ora accrcfcendo dal NobiI Genio di efllb Sig. Co. 

A Porta Eburnea . 

Il Vihìl Sijtnor Co. ìffghaldo /4npdei fra i belliflimi 
ritratti nominati alla pag. ^iS. due fono del BrMt,ino • 
1 due quadretti «orarne defcritti alla pag j;2<>. fono 
di Gèerardo etite notti . Il S. Girolamo i del l/annl . 
Si aggiunga un bel paefe dei Fu/fino ^ ed un quadro 
con Icaro 9 e Dedalo della prima maniera del Guer» 
aìno* 

. / NchìH ^t^norì Martheji Bourhonì ài SorielJo han- 
no varj quadri degni di confiderazione , e fono . 

QiHttro battaglie « due quadretti rotondi con S* 
PranceTco afTunto dagli Angeli , e S. Antonio da '^a- 
dova col Bambino , ove il chiaro imita un notturno 
fplendore. Una S. Caterina da Siena colle mani giun« 
te , dipinta con maniera affai vergata • Una Madonna 
col Bambino, e due Angeli che l'adorano. Un qua- 
dro con Venere, e Cupido, • con molte figure in- 
torno, per le quali, fcmbra, che il pittore abbia vo- 
luto rapprcfentare il trionro intauflo d' -more. -nS. 
Giraucnii « oioaza figura» con aciitudinc afiai frigi* 

ftraie 



Cu'ic . td on aiffrt del Carte nf . r>» er© è H qoiAi 
co •orie ncc'"o. t l'altri qu-idro culla v'fio:iedel> 
la f .a irlrt'tr a Giacobbe dormiente* De'picfiI 

N'il' arrarramento dee eflìco fono dicci ptiii 
chr d "-nano iio4 car^rt, d*p'ncf dai drtio £m 
ie' T'j'i^i ''Cl fiiO mi^Hor tare; oltre altri dicci fj| 
p^ttniì , dìitribii'ti in d'verl'e camere. \ 

Ne a Ca.pr:!' è un quad'o efeguitn da bnoatj 
Bianu , co.. a Midtip.na , il Bambine, e 5. fliùbcsul 



lì li\hiì ^/frr Scrcn' G.vffjfe CnffKhi .. 

alla Pi;. >7- 1-^ ancora di.e bcJii quadri eoo 

lì . e partì di AUr^ih Rei a . 1 e proifrttive di Ve*^ 
afa ivi dcfcritte , iono del Ccnaicuo^ \ 

l A'eXfiéi ^tffto'-i Fai ^efchì , nominati alla pig. ^ì 
hflnno ne» proprio P i-^yzo \n i^ìazza dc*Corfi,J 
d»r«*giio originale di Xjfjaeìc a* VrhÌHO^ aiTai teioifl 
n to con acquirrllo di fuiigine, e coi pnmi chid 
tr.'tteggiatl Fiiiflimanìcnic con biacca. Rapprefronl 
Vtko.o Enea piccoiornini , che fpofa Federico 'Il 
Imperatore con Leonora Intanra di Portogallo. U 
bri e/za di qi:efto diTe^no ^ì r/nfra nelT e.preflioae 
ed afTett mento de'V tele, cm oucl gufto , ci:epol 
Ìtó*^v\ TeìjieJ'o Pittore, e cn fi rova «parfo caoil 
me te ne.ie attitudini , nei paiìru^-'amcriri , nr'^oi 
ti dt* a-a.i. ed '\n o.;n' altrr O;;getro deiriilorii 
l-evc KafTaelio qutlto diitgno per una di quc.le 08 
re, dcle qii.li efeour i carroni per la Librcfu i 
r uo.no di NÌena ; e come e noto , furono dipìnti 
freco tul (tni^tcrhic.Oonnnoù può compiacere 
jgodcrie , perciiè fanno alie ilaaipt • 

Pii 



fi i dmfrm , e le forme che rive^Bné i» ignuda J» ^ui 



i 



'^ Bd bi grtKia di iiuellt perfont cht nra* muni^ 
'Wm il lattAO 9 cccone la traduzione di Mcmftafio • 

a tollerar fon pronto 
Qualche difetto ; a cui talvolta efponc 
La fcarfa cura ; o da cui mal difende 
Ogni mortai la debolezza umana» 



Errori 

PH* 7* ^* 9* Blla 
fBgm al. V, uIc. P éuno 

$§g. sé. ▼• té. Dagli Apo* 

ftoli 
t*^' 72* ▼• 17* in rame 
f^g* 9t* ▼• a4» Paotac- 

cbfOiii 
fég. tot. V. 14* Terrò il 

corlb 

fOg* II}. T* 16. I ft itici 

f§g. 19%. ▼• i9, r anno 

JW in Terfi tofcani dal Cop« 
petta 

f^g* toj. r. !• an Santo 
della religione di Au- 
tore men che mediocre 

M r. tt. di Ckiimo Boi- 
eéuer§ 

M ▼. IO. ot frcchra fa* 

iiacra 
f0g. 2 7 ^ ▼• a !• Pitagora .•• 

i-icinio •.. f abio Sempro- 



C§rre%io&i 

Ella 
l'aitMo ly^i. 

Dagli Angeli 

in lamina d' argento • 
fantaccbiotti 

▼erfo la fortezza 

Gli ftiticf 
r anno i47^* 

in verfi tofcani per avres» 
tura da Lorenzo Spirito 

S» Alberto dipinto in Ro- 
ma da /i9an%ino I^ueeì 
del 1607. E' Autore mea 
che mediocre 

di Anton Maria §arU 

awUétqnc vlrturit 

oh preclara facinorgkneom 

Statuam oncifavit 
Pitaco ••• L. Sicinio ••• Pn^ 

Uio iempronio 
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A F$ftM tuli • 

7 Nùhtìi Sffn$ri Co.C$. GiéngntonU , e FtaieIJI JtéKìfH, 
hanno uiu tavoia dìpmu del if/i. , eoe r^pprci'ea* 
ta il Ptci'e^t colla aJoriizione de' pa fiori . L' open 
è btn ordinata nel compoUo, ha delie parti beh dii 
legnate , e dovrebbt «fl«rt tattura deilt fcuoic Ka^ 
tacilcfche • 

/ A-ohU Signori Coji^a hanno pia tavoluccic tnti- 
che. f^ia a mezze figure e )n un vecciiio villano, 
ctie vuol ciccfarc un barbigianni dentro un vafoi 
che gii ^rcfenta una veccnia • Un'altra con VenerC|, 
a più òatiri intorno . Ve ne ha una con Gesà cJio 
P'ita lu Crove ^ e i' add fioraia Madre ciie lo rimirai 
Ed una coi. a Madonna , il Bambino , e S. Gio«an* 
Uino , dijiiìca a .uod > di abbozzecco , fullo flìfc Kit 
tdcìicko • La difccfa delio .Spirito Santo fopra ÌUà 
Vecgioe , e (li dpoftoli , che fenibra venire da /tuf* 
fucilo l^unni . S. Sebatiano provegucnte dalla fcuoìa 
di r'ief"'^ t^crnzìno . Va' abbozzetto con Getu , Marta, 
e Mivldreii. 'n qiudro a olio fui volto d' una ci« 
Riera e iiro^l l' ibìCidAuza . ^jalche quadretto di iUf' 
fa de* ifarch^. ( 'n bu to C\\ terra cotta, rappreftn. 
tante il ntntto di un PonrtBce, opera bella di due 
eccoli iJJictr ) , per avventura di PhiCen^w DanH]% 
U umrx aniicchiato nella gabbia della Icala princi» 
pi .. mnderni'neue tabbrìcara in torni% femicircoll* 
re fecondi i' id?a data da Boìdajarrc Orfini . 

Le Revcf ernie Monache di Monte Luce , ' nominite 
a la pjg. ?o7. iu ino nel loro Core una tavola col 
pr.. >:>c , g^,- la k^'uil'co ^e^n« di «nemoria . Aggrup» 
pi:fì fnl' . «ÌTJèrj, COI ut ciJie mi<irno , tre p£*t')« 
r tht adirai» > il nato '^ivin Pargoletto, giacente fui' 
fu =u » • .'.#»/^> <il a Vfroi.ie . e a ^. G'« eppe , cut 
ftaauo iu^iautwaiaci • da lopra 1 1& iì mauiieita un ca^ 

rodi 



9m di Angeli, t apprefTo è U Capanna. RJmangoa» 
fui a dritta, feparaMmence , il bue e Tafiiio giactrn- 
ti ; € il paefe è aobeinto di figurine , ed lia lo sich 

Irò di U'i'aria cliiara . e che li va in parte vedendo 
lilla lioiltra . Il colorito deiie carnagioni tira al pal- 
lido» ed fc privo della bella traf^arenza f panueg* 
già menti fono più abbondanti che 1 caria % e mafTima- 
meiite ne' pallori, die Ojno e/preiiì con molto starzo. 
X>a quefte tre figure in tuori , tuiti ì panneggiainea* 
ti hanno vivi e belli coiori , e i panni turchini del- 
la Madonna , e di S. G'uTeppe imitano pit^ il veiiu- 
N^ro , che altra Torta di panno. La diligente eiecu- 
ftioiie non è efente da durezza. Se ardil'co di diit 9 
che Fi.^cnzo LturcKii Perugino pofl'a efl'ere lUto xl 
pittore di qurfia tavola , ciò V irgomento dalle al- 
tre due operette , che di lui fono in S. Franccfco de' 
C^i^^entuali , credo, che elio fia flato fcolare del P$* 
: Jànedo , che dello llile non poco ne ritiene , e end.» 
cperalTe circa il 14VO. . Chi non pun entrare a vt^ 
. Jere la defcritta tavola, la potrà molto ben godere, 
; flccome io 1' ho veduta , riflelTa dentro uno Tpecchìoi 

\ Il Nfbìì Siffii^ rigtidìo -^Ifani ^ hi nella camera 

1 de* quadri un chiirrifturo dipinto a olio, di F(Ut!c^§L 

éé Càravflf'h , rapprefcntante Ci:riil«> adirato col fla- 

• Sf"^ ^' runiceMe m mano conrr<^ i proùuatori del 
T«"np«o . l 'efprelTìoiii fo'^o gaolfarde . e le attitudi- 

' si fi afTtttano col 'a figura de' coi-fì lum inoli , che è 
' piramidale ; e vengono efTì feparati . con egregio 
Artifizio, dalle grandi maffc drlle m''72e tinte aflai 
Ibrti ; e da que;l' o.^era . e dalle ailre dell' f\iirorc , 
^- gjiì Arttfi'i cne dipin^<mo mon.ìcromui , potr.i-ino ap- 
•' prendere ad uf are del ch'a»- ì pi «-ca mente , anzi chcij 
*■ ìli fpargerlo con viziofa maniera egualmente , e di fa» 

* cerchio nelle opere • 

»? . In Cupido in p ed' di Guide ^^ni '^na Mad'^n» 
- mm col Aainmao dunuicme dei miglior ftilc di #/- .. 
' . . . ^ foUrn 



J^ftrrato > ed h euTdefco •' On difcgno origimb , hm 
con .natit4 rofla dt inniifa\e Càraeei , deiia RefuN 
rezione di Criflo • Unt MaionoA meeza figura di fti* 
le incognito. Varie belle cefte . -^n'aboizecto del Prc- 
fepe , in cui l'Autore ba penfato d'imiure la m» 
noia notte del Ccrnggh. Un quadra di bello ftilo 
co. la Madonna , e '1 Bambino . S. Gfufrppe , e pii 
Angeli aggruppati infieme • Oe' quadri con trutci rqoi. 
fitamente dipìnti con molta imitaziont del vero .Di'. 
paeiaggi di /ilfflo de' Marceli. Quattro quadri , mes- 
se figure al naturale del Cartoni^ a rapprefeouno 
Lot colle figlie » Ifacco che benedice Giacobbe , Gin- 
fcppe nel carcere . ed «sbramo che s'incammina eoa 
I lacco per efeguire il Sagrifizio comandato da Iddio. 
Di eflb fi utore è un' abbozzctto con S, Carlo Bof> 
romei in gloria . 

In altre camere fono • Due quadri con brlIiSisi 
animali pennigeri . Un'abozzetto del Bafpiti cooGciè 
fidgellato , il cui quadro già fi deilriiTe a S. Agncif 
pag. 157. Dne bambocci dell' ^«vm/* 

Dil Nobìì Sitnor March. V cucetene Bourhn il SorheJl^ . 

Si Tale uir appartamento per nobile ,e maeltofa fct* 

la, la quale ha la Tua gabbia aperta , ed è dipinta ant' 

fco con diverfe figure « fecondo a me pare , da G/J*" 

h§$Hlia MatxÀ . 

Sono raccolti nella galleria parccch) quadri , t i 
pia degni fono • Un ritratto a fola tefta di un noinoi 
ed un altro di una dcinna , di ?at^Ì9 Uerentfc • Dot 
altre beUe tefte de' ritratti , ed una teda di un Frati 
con carattere grandiofo ; e di quefte non è noto 1' 
Autore. Un paefe con figure efprimeuli la favela dell* 
Srrnatrodito nel bagno . In altro paefe di aliai btl> 
la maniera con Chirone che amr^aetira Achilie i fc^ 
nare la zampogna ; e vi è il quadro compagno . os 
fenza figure . Da paefe con grand' figure , che raptt* 
fcatano Paoe » e Siringa j soli' «Itro compagn*^ . or 



trotr Adone eawatnre proftrtto daTtati a Venere. 
So IO eieguitc querele opere con robu<Ì4 maniera ma 
I' utore non è noto. Oue quadri con bel/i t' urti, e 
dne con cacciagione morti de'vol4eiJi . Un quadretto 
evato con I' «ingelo luteUre , e *1 Tuo putto ; ed è epe* 
Ktta efegnita con gufto , e vaghezza di colorito » da 
JjgBiMc Siern valente pittore Tedefco. 

Una ba'iibocciata , che fembra dipìnta dal fuo Au* 
tore fui principio di quefto Secolo » ed è cofa rara 
•el ge«er tuo. H^i vago colorito, che è tutto ideale; 
•d il compollo ritiene molta maeftrìa , ed intreccio • 
Il pittore Ha finto un oileria unita ad un grande • 
tozzo cafale, con introdurvi la varietà nelie figure 
«'primcnti azioni differenti » che adornalTero V operet- 
ta con aggradevoli epil'odj • S' incomincia a dritta il 
primo gruppo con un cane che lecca un vafo, ap» 
preffo è pofta una eonca di rame , ed una botte ili 
piedi • (Quelli oggetti fi annodano col pieno del qua* 
aro, ove è U porta dell'oreria con il giarzone ludi 
«fla* Appreflb è attaccata la frafca per infegna , fi 
fegue a pafTegglare innanzi forto rozza ofcura arca- 
ta . che conduce in un cortile 'uminofo, o e alquan* 
to in diflanza fi fcorge un lavatoio a cui una rem« 
fBina Ila nettando panni ; e plA oltre h un' arco aper« 
tO- da cui fi fcuopre la campagna; per la qual ve* 
dura ottiene la compofizione il fuo sfogo . Segue ali* 
•fteria una rozza capanna addolTata a maggior fabbri- 
ca , ed in fondo ofcurn è finto un cavallo con il fuo 
garzone che lo governa ; onde qu* fi pone termine al 
giro, ed all'ordinanza del compoflo • Sulla finidra^ 
ilei quadretto è concertato «n altro grandiofo grup- 
po, ma è libero, e fciolto , il quale termina coaj» 
olcuni alberi finti indietro . Qui ficdono in terra al- 
cuni giocatori de' dadi , una donna in piedi vi (la a 
vedere , inchinandofi alquanto , un tale beve , ed uà 
tal' altro fona un p'fTero . Kimangono di poi i grup- 
pi 4httCt • fioiArOj «aiti eoa uu giumento « fu di 

«ni 



dora I Fer'ao del Vajrt , Pietro Pcriig'no , Pro'perì- 

dcl'e grotterchc, Provìdoni, RafFaclln del Bor:0, 
d' rbìno , e fun fcuola , Ribera, Salvator f^nfa, 

orde d'ilrb'no, Tintorctto , Va fari , Ventura Salitn- 
cni , ed altri molti difcgnì d' Autori incerti . 

Nella Cappella domeflica h un paefaggio dipinto a 
rmrra da /4lefftc de' Morchis. All'altare è il quadro 
olla Madonna, il Bambino, e S. Giufeppe, dipinco 
air oppiare» 

Fd ia 6ne . Una ricca We di Medaglie antiche 
lonfolar;, ed imperiali, in oro, in argento, ed ia 
ronzo, la quale non fola mente è rifpettabile pel nu* 
lero, ma altresì h pregevole ptr la rarità E fi va 
Ki'ora accrckendo dal Nobìl Genio di eflò Sig. Co. 

J Porta Eburnea • 

U Hiitt Sijtnor Ce. XffifiaMo ^npàei fra i belliflimi 
tratti nominati alla pag. ^a8. due fono del BrofiZho • 
due quadretti *n rame defcritti alla pag ^ se Tono 

Gherardo dttle notti . Il S. Girolamo è del Vanni . 
i aggiunga un bel paefe del t'ugno ^ ed un quadro 
»n Icaro % e Dedalo della prima maniera del Gu€r^ 

I AfebJli ^ifnorJ Marthefi Bourhoni ài Sorhelìo han- 
D varj quadri degni di confiderazione , f fono . 

Quattro battaglie , due quadretti rotondi con S. 
ranccf'co affunto dagli Angeli , e S. Antonio da >'a« 
ova col Bambino , ove il chiaro imita un notturno 
^lendnre. Una 5. Caterina da Siena colle mani gìun* 
r « dipinta con maniera affai vergata • Una Madonna 

01 Bambino, e due Angeli che l'adorano. Un qua- 
ro con Venere, e Cupido, a con molte figure in« 
orno, per le quali, fembra, che il pittore abbia vo- 
sco rapprtfentare !i rrionto intauflo d' 'more. ■ nS. 
pìraiaom a moaza figura « con attitudine aflai fr^gi* 

ftrale 



Bd tn gmh et tinello pcrfont cht nun' intcnio* 
mm il Intimo » ccconc 1« traduzione di Meuftafio • 

« tollerar fon pronto 
Qnalcht difetto ; a cui talvolta erpone 
I.a fcarfa cura ; o da cui mal difenda 
Ogni mortai la debolezza umana. 
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Hi* 9^* ^* <4« Ftntac- 
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fég, lot. n 14* rnrfo il 

corfii 
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' petta 
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della religione di Au- 
tore men ctae mediocre 
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mìo 



C§rr0%i§gi 

Elia 

Dagli Angeli 

in lamina d' argento « 
Fantacchiotti 

▼erfo la fortezza 

Gli ftitici 
i' anno i47^« 

in Tcrfi tofcaai per atrett» 
tura da Lorenzo Spirito 

S. ^Alberto dipinto in Ro« 
ma da /l^antitto AWrl 
dei ié07. E' Autore mea 
che mediocre 

di Jmb Maria §artt 

awhétqi^e wlnurit 

Qk preclara facin$r$kniim 

StQtuam tHCitavii 
Pitaco ... L* Sicinio ••• Ps* 

blio Sempronio 



